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R E L A Z I O N E

sull’andamento generale dell’Università di Torino
neH'anno scolastico 1904-905

N ell’or finito anno scolastico gli studi ebbero, come di con­
sueto, nella nostra Università intero ed ottimo svolgimento : 
ed è con particolare soddisfazione che a solenne conferma 
di tal giudizio mio enuncio l ’esito complessivo degli esami, 
ch ’è stato notevolmente buono.

*
* *

Gli studenti inscritti furono in totale 2 6 8 0 , poco più. di 
cinquanta di meno sul numero dell’anno scorso. A questa lieve 
diminuzione ha contribuito di certo l ’ aumento delle tasse; 
tuttavia quando si voglia condurre un raffronto di tal numero 
a quello degli anni precedenti, e si consideri così il movimento 
degli inscritti nel quadriennio 1 9 0 1 -9 0 5  la diminuzione risulta 
quasi insignificante.

Basterà osservare, che dovendosi, pel paragone che si volesse 
fare con altre Università, porre nel computo g l ’ inscritti delle 
scuole superiori d'applicazione d ’ingegneria e della veterinaria,
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gli inscritti nell’anno 1 9 0 1 -9 0 2  furono 3 5 5 6 , e nell’anno 
1 9 0 4 -9 0 5 , 35 5 3  con diminuzione cioè di appena 3 studenti.

Di questi, 846  furono inscritti per la laurea in giurispru­
denza, 53 pel diploma di notaio e procuratore, 557 per la 
laurea in medicina e chirurgia, 180  pel corso di ostetricia, 
148 per la laurea di lettere e filosofia, 66  per il corso di 
perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali, 189 
per le lauree della facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali, 273  per la licenza fisico-matematica, 159 per la 
laurea in chimica e farmacia, e 3 8 2  per il corso di abilita­
zione a ll’esercizio della farmacia.

S ’ebbero poi 15 iscrizioni di uditori a corsi singoli.

■*
* *

Alla laurea in giurisprudenza si presentarono 146 candidati 
e tutti vennero approvati.

Ottennero il diploma in notariato 20  candidati.
I candidati approvati all’ esame di laurea in medicina e 

chirurgia furono 83.
Ottennero il diploma di abilitazione all'ostetricia 80  al­

lieve (1).
Agli esami di laurea in lettere e filosofia si presentarono 

e furono approvati 47 candidati.
1 laureati nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e 

naturali furono 22 di 24 , che si presentarono.
Conseguirono la licenza fisico-m atem atica e fecero pas­

saggio al 1° anno della Scuola di applicazione per gli inge­
gneri 80  studenti.

Nella Scuola di farmacia per gli iscritti al corso per la 
laurea in chimica e farmacia furono approvati a ll’esame di 
laurea 26 candidati.

Ottennero il diploma di farmacista 74 candidati.

(1) Comprese le allieve delle Scuole di Novara e Vercelli.
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*
* *

Il ministero della pubblica istruzione accogliendo i ripetuti 
voti della Facoltà di giurisprudenza chiamò da ll’ Università di 
Genova il prof. Antonio Castellari in qualità di ordinario a 
succedere al compianto prof. Luigi M attirolo nella cattedra 
di Procedura Civile e ordinamento giudiziario.

*
* *

Anche nell’anno scolastico 1 9 0 4 -9 0 5  di quattro gravissimi 
lutti si dolorò l ’ Università nostra: e due particolarmente la 
colpirono nel modo più crudo. Il 10 agosto in seguito a disgra­
ziato accidente, moriva a Crissolo il prof. cav. Bernardino 
Silva ordinario di patologia speciale dimostrativa m edica; il 
24  ottobre il prof. cav. Domenico Pezzi, ordinario di storia 
comparata delle lingue classiche e neo-latine, soccombeva in 
Torino al triste male che da qualche anno lo aveva colp ito: 
perdite che afflissero le due insigni Facoltà di Medicina e Chi­
rurgia, e di filosofia e lettere dai due valentissimi maestri lar­
gamente onorate. Il 15 novembre spegnevasi a Bologna l ’il­
lustre vita del prof. comm. Gio. Battista Gandino, ordinario 
di letteratura latina nella R. Università di Bologna ed aggre­
gato della nostra Facoltà di lettere e filosofìa. Il 21 marzo 
1905 , a Castellazzo Bormida, ove stanco e vecchio si era 
ritirato per riposarsi, decedeva il prof. uff. Angelo Molina, 
prof, emerito della R. Università di Parma e dottore aggregato 
della nostra Facoltà medica.

Di questi eletti ingegni perduti che furono i prof. Silva, 
Pezzi e Gandino, si leggono in questo Annuario i cenni b io­
grafici dettati rispettivamente dai chiarissimi professori Ca­
millo Bozzolo, Luigi Yalmaggi ed Ettore Stampini.

Dicembre 1905.
Il R ettore 

G. P. CHIRONI.





D I S C O R S I
D’APERTURA DELL’ UNIVERSITÀ





DISCORSO DEL RETTORE

È singoiar fortuna questa a me consentita, o Si­
gnori, che pel labbro mio la nostra antica Uni­
versità Subalpina, lieta di sua nuova giovinezza, vi 
annunzi come nel mutarsi in continuo avviamento al 
meglio degli stromenti di ogni buon lavoro umano, 
si è mossa e si move pur essa, ricevendo in sè, quasi 
ad alimentar le sue forze, gl’intendimenti vari onde 
s’avviva la moltiplicata operosità nazionale, e la ri­
cevuta virtù restituendo poi al paese, nella forma 
d’idee determinanti e misuranti l’azione. Così l’antico 
Studio Generale non si strania alla vita assorben­
dosi nell’incessante adorazione di una scienza affatto 
accademica: vive e vuol vivere la vita di queste 
genti che a lui chiedono la coltura dell’ intelletto 
ch’ecciti negli animi l’ardenza di osare; e gli stro­
menti di ogni ricerca o si travaglia a render migliori, 
od accresce, perseguendo costantemente il fine ideale 
del sapere, cb’è il bene comune. E accogliendo i voti 
e misurando i bisogni dei tempi, l’Università pie­
montese mostrò con l’opera, in qual modo si possa 
comporre il giusto rispetto della tradizione con ogni 
mezzo di sano ed efficace rinnovamento : ond’ è, che 
ad indagare il primo e grande problema del conoscere,
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¡i giovamento delle discipline tutte e più dell’arte 
civile di educare, sorgerà fra noi, per munifico aiuto 
di generosi cittadini l’ istituto di psicologia speri­
mentale; perciò, auspice 1’ Università, e cooperanti 
pubbliche e private Amministrazioni, avrà ora la 
regione nostra P augurata Scuola superiore di com­
mercio, onde altre energie avrà la vita industriale 
che agita feconda le genti subalpine. E i giovani stessi, 
balda e fiorente prole, bene intesero che l’Università 
non può penetrar di sè, come deve, la vita sociale, 
non può innovare, quando essa pur non si rinnovi: 
e con la Scuola popolare, buona e felice idea della 
nostra Associazione universitaria, formarono con 
esito fin qui magnifico, la estensione vera degli studi 
superiori.

Questa volontà è in noi tutti, di constituiré la 
scienza in fonte vivissima di luce agl’ intelletti, di 
bontà agli animi : e ci sorregge la speranza che non 
mancheranno a noi mezzi nuovi e valevoli ad attuare 
con sollecitudine i desideri nostri. Di essi ricordo la 
proposta istituzione di cattedre di lingue e lettera­
ture straniere nella insigne Facoltà di Lettere, sede 
vera e madre di ogni civile coltura; ricordo la for­
mazione delle nuove Cliniche Universitarie, che per 
speciale opera dell’Amministrazione Comunale, così 
patriotticamente sollecita degli studi superiori, riesci- 
ranno istituto degno della scienza moderna e delle 
tradizioni nostre; e ricordo il recente voto di una 
special Commissione affinchè alla nostra Biblioteca 
sia data sede conveniente ad accogliervi la nuova 
ed accresciuta suppellettile scientifica.

Con questa volontà, con questa fede, lo Studio 
Subalpino, nelle linee architettoniche nuove che este-
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riormente lo adorneranno, parteciperà alle feste che 
la Città ha bandito a ricordo della sua liberazione, 
e del suo eroe popolare. E vi partecipa celebrando 
pure la propria origine, e la sua riforma che di poco 
seguì la vittoria delle armi. È in quel tempo che 
l’Università piemontese accogliendo tra i suoi Maestri 
dotti chiamati dalle più lontane regioni d’Italia, co­
minciò a significare qualcosa di più dello Studio 
generale di un piccolo Stato italico: è allora, che a 
favorire la benefica estensione della coltura, venne 
instituito pei disagiati il Collegio delle Provincie, 
dal quale insigni Maestri uscirono ed usciranno alle 
Università italiane : e questi due grandi fatti dicono 
come alla liberazione dello Stato seguisse degnamente, 
civilmente, la liberazione delle menti, l’ elevazione 
degli spiriti.

E se tale annunzio di festa vien turbato con tri­
stizia dal ricordo delle perdite dolorose che l’Uni­
versità ha ora sofferto : se l’ animo mio, interprete 
sicuro del sentimento dell’Ateneo, si commove alla 
memoria di due valorosissimi maestri che ci lascia­
rono, e riverente invia un saluto e un rimpianto ai 
nomi di Bernardino Silva, maestro onorato di me­
diche discipline, e di Domenico Pezzi, cultore insigne 
delle scienze filologiche; pure, dal dolore pari alla 
gravità del danno, si rileva, attratto da tanta giovi­
nezza di vita che anima la vecchia Scuola.

Qui è in ognuno di noi chiara coscienza della 
funzione sociale dello Studio universitario; qui non 
scarseggiano e meno mancheranno in avvenire gli 
strumenti scientifici alle varie discipline; qui Maestri 
che sapientemente ne curano il continuo avanzamento; 
Maestri che l’ Università onora o innalzando un
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ricordo perenne al nome illustre loro, come or fece 
per Giulio Bizzozero, o segnalandoli all’ammirazione 
dei giovani, come ha fatto nelle feste giubilari ad 
Icilio Guareschi, illustrazione delle scienze chimiche, 
e farà nel venturo anno per Cesare Lombroso, la cui 
fama ha superato i termini delle italiche regioni; qui 
affluenza di giovani chiedenti allo studio disciplinato 
dovizia di ogni umana virtù, e che a noi vengono 
numerosi pur dalla lontana Russia ad apprendere 
e scienza e fede attissima alla libertà.

E Maestri onorati e Giovani carissimi eccitando 
all’alacre ripresa dei quieti studi, l’Università con la 
parola mia annunzia alla Città, al Paese intero ch’è 
iniziato il cinquecentoduesimo anno del viver suo: 
età breve per lei, che nella eterna gioventù della 
scienza e nella giovinezza dei suoi studenti riceve 
costantemente nuovi aliti di vita gloriosa. Alla quale 
tutti bene auguriamo con la parola di un Maestro in­
signe che presento al plauso vostro: d’Icilio Guareschi.
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I I .

DISCORSO LETTO DAL PROF. ICILIO GUARESCHI

LA  CH I MI C A  E LE A RT I

Signore e Signori,

Almeno per un istante non occupiamoci delle que­
stioni sociali, del progresso industriale, dell’indirizzo 
degli studi e va dicendo, che sono argomento di di­
battito giornaliero. Entriamo per un momento in un 
campo più sereno, direi più disinteressato, in un aere 
che, anche per breve tempo, ci sollevi dalle piccole e 
dalle grandi miserie della vita.

Io potrei intrattenervi di questioni riguardanti la 
chimica moderna, quali la costituzione ed i nuovi 
stati della materia, le brillanti scoperte sintetiche 
delle sostanze organiche più complesse, far rilevare 
il valore delle belle teorie concepite anche nel campo 
della chimica biologica. Molto, altresì, sarebbe a dirsi 
intorno ai progressi fatti dalla chimica negli ultimi 
decenni : la classificazione e la trasformazione degli 
elementi, la scoperta di elementi affatto inattivi, la 
più recente scoperta dei corpi radioattivi, delle ema­
nazioni, ecc. Ad esempio, si conoscono non pochi ele­
menti nuovi, i quali nonostante la loro natura ele­
mentare, possono trasformarsi l’ uno nell’altro, e da
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alcuni di essi, quali il radio ed il radiotorio, come 
prodotto tinaie, si ha il singolarissimo elio.

Sono certamente tutte questioni di alta filosofia 
naturale, che, come suol dirsi, sono all’ordine del 
giorno, alle quali però nuove ricerche possono recare 
non lievi modificazioni, sulle quali l’uomo potrà an­
cora discutere per molto e molto tempo, e che escono 
in parte dall’orbita di una coltura generale.

Oggi vi piaccia invece seguirmi in una rapida 
scorsa al passato: sarà una sosta ed un riposo da 
quésta febbre di novità e di progresso che accende 
la moderna anima umana e che desta, in chi la os­
servi e la studi, ugual misura di stupore, d’inquietu­
dine e di ammirazione. Ed invero, il cammino per­
corso dalla scienza nel secolo x ix  è stato così immenso, 
e così rapido il suo volo, che è utile, anzi neces­
sario soffermarsi di tratto in tratto e volgersi indietro 
a contemplare la via percorsa.

Io vorrei dunque rintracciare, nelle loro origini, i 
rapporti che intercedono fra la chimica e le arti, e 
mostrare come sino da remotissimi tempi esse siano 
state unite. Tutto ciò che riguarda l’arte nella vita, 
le cosidette arti minori o meglio le fiorenti industrie 
artistiche, o arti decorative, interessa la cultura in 
generale e serve a sviluppare il senso del bello.

Non deve perciò recare meraviglia udire un chimico 
parlare di cose attinenti all’arte, pur non essendo egli 
artista.

Come gli antichi ci hanno dato i primi fondamenti 
della filosofia chimica colla teoria atomica di Leu- 
cippo e di Democrito, così ci hanno pur dato le prime 
nozioni di chimica pratica, che è, può dirsi, nelle ori­
gini, fusa colle arti.
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Scopo della chimica è lo studio della costituzione 
della materia, lo studio delle trasformazioni intime 
che hanno luogo iu tutto l’universo; ora, le prime no­
zioni che si hanno della filosofia sono appunto quelle 
dello studio dellaNatura, nella filosofia indianae greca. 
Molto prima però che nell’india e nella Grecia na­
scesse qualche scuola filosofica, nell’Egitto prendeva 
origine la chimica pratica, da cui in unione colla filo­
sofia greca doveva nascere la chimica moderna.

Il sentimento profondo della scienza e dell’arte, 
della scienza e del bello, della scienza e della poesia
lo troviamo anzitutto in Grecia; questo paese privile­
giato, questo lembo piccolissimo di terra, che sulla carta 
geografica d’Europa figura quasi unicamente come un 
punto, ha dimostrato con evidenza e per molti secoli, 
che il sapere scientifico, la più alta filosofia, il più 
razionale ordinamento politico ed il sentimento più 
elevato delle varie forme di arte, possono svilupparsi 
contemporaneamente; ed invero: Omero ed Eschilo, 
Talete e Democrito, Aristotele e Platone, Demostene 
e Tucidide, Solone e Pericle, Ictino e Callicrate, Apelle 
e Fidia, non si escludono a vicenda, ma si compene­
trano, vivono e prosperano insieme; partono da un 
ceppo comune. Mai più fu vista una sì armoniosa e 
completa fioritura di sapere in un solo popolo, come 
in questo, che fu il precursore della civiltà mondiale.

Ed è tanta l’influenza del pensiero greco anche oggi, 
che si va forse sino all’eccesso, fino a considerare, ad 
esempio, Anassimandro, come il primo precursore di 
Darwin !

Pitagora scorgeva nella legge de’ numeri l’origine 
e la causa delle armonie naturali. Già sin da quei 
remoti tempi, noi troviamo alleate le più grandi con­
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cezioni scientifiche coll’ammirazione e col senso della 
bellezza ; anche molto tempo dopo, ad esempio, i più 
grandi matematici, sino quasi alla metà del secolo xix , 
furono nel tempo stesso grandi astronomi; le bellezze 
della volta celeste, le armonie meravigliose della na­
tura, la grandiosità delle scoperte di Galileo, di Kepler, 
di Newton, sono anche bellezze artistiche nel senso 
più elevato della parola.

Quanta poesia, quanta immaginazione ne’ concetti 
teorici della scienza moderna. L’idea di materia nel 
senso volgare della parola è affatto cambiata.

Gl’ immensi studi sulla elettricità compiuti nel se­
colo x ix  hanno condotto, a cominciare da Faraday, 
a concezioni nuove sulla natura della materia. Il 
primo ministro d’ Inghilterra, e Presidente dell’As- 
sociazione per l ’ avanzamento delle Scienze, lord 
Balfour, ha splendidamente riassunto, all’ Università 
di Cambridge, la nuova teoria.

Non vi ha nulla in Natura che non sia vita. La 
materia cosidetta bruta non è che l’aggruppamento 
di atomi, e questi atomi alla loro volta sono formati di 
elettroni o monadi elettriche, in continuo movimento.

Non fu ancora scoperta nessuna legge in cui si 
possa fare astrazione dal moto. Gli atomi non sono 
inerti, non sono morti, ma bensì in continuo movi­
mento; vivono, una vita incosciente sì, ma vivono.

In questo movimento atomico vi è qualche cosa 
di animato, vi è forse una specie di inconscia sensa­
zione ; è forse, in fondo, la prima e rudimentale fase 
della sensazione.

Noi non possiamo concepire la Natura senza la 
vita; ciò che dicesi natura morta non esiste. Ciò che 
esiste vive.
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Il lavoro della immaginazione nelle opere scien­
tifiche moderne è enorme, pur essendo unito sempre 
alla più esatta e scrupolosa osservazione dei fatti.

Quando i fondatori della chimica moderna: Dalton, 
Uavy, Avogadro, Berzelius, Liebig, Dumas, Laurent 
e Gerhardt, Wurtz e Kekulé, creavano, deducendole 
dai fatti, le loro profonde ammirabili teorie, si ri­
chiedeva in essi una forza di pensiero non solo, ma 
diciamolo pure, di fantasia, quale solo ritroviamo in 
pochissimi grandi artisti-scienziati. Questi uomini sono 
i veri architetti della chimica. Il chimico moderno 
costruisce cogli atomi e colle molecole, degli edifìzi 
complicati quanto e più degli edilizi costruiti dagli 
architetti. Edifizi che egli vede unicamente cogli occhi 
della mente, ma che realizza poi coll’esperienza. Ecco 
perchè noi amiamo e conserviamo con affetto i pro­
dotti chimici che abbiamo costruiti colle nostre mani 
e li consideriamo quasi parte di noi stessi; forse in 
essi si contengono delle vibrazioni, delle emanazioni 
del nostro cervello il quale ha molto lavorato per di­
stricare la complessa natura di quei corpi.

Ed il fatto curiosissimo, ignoto ai chimici ancora 
poco più di 60 anni fa, della previsione dei lavori, non 
richiede sapere, fantasia ed immaginazione grandi! Il 
chimico può costruire un edifizio atomico-molecolare, 
discuterlo, criticarlo, ecc., poi nella propria camera 
da lavoro realizzare in modo splendido la concezione 
teorica. Se seguendo una via non raggiunge lo scopo, 
ne tenta un’altra finché riesca. Tutto questo era impos­
sibile quando non si conoscevano le leggi della chimica.

Il chimico può a volontà costruirsi un corpo, un 
individuo a sè, che abbia azione calmante sui nervi,
o che abbia un determinato colore, a che abbia azione



18

sulla luce polarizzata deviandola a destra od a sinistra,
0 che sia un esplodente e va dicendo. « Non è egli 
meraviglioso esclama Roscoe, che si possa indicare 
in modo preciso la relativa posizione degli atomi in 
una molecola, tanto piccola che dei milioni ne sta­
rebbero sulla punta di un ago ? »

La chimica come scienza a sè nel 1700 ancora non 
esisteva ; non si era per anco scoperta la composizione 
dei corpi, non i veri elementi, non le leggi che reg­
gono le combinazioni chimiche; perciò, bisogna arri­
vare ai secoli x v iii e xix . L’idea di combinazione chi­
mica, l’idea di elemento non poteva venire se non 
quando fosse conosciuto un gran numero di corpi di­
versi tra loro, quali erano appunto le sostanze che 
servivano nelle arti e nella medicina.

Nei primi secoli del medio evo quasi sempre i mo­
naci erano medici ed artisti ; nei conventi quasi sempre 
vi era la farmacia che conduceva allo studio della bo­
tanica e della chimica, e così i monaci pittori, che 
per alcuni secoli essi soli praticarono l’arte della pit­
tura, avevano occasione di preparare ed esaminare il 
materiale che adopravano.

Si afferma che già Ippocrate si lamentasse che i 
medici ne’ loro scritti trattassero più dell’ arte che 
della scienza. Le parole greche p harmaka e pharmakeia 
ed i nomi latini medicameli e venenum indicavano anche
1 colori e le mestiche. Plinio (lib. X III, c. xi) osserva che 
la sarcocolla comunis utilissima pictoribus ac medicis, e 
nel principio del libro X X X V  della Hist. Natur. fa 
vedere le relazioni fra la medicina e l’arte pittorica.

Fu nei primi secoli di stretta alleanza fra la chi­
mica e le arti, che si andò accumulando il materiale 
che doveva poi costituire la chimica scientifica.
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Come sarebbe nata la chimica moderna senza l ’e­
norme materiale di fatti preparato nei secoli ante­
riori ? Materiale informe, è vero, grezzo, ma neces­
sario per creare le fondamenta di una scienza.

A mano a mano che dalla più remota antichità si 
scoprono e si lavorano i principali metalli, si scoprono 
e si usano i principali colori inorganici ed organici, 
si fabbricano i vetri colorati, gli smalti, le ceramiche, 
e va dicendo, si usano in medicina sostanze molto 
attive, anzi velenose, si conoscono le fermentazioni 
alcoolica, acetica, panaria, lo zolfo, i vetrioli, l’allume, 
gli acidi minerali ed innumerevoli altri corpi, si vien 
preparando il terreno perchè i chimici del secolo x v m  
possano cominciare a scoprire le grandi leggi che re­
golano l’esistenza dei composti chimici. E noi tutti, 
moderni cultori della scienza, dobbiamo gratitudine 
a quegli antichi uomini che hanno preparato questo 
enorme materiale scientifico sul quale le generazioni 
dei secoli xv iii  e x ix  hanno poi edificato.

Si suol dire che la chimica ha origine remotissima 
perchè sino dai tempi più lontani l’uomo sapeva pre­
parare il pane, le bevande ed altro materiale neces­
sario alla vita; ma è essenzialmente alla osservazione 
ed alla esperimentazione su sostanze inorganiche o 
minerali, ed al senso artistico dell’uomo, cui si deve 
l’origine della chimica.

Il desiderio dell’ornamentazione artistica era già 
sviluppato nell’uomo preistorico ; egli costruiva il 
proprio vasellame con le ossa, o coll’argilla cotta al 
sole od al fuoco; avanzi con rozzi ornati si trovano 
uelle abitazioni trogloditiche e nelle palafitte.

Nei popoli primitivi l’arte del dipingere si è svi­
luppata dopo l’arte del disegno e della scoltura. Nelle
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antiche grotte del Mezzogiorno dell’ Europa furono 
scoperte, insieme a lavori di incisione e di scoltura, 
anche delle pitture. L’ocra rossa, il sesquiossido di 
ferro, la creta, il carbone, furono i primi colori ado­
perati dall’uomo. I popoli neolitici fecero grande uso 
di composti ferruginosi per tingersi il corpo, per ri­
coprire i cadaveri o per dipingere le ossa dei loro 
morti. Gli antichi messicani, le razze atzeche, sape­
vano usare non pochi colori; con abilità rappresen­
tavano, ad esempio, le penne degli uccelli, con colori 
vivacissimi.

Per avere un’idea dei progressi della chimica nei 
tempi antichissimi basta dare uno sguardo all’im­
menso sviluppo dell’arte egiziana, caldea, assira e 
fenicia. Come è noto, la chimica trae la sua origine, 
e lo indica anche il suo nome, dall’Egitto, ed ora di­
ciamo pure anche dalla Caldea. Le prime operazioni 
chimiche servirono specialmente per preparare og­
getti di ornamentazione ; ne siano prova le belle 
casse per mummie in legno intarsiato con mosaico 
fìnissimo, le figure su papiri, le bellissime statuette 
in terra cotta smaltata di colore azzurro-cupo e az­
zurro verde. I popoli orientali conoscevano le arti 
bellissime della ceramica e dei vetri colorati, coi quali 
crearono tanti stupendi lavori artistici; queste arti 
debbono tutti i loro progressi alla chimica (1).

Gli egiziani lavoravano benissimo il vetro quasi 
incoloro; lo si colorava poi in masse trasparenti od 
opache in tutti i modi e se ne facevano degli smalti
o lo si ricopriva con figure; essi scoprirono il vetro 
azzurro di cobalto, il cui modo di preparazione fu 
trovato solamente nel 1571 (da Preussler in Boemia) 
senza che allora si sapesse che era già stato scoperto
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ed usato dagli egiziani ; ed anzi fu notato che essi 
conoscevano un minerale di cobalto privo affatto di 
nickel. L’azzurro di cobalto, che allora era molto pre­
zioso, serviva per preparare le perle e gli amuleti. 
L’arte di lavorare e tagliare le pietre dure, preziose, 
ed impiegarle nell’ornamentazione era giunta ad alto 
grado di perfezione. Ottenevano vetri rossi, verdi, 
violetti ; adopravano il manganese per avere il colore 
violetto e secondo Clemm in questo caso la materia 
colorante er¿i un silicato di manganese. Ooi vetri co­
lorati imitavano le pietre preziose : lo zaffiro, il ru­
bino, lo smeraldo, ecc. Come si vede, l’arte di falsi­
ficare le gemme non è solamente dei secoli x iv  e x v ii  
e dei tempi presenti, ma risale a grande antichità.

Ma si sapeva anche distinguere le pietre preziose 
vere dalle false mediante una pietra silicea che non 
intaccava le prime ma bensì rigava le seconde.

I famosi vasi murrini, provenienti dall’Oriente, sì 
celebri nell’antichità, e conosciuti tardi dai romani, 
erano, a quanto sembra, fatti con del cristallo opaco. 
Nerone, dicesi, ne comprò uno al prezzo di 300 ta­
lenti (circa 720.000 lire).

Gli egiziani facevano grandi lavori in lapislázuli, 
come quelli in metallo od in granito. Col lapislázuli 
preparavano quel colore finissimo detto oltremare, il 
quale mescolato alla gomma e coll’acqua serviva nella 
pittura. Di questo colore in polvere tenuissima se ne 
trovò nelle tombe egiziane e fu analizzato da Vau- 
quelin e da Rammelsberg.

Gli artisti metallurgici egiziani, caldei, assiri, sa­
pevano estrarre molti metalli dai loro minerali : quali 
il piombo, il rame, lo stagno, il ferro, l’antimonio, o 
purificarli se si trovavano allo stato nativo, come
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l’oro e l’argento ; coi quali metalli, insieme alle loro 
leghe, eseguirono tanti oggetti d’arte.

I tributi dei popoli vinti dagli egiziani consiste­
vano principalmente in oro, argento, lapislázuli, sme­
raldo, rame, ecc. Sono, dice Lepsius, delle quantità 
incalcolabili di minerali preziosi, grezzi o lavorati, 
che le spedizioni trionfali dei potenti Faraoni delle 
dinastie tebane fecero passare dall’Asia e dall’ Etiopia 
in Egitto. L’oro, col quale si facevano stupendi lavori 
artistici, è rappresentato nelle pitture egiziane in 
forme diverse: o in pepiti grezze quali si trovano 
nelle miniere, o entro borse in grani sbarazzati dalla 
ganga o in laminette estratte coi lavaggi come an­
cora oggi i negri lo raccolgono nella sabbia de’ ru­
scelli ; spesso anche fuso in piastre, in dischi, o in 
anelli, forma quest’ultima sotto la quale generalmente 
si pesava. E qui è da notare che a quanto pare gli 
egiziani sono stati gli scopritori della bilancia, che 
poi è diventata il più importante strumento della 
chimica.

Essi sapevano pure lavorare grandi vasi artistici 
in oro ed in argento smaltati, ornati con figure di 
uomini o d’animali o di fiori magnificamente colo­
rati. Gli egiziani conoscevano la doratura e l’argen­
tatura; anzi, queste erano tanto brillanti e solide 
quanto, e più, che ai nostri giorni ; sapevano appli­
care l’oro su qualunque sostanza, sia in forma di la­
mine che in forma di liquido come per la pittura (2).

Nelle più importanti opere che trattano dell’arte 
antica noi vediamo riprodotti dei disegni trovati fra
i residui delle antichità egiziane, caldee e assire, che 
rappresentano uomini i quali lavorano il vetro, fon­
dono l’oro ed altri metalli per finissimi lavori, altri
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che costruiscono crogiuoli, mattoni smaltati e colo­
rati, altri che fanno vasi artistici di vario genere e 
colore. È una alleanza perfetta della chimica coll’arte. 
È meravigliosa l’abilità chimico-tecnica dimostrata 
dagli egiziani e da altri popoli orientali. Il papiro X  
di Leyda del iii secolo, che tratta essenzialmente 
della chimica, attesta l’esistenza di cognizioni scien­
tifiche molto estese e molto progredite riguardo le 
leghe e le colorazioni metalliche.

I. Morgan ha trovato nelle montagne del Sinai 
delle gallerie di antiche miniere di rame, insieme a 
residui di forni, di crogiuoli, di scorie e di utensili 
in rame privo di stagno, e qualche volta arsenicale, 
che risalgono alla III dinastia, vale a dire a circa 
5000 anni av. Cr. Pare che le statuette votive della 
Caldea, in rame puro, risalgano a più di 6000 anni. 
Bellissimo è il vaso di Entéména, in argento, trovato 
dal De Sarzec in Caldea ed anteriore al x x x  sec. av. Cr.

Così dicasi delle bellissime ascie in rame ed in 
bronzo delle epoche preistoriche.

Gli egiziani conoscevano l’uso del ferro, il quale 
nelle pitture era rappresentato non col colore grigio ma 
bensì azzurro, mentre il rame lo era con color rosso.

La tavolozza dell’artista egiziano era delle più 
ricche; non solo si conoscevano i colori principali, 
ma anche molte sfumature. Il che contrasta assai colla 
teoria di Ugo Magnus secondo la quale ancora ai 
tempi di Omero la sensazione pel colore nell’uomo 
era molto minore che non sia ora (3).

Essi sapevano applicare i colori in vari modi, a 
tempera, sullo stucco, ecc., e li fissavano con mor­
denti vivissimi : sapevano se e come i colori possono 
venire applicati sulla calce ; ricoprivano le pitture



delle loro mummie cou cera fusa, così che i colori 
erano difesi dall’aria e si capisce come abbiano con­
servato una grande freschezza di toni.

Secondo Belzoni, si estraeva l’indaco nell’antico 
Egitto con processi che si impiegano anche moder­
namente. Pare anzi che il nome di indaco sia di origine 
egiziana e si scrivesse terneken o ti-nkon, da cui per 
corruzione fu detto ’IvStxóv e indicum dagli autori 
greci e latini. Secondo Loret le sole materie tintorie 
riconosciute cou sicurezza dai chimici nei tessuti egi- 
ziani sono il cartamo e l’indaco.

L’arte tintoria, questa bellissima fra le arti tec­
niche, aveva raggiunto una elevata perfezione. In 
quest’arte gli egiziani non furono superati, forse, che 
dai Fenici i quali avevano scoperto il famoso colore 
detto Porpora di Tiro.

L’arte di tingere le stoffe, le vesti, in color por­
pora ed altri colori, come si usava in Egitto, Fenicia, 
Siria, poi in tutto il mondo greco, romano e persiano, 
richiedeva cognizioni chimiche notevoli. I tessuti tro­
vati nelle mummie e nei sarcofaghi lo attestano.

Gli egiziani conoscevano molto bene l’arte di tin­
gere le pelli in porpora, in verde, in giallo, in diversi 
rossi, e quest’arte trasmisero poi agli artisti bizantini, 
e da questi ai latini del medio evo come ce lo at­
testa il Compositiones ad tingenda del sec. v ii i e poi 
le arti tintorie a Venezia.

Gli egiziani sapevano usare i mordenti, i quali 
avevano la proprietà di comunicare alla stessa ma­
teria colorante delle tinte diverse. Secondo Plinio, 
essi dopo aver preparato le loro stoffe con adatti 
reattivi, potevano immergerle in un solo bagno di 
tintura ed ottenevano colorazioni e figure varie. Come
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pure conoscevano l’uso degli acidi, degli alcali e di 
certi sali metallici, sulle materie coloranti.

Gli egiziani facevano uso di alcune bellissime 
lacclie per l’ornamentazione delle loro mummie.

Agli egiziani si deve inoltre la scoperta del niello
0 niellatura, arte eminentemente chimica, di cui parla 
Teofilo (sec. xi) e che fu perfezionata al massimo 
grado dal Celimi.

Essi conoscevano dei composti di piombo, i ve­
trioli, il natron (4) o carbonato sodico, che depuravano; 
sapevano estrarre la potassa dalle ceneri e preparare
1 saponi ; non ignoravano che per calcinazione della 
pietra calcare si ottiene la calce e che questa rea­
gendo sul carbonato sodico lo rende caustico ; ave­
vano cognizione di chimica tecnica organica, infatti 
conoscevano la fabbricazione della birra, del vino, 
dell’aceto ed i prodotti della distillazione del legno(5).

Gli egiziani non crearono delle teorie chimiche, 
però, scrive Dumas, avevano, senza dubbio, l’abilità 
di riunire fra loro delle osservazioni, di coordi­
narle, passare dall’ima all’altra e di trarne partito 
per fondare o perfezionare le loro arti. E ciò non 
è poco !

Senza dubbio, questi popoli orientali antichissimi 
avevano profonde cognizioni sulle reazioni chimiche, 
quali, ad esempio, quelle che avvengono fra i metalli 
e gli ossidi loro, coi silicati fusibili; per conseguire 
sempre risultati costanti l’artista, che allora cono­
sceva la chimica del suo tempo, e che era anzi nel 
tempo stesso artista e chimico, doveva ben badare 
alla costante proporzione dei materiali che reagivano, 
perchè in molti casi variando alquanto le propor­
zioni dei componenti, il lavoro, più o meno artistico,
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sarebbe riuscito imperfetto. Tanto è vero questo, ohe 
gli egiziani e i caldei con mezzi, che ora noi chia­
miamo empirici, riuscirono a preparare non pochi 
corpi a composizione ben definita e che oggi noi 
rappresentiamo con forinole chimiche.

Mi limiterò a ricordare due bellissimi esempi. Il 
famoso azzurro egiziano (kesbet artificiale), tanto re­
sistente ai reattivi chimici, è un magnifico colore che 
anche dopo migliaia d’anni conserva tutta la sua 
freschezza ; esso era usato già da 4 a 5000 anni av. Or.
I chimici moderni, incominciando dal Davy, sono 
riusciti a conoscerne la composizione qualitativa, a 
stabilire cioè che esso contiene : silice, calce, rame ; 
ma fu solamente nel 1889 (6) che Fouqué ne deter­
minò esattamente la composizione, ne studiò le pro­
prietà ottiche e lo riprodusse artificialmente; egli di­
mostrò, che questo bellissimo fra tutti i colori mine­
rali azzurri era formato da un silicato calcico-rameico 
della forinola Ca CuSi4 O10.

Questo è il medesimo colore che i romani poi 
producevano a Pozzuoli ancora ai tempi di Vitruvio 
e di Plinio e che dal nome di chi lo preparava, Ve- 
storius, si disse azzurro vestoriano od azzurro di 
Pompei, perchè molto usato per quelle celebri e mera­
vigliose pitture.

Se a questo azzurro aggiungiamo oltremare dal 
lapislázuli (Kesbet) ed il vetro di cobalto, possiamo 
dire che gli egiziani scoprirono ed usarono i tre co­
lori azzurri più resistenti, più stabili, più belli che 
si conoscano.

Mirabile è poi il color giallo che gli egiziani, gli 
assiri ed i caldei adoperavano per pitture in smalto 
su mattoni coi quali rivestivano le pareti interne dei
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loro palazzi. Questo giallo, in seguito alle famose 
scoperte del Layard sulle rovine di Ninive e di Ba­
bilonia, fu studiato da Henry de la Berhe, dal Percy 
e da altri chimici : si riconobbe essere un antimontato 
di piombo Pb3 (SbO4)8 indentico col color giallo che 
da alcuni secoli si chiamava giallo di Napoli, e che 
si credeva di scoperta relativamente recente, meutre 
era già conosciuto dagli egiziani. Questo colore giallo 
ha un’altra importanza; l’uso dell'antimoniato di piombo 
è, a mio parere, in relazione colla scoperta fatta dal 
V irchow e dal Berthelot dell’antimonio puro in tempi 
remotissimi. Il primo trovò dei piccoli ornamenti di 
antimonio in un’antica necropoli del Caucaso ed il 
secondo dimostrò che un vaso ed altri oggetti sco­
perti dal De Sarzec a Tello in Caldea, erano costi­
tuiti da antimonio quasi puro.

Dunque questo metallo o metalloide, che si cre­
deva scoperto verso il secolo xv, era conosciuto nel­
l’antico Oriente. Così pure era conosciuto già lo zinco.

Se volessi esporre tutto quanto riguarda le cogni­
zioni degli egiziani e degli altri popoli orientali nei 
diversi rami della chimica che hanno specialmente 
relazione colle arti, dovrei scrivere un grosso volume. 
E giustamente il Prisse d’Avennes (7) scrive: « Il 
gran merito degli Egiziani è di aver creato tutte le 
arti del disegno e di aver preparato all’umanità le 
basi dei suoi progressi in ogni genere; e ciò in un 
tempo ove il resto del mondo era in uno stato di 
profonda barbarie, o quasi selvaggio ».

« L’Egitto resta sempre una specie di faro in mezzo 
alla profonda notte della più alta antichità » (Renan).

In tempi meno antichi nell’ india e nella Grecia 
nascevano le idee filosofiche più belle e più profonde
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sulla natura delle cose, sugli atomi, la prima teoria 
sulla costituzione della materia, la teoria degli ele­
menti : aria, acqua, fuoco e terra. Ma qui non si espe- 
rimentava ; all’opposto di quanto facevasi nell’Egitto, 
Caldea ed Assiria. Questi due metodi, filosofico e pra­
tico, non produssero, finché separati, tutto il frutto 
che ne poteva derivare.

Il modo di operare degli antichi era però vera 
esperimentazione nel senso moderno? No. Era tecnica, 
era pratica, era pura e semplice osservazione empi­
rica. Gli antichi non conoscevano, è vero, delle teorie 
chimiche, ma però spesso osservavano bene i fatti, e 
questi sono rimasti. Sino ad un certo punto dunque, 
ben disse il Dumas che i primi chimici pratici sono 
stati i veri inventori dell’arte di esperimentare:

Nata est ars ab experimento.

Q u i n t .

Quando la filosofia, l’ osservazione e la pratica si 
riunirono, ne nacque il vero metodo sperimentale mo­
derno : con Leonardo, Galileo, Bacone.

Leonardo, il grande artista-scienziato, un secolo 
prima di Galileo « ha portato la critica viva in tutte 
le parti della scienza ed ha dato i precetti più veri, 
più giusti, più filosofici, per riuscire a conoscere le 
cause dei fenomeni naturali. Rompendo il giogo del- 
l’ autorità, combattendo le idee occulte, proclamò 
l’esperienza come la sola guida sicura, e non se ne 
scostò giammai » (G. L ibri).

Galileo però fu il primo naturalista che dall’osser­
vazione e da esperienze metodicamente iniziate e com­
piute, da una serie di fatti naturali o promossi, de­
dusse ciò che si dice una legge, una regola generale.
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** *

Anche i Greci ed i Romani avevano raggiunto una 
straordinaria perizia nel lavorare i metalli con bel­
l’arte, nel preparare molti composti chimici, special- 
mente materie coloranti, e nell’applicarli alle arti. 
Come lo attesta anche Eraclius nell’opera De coloribus 
et artibus Romanorum, la tecnica dell’arte era assai 
perfezionata; l’ artista poteva fare splendidi lavori. 
Basti che io ricordi qui due esempi: il famoso vaso 
Barberini, detto di Portland, che trovasi nel British 
Museum e che risale all’epoca degli Antonini, in 
vetro azzurro con figure bianche, ed il cosidetto vaso 
di Napoli, trovato negli scavi di Pompei, di color az­
zurro cupo con bellissime figure in rilievo di smalto 
bianco ; disegno e lavoro entrambi finissimi. Sono 
opere queste di valore inestimabile, che certo non 
sarebbe stato possibile fare se la tecnica chimica non 
fosse stata assai perfezionata. Anche qui ritroviamo 
l’arte e la chimica intimamente compenetrate.

Se il tempo me lo permettesse potrei dimostrare 
come i romani, forse ancor più degli egiziani, avessero 
profonde cognizioni chimiche relative ai materiali da 
costruzione e questa sia stata non ultima causa per 
cui hanno potuto compiere opere d’arte architetto­
niche colossali che sfidano i secoli.

•** *

Ed ora veniamo al medio evo e poco dopo. La bel­
lezza dei più svariati oggetti d’arte, e dei colori ado­
perati dai pittori e miniatori medioevali sta a dimo­
strare che la preparazione di numerosi composti chimici
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aveva raggiunto un progresso quale non si potrebbe 
desumere dalle storie della chimica. Gli autori an­
tichi invece, che ricorderò fra poco, ci danno notizie 
più estese, che ci sono poi confermate dai lavori ar­
tistici dei veneziani, del Celimi, del Palissy e va di­
cendo.

In mezzo alle convulsioni che seguirono la caduta 
dell’ impero romano, la civiltà decadde e per lunghi 
secoli l’ Europa fu semibarbara; nel iv  secolo circa 
tutte le arti si spensero in Occidente, mentre conti­
nuarono ad essere abbastanza in flore nell’Oriente. 
Poi, a poco a poco rinacquero, si rinnovellarono, pre­
sero nuova forza, ed al tempo della Rinascenza rag­
giunsero il loro massimo splendore: in questa rifiori­
tura meravigliosa, il primato spetta alla nostra Italia, 
che aveva gelosamente conservato molte delle antiche 
tradizioni artistiche, come ce lo dimostrano, ad esempio, 
il Compositiones ad tingenda o M S. di Lucca del se­
colo v ili ed altri scritti.

Ma purtroppo insieme alle arti tecniche, così fe­
conde in scoperte di fatti importanti, presero molto 
sviluppo due pseudoscienze: l'alchimia e la magia. 
Queste scienze occulte, ed in ispecie la magia naturale; 
ebbero funeste conseguenze sullo sviluppo della scienza 
vera. E sono da ammirare quegli uomini, quali il se­
nese Biringucci, forse il primo, che si opposero vigo­
rosamente all’invasione dell’alchimia e della magia.

Risorte le scienze in base al vero metodo speri­
mentale galileano o moderno, l’indirizzo della coltura 
cambia, anche l’ordinamento politico dei popoli si 
rende più stabile, si sviluppa l’idea di nazionalità e 
da tre secoli non una nazione sola sulle altre, ma 
tutto il modo incivilito progredisce.



Certo, è sempre un grave problema quello di spie­
gare perchè in uno dei periodi più brutti della storia 
d’Italia, quando il nostro paese era smembrato e gli 
eserciti stranieri, anche poco numerosi, potevano impu­
nemente attraversare e saccheggiare la penisola, fosse 
così splendido lo sviluppo delle lettere e delle arti. 
Presso altre nazioni invece, in quel medesimo periodo, 
si ebbe minor splendore artistico, ma si costituirono
i grandi stati, che da secoli hanno esistenza indipen­
dente. È curiosissimo quel contrasto di feste e di 
dolori ai tempi di Alessandro V I Borgia, di Giulio II, 
di Leone X, e dei guerrieri d’oltr’alpi che insultavano 
nel modo più vergognoso il nostro paese. Il mite, e 
certo non irreligioso, Cesare Balbo, esclama: « moral­
mente•, politicamente e religiosamente parlando, non sa­
rebbe troppo il dire che fu  un vero baccanale di tutte le 
culture ».

Il crescere e lo svilupparsi delle scienze, che apri­
rono le menti sulla vera natura delle cose, De natura 
rerum, e scossero ignobili credenze, fu infatti subito 
contrastato con violenza da chi materialmente e mo­
ralmente opprimeva l’umanità. Ed a ragione Pasquale 
Villari scrive:

« Noi possiamo perdonare al medioevo le sue sel- 
vaggie passioni ed i suoi delitti, o almeno possiamo 
comprenderli ; ma vedere degli uomini che discorrono 
e pensano come noi ; che sono rapiti con la più spon­
tanea sincerità innanzi ad una Madonna del Beato 
Angelico o di Luca della Robbia, innanzi alle aeree 
curve dell’architettura dell’Alberti o del Brunelleschi, 
che si dimostrano disgustati da un’attitudine appena 
grossolana, da un gesto che non sia della più perfetta 
eleganza, vederli dico, abbandonarsi ai più atroci



delitti, ai più osceni vizii, manipolare il veleno per cac­
ciare dal mondo un rivale od un parente pericoloso; 
questo è quello che non comprendiamo » (8).

La corruzione nel periodo del Rinascimento diede 
origine alla Riforma, il centro di gravità della col­
tura si sposta ed è portato oltr’Alpi. La causa? Do­
vremmo forse incolparne le arti, il cui sviluppo quasi 
eccessivo ha prodotto anche l’eccessivo godimento 
materiale? Fu forse la formula, quasi inconscia allora, 
ma già funesta, dell'Arte per l'Arte? Ohe sia forse vero 
il detto di Shakspeare che la bellezza abbia più 
potere di trasformare la virtù in vizio, che non ne 
abbia la virtù di trasformare la deformità in bel­
lezza ?

Le cause si troverebbero, ma non è qui il caso 
di discorrerne.

Mai si è visto più strano connubio fra l’ideale del­
l’arte in chi la coltivava ed i godimenti materiali, non 
tanto degli artisti, quanto e più, dei cosidetti mece­
nati, la cui vita consisteva nelle guerre fratricide, 
nelle orgie, negli amorazzi (9). Quale maggiore serenità 
di spirito, quale maggiore modestia nella vita, quale 
grande ideale disinteressato nel sapere non troviamo 
noi nel periodo successivo quando fioriscono i grandi 
scienziati e filosofi del secolo x v ii , che fu il secolo 
del vero Rinascimento Europeo, e poi i grandi pen­
satori e filosofi del secolo xv iii !

** *

Nel medioevo, come già prima, la chimica era 
principalmente applicata alle arti, e si divideva 
essenzialmente in tre grandi rami: 1° I  colori per la
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pittura e miniatura ; 2° le argille e la silice per i la­
vori in terra ed in vetro ;  3° la metallurgia per i la­
vori artistici in metallo. Ed invero l’opera del Teo- 
filo Diversarum artium schedula del secolo x ii, che, 
a mio parere, è il primo vero Trattato di chimica, è 
divisa in tre libri, che comprendono appunto gli ar­
gomenti sovraccennati.

Ho già brevemente discorso dei colori usati dagli 
Orientali. Nel medio evo le materie coloranti sono 
aumentate, se ne usano anche alcune di origine orga­
nica, quali le lacche, l ’indaco, il tornasole, la robbia, ecc.

E la pittura ad olio sarebbe stata scoperta dai 
nostri Eraclius e Teofilo, e perfezionata dal Van Eyck, 
senza alcune nozioni di chimica ?

Come non ricordare le esperienze di Boyle, che fu 
il primo chimico che studiasse seriamente le materie 
coloranti delle piante ?

Che dire poi delle immense ricerche chimiche del 
secolo xix, in cui oltre ad un infinito numero di bel­
lissime materie coloranti si sono ottenute per sintesi 
tutte quelle naturali più importanti 1

In questi ultimi anni, fu mediante lo studio chimico 
di due materie coloranti fra le più complesse, la clo­
rofilla e emoglobina, che si dimostrarono meglio le 
intime relazioni fra le piante e gli animali. È mera­
viglioso questo portato dell’analisi e della sintesi 
chimica moderna. Nella materia colorante verde delle 
piante detta clorofilla e nella materia colorante rossa 
degli animali detta emoglobina, si compendia tutta la 
vita. La prima, la clorofilla, che tanto ci allieta col­
l’immenso verde de’ campi e delle foreste, serve all’as­
sorbimento dell’anidride carbonica dell’aria e quindi 
alla vita delle piante; la seconda, emoglobina, che

3
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dà il bel color roseo vero alla gioventù fiorente, forte 
e sana, e tanto contribuisce alla bellezza, serve al 
trasporto dell’ossigeno in tutti gli organi e tessuti, e 
quindi serve alla vita animale. Entrambe queste ma­
terie coloranti sottoposte ad analoghi trattamenti 
danno gli stessi prodotti, danno lo stesso acido ema- 
tinico, ed in ultimo lo stesso nucleo fondamentale : 

emopirrolo o metilpropilpirrolo. Da questo nucleo 
carboazotato derivano dunque queste due materie 
coloranti.

Basta riflettere a questo ed a tanti altri splendidi 
risultati a cui è giunta la scienza per non perdere 
mai la fiducia in essa. A  poco a poco essa penetra 
nei più profondi misteri della natura e li svela (10).

E mi sia permesso qui accennare con vivissimo 
compiacimento al fatto che grandi letterati moderni, 
e primo fra tutti il nostro Graf, hanno sciolto inni di 
vero entusiasmo alla scienza. È bello, è confortante 
vedere in certe Università la coltura scientifica allearsi 
e fondersi cogli studi letterari e filosofici al punto che 
giovani e valenti professori delle Facoltà di Lettere 
e Filosofia, discutono ad esempio l’ ipotesi atomica 
nella scienza moderna, dimostrando anche una elevata 
coltura matematica, tanto da poter discutere a fondo 
la legge del nostro Avogadro. Questa fusione della 
scienza colle lettere sarà, non ne dubito, foriera di 
grandi risultati.

E riguardo la seconda parte, non è alla chimica 
che dobbiamo i più bei lavori artistici in terra smal­
tata, in porcellana? Ohi non rammenta i classici la­
vori in terra con smalto bianco, o colorato, a base di 
ossido di stagno, inventato da Pietro Bono di Ferrara, 
e da Luca della Robbia?
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La chimica del secolo x v iii ci ha fatto conoscere 
la bella porcellana dura detta di Sassonia (scoperta 
nel 1709 dal Bòtticher), la rivale della porcellana ci­
nese ; come pure ci ha fatto conoscere la porcellana 
tenera detta di Sèvres, e la porcellana detta di Vi- 
novo, che il nostro Gioanetti scoprì e portò ad alto 
grado di perfezione (11).

Tutti sanuo quali e quante sieno le opere d’ arte 
eseguite con questo materiale, con queste terre, con 
questi polisilicati. B dacché ho pronunciato la parola 
polisilicati permettetemi che faccia un altro raffronto, 
non più fra due materie coloranti, ma fra due ele­
menti: l’uno il carbonio che direi fonte della vita, e 
l’altro, il suo affine, il silicio che direi fonte della tec­
nica dell’arte.

Questi due elementi formano coll’ ossigeno due 
composti che hanno strette analogie fra loro: ani­
dride carbonica 00® che è gasosa e troviamo nell’at­
mosfera e sappiamo essere indispensabile alla respi­
razione delle piante e perciò necessaria alla vita degli 
animali, e V anidride silicica (S i02)n che è base di 
tutte le arti.

È cosa curiosa il pensare che con poca terra, con 
pochi silicati, e primo fra tutti il silicato di alluminio, 
detto caolino od argilla, si produsse e si produce 
tutto quanto nell’architettura e nelle altre arti oc­
corre.

L’uomo primitivo, l’uomo delle caverne, usò come 
primo materiale per lavori più o meno utili la selce
o silice; i lavori in terra cotta, le terre smaltate, gli 
smalti, i mosaici, le porcellane, i vetri, molti fra i 
principali colori, fra i quali il lapislázuli e 1’ azzurro 
egiziano, ecc., hanno come base fondamentale la silice.
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Se noi alla silice aggiungiamo il marmo, che è 
carbonato di calcio, e che, come derivante dall’ acido 
carbonico, è già una materia organica, avremo tutto 
il materiale necessario all’arte: argilla e marmo che 
sono poi vivificati dall’artista.

Il chimico scorge la vita in tutto, negli animali, 
nelle piante, nei minerali. Come vi è una biologia 
vegetale ed animale, cosi vi è pure una biologia dei 
minerali. Quel marmo, che ha dato origine a tanti 
capolavori della scoltura, quel marmo, ad esempio, 
del Mosè, sul quale battendo col martello, Michelan­
gelo sciamò: parla! contiene appunto una miriade di 
quegli atomi di carbonio, che come ho detto è fonte 
della vita. È una coincidenza fortuita questa, che il 
marmo più di qualunque altra materia, detta impro­
priamente inorganica, serva alla scoltura, alla rap­
presentazione della vita!

Anche l’arte d’estrarre e lavorare i metalli fu una »
delle prime arti (pili che industria) che attirò l’atten­
zione dell’uomo. Il gusto pei lavori in bronzo, tanto 
sviluppato ab antiquo, si conservò in Italia già nei 
primi secoli del medio evo. Nel manoscritto di Lucca, 
sono descritti due processi che servivano per prepa­
rare il bronzo, ed è anzi in questo manoscritto nostro, 
anonimo, del secolo vm , che appare la prima volta 
la parola bronzo.

Per alcuni secoli l’arte decadde; ma quando dopo
il 1000 i popoli non furono più terrorizzati dall’ idea 
della fine del mondo, l’arte essenzialmente religiosa, 
risorse; nel 1066, ad esempio, l’ abate Desiderio, di 
Montecassino, fondò delle scuole da cui uscirono di­
stinti artisti che rimisero in onore le varie arti ed i 
procedimenti per la fondita dei metalli. Basterebbe



37

ricordare i grandi lavori del sec. xn , quando Bonano 
getta le famose porte delle cattedrali di Pisa, di Lucca 
e di Monreale.

Le moltissime cognizioni chimico-artistiche del 
Medio Evo più che nei libri ci sono conservate nei 
monumenti. Coloro che lavoravano i metalli, che fa­
cevano i vetri colorati, gli smalti, che dipingevano 
sul vetro e sui libri, erano artefici modesti, pratica­
vano la loro arte senza scriverne i procedimenti, e 
del loro sapere non restano altri documenti che le 
loro opere. D’altri valorosi non si conobbero, o non 
si pubblicarono, le opere scritte, se non molti secoli 
dopo la loro morte.

Dopo quanto ci hanno lasciato i popoli preistorici 
ed orieutali nei loro monumenti, e dopo quanto ci 
hanno lasciato Teofrasto, Vitruvio, Plinio, sono an­
cora le opere riguardanti le arti che ci danno le 
prime nozioni di chimica dal secolo n i al xv i; 
queste opere sono migliori di quelle degli alchimisti, 
certo. Questi manoscritti sono stati scoperti, pub­
blicati o commentati, specialmente nella seconda 
metà del secolo x ix ; essi ci hanno fatto conoscere
lo stato della chimica nel Medio Evo sino a Birin- 
gucci.

Basterà che io ricordi le opere seguenti che ri­
guardano nel tempo stesso le arti e la chimica.

Papiri di Leyda — Isidoro di Siviglia. — MS. di 
Lucca — Mappae clavicula — Liber sacerdotum — 
Liber septuaginta, ecc. — Marcus Graecus — MS. 
di S. Marco — Abu Mansur — Eraclius — Theofilo — 
Auonymus Bernensis — Hermeneia — De arte illu- 
minandi — Alcherius — MS. Veneziano — MS. di 
Montpellier — Cennino Cennini — Le Begue — MS.
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di Strasburg — MS. Bolognese — Ms. di Turquet 
de Mayerne, ecc.

Per apprezzare questi antichi autori bisogna pen­
sare ai tempi in cui vissero; la chimica come corpo di 
scienza non esisteva, eravamo in piena alchimia. Le 
nozioni riguardanti la chimica, o erano confuse col­
l’alchimia, o formavano un tutto con la Storia Natu­
rale, col De Natura rerum. Queste opere sono più 
conosciute dagli stranieri che ne hanno fatto bel­
lissime edizioni con commenti, che non da noi: ep­
pure in buona parte, e certo le migliori, sono di 
autori italiani.

Nelle più antiche di queste opere (300-1300; non 
si parla mai dei cosidetti acidi minerali (cloridrico, 
nitrico, solforico) che sono le fonti dell’industria chi­
mica moderna; ciò conferma, mi sembra, quanto già 
ammisero Steinschneider e Berthelot, che cioè questi 
acidi non furono scoperti o conosciuti dal Geber, al­
chimista arabo del secolo vili, ma bensì da chimici 
latini in secoli posteriori (xiv-xv). Ma vi ha di più; 
alcune di queste modeste opere italiane ci svelano 
fatti nuovi; ci dicono, ad esempio, che l’arte di inci­
dere i metalli con liquidi o miscele solide corrosive, 
era conosciuta in Italia già nella prima metà del se­
colo xiv, mentre se ne attribuisce la scoperta ad 
Alberto Durer , che certamente perfezionò l’ arte 
dell’incisione.

Di questi antichi autori vorrei dire ben più a lungo 
se il tempo ed il luogo me lo permettessero.

Nello sviluppo del sapere non sono sempre i grandi 
uomini solamente che hanno importanza; anche i più 
oscuri e modesti lavoratori contribuiscono al pro­
gresso. Ben disse Ameilhon che per avere notizie sui
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colori non sempre bisogna consultare A pelle, ma 
qualche volta è bene consultare il giovanetto che a 
lui vicino prepara il materiale necessario.

Questi uomini sono tanto più benemeriti quando 
si pensi che mentre gli alchimisti e gli astrologi, con 
scritti di ogni maniera, diffondevano le loro cabale, 
questi chimici pratici, questi antichi artisti, pittori, 
miniatori o metallurgici, invece si trasmettevano i 
loro procedimenti tecnici più per via delle tradizioni 
orali, che non cogli scritti. Molti di essi operarono e 
scrissero in tempi semi barbarici, in cui altri scrittori, 
ad esempio di cronache, dimostravano di credere nelle 
cose più assurde e ridicole. Nè dobbiamo dimenticare 
che erano tempi in cui si discuteva dai principali 
scrittori (Vincenzo de Beauvais, ecc.) se la creazione 
del mondo fosse avvenuta in primavera od in altra 
stagione !

È nostro dovere far risorgere il nome ed il culto 
di coloro che studiarono e lavorarono senza scopo di 
lucro o di cosidetti onori. Essi dimenticavano sino di 
scrivere il loro nome sulle opere che facevano.

Quegli uomini, come i grandi artisti-scienziati degli 
aurei secoli dell’arte, ad esempio Leonardo, rappre­
sentavano il disinteresse, non facevano dell’ arte o 
della scienza fonte di lucro. Purtroppo oggi 1’ ecces­
sivo amore del guadagno, che è in m olti, serve ad 
altri come arma per accusare la scienza. Ma la scienza 
ama il vero, non l’oro (12). Nè Galileo e Kepler, nè 
Newton e Pascal, nè Volta e Faraday, hanno guada­
gnato la centesima parte di quanto guadagna oggi 
un inventore, un industriale od un professionista. —
Il genio è modesto.

L’ideale della scienza e dell’ arte deve essere la
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verità e l’amore fraterno pel bene universale. Colla 
scienza il grande concetto della solidarietà umana 
si fa strada. E ne abbiamo splendide prove anche 
ora in recenti sventure pubbliche; in questo secolo 
della scienza, che per ischerno da taluni si vuol chia­
mare il secolo materialista! Da alcuni si teme che la 
scienza uccida l’immaginazione ed il sentimento, e si 
grida: « Volessero l’immaginazione ed il sentimento 
tornare fra noi in questi giorni prosaici e mate­
rialisti! »

Quale esagerazione! Quale mancanza di vera col­
tura! Si confonde l’immaginazione coi racconti delle 
fate, colle credenze assurde, coi pregiudizi medioevali; 
e non si riflette che l’immaginazione sola, non sor­
retta dal sapere, dalla scienza, conduce ben facilmente 
al materialismo pratico (edonismo), all’egoismo del 
godimento sensuale; e la storia è tutta lì a dimo­
strarlo (13).

La chimica penetra nelle profondità della costi­
tuzione intima di quanto esiste, fa , per così dire, 
l’anatomia più fina di quanto è nell’ infinito spazio. 
Questa scienza ci dice cosa vi è e che cosa avviene 
ne’ più lontani astri (chimica celeste) e quali reazioni 
avvengono nelle ultime cellule da cui traggono ori­
gine tutti gli esseri organizzati anche i più evoluti. 
Non esiste nessuna scienza che non abbisogni delle 
applicazioni della chimica; essa propaga i suoi ten­
tacoli come una enorme piovra in tutti i rami del 
sapere. La biologia, la geologia, 1’ astronomia, 1’ ar­
cheologia, la filosofìa e va dicendo, oggi non possono 
fare astrazione dalla chimica.

La chimica, o signori, è sussidio pregevolissimo non 
solamente all’arte per sè, ma pur anche all’ archeo­
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logia, all’arte preistorica, alla storia dell’ arte; e di 
ciò ho accennato discorrendo della chimica presso i 
popoli orientali. In questi ultimi anni è stato dimo­
strato ad evidenza di quanta utilità essa sia per ri­
solvere difficili questioni storiche. L’origine dei me­
talli, ad esempio, costituisce una delle questioni più 
importanti nella storia della civiltà.

L’analisi chimica di numerosi oggetti antichissimi 
ha dimostrato che vi fu un periodo della civilizza­
zione in cui si costruivano, insieme ad oggetti in 
silice, anche degli oggetti d’arte con rame puro e non 
col bronzo ; l’uso di questo metallo per fare oggetti 
di ornamentazione e delle armi, in epoche remote, in 
Egitto, in Caldea e in molte regioni d’Europa, ha 
condotto ad ammettere una età del rame anteriore, e 
poi contemporanea, a quella del bronzo; un periodo 
cioè in cui non si conosceva lo stagno, o non si sa­
peva ancora che esso unito al rame rende questo più 
duro (14).

Fu specialmente per i bisogni delle arti che si 
pensò a trasformare il rame in bronzo, a separare 
l’oro dall’argento, poi a preparare le varie leghe d’oro 
e d’argento ecc. La coppellazione è descritta già nei 
più antichi trattati o manoscritti di chimica.

L’analisi ha dimostrato che vi sono oggetti antichi 
a base di rame, fatti con : rame puro (99-100 %), con 
bronzo vero (9-11 °/0 Sn), con bromo piombifero e con 
bronzo con nichel ;  dimostrò inoltre che per giudicare 
della provenienza di certi bronzi bisogna tener conto 
anche delle piccole quantità di altri costituenti chi­
mici di queste leghe, quali il fosforo e lo solfo.

L’analisi chimica non ha fatto vedere che l’oro 
egiziano dell’epoca persiana era oro puro al 99,8 %
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senza traccia (li argento, mentre l’oro della V Ia e 
X IIa dinastia conteneva 4 a 4,5 % di argento ?

A. Carnot, basandosi sul dosamento esatto del 
fluore nelle ossa fossili, non ha fondato un metodo 
prezioso per stabilire la loro epoca relativa?

Di quanta utilità non sono stati i chimici, quali 
Hofmann e Rammelsberg, al Lepsius nelle sue clas­
siche ricerche : Les métaux dans les inscriptions Égyp- 
tiennes, che tanto interessano anche la storia dei 
colori ?

Molti chimici di valore non sdegnarono di appli­
care l’analisi all’esame di oggetti antichi.

Si conosce oggi tutto un ricco materiale indispen­
sabile per studi che riguardano la storia dell’ arte, 
la paletnologia ed anche antropologia. Il Broca, in­
fatti, fu uno dei primi, nel Congresso antropologico 
di Parigi, a raccomandare, a richiedere, come neces­
sario, l’aiuto della chimica in tali questioni.

I numerosi lavori pubblicati su questo argomento 
costituiscono un ramo della chimica che si potrebbe 
denominare : chimica archeologica, o chimica applicata 
alle antichità (15).

E che la chimica, o Signori, debba avere un posto 
di aiuto anche nell’archeologia, non solamente lo di­
mostrano i vantaggi già da me accennati, ma anche
il fatto che essa serve utilmente inoltre a correg­
gere non pochi errori in cui gli archeologi possono 
cadere (16).

** *

Oggi, non è più la chimica che in origine fusa 
quasi coll’arte, ha contribuito alla grande manifesta­
zione di questa, ma è la chimica come scienza a sè,
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come scienza fondamentale, che, specialmente con 
uno dei suoi rami più modesti, ma d’importanza al­
tissima, l’analisi chimica, può riuscire di sommo aiuto 
alle diverse manifestazioni dell’arte. Inutile poi dire 
di quanta importanza possa essere la chimica nei 
restauri delle opere d’arte e degli antichi monumenti.

Seguire lo sviluppo delle arti nei primi secoli 
della nostra civiltà, equivale a seguire lo sviluppo 
della chimica. Sono state le arti specialmente che 
contribuirono allo sviluppo di questa scienza nelle 
sue origini, e per molti secoli. Poi per un lento e- 
continuo graduale procedimento, che si è fatto rapido 
e vertiginoso nel sec. x i x , la chimica pratica e 
tecnica si trasforma in chimica scientifica, e la scienza 
pura ha il sopravvento sull’arte.

Gli studi storici sulla chimica degli antichi e spe­
cialmente l’esame di papiri, di antichi manoscritti o 
di trattati medioevali, fatti in questo ultimo tren­
tennio, insieme allo studio chimico delle antichità 
preistoriche ed orientali, hanno avuto quale risultato 
molto importante, di aver dimostrato la continuità, 
la concatenazione delle ricerche chimiche dall’anti­
chissimo Egitto, ai Greci ed all’ Italia, e quindi alle 
altre parti d’Europa ; questi studi hanno fatto vedere 
come la chimica del medioevo, essenzialmente tecnica,
o inerente alle arti minori, ed anche alle arti mag­
giori, sia in istretta relazione colla chimica, direi 
preistorica, colla chimica degli egiziani e l’alchimia 
greca ed araba.

Si può anche ammettere con qualche probabilità, 
che le idee filosofiche greche, quali quelle di Talete, 
Eraclito, Democrito, ecc., avessero una base sperimen­
tale, perchè questi filosofi dovevano senza dubbio
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conoscere le numerose ricerche pratiche fatte dagli 
egiziani, caldei, assiri e fenici in tutti i rami della 
chimica, o, diciamo meglio, delle scienze; fatti, che 
pur non essendo riuniti in corpo di scienza, in realtà 
la costituivano.

L’antica filosofia greca, riguardante la chimica, 
non sarebbe forse che una sintesi prematura dei nu­
merosi fatti sovraricordati, e di altri non accennati, 
che ci hanno tramandato gli antichi popoli orientali?

Non dimentichiamo che fu nella parte orientale 
del mondo greco, ove le relazioni coll’Egitto, colla 
Fenicia, colla Persia, erano le più frequenti, che il 
movimento scientifico greco prese origine (Lange). — 
Tanto più se si pensa, che delle opere di questi filo­
sofi greci anteriori a Platone e ad Aristotele si cono­
scono solamente dei frammenti o dei brani inseriti 
in opere posteriori. L’arte e la scienza egiziana e 
greca passarono poi a Bisanzio ed a Roma, e di qui 
colle tradizioni orali specialmente, o con iscritti che 
solo da poco tempo si conoscono, si trasmisero al 
medio evo ed ai tempi moderni.

L’idea della trasmutazione dei metalli ignobili, 
quali il piombo e lo stagno, in metalli nobili, oro ed 
argento, è forse di origine egiziana, ma del tempo 
del basso impero romano, e si connette coll’antica 
arte sacra.

Cosa curiosa, questo sogno dell’alchimia, che in 
fondo proveniva da antichissime idee filosofiche che 
ammettevano la trasformazione di una materia nel­
l’altra, e che era così diffuso nel medio evo, non è 
destituito di ogni fondamento. Al Faraday, nel prin­
cipio della sua luminosa carriera, non ripugnava am­
mettere la trasformazione dei metalli. « Decomporre
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i metalli, poi formarli di nuovo, egli diceva, trasfor­
marli l’uno nell’altro, e realizzare così la nozione a 
prima vista assurda della trasmutazione, sono i pro­
blemi di cui i chimici debbono cercare la soluzione. 
Ohe nessuno si lasci arrestare dalla difficoltà che 
può incontrare o creda di non averne i mezzi; tutto 
ciò può essere conseguito dall’energia e dalla perse­
veranza ».

Oggi, dopo le ricerche di Lockyer sugli spettri 
degli astri, e quelle di Eamsay, di Soddy e di Ru- 
therford sui nuovi elementi radioattivi, è quasi dimo­
strata la trasformazione di questi in altri elementi, 
quali Velio. Le idee attuali sulla trasformazione degli 
elementi farebbero credere che vi sia una evoluzione 
degli esseri detti inorganici come vi è una evoluzione 
degli esseri organici.

Certe grandi idee, certi vasti concetti, come quelli 
dell’unità della materia, della trasformazione degli 
elementi, della teoria atomica, si sono tramandati al­
l’umanità da tempi remoti.

Sono grandi questioni che risorgono e risorgeranno 
sempre, come tutti i grandi problemi che riguardano 
l’universo e l’ambiente in cui l’uomo vive. D’onde 
veniamo e dove andiamo ? Lo spazio è infinito? Esi­
stono gli atomi o la materia è continua? La materia 
ed il moto sono indissolubili, eterni? Che cosa sono 
gli elementi, che cosa è la materia fondamentale? 
Tutti questi problemi erano già stati posti dai filo­
sofi indiani e greci, da cui traggono origine la filosofia 
e la scienza contemporanea.

Coloro che disprezzano le nozioni dateci dagli an­
tichi, non solamente dimostrano una ben misera col­
tura, ma si comportano come quei bimbi che saliti
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sulle spalle di un gigante gridano: io sono più alto 
di te!

Col progredire della scienza e dell’intelletto umano, 
coll’aumentata facoltà sensitiva dell’umanità, l ’arte 
ha dovuto e deve cambiare indirizzo, deve anch’essa 
progredire e dar vita a nuove concezioni.

L’arte nel senso più ampio non deve far parte da 
se stessa, non unicamente divertire od eccitare ma­
terialmente i sensi, ma bensì avere un alto ideale : 
sia poi questo morale, patriottico, storico o scientifico.

** *
Ho finito, e chiedo venia se ho fatto troppo a fi­

danza sulla vostra cortese attenzione. Questi discorsi 
che ogni anno aprono il corso degli studi e che sono 
rivolti specialmente alla gioventù, vorrebbero essere, 
ed io spero che siano in realtà, come un germe get­
tato su un terreno nuovo, che lo attende per dare 
frutti di sapere e di virtù. Oon questo rapido sguardo 
attraverso le antiche età, io ho inteso mostrare l’inin­
terrotta catena che lega in un connubio ideale, due 
fra le più alte, fra le eccelse manifestazioni dell’umana 
intelligenza : l’arte e la scienza, e mostrare come, per 
virtù dei loro cultori e dello sviluppo sempre più 
rapido della civiltà, esse siano venute magnifica­
mente svolgendosi ed affrancandosi da errori e da 
ingombri di credenze assurde o dannose. L’ emanci­
pazione del pensiero scientifico moderno ha confer­
mato l’antica sentenza: « La verità vi renderà liberi». 
E questo vorrei che rimanesse nella mente vostra, o 
giovani : che solo nella verità è libertà, solo nel la­
voro è salute, solo nella sicura coscienza è speranza 
di felicità.
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Non una sola via, ma purtroppo due sono le vie 
clie possono condurre alla meta per fare, quel che si 
dice, carriera : l’uua è quella che si vale delle racco­
mandazioni, delle vie oblique, degli intrighi più o 
meno onesti, delle influenze politiche ; l’altra ha il suo 
fondamento nell’indipendenza del carattere, nell’ideale 
vero del sapere, nell’amore al lavoro pel piacere di 
lavorare, ed ha quindi per base una dignitosa co­
scienza ; coloro che vanno per questa via dovranno a 
se stessi tutto ciò che saranno un giorno; ed io au­
guro, e non ne dubito, che voi tutti siate in quest’ul­
tima schiera.

N O T E .

(1) I primitivi popoli dell’Egitto fabbricavano dei vasi di terra 
sui quali dipingevano delle palme, delle ornamentazioni varie, degli 
animali ed anche delle scene semplici della vita umana.

L ’arte bellissima della ceramica deve tutti i suoi progressi alla 
chimica. Platone già da 22 secoli diceva che l ’arte ceramica doveva 
essere una delle prime create dall’uomo perchè essa non ha bisogno 
di metalli. Essa è fondata sull’uso di prodotti argillosi e. produce 
oggetti dai più semplici e comuni ai più preziosi ed a quelli che 
presentano le più belle decorazioni. Gli Egiziani come i Caldei, i 
Fenici ed i Cinesi conoscevano praticamente i mezzi di ottenere 
questi materiali silicei coi quali creavano tanti lavori artistici, che 
hanno inoltre il massimo interesse per l ’archeologia.

La così detta porcellana egiziana, non era però una vera por­
cellana, ma bensì una terra smaltata, una vera maiolica o f a ’ience 
egiziana.

I Caldei, gli Egiziani e gli Assiri conoscevano lo smalto bianco 
a base di ossido di stagno, usato poi anche dagli Arabi e scoperto 
di nuovo nel medio evo. Di questo smalto parla pel primo nel 1330 
Pietro Bono di Lombardia, fisico a Ferrara, il quale nella sua : 
Margarita pretiosa novella correctissima, ecc., scrive : «  Videmus, 
quod cum plumbum et stannum fuerunt calcinata et combusta, 
quod post ad ignem congruum convertuntur in vitrum , sicut 
faciunt qui vitrificant vasa tìguli ». Il Della Robbia ha perfezionato
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un metodo che prima si conosceva, ma vi ha aggiunto inoltre il 
suo genio artistico.

Secondo altri, le coperte smaltate erano conosciute dagli Assiri 
e dai Persiani sino dai tempi più antichi e i bassorilievi descritti 
da D ieulafoy lo dimostrerebbero, ma gli Egiziani invece, benché 
in relazioni intellettuali ed artistiche con Babilonia e Susa, pare 
non conoscessero le vere terre smaltate, benché i loro lavori del 
genere sieno lucenti e vetrosi come il grès.

Anche l’arte dei mosaici era già conosciuta dagli Egiziani che 
la trasmisero ai Greci ed ai Romani ; quando ai tempi di Augusto 
ai applicarono gli smalti ai mosaici, questa arte giunse al mas­
simo splendore e Seneca alludendo ai pavimenti in mosaico di 
vetro colorato si rammaricava perchè oramai non si camminasse 
più che sulle pietre preziose.

I primi e più antichi monumenti in mattoni, in terra cotta, 
furono scoperti in Egitto. L ’ immenso tempio di Belo, che risale, 
a quanto pare, a 12000 anni, era costruito in mattoni (1).

(2) Anche delle pietre, come il lapislázuli, erano dorate in modo 
come se fossero pitturate. Quando doravano il legno usavano un 
leggero strato di gesso o di altra materia come intermezzo (Lepsius) ; 
era Vasiso degli artisti medioevali. Plinio dice che si chiamava 
leueoforon l ’ intermedio che serviva a dorare il legno.

(3) In una tavolozza egiziana che si trova nel museo di Berlino 
vi sono ordinati i colori dal più scuro al più chiaro, nello stesso 
modo con cui erano dagli Egiziani disposti in serie le pietre pre­
ziose vere o imitate :

chesbet, lapislázuli, azzurro scuro
chenem, rubino, rosso
nésem, turchese, azzurro chiaro
mafek, smeraldo, verde
teken, topazio, giallo
liertes, quarzo lattiginoso, bianco.

(4) L ’arte vetraria fiorì in Egitto da tempi antichissimi sino al­
l’ epoca romana. Strabono ricorda che l ’Egitto possedeva una terra 
particolare vetrificabile e che senza questa terra gli Egiziani non 
avrebbero potuto eseguire le magnifiche opere in vetro a più co­
lori. Questa così detta terra non era altro che il natron (la moderna 
soda o carbonato di sodio) detta anche Trona che si trova in 
molti laghi dell’Egitto e dell’Africa Centrale; ha la composizione 
Na2CO3. H N a C 0 s +  2H 20 . L o stesso sale proveniente dai laghi 
del Venezuela si denomina TJrao.

(1 ) W a g n e r - F i s c h e r ,  Traiti de chini, ind. 1 9 0 3 . I I ,  p .  1.



Si trova nei terreni in forma di efflorescenza. La vallata del 
Natron o Sokit Urtiamoti, paese del sale è situato nel Basso Egitto 
a 70 cliil. dal Cairo ; la vallata della soda si chiama Ouady Natroun 
e si estende per una lunghezza di 140 chilom. e una larghezza di 20 
sulla riva sinistra del Nilo. In questa vallata vi sono molti laghi 
da cui si ricavava molto natron. Per molto tempo i veneziani 
traevano da Alessandria la soda necessaria per le loro vetrerie.

Secondo alcuni la soda egiziana proveniva anche dalle ceneri di 
una pianta detta Mesem Bryantliemum eoptieum (Prisse).

Sulla soda dei laghi salati d ’Egitto si vegga una memoria di 
Lungi: (Z. f .  angew. Oh. 1893) e una nota di L ick en b ek ger  
(Oh. Zeit, 1892).

Il natroun che serviva ai riti dei sacrifici funerari non era il 
carbonato ili sodio tua una specie di incenso.

(5) Gli Egiziani erano abilissimi nel preparare i profumi ; fra 
questi va ricordato il profumo per bruciare detto Kyphi che fu in­
trodotto poi anche nel mondo greco-rom ano, dopo la conquista 
dell’Egitto. Essi conoscevano la resina di trementina (sountir), la 
mirra (khari), l ’ incenso (ànti). Il profum o preparato detto men- 
desium era composto di olio di ben, di mirra, di cannella e di 
resina ; il metopium conteneva come componente dominante l ’olio 
di mandorle amare (Loret). La presenza di questo olio nei profumi 
rende molto probabile che gli Egiziani conoscessero anche, come 
vogliono alcuni (Hoefer), ma non è forse abbastanza dimostrato, 
l ’acqua di mandorle amare e quindi l ’acido pi'ussico.

Conoscevano molte sostanze antisettiche che servirono loro per 
l ’ imbalsam azion e.

(6) C. R., t. 108, p. 325.
(7) Hist. de l’art Égyptien, ecc., Paris, 1878-79.
(8) V i l la r i ,  Nicolò Machiavelli ed i suoi tempi. Firenze 1877, 

I, p. 16.
(9) Quei signorotti del Medio Evo, molti dei quali erano veri 

delinquenti-nati, amavano immensamente la decorazione artistica 
dei loro palazzi e delle loro chiese.

I pensieri, i concetti artistici che sono rappresentati mediante 
la scultura, la pittura, i vetri colorati od istoriati, i mosaici, ecc., 
nelle cattedrali del Medio Evo e di alcuni secoli dopo, sono pres­
soché sempre gli stessi, ed esclusivamente teologici. Essi prove­
nivano da credenze, che attraverso molti secoli durano, in parte, 
tuttora; in quei tempi di bassa civiltà, o di quasi barbarie, tali 
concetti, pieni di fanatico misticismo, erano quasi gli unici trattati 
dagli artisti.

Chi guardi bene nella storia del sapere umano vedrà che l ’arte 
a poco a poco lascia il posto alla scienza o in essa si compenetra ; 
noi sappiamo che quando le arti giunsero al loro massimo splen­
dore molti grandi artisti erano anche scienziati, come nei secoli
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posteriori abbiamo avuto molti grandi scienziati clie erano anche 
eminenti scrittori quali: Galileo, Redi, Spallanzani. Non dimentiche­
remo inoltre che quando moriva Michelangelo nasceva Galileo e che 
fu il grande lavorìo degli scienziati dei secoli x v n , x v m  e x ix  insieme 
a quei grandi che non conoscevano la forinola L'arte per l’arte, 
quali Alfieri, Parini, Foscolo, Leopardi, Manzoni, che produsse il rin­
novamento civile della nostra patria. L ’arte non deve disprezzare la 
scienza, come questa certamente sa apprezzare l’arte vera e sana.

Con L ’arte per l’arte del nostro Rinascimento tanto decantato, 
il pensiero umano sarebbe ancora nei ceppi. Il vero Rinascimento 
del sapere l ’abbiamo nel secolo x v n  che preparò l ’ immenso svi­
luppo scientifico e filosofico del secolo x v m  e la proclamazione 
dei diritti dell’uomo.

Il diciasettesimo secolo continua l ’opera incominciata da Co­
pernico, Colombo, Leonardo e Cesalpino. « L ’autorità tradizionale 
perde di più in più il suo prestigio ; essa cessa di essere invocata 
mano a mano che l ’esperienza e la ragione fanno valere i loro di­
ritti. Vi è, è vero, qua e là, specialmente nella prima metà del 
secolo x v n , qualche nascosta resistenza opposta a questo spirito 
di libertà, il quale prima di espandersi nel dominio della scienza 
aveva scosso l ’autorità non ben sicura dell’altare e del trono. Ma 
dopo la fondazione delle società scientifiche, uno degli avveni­
menti più considerevoli della civilizzazione, i campioni i più de­
cisi delle dottrine del passato, sentirono la loro impotenza e de­
posero le armi. Così che a partire dalla seconda metà del secolo x v i i  
il metodo sperimentale vince in tutti i modi ed apre al progresso 
un campo illimitato ». (H o e f e r , Hist. de la chini., II, p. 137).

La scolastica già ben organizzata nel secolo v ili  dura sino 
al x v n . Il secolo x v n  deve essere salutato col glorioso nome de 
vero Rinascimento europeo; questo secolo costituisce una delle più 
grandi epoche della storia del pensiero umano. Vissero e produs­
sero le principali loro opere in questo secolo : Galileo, Viviani, 
Torricelli, Bacone, Kepler, Descartes, Newton, Huyghens, Leibniz, 
Pascal, Cassini, Fermat, Otto de Guericke, Romer, Halley, Boyle, 
H ooke, M ayow, Bonaventura Cavalieri, Bem oulli, Camerarius, 
Swammerdam, Stenone, Redi, Vallisneri, Harwey, Malpighi, Mer- 
seune, Mariotte, Lem venhoeck, Hales, Becher, van Helmont, 
Glauber, Kunckel, Seb. Basso, Hobbes, Locke, Spinoza, Jansenius, 
Bayle, Gassendi, Campanella, Ant. Jussieu, Alberigo Gentile, 
Grotius, ecc., per tacere di Oxenstierna, Richelieu, Mazarino, Col- 
bert, Montecuccoli, Vauban, principe Eugenio, Shakespeare, Mo­
lière, ecc. In questo secolo si fondano le Accademie dei Lincei e 
del Cimento, VAcadémie des Sciences di Parigi, la Boyal Società di 
Londra, l ’Accademia Natiirae Ouriosorum e l ’Accademia di Berlino.

(10) Si dirà che questo non basta per renderci indipendenti da una 
forza vitale ; ma il chimico sa che appunto dal complesso dei fatti
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conosciuti, si può sicuramente trarre la conclusione d ie  tutto ciò 
che riguarda anche la biologia si può spiegare, o si spiegherà, senza 
ammettere l ’esistenza di una forza speciale, di una forza  vitale.

E qui è bene che io, incidentalmente accenni ad un fatto strano, 
che a prima vista può far nascere, in alcuni, sfiducia nella scienza.

Si nega oggi da alcuni biologi il concetto di forza vitale nel 
senso antico, ma se ne ammette un altro forse più disastroso : si 
ammette cioè una forza od azione vitale che si manifesterebbe nel 
protoplasma, da cui dipenderebbero i fenomeni delle cellule viventi ; 
forza od azione vitale a cui corrisponderebbero delle leggi a noi 
ancora ignote e differenti dalle leggi fisico-chimiche ora conosciute. 
Tutto questo .ion è che l ’antico concetto di forza vitale mascherato 
con parole moderne; è un mezzo velato per fare una specie di 
connubio fra l ’antica metafisica ed il moderno metodo sperimentale.

Certo, chi non deve ammettere oggi che si scopriranno delle 
leggi nuove, che si scopriranno nuove manifestazioni della materia ? 
Vi è proprio bisogno di ammettere che vi sia una speciale forza 
vitale al di fuori delle leggi della meccanica, della fisica e della 
chimica? No certo. Questo nuovo neovitalismo, non dimostra altro 
se non che si vuol dare, come suol dirsi, un colpo al cerchio ed 
un colpo alla botte. Perchè alcuni fenomeni non sono ancora spie­
gati, o non si spiegheranno chissà sino a quando, dobbiamo supporre 
senz’altro che esistano delle forze speciali agli esseri viventi ? Non 
fu Guglielmo Pfef fer, professore di botanica a Basilea, che nel 1877 
studiando appunto il protoplasma e l ’osmosi, gettò le fondamenta 
della legge della pressione osmotica di Van ’ t IIoff ? E questa leggo 
ha forse qualche cosa di speciale inerente al protoplasma e non si 
applica alle soluzioni in generale ?

Si vuol fare da taluni nella scienza come si fa nella politica ; 
il connubio degli antichi partiti per combattere il nuovo.

Non appena scoperte le sostanze radioattive, e specialmente il 
radio, si dubitò che tutte le leggi naturali, le leggi della conser­
vazione della materia e dell’energia, fossero sconvolte. Alcuni esa­
geratori scrissero : «  tutto cro lla , i principi fondamentali della 
scienza sono rovesciati, nulla esiste più ». Invece, nulla di tutto 
ciò ; anche questi nuovi fenomeni rientrano nelle leggi della natura, 
che sono immutabili.

(11) V i t t o r i o  A m e d e o  G i o a n e t t i , nato in Torino nel 1729, 
morì iu Vinovo nel 1815. Dottore in medicina nel 1751 egli si dedicò 
specialmente alla chimica, la quale era assai poco coltivata in Pie­
monte; al punto che in quel tempo non vi era nessun insegnamento 
pubblico di chimica. Studiò questa scienza da sè e nel 1779 
pubblicò un’ analisi di acque minerali (Analyse des eanx minérales 
de S. Vincent et de Courmayeur, ecc. Turin, 1799), che pel tempo 
era lavoro relativamente importante e fu lodato da Guyton de 
Morveau, da Fourcroy.



Ma, le ricerche per le quali il Gioanetti è più benemerito sono 
quelle sulla porcellana. Già sino dal 1765 il marchese Birago Sam- 
martino e Brodel impiantarono ima fabbrica di porcellana a Visclie, 
ma non riuscì. Il Gioanetti nel 1774 ottenne il privilegio reale per 
una fabbrica di grès a Vinovo e solamente dopo varie vicende, 
potò nel 1780 impiantare la fabbrica della sua porcellana in Vinovo.

Sulla vita del Gioanetti si possono consultare : M ogio del 
Gioanetti scritto da Ghiliossi di Lemie, Torino, 1818; Elogio del 
dott. Gioanetti scritto da Giacinto Carena nelle Memorie della 
B. Acvad. delle Scienze di Torino, 1818, t. X X III  ; B o n i n o , Biogr. 
medica piemontese, voi. 2, p. 340.

Le porcellane di Vinovo sono celebratissime, sono ricercate dagli 
amatori di cose d ’arte di tutti i paesi e specialmente sono ricer­
cate le statuette, i gruppi ed altre cose artistiche eseguite a Vinovo 
sotto la direzione dello stesso Gioanetti. Sono specialmente da ri­
cordarsi alcuni di questi oggetti preziosi che trovansi nel nostro 
Museo Civico (C a m p o r i , in Curiosità e ricerche di storia subalpina, 
1879, voi. I l i ,  p. 574'.

Fra i vari componenti la porcellana il Gioanetti usava una terra 
che scavavasi a Baldissero nel Canavese e che dal Macquer, dal 
Napione e dal Gioanetti stesso si considerava come un’  argilla 
nativa purissima; fu un altro distinto chimico piemontese, il 
Giobert, che riconobbe essere quella terra un minerale di magnesio, 
quello che oggi si chiama carbonato di magnesio o Giobertiie.

Come il Gioanetti fabbricasse la sua bella porcellana non è an­
cora ben noto. Il B r o n g n i a r t  nel suo celebre Traité des arts cé- 
ramiques, II, p. 427, indica il modo col quale Gioanetti preparava 
questa porcellana.

(12) Grande o modesto che fosse l ’ artista o il chimico allora, 
nella maggioranza de’ casi, era disinteressato ; era spinto dal vero 
amore per l ’arte. Purtroppo il rovescio della medaglia costituisce 
la parte debole delle scienze e delle arti applicate moderne ; si 
utilizzano le forze de’ più pel guadagno de’ pochi e senza che, in 
molti casi, chi è alla testa dell’impresa abbia le cognizioni neces­
sarie, ma solamente il danaro, non sempre accumulato onesta­
mente. Spesso l ’industria arricchisce colui che non ha nessuna col­
tura scientifica. Ora la lotta è fra coloro che accumulano troppo e 
coloro che non accumulano, o poco, ma invece producono. Le arti 
e le scienze applicate hanno ora purtroppo una parte in questa 
lotta, esse tendono a far danaro, a far l ’ oro come gli alchimisti, 
ma in modo più sicuro che non l ’alchimia. Sarà un bene questo 
per l ’umanità 1 Io non voglio, nè posso discutere questo arduo 
problema.

Che sia forse vero quanto afferma Adams nel suo libro Civiltà 
e Decadensa, che la civilizzazione sia»come un movimento dell’uma­
nità che va da uno stato di dispersione ad uno di concentrazione
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e che l ’uomo pratico cioè l ’ industriale, il commerciante, il capita­
lista sposti l ’uomo di immaginazione, l ’ uomo impulsivo, l ’ artista ? 
E che l ’umanità debba finalmente dividersi in due gruppi : l ’usuraio 
ed il coltivatore dei campi, il contadino 1

(13) Chi non ha che idee superficiali, chi non ha che idee sul­
l ’esteriore della Natura, chi nella propria mente non vede se non 
ciò che scorge cogli occhi, può far credere che l ’arte sola tenga alta 
ed accesa la fede nelle cose dette immateriali, pur proclamando il 
pregio delle cose dette materiali ; secondo costoro le cose dette 
immateriali sarebbero le sole che confortano l’animo e lo  rendono 
privo di egoismo.

È tempo di finirla con queste idee rancide di distinguere le 
cose materiali e le cose immateriali e di far credere ignobili le 
prime e nobili le seconde. La vera causa di ciò dipende dal fatto 
che per conoscere a fondo la natura delle cose costa lavorìo cere­
brale, mentre le chiacchiere dei soliti discorsi dei congressi costano 
ben poca fatica.

(14j Si noti che la presenza di certi componenti, cosidetti acces­
sori, trovati nel rame o nel bronzo, quali ad esempio il fosforo,
lo zolfo, l ’antimonio, il nickel, ecc., può servire a determinare 
quali furono le miniere ed i luoghi che fornirono il rame per quelle 
antiche lavorazioni. Chesneau (C. B ., 1903, 1 .137, p. 653) ha fatto 
l ’analisi chimica completa di tre bronzi preistorici della Charente 
provenienti da una cachette scoperta nel 1893 a Venat: un culot 
di rame, una base di lancia e un frammento d ’ascia con un piccolo 
campione di bronzo trovato in altra località.

La quantità quasi identica di fos foro  e di antimonio ne’ tre 
campioni della cachette di Venat provano che il rame che ha ser­
vito a fare i bronzi ha la stessa origine di quello del culot, perchè 
si sa che questi costituenti, al contrario dello solfo, si conservano 
senza variazione sensibile nella fusione delle leghe. L ’analisi chi­
mica conferma dunque l ’ opinione dell’archeologo sull’origine degli 
oggetti di bronzo di v enat.

L ’ altro bronzo, che contiene del n ickel, ha invece un’ altra 
origine.

(15) Basterebbe qui ricordare le ricerche chimico-analitiche di 
Von Bibra, di M. Berthelot, di Hofmann, Bammelsberg, Clemm (per 
le ricerche del Lepsius), di A. Vierthaler, di J. H. Gladstone, di 
Krdhnke, di A. Carnot, ecc. e le belle monografie di G. Bapst, 
di L. A. Chassaigue (1903), di Jacobsen (1904) e di A . Bezzenberg 
(1904) ; opere queste ultime ricche di notizie bibliografiche riguardo 
i lavori compiuti dai vari chimici.

Interessanti notizie chimiche si trovano ricordate in L e p s iu s  : 
Leg métaux dans les inscriptions Égyptiennes, Paris, 1877.

(16) Basterà che io ricordi due casi : su due spade antiche si 
trovò una patina rossastra, e queste due spade furono credute di



ferro ; l ’analisi chimica dimostrò poi che erano invece di bronzo. 
Un’altra volta fu considerata come costituente di alcuni oggetti 
trovati in sepolture una sostanza grigia e friabile che si confuse 
senz’altro coll’argilla ; invece l ’ analisi chimica dimostrò che era del 
bronzo profondamente alterato, per cui si era prodotta una miscela 
di ossidi di stagno, del rame metallico, dell’ ossido e carbonato 
basico di rame. In altri casi si trova scritto : dal colore del metallo, 
io lo giudico essere di ram e! Oppure, si scrive senz’ altro: oggetto 
di rame o di brom o, quasi fosse la stessa cosa.

Si noti, ad esempio, che i bronzi poveri in istagno sono rossi 
quasi come il rame e che i bronzi anche m olto ricchi in istagno, 
quando hanno subito per lungo tempo delle alterazioni stando se­
polti sotto terra assumono lo stesso aspetto che assume il rame 
puro nelle stesse condizioni, formandosi dei sottossidi di rame. Da 
ciò il fatto che i conservatori o direttori de’ musei hanno spesso 
confuso oggetti diversi, considerando come di bronzo degli oggetti 
invece di rame puro o con stagno insieme a piombo. È solamente 
in questi ultimi anni che si cominciano a fare delle distinzioni nette.

Proprio come gli antichi che confondevano in unica sostanza il 
XaXxós, l ’ ccs, Vairan, ecc.

Gli storici e gli archeologi non usano sempre le denominazioni 
esatte della chimica e non rare volte adoprano dei vocaboli che 
sono a ti atto erronei ; come, ad esempio, nitro per indicare salnitro 
che nell’antichità era sconosciuto ; gli antichi chiamavano nitro il 
natron che era carbonato o solfato sodico.

Nell’antichità la parola sale ammoniaco voleva indicare un sale 
fisso e non il vero cloruro di ammonio, che è volatile.

Il cinabro, che è un colore rosso, fu per errore, nel medio evo, 
denominato aznr in seguito a confusione che si fece coi nomi arabi 
del cinabro : agifur, azenzar, ecc. (B e r t h e l o t , Hist. de la cliim. au 
moyen àge, I, p. 82).

Alcuni archeologi confondono i colori fondamentali, colle materie 
coloranti.

In alcuni manuali di archeologia si dice che ai tempi di Omero 
erano di rame le armi e gran parte dei comuni utensili domestici, 
mentre era scarso l ’uso del ferro. « Porse il rame era lavorato in 
lega con lo stagno, cioè come bronzo la cui invenzione viene attri­
buita ai Dactili Idei ». Come pure si dice dagli archeologi che l ’ in­
venzione della saldatura dei metalli è attribuita a Glauco di Cliio 
e il getto dei metalli in forme si attribuisce a Rhoicos di Samo 
G40-620 av. Cr.). Tutto questo non è esatto ; queste invenzioni ri­
salgono a tempi preistorici, o ai tempi più remoti della Caldea e 
deli’ Egitto, e non si conosce il nome degli inventori, come non si 
conosce colui o coloro che pe’ primi prepararono il bronzo col rame 
e lo  stagno.

---------------- — -----------------
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R E T T O R I
DELLA REGIA TJNIVEESITÀ

dall’ottobre 1847 al 31 ottobre 1903

f  Cantù Giovanni Lorenzo, comm. ■*, Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di medicina e chirurgia, 
dal 1° novembre 1847 al novembre 1853. 

f  Saracco Leandro , <$, professore nella Facoltà di 
giurisprudenza, dal dicembre 1853 al novembre 1854. 

-¡- Nuitz Nepomuceno. * ,  id. id., dal dicembre 1854 
all’agosto 1857. 

f  Tonello Michelangelo, G. Cord. * ,  Grand’ Uffiz. ©, 
Sen. del Regno, id. id., dal 1° settembre 1857 al 31 ot­
tobre 1860.

¡* Pollone Ignazio, comm. efc, professore nella Facoltà 
di scienze, dal 1° novembre 1860 al 10 febbraio 1862. 

f  Ricotti Ercole, G. C. ©, comm. * ,  -Q, Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di lettere e filosofia, dal 
1° marzo 1862 al 1° novembre 1865.

■[ Bruno Lorenzo , Grand’ Uffiz. ©, Senatore del 
Regno, professore nella Facoltà di medicina e chirurgia, 
dal 1° febbraio 1866 al 30 ottobre 1868. 

f  Coppino Michele, G. C. * ,  G. G. ®, G. Cord. 0. 
Nisc. Ift. di Tunisi, Deputato al Parlamento, professore 
nella Facoltà di lettere e filosofia, dal 1“ novembre 1868 
al 31 dicembre 1870.

'¡' Timermans Giuseppe, comm. *  e s», professore 
nella Facoltà di medicina e chirurgia, dal 1° gennaio 1871 
all’ 8 maggio 1873. 

f  Buniva Giuseppe, comm. *  e © , professore nella 
Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1873 al 
31 gennaio 1874.
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■\- Pateri Ilario Filiberto, Gr. Uffiz. ©, comm. * , 
professore nella Facoltà di giurispru'lenza, dal 1° feb­
braio 1874 al 30 ottobre 1877. 

f  Lessona Michele, comm. #  e ©, Senatore del Regno, 
professore nella Facoltà di scienze, dal 1° novembre 187 7 
a tutto ottobre 1880.

D ’Ovidio Enrico, dott., comm. © , •&, professore nella 
Facoltà di scienze, dal 1° novembre 1880 al 26 
aprile 1885.

Con nota ministeriale 1° maggio 1885 fu incaricato delle funzioni 
di Pro-Bettore il Prof. G iorg io  Anseim i, il quale cessò col 27 
ottobre 1885.

-J- Bizzozero Giulio, dott., Grand’ Uffiz. ®, com m .* , 
Senatore del Regno, professore nella Facoltà di medicina 
e chirurgia, dal 2 7 ottobre 1885 al 27 ottobre 1886. 

f  Anselmi Giorgio, comm. ©, Uffiz. professore nella 
Facoltà di giurisprudenza, dal 28 ottobre 1886 al 30 
ottobre 1889.

Naccari Andrea, dott., Uffiz. * ,  © , professore nella 
Facoltà di scienze, dal 1° nov. 1889 al 24 ottobre 1892. 

Graf Arturo, dott., Uffiz. # , ©, professore nella Facoltà 
di lettere e filosofia, dal 1° nov. 1892 al 1° nov. 1894. 

f  Mattirolo Luigi, Grand1 Uffiz. ©, comm. * ,  professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1894 
al 31 ottobre 1896. 

f  Tibone Domenico, dott., comm. ©, Uffiz. * ,  professore 
nellaFacoltà di medicina e chirurgia, dal 1° novembre 1896 
al 31 ottobre 1898. 

f  Nani Cesare, avv., comm. © , Uffiz. professore 
nella Facoltà di giurisprudenza, dal 1° novembre 1898 
al 2 giugno 1899.

Funzionò pel rimanente dell’anno scolastico in qualità di Pro- 
Bettore il Prof. E nrico D’ Ovidio, quale preside anziano.

Mosso Angelo, dott., comm. © , professore nella 
Facoltà di medicina, dal 1° novembre 1899 al 31 ot­
tobre 1900.

Fileti Michele, dott. ©, professore nella Facoltà di scienze 
dal 1° novembre 1900 al 31 ottobre 1903.
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R E T T O R E
Chironi Giampietro, Avv., Comm. ®, Dott. aggi-., alla 

Facoltà di giurisprudenza della R. Università, di Cagliari, 
socio nazionale residente della R. Accademia delle scienze ; 
corrispondente dell’Accademia di legislazione di Tolosa 
(Francia), dell’Associazione internazionale per lo studio del 
diritto comparato in Berlino, socio dell’Accademia Ameri­
cana di scienze politiche e sociali (Filadelfia) ; professore 
di diritto civile.

CONSIGLIO ACCADEMICO 

Presidente
Il Rettore.

membri
D ’ Ovidio Enrico, Dott., Comm. ®, Uffiz. ■*•, presidente 

della R. Accademia delle scienze di Torino, uno dei XL della 
Società italiana delle scienze, socio nazionale della R. Acca­
demia dei Lincei, corrispondente dell’ Istituto lombardo e 
dell’Accademia delle scienze di Napoli, onorario dell'Acca- 
demia di scienze, lettere ed arti di Modena, socio del- 
l ’Aceademia Pontaniana e delle Società matematiche di 
Parigi e Praga, Membro del Consiglio superiore di pubb. 
istruzione, Preside della Facoltà di scienze.

Pagliani Luigi, Dott., Comm. <$, ©, Comm. dell’Ordine 
I. R. di Francesco Giuseppe d’Austria, con placca, e della 
Corona R. di Rumenia, Uff. della Legion d’onore di Francia, 
membro delle Società di antropologia di Parigi e Bruxelles, 
delle RR. Accademie e Società di medicina di Bruxelles, 
Torino, Roma, Bologna, Gand e Dresda; delle Società di 
medicina pubblica ed igiene di Parigi, di Bordeaux, di 
Spagna, del Belgio, di Budapest ed italiane, membro del 
Consiglio superiore della Pubblica Istruzione, Preside 
della Facoltà di medicina e chirurgia.
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Stampini Ettore, Dott., membro del Consiglio e della 
Giunta Supei'iore di Pubblica Istruzione, Preside delia 
Facoltà di filosofia e lettere.

R uffini Francesco, Avv., ® , Dott. aggr. alla Facoltà 
Giuridica dell’Università di Genova, socio nazionale resi­
dente dell’Accad. delle scienze di Torino, socio corrispon­
dente del 11. Istituto lombardo di scienze e lettere, Preside 
della Facoltà di giurisprudenza.

Guareschi Icilio, Dott., Uff. ©, Membro della R. Ac­
cademia delle scienze e della R. Accad. di medicina di To­
rino, Socio onorario della Società di Farmacia di Torino, 
Socio della R. Accad. di agricoltura di Torino, Socio della 
R. Accademia dei Fisiocritici di Siena, Membro anziano 
del Consiglio Sanitario Provinciale, Membro corrispondente 
dell’Accad. di Medicina di Parigi, Cittadino onorario di 
Crespolano (Bologna), Socio della deut. Gesell. f. Geschichte 
d. Naturwiss., ecc., Direttore della Scuola di farmacia.

S E G R E T E R I A
V ia  P o , N. 15.

Lucio Emilio, Avv., *■, Comm. ©, direttore.
Gorrini Giovanni, Avv.,Uffiz. ©, segretario della Facoltà 

di scienze fisiche, matematiche e naturali e della Facoltà 
di filosofia e lettere.

Aceto Luigi, Avv., ®, segretario della Facoltà di giuris­
prudenza ed incaricato del servizio dei concorsi a premi.

Castellotto Mario, ©, segretario funzionante da economo.
Cardenas Conte Francesco, vice-segretario, addetto alla 

Scuola di farmacia.
Levi De’ V eali Salvatore, Avv., vice-segretario, ad­

detto alla Facoltà di medicina e chirurgia.
M alfettani Angelo, distributore di 3a classe nelle bi­

blioteche, comandato, addetto alla cassa.
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Zaccone Annibale, ®, impiegato straordinario, applicato 
al protocollo.

Audenino Francesco, impiegato straordinario, applicato 
alle Facoltà di scienze e di filosofia e lettere.

Roseo Ferruccio, professore di disegno, impiegato straor­
dinario, applicato al protocollo.

B i d e l l i .
T a lp o n e  Giuseppe

, , Giurisprudenza.
G ia p p ich e ll i  Modesto \
Lupi Carlo -  Scienze fisiche, matematiche e naturali.
B oggio  Agostino - Filosofia e lettere.
Cadam uro Carlo

..  , . Medicina, chirurgia e farmacia. 
G ia p p ich e ll i Modesto

Uscieri .

S a bre  Carlo, capo usciere.
G a la t t i  Lorenzo, 1“ usciere. 
B r i l la n t e  Erasmo, 2° usciere.

P o r t i n a i .

V ozza Carmine Celeste, 1° portinaio.
M ussino Ignazio, 2° portinaio.
P ig lio n e  Paolo, portinaio dei musei.

A udino Leandro, portinaio di via Po, N. 1 8 .

Ca fasso Enrico, custode straordinario degli istituti di pato­
logia, fisiologia e materia medica.

Fasano Domenico, custode straordinario ai nuovi edifizi. 
M ussino Pietro, servente straordinario.
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AMMINISTRAZIONE

DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO
P E R  G LI STUDENTI DELLE PROVIN CIE

Consiglio direttivo.
Il Rettore dell’ università ne è presidente » e ne sono 

membri i presidi delle Facoltà, il direttore della Scuola 
di applicazione per gli ingegneri e il direttore della Scuola 
di farmacia.

Segreteria.
Aceto Luigi, predetto, incaricato delle funzioni di se­

gretario.
Cardenas Francesco, predetto, incaricato delle funzioni 

di contabile.

COMMISSIONE AMMINISTRATIVA

D E L L ’ I S T I T U T O  D I O N I S I O
eretto in corpo morale con E . Decreti 25 marzo e 15 luglio 1880 (1 )

Presidente
Il Rettore.

Mem bri
Ruffini Francesco, predetto, preside della Facoltà di 

giurisprudenza.

(1) Va sotto il nome di Istituto Dionisio la cospicua eredità lasciata 
dal benemerito Comm. Michele Giuseppe Dionisio con testamento 8 maggio 
1857 all’università di Torino per l’istituzione di im premio triennale di 
lire 2400 per un laureato in leggi della nostra università, di 4 premi 
annuali dell’importo complessivo di lire 1100 per 4 studenti della Fa­
coltà di giurisprudenza e di un numero indeterminato di posti (attual­
mente in numero di 8) nel Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
Provincie da conferirsi previo esame di concorso a giovani di ristretta 
fortuna nativi del circondario dell’università di Torino, che vogliano 
dedicarsi allo studio di leggi.
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Bertolini Cesare, Dott.,©, professore di diritto romano. 
Brondi V ittorio , Avv., ©, Membro del Consiglio su­

periore della Beneficenza pubblica, professore, nominato 
dal Ministero.

S e g r e ta r io

Brondi Vittorio, predetto.

CONSORZIO UNIVERSITARIO 

COMMISSIONE AMMINISTRATIVA

Presidente 
Il Rettore.

membri
Cibrario Giacinto, Avv., Comm. ■&, senatore del Regno, 

rappresentante della provincia di Torino
Gioberti Emilio, Avv , Comm. <$, rappresentante del 

comune di Torino.
Carle Giuseppe, Avv., Comm. ■*, ®, senatore del Regno, 

rappresentante del comune di Torino.
D’Ovidio Enrico, predetto, rappresentante della R. Ac­

cademia delle Scienze.
Naccari Andrea, predetto, rappresentante della R. Uni­

versità.

S e g r e ta r io

Castellotto Mario, predetto, segretario-economo della 
R. Università.
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BIBLIOTECA NAZIONALE UNIVERSITARIA

Giunta di vigilanza

Chironi Giampietro, predetto, Presidente.
Bonazzi Giuliano, Dott., ®, Bibliotecario capo, Vice 

Presidente.
Naccari Andrea, predetto (Facoltà di scienze) 1 
Giacosa Piero, Comm. Dott. (Fac. di Medicina) > Membri. 
Renier Rodolfo, Comm Prof. (Fac. di fil. elett.) ] 
Bertolini Cesare, predetto (Facoltà di giurisprudenza),

Segretario.

Personale

Bonazzi Giuliano, predetto, Bibliotecario capo. 
Pesenti Angelo, Prof.
V a y  Lorenzo, s  
Baroncelli V itt. Eman . Dott., ® 
Marengo Enrico, Avv. 
Serafino Gabriele, Dott.
Curlo Faustino , Marchese, Dott.
Fava Domenico, Dott.
N ic o la  Guido, Dott.
P ia n e t t i  P a o lo  J
F an ghi Giulio I
G e l e rA E ttore  I
Im b erti Ulrico l
~ „.  /  Ordinatori o Distributori.
G razian o  G iuseppe

A n selm i Carlo l
N icola Enrico 1

Chiaudano Vitt. Em. ]
A ndreis A ch ille  ì

Sottobibliotecari.
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SCARAFFIA Luigi 
P iano Baldassarre 
T am bu rrin i Donato 
D e M a rtin o  Ulrico 
N a rr a to n e  Silvio 

M aur i  Alfredo
NB. Il signor N i c o l a  E n r i c o  è  addetto alla Biblioteca della Scuola 

di Magistero, ed il signor S c a r a f f i a  L u ig i  alla Biblioteca dell'Istituto 
Giuridico.

G ra g lia  Alberto I
B ru n o  Gaetano /
C a g io tt i Gabriele > Uscieri.
C h ia ra v a llo  Gerardo \
B asso G iovanni

Ordinatori o Distributori.

L e o ta rd i Luigi 
Susa Giovanni

Impiegati straordinari.

! Distributori.

N B. Il s ig . G io v a n n i  S u sa  è  temporaneamente addetto alla Segreteria 
della B. Università.

D ele d d a  Giacomo 
Fa lc h i Giovanni \ Uscieri.
A z e g lio  Ettore

0 R A R I 0

La Biblioteca è aperta al pubblico, in ogni giorno non 
festivo, dalle ore 9 alle 17.
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A N Z I A N I T À
DEI

professori ufficiali, dottori aggregati e liberi docenti (*).

Professori ordinari

<0 o

‘r3  ’ co 
©  ®  
3̂ bJD

COGNOME E NOME
'OS
' o
O
cS

D A T A
del

decreto di nomina

o - S  
•S a13 cS 

^  e3

h  a
fe ad ordinario O £-h

1 Allievo G iuseppe................ L 23 maggio 1878 6
•2 Bajardi Daniele................ M 16 gennaio 19041 44
3 Bertolini Cesare................ G 7 dicembre 1899 30
4 Bozzolo Camillo................ M 27 maggio 1883 15

5 Brondi V ittorio ................ G 26 novembre 1903 43
6 Brusa Em ilio.................... G 20 novembre 1879 11
7 Camerano Lorenzo. . . . S 13 ottobre 1894 27
8 Carle Antonio.................... M 21 dicembre 1899 38
9 Carle Giuseppe................ G 14 marzo 1878 5

10 Castellari Antonio. . . . G 24 novembre 19052 47
11 Ceppi Carlo........................ S 25 maggio 1893 20
12 Chironi Giampietro . . . G 19 aprile 1885 13
13 Cipolla C a rlo .................... L 5 maggio 1888 20
14 D’Ercole Pasquale. . . . L 13 novembre 18623 1
15 De Sanctis Gaetano . . . L 15 luglio 1900 39
16 D’Ovidio Enrico................ S 20 ottobre 1874 2
17 Fano G in o ........................ S 24 novembre 18954 48
18 Ferrero Ermanno . . . . L 1 febbraio 1903 42
19 Ferroglio Gaetano . . . . G 26 novembre 1905 49
20 Fileti Michele.................... S 2 ottobre 18795 10
21 Foà P i o ............................ M 11 maggio 1884 10

(1) A  F irenze; trasferito a Torino il 17 agosto 1902.
(2) A Genova ; trasferito a Torino.
(3 ) A  Pavia; trasferito a Torino il 16 giugno 1878.
(4) Nominato professore ordinario a Parma con decreto 15 dicembre 1904, 

rinunziò.
(5) A  Catania; trasferito a Torino il 6 novembre 1881.

(*) Le persone che fanno diversi insegnamenti, sono classificate col 
loro grado principale.
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 d
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og
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ss
iv

o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà

D A T A
del

decreto di nomina 
ad ordinario N°

 d
’or

di
ne

 
de

ll’
an

zi
an

ità

22 Fraccaroli Giuseppe.................... L 24 novembre 1889* 21
23 Fusari Romeo............................... M 24 settembre 18982 3 4
24 Fusinato G uido............................ G 9 novembre 1890 2 3
25 Giacosa Piero ................................ M 2 dicembre 1894 2 8
26 Giovannini Sebastiano................ M 29 gennaio 1903 41
27 Graf Arturo................................... L 13 giugno 1882 14
28 Guareschi Ic ilio ............................ S 20 novembre 1879 12
29 Jadanza Nicodemo........................ S 2 febbraio 1890 2 2
30 Lombroso C esare ........................ M 6 gennaio 1876 3
31 Loria A ch ille ............................... G 6 novembre 18848 17
32 Mattirolo O r e s te ........................ S 2 dicembre 1894 '• 20
33 Morera Giacinto............................ S 2 dicembre 1886* 18
34 Morpurgo Benedetto.................... M 6 dicembre 1900 40
35 Mosca G aetano............................ G 11 dicembre 18986 35
36 Mosso Angelo............................... M 13 dicembre 1878 O
37 Naccari Andrea............................ S 13 settembre 1878 7
38 Pacchioni C esa re ........................ G 14 febbraio 19041 45
39 Pagliani Luigi............................... M 13 novembre 1887 IO
40 Parona Carlo Fabrizio................ S 3 dicembre 1896 3 2
41 Peano Giuseppe............................ S 1 dicembre 1895 31
42 Pizzi Italo .................................... L 21 dicembre 1899 37
43 Renier R o d o lfo ............................ L 1 dicembre 1895 3 0
44 Reymond C a rlo ............................ M 20 gennaio 1876 4
45 Ruffini Francesco........................ G 9 dicembre 18978 3 3
46 Segre Corrado............................... S 15 novembre 1892 2 4
47 Somigliana C a r lo ........................ S 3 dicembre 1896 46
48 Spezia G io rg io ............................ S 13 dicembre 1878 8
49 Stampini Ettore............................ L 21 maggio 18939 25

(1) A  Messina; trasferito a Torino il 1° novembre 1895.
(2) A  Bologna; trasferito a Torino il 1» novembre 1898.
(3) A Padova ; trasferito a Torino il 1° dicem bre 1902.
(4) A Bologna; trasferito a Torino il 1° dicem bre 1899.
(5) A  Genova; trasferito a Torino il 16 dicembre 1900.
(6) A  P adova ; trasferito a Torino il 1<> gennaio 1899.
(7) Ad Innsbruck; accettò il trasferimento a Torino.
(8) A  Genova; trasferito a Torino il 1° novembre 1899.
(9) A  Messina; trasferito a Torino il 1° novembre 1897.
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Professori straordinari stabili

N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o
COGNOME E NOME

Fa
co

ltà

D A T A
del

decreto di nomina 
a straordinario 

stabile N°
 

d’
or

di
ne

 
de

ll’
an

zi
an

ità

i Carrara Mario................................ M 27 luglio 1905 1
2 Castellari G iovan n i.................... G 24 novembre 19^5 5
3 Germano M ich ele ........................ G 27 luglio 1905 2
4 Gradenigo Giuseppe.................... M 24 novembre 1905 a
5 Trojano Paolo Raffaele . . . . L 27 luglio 1905 é
6 Valmaggi L u ig i............................ L 27 luglio 1905 3

Professori straordinari

N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà
D A T A

del
decreto di nomina 

a straordinario N°
 d

’o
rd

in
e 

de
ll'

an
zi

an
ità

i Boccardi Giovanni........................ S 1 dicembre 1903 5
2 Einaudi Luigi................................ G 14 luglio 19021 é
3 Hugues L u ig i................ ... L 30 novembre 1897 3
4 Perroncito E d oa rd o .................... M 24 giugno 1889 2
5 Rossi Francesco............................ L 3 ottobre 1876 1
6 Vicarelli Giuseppe........................ M 1 gennaio 1904 6

(1 A  P isa ; trasferito a Torino il SI luglio 1902.

Professori incaricati

N°
 

d’
or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà

D A T A
del

decreto di nomina 
ad incaricato N°

 
d’

or
di

ne
 

de
ll’

an
zi

an
ità

i Amar M o is e ................................ G 31 dicembre 1902 é
2 Garelli Alessandro........................ G 25 gennaio 1893 2
3 Kiesow F e d e r ic o ........................ M 29 gennaio 1902 3
4 Sacco F ederico ............................ S 30 dicembre 1886 1
5 Scofone Lorenzo............................ M 1 novembre 1905 5
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Dottori aggregati (*)
N°

 d
’or

di
ne

 
pr

og
re

ss
iv

o

COGNOME E NOME

Fa
co

ltà D A T A  

dell’ aggregazione

N°
 d

’o
rd

in
e 

de
ll’

an
zi

an
ità

1 Ballerini Veglio Giuseppe . . . G 4 maggio 1872 15
2 Bechis E rnesto............................ M 20 ottobre 1860 7
3 Berardi Luigi Camillo................ G 11 agosto 1855 2
4 Berruti G iuseppe........................ M 27 gennaio 1876 17
5 Capello Andrea............................ L 18 giugno 1857 5
6 Cattaneo Riccardo Gaudenzio. . G 6 giugno 1879 21
7 Cerrato L u ig i................................ L 14 novembre 1879 22
8 Corrado Corradino........................ L 17 novembre 1880 25
9 De Paoli Erasm o........................ M 8 febbraio 1883 28

10 Fenocchio M ic h e le .................... L 12 novembre 1884 29
11 Garelli Alessandro........................ G 13 aprile 1871 14
12 Gariazzo Carlo Placido . . . . G 11 maggio 1854 1
13 Garizio Eusebio............................ L 6 novembre 1865 IO
14 Gerini V ir g il io ............................ G 17 luglio 1861 8

”15 Giudice G iovanni........................ M 20 maggio 1868 12
16 Lanfranchi Vincenzo.................... L 11 novembre 1868 13
17 Martel Edoardo............................ s 17 febbraio 1880 24
18 Mazzola Giuseppe........................ S 10 gennaio 1856 3
19 Mo G irolam o................................ M 8 marzo 1881 2 0
20 Mosca L u i g i ................................ F 20 giugno 1857 O
21 Nallino G iovan n i........................ F 5 maggio 1863 9
22 Novaro Giacomo Filippo . . . . M 8 marzo 1881 2 7
23 Papa V in cen zo ............................ L 19 giugno 1873 IO
24 Pasquali E rn esto ........................ G 27 aprile 1867 11
25 Peroglio Celestino........................ L 22 luglio 1856 4
26 Porcù Fara Stanislao................ G 21 dicembre 1876 19
27 Rambaldi E m il io ........................ L 17 dicembre 1887 31
28 Ramorino F e l i c e ........................ L 14 novembre 1879 2 3

(*) Non sono compresi nel presente elenco i dottori aggregati che 
sono professori ordinari e straordinari.
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29 Reid Thomas ‘ ............................ M 23 giugno 1904 32
30 Rinaudo Costanzo........................ L 13 dicembre 1876 18
31 Rosa D aniele................................ S 17 dicembre 1884 3 0
32 Sciacca Gaetano............................ G 26 giugno 1878 2 0

(1) ad honorem.

Liberi docenti (*)

N°
 d

’o
rd

in
e 

pr
og
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ss

iv
o

COGNOME E NOME

Fa
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ltà D A T A  
del decreto 

di libera docenza N°
 

d’
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di
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de

ll’
an

zi
an

ità

i Abba Francesco........................ M 20 dicembre 1899 67
2 * Abello Luigi . . . . . . . . G 30 giugno 1899 59
3 * Allgeyer V it t o r io .................... M 21 giugno 1902 88
4 Almansi Em ilio........................ S 30 giugno 1899 00
5 Amar Moise ............................ G 20 agosto 1877 1
6 * Bajardi P ietro............................ M 23 novembre 1894 3 0
7 # Battistini Ferdinando . . . . M 30 giugno 1899 61
8 Belli S averio ............................ S 30 maggio 1894 27
9 Benedicenti Alberico................ M 21 marzo 1898 48

10 Bergesio L ib e ro ........................ M 20 luglio 1881 3
11 Bertana E m il io ........................ L 5 giugno 1899 5 8
12 * Bertarelli Ernesto........................ M 21 giugno 1902 0 0
13 * Bettazzi Rodolfo........................ S 10 maggio 1892 18

(*) I segnati in carattere corsivo sono i liberi docenti che non 
abitano in Torino ; i segnati con * sono i liberi docenti che fecero 
lezione nell’anno scolastico decorso; i liberi docenti assistenti o sup­
plenti sono segnati in corsivo grassetto. — Non sono compresi nell’elenco 
i professori ordinari, straordinari e i dottori aggregati, che fanno corsi 
liberi.
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14 : Billia Michelangelo . . . . . L 24 dicembre 1895 38
15 Boccasso Gio. Battista . . . . M 27 giugno 1903 95
16 * Boggio Tom m aso .................... S 1 novembre 1903 08
17 Bonarelli G u id o ........................ S 31 maggio 1900 73
18 * Bovero Alfonso...................... M 18 dicembre 1902 91
19 Bovero R in a ld o ........................ M 21 giugno 1902* 111
20 Brezzo C a m illo ........................ G 9 giugno 1891 13
21 Cabiati Attilio............................ G 19 luglio 1905 118
22 Calvini Romolo...................... M 14 giugno 1901 79
23 * Campetti Adolfo...................... S 29 dicembre 1898 53
24 * Campogrande Valerio . . . . G 18 dicembre 1902 92
25 * Camus G iu lio ............................ L 26 giugno 1893 26
26 Carbonelli G iovanni................ M 21 maggio 19022 20
27 Carta F ilip p o ............................ M 5 giugno 1905 112
28 Cattaneo A l fo n s o .................... M 1 febbraio 1902 85
29 * Cavallero Gaspare.................... M 23 novembre 1894 31
30 * Ceconi A nge lo ...................... M 27 dicembre 18973 47
31 Cesaris Demel Antonio. . . . M 6 giugno 1896 39
32 Ciartoso L uigi............................ M 3 dicembre 1885 7
33 * Colla Vittorio......................... M 4 dicembre 1900 75
34 Colonna Giovenale.................... M 30 giugno 1899 02
35 * Condio Giovanni........................ M 30 giugno 1899 03
36 * Cosmo U m berto........................ L I 24 ottobre 1904 109
37 * Demateis Prospero.................... M 26 dicembre 1900 77
38 * Dionisio Ignazio . .................... M 9 gennaio 1893 23
39 Donati M a r io ............................ M 16 giugno 1905 115
40 * Errera C a r lo ............................ L 3 febbraio 1903 93
41 Fantino Giuseppe.................... M 25 gennaio 1897 41
42 *Ferria Luigi................................ M 9 giugno 1897 44
43 *Ferrio Luigi................................ M 23 giugno 1903 97
44 * Fornaca L u ig i ...................... M 1 4 dicembre 1900 70

(1) A Parm a; trasferito a Torino con D. M. 31 luglio 1904.
(2) Reintegrato con lettera ministeriale.
(3) A Padova; trasferito a Torino con D. M. 19 giugno 1901.
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45 Frassati A lfredo........................ G 9 giugno 1897 45
46 * Fumagalli Arnaldo.................... M 25 gennaio 18991 87
47 Gabba P ie t r o ............................ G 31 gennaio 1904 102
48 Gabotto Ferdinando................ L 19 dicembre 1891 17
49 Garbasso Antonio .................... S 21 novembre 1894 29
50 * Gaudenzi Carlo ...................... M 14 giugno 1901 80
51 * Giambelli C a r lo ........................ L 23 marzo 1899 50
52 Giani R a ffa e llo ........................ M 9 giugno 1905 113
53 Giglio Tos Ermanno................ S 13 agosto 1896 40
54 Graziadei Bonaventura . . . . M 31 maggio 1884 5
55 * Herlitzka Amedeo................... M 20 màggio 1904 103
56 * Herlitzka L i v i o ........................ M 7 giugno 19002 83
57 Iannaccone Pasquale . . . . G 30 maggio 1898 50
58 * Isnardi Lodovico........................ M 30 giugno 1899 04
59 Kiesow Federico...................... M 20 dicembre 1899 08
60 Lasio G iova n n i........................ M 13 luglio 1905 117
61 *Lattes Alessandro.................... G 21 giugno 1902 89
62 * Lava Giovanni............................ M 26 novembre 1885 4
63 Levi A ttilio ................................ L 27 maggio 1899 57
64 * Mantovani D in o ........................ L 13 dicembre 1900 78
65 * Marro Antonio............................ M 6 dicembre 1886 8
66 * Martinotti Carlo........................ M 18 giugno 1897 40
67 Mauri A n gelo ............................ G 10 dicembre 1905 119
68 Mazza Carlo................................ M 20 dicembre 1899 09
69 * Mensi E n r ico ............................ M 23 dicembre 1899 71
70 # Micheli Ferdinando................ M 3 luglio 1904 lOO
71 * Motta Mario................................ M 7 dicembre 18913 15
72 * Muggia A lb erto ........................ M 25 gennaio 1899* 54
73 Musso Giovanni........................ M 13 maggio 1892 19
74 Nazari Oreste . . . . . . . . L 30 maggio 1898 51

(1) A  Pisa; trasferito a Torino con D. M. lfi febbraio 1902.
(2) A  Firenze; trasferito a Torino con D M. 5 luglio 1901.
(3) Reintegrato con lettera ministeriale 2 luglio 1903.
(4) A  Firenze; trasferito a Torino con D. M. 28 febbraio 1899.
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75 Negro Cam illo...................... M 3 dicembre 1892 21
76 Oliva Valentino........................ M 15 febbraio 1889 11
77 Ostino Giovanni........................ M 26 novembre 1903 »!>
78 Ottolenghi Costantino . . . . G 2 dicembre 1899 OO
79 Pellizzi Gio. B a t ta ................ M 26 novembre 1895 30
80 * Peroni G iacom o........................ M 20 giugno 1893 24
81 *Perrero E m il io ........................ M 14 giugno 1904 105
82 *Pes Orlando......................... M 14 giugno 1901 81
83 Pescarolo B e llo m .................... M 25 ottobre 1891 14
84 Piccioni L u ig i............................ L 16 giugno 1905 114
85 * Piolti Giuseppe...................... S 7 dicembre 1892 22
86 * Pivano S i lv io ............................ G 11 luglio 1904 107
87 * Ponzio Giacomo...................... S 30 maggio 1898 52
88 Raineri Giuseppe.................... M 20 giugno 18931 25
89 Ricca-Barberis Mario . . . . G 11 luglio 1904 108

90 * Righini di S. Albino Carlo . . G 17 novembre 1890 12

91 Riva Bocci Scipione................ M 30 maggio 1894 32
92 Rizzo Gio. B a t ta .................... S 21 giugno 1902 28

93 Roncoroni Luigi........................ M 25 maggio 1895 34
94 Sacerdoti Cesare........................ M 3 giugno 1897 42
95 Sansoni L u ig i............................ M 25 maggio 1895 35
96 Schiaparelli E rnesto................ L 30 novembre 1902 43
97 Scofane Lorenzo ................... M 26 marzo 1898 49
98 * Segre A r tu r o ............................ L 19 giugno 1901 82
99 Sella Em anuele........................ G 3 giugno 1897 118

100 * Soave Marco......................... M 8 febbraio 1902 80
101 * Solari G io e le ............................ G 2 settembre 1903 97
102 Sperino Giuseppe . . . . . . M 26 luglio 1884 0
103 *Sprecher F lo r io ........................ M 27 giugno 19032 104
104 Straneo P ao lo ............................ S 25 gennaio 1899 55
105 * Tedeschi F e l i c e ........................ G 11 ottobre 1877 2

(l) Reintegrato con lettera ministeriale 26 novembre 1902.
(2) A  Bologna; trasferito a Torino eon D. M. 10 giugno 1904.
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106 * Tirelli Vi t i g e ............................ M 20 dicembre 1899 70
107 Toldo P i e t r o ............................ L 18 gennaio 1900 72
108 * Treves Zaccaria........................ M 30 giugno 1899 65
109 Trombetta Edm ondo................ M 21 dicembre 1901 84
110 * Valdagni Vincenzo................... M 1 dicembre 1903 100
111 Vanzetti Ferruccio................... M 28 maggio 1905 111
112 *Varaglia S era fin o .................... M 8 maggio 1887 9
113 Viazzi Pio.................................... G 13 luglio 1903 96
114 Vinaj Scipione............................ M 17 gennaio 18951 33
115 * Virgilio Francesco................... S 10 novembre 1900 74
116 * Voglino P ietro............................ S 26 novembre 1895 37
117 Zanotti Bianco Ottavio . . . . s 30 giugno 1888 IO
118 * Zini Z in o .................................... L 14 dicembre 1903 101
119 Zuretti C arlo ............................ L 11 dicembre 1891 16

(1) A  M odena; trasferito a Torino con D. M. 13 agosto 1897.
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F a c o l t à .
DI

G I U R I S P R U D E N Z A « ' )

Presidi dall’ anno 1863-64 all’anno 1904-05.

f  P ateri Filiberto, dal 1863-64 al 1869-70. 
f  B univa Giuseppe, dal 1869-70 al 1873-74.

Canonico Tancredi, dal 1873-74 al 1875-76 . 
f  A nselmi Giorgio, dal 1875-76 al 1886-87. 
f  G arelli della  M orea Giusto Emanuele, dal 1886-87 al 

1893-94.
f  M attirolo Luigi, dal 1893-94 al 1894-95.

C arle Giuseppe, dal 1894-95 al 1897-98. 
f  N ani Cesare, per tutto l ’anno scolastico 1897-98.

B rusa Emilio, dal 1897-98 al 1904-905.

Preside 

Ruffini Francesco, predetto.

Professori ordinari

Carle Giuseppe, Avv., Comm. ©, Uffiz. ■*, socio della 
R. Accademia delle Scienze, socio nazionale dell’Acca- 
demia dei Lincei, Senatore del Regno, nella filosofia del 
diritto.

(1) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Brusa Em ilio, Avv. Uff. # , Comm. ©, Comm. dell’Or- 
dine di S. Stanislao di Russia, membro della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, officier d ’Académie della Re­
pubblica Francese, socio corrispondente deU’Accademia di 
legislazione di Tolosa (Francia), socio effettivo e già presi­
dente (1896) dell’ istituto di diritto internazionale, socio 
onorario della Società dei giuristi svizzeri, e corrispondente 
della R. Accademia di giurisprudenza e legislazione di 
Madrid, di quella di Barcellona, della Società generale 
delle prigioni di Francia, di quella di Spagna, della R. 
Accademia Peloritana, della R. Accademia di Scienze mo­
rali e politiche di Napoli, del R. Istituto lombardo di 
scienze e lettere, e di altre, già professore di diritto in­
temazionale all’ Università di Modena e di diritto e proce­
dura penale e diritto naturale a quella di Amsterdam, 
membro della commissione per la statistica giudiziaria e 
già membro di quelle per la riforma dei codici penale e 
di procedura penale, delegato governativo ai congressi pe­
nitenzieri internazionali dal 1878 (Stocolma) in poi, nel 
diritto e procedura penale.

Loria Achille, Dott., Comm. ©, socio nazionale dell’Ac- 
cademia dei Lincei, membro dell’ Institut international de 
Sociologie, socio corrispondente dell’istituto veneto, del- 
l ’Accademia Virgiliana di Mantova, dell’ Accademia di 
scienze e lettere di Padova, dell’Accademia dei Georgofili di 
Firenze, della Società Reale di Napoli e della Accademia 
Peloritana di Messina, deU’Economic Society e della Socio- 
logicai Society di Londra, professore all'Università Nou­
velle di Bruxelles, professore onorario dell’Università di 
Siena, nell 'economia politica.

Chironi Giampietro, predetto nel diritto civile.
Fusinato Guido, Avv., Comm. •§, e Grand’ Uffiziale ©, 

Grand’ Uffiz. della Légion d’onore di Francia, Cav. Gran 
Croce degli Ordini della Corona di Prussia, di Francesco 
Giuseppe d ’Austria-Ungheria, di Nostra Signora della 
Concezione di Portogallo e della Corona di Rumania, 
decorato della medaglia d’ argento al valore di Marina, 
Deputato al Parlamento, membro effettivo dell’ istituto di
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diritto internazionale, e corrispondente dell’ Associazione 
internazionale per lo stadio del diritto comparato in Ber­
lino, nel diritto internazionale (Sotto Segretario di Stato 
al ministero degli esteri, supplito nell’ insegnamento dal 
dottor aggregato avv. Gariazzo Carlo Placido).

Ruffini Francesco,pred., nella storia del diritto italiano.
Mosca Gaetano, Dott., e , nel diritto costituzionale.
Bertolini Cesare, predetto, nel diritto romano.
Brondi Vittorio, predetto, nel diritto amministrativo 

e scienza dell'amministrazione.
Pacchioni Giovanni, nelle Istituzioni di diritto romano. <>v
Castellari Antonio, nella procedura civile.
Ferroglio Gaetano, Dott. aggr., Comm. ©., nella sta- v,0 

tistica.

Professori straordinari stabili

Germano Michele, Dott. aggr., @, nel diritto commerc.
Castellari Giovanni, Dott. aggr., Uff. ©, nel diritto 

canonico.

Professore straordinario
Einaudi Luigi, Dott., nel diritto finanziario e scienza -j? 

delle finanze.

Incaricati
Carle Giuseppe, predetto, nella storia del diritto romano.
Chironi Giampietro, predetto, nell 'introduzione alle 

scienze giuridiche ed instituzioni di diritto civile
Brusa Emilio, predetto, nella legislazione civile comp.
Garelli Alessandro, ©, Dott. aggr., membro corri­

spondente del B. Istituto d ’incoraggiamento alle scienze 
naturali, economiche e tecnologiche di Napoli, nella 
contabilità di Stato.

Amar Moise, Avv., ©, uffiziale dell’istruzione pubblica 
di Francia, nel diritto industriale.

Ruffini Francesco, predetto, nell’esegesi sulle fonti del 
diritto.

Carrara Mario, dott., nella medicina legale.
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Supplente

Gariazzo Carlo Placido, Avv., Comm. ©, nel diritto 
internai.

Dottori aggregati

Gariazzo Carlo Placido, predetto.
Berardi Luigi Camillo, * , Comm. ®.
Gerini Virgilio.
Germano Michele, predetto.
Pasquali Ernesto, Avv.
Ferroglio Gaetano, predetto.
Carle Giuseppe, predetto.
Garelli Alessandro, predetto.
Ballerini-Velio Giuseppe, Avv., ©
Porcu-Fara Stanislao.
Castellari Giovanni, predetto.
Sciacca Gaetano, Comm. ®.
Cattaneo Riccardo Gaudenzio, Avv., %.

Rappresentanti «lei liberi docenti.

Righini di S. Albino Carlo, Avvocato.
Tedeschi Felice, Avv., Comm. e ,  nel diritto civile.

Liberi docenti.

Amar Moise, predetto, nel diritto industriale. 
Tedeschi Felice, predetto, nel diritto civile.
Brezzo Camillo, Dott., nel diritto civile.
Righini di S. Albino Carlo, predetto, nel diritto e 

procedura penale.
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Frassati Alfredo, Avv., © , nel diritto e procedura 
penale.

Iannaccone Pasquale, Dott., © , professore ordin. di 
economia politica nell’ università di Siena, nell 'economia 
politica.

Abello Luigi, Avv., Dott in lettere, nel diritto civile.
Ottolenghi Costantino, Dott., prof, ordinario di eco­

nomia politica ed incaricato dell’ insegnapento della stati­
stica nell’università di Camerino , nella statistica.

Lattes Alessandro , Dott. , socio corrispondente del 
E. Istituto lombardo di scienze e lettere e della E.a De­
putazione di storia patria per le antiche provincie, nella 
storia del diritto italiano.

Campogrande Valerio, Dott., professore nel E. Istituto 
tecnico Sommeiller, nel diritto civile.

V iazzi Pio, Dott., nella filosofia del diritto.
Solari Gioele, Dott., nella filosofia del diritto.
Gabba Pietro, Dott., nel diritto civile.
Ricca-Barberis Mario, Dott., nel diritto civile.
Pivano Silvio, Dott., nella storia del diritto italiano.
Sella Emanuele, Dott., n&lV economia politica.
Cabiati Attilio, nell’economia politica.
Mauri Angelo, nell’economia politica.

Professore emerito

Canonico Tancredi, Gran Croce ©, # , Cav. Grande 
Uffiz. di Sant’Olaf di Norvegia, Comm. dell’Ordine di 
Carlo III di Spagna, Gran Cordone dell’ Ordine di San 
Stanislao di Eussia, Presidente del Senato, membro 
della E. Accademia delle scienze di Torino e di Palermo, 
della E. Accademia delle scienze del Belgio e dei Lincei 
di Eoma, Consigliere onorario della Consulta Araldica, 
dell’ordine mauriziano e dell’ordine civile di Savoia; P.P. 
di Corte di cassazione a riposo.
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F'acoltà
DI

M E D I C I N A  E C H I R U R G I A  CD

Presidi dall’anno 1862-63 all’ anno 1896-97.

f  G irola Lorenzo, dal 2 febbraio 1 8 6 2  al 22  agosto 1 8 6 8 .

j  F io r i t o  Gioachino Giorgio, dal 22 agosto 1868 al 30 
novembre 1871.

| M a lin v e rn i Sisto Germano, dal 1871-72 al 1877-78.
f  S perino Casimiro, dal 1877-78 al 1887-88.
•J- T ibone Domenico, dal 1887-88 al 1896-97.

Preside

Pagliani Luigi, predetto.

Professori ordinari

Lombroso Cesare, Dott., Uff. ©, membro della R. Acca­
demia di medicina di Torino, nella psichiatria e clinica 
'psichiatrica.

Reymond Carlo, Dott., # , Comm. ® , Cav. della Legione 
d'onore di Francia, L. L. D. dell’ Università di Glasgow, 
idem, nell’ oftalmoiatria e nella clinica oculistica.

Mosso Angelo, Dott., Comm. ©, Senatore del Regno, 
socio della R. Accademia delle scienze, socio nazionale 
dell’Accademia dei Lincei, membro corrispondente del­
l ’ istituto di Francia (Accademia delle scienze), socio della 
R. Accademia di medicina di Torino, membro della Società

(1) Il personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Eeale di Napoli, socio straniero della Reale Accademia di 
scienze della Svezia, socio onorario dell’Accademia Gioenia 
di scienze naturali, membro corrispondente della Società 
fisica medica di Erlangen, socio onorario della R. Accad. 
medica di Roma, socio corrispondente del R. Istituto 
lombardo di scienze e lettere, del R. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, della Società reale di scienze 
mediche e naturali di Bruxelles, dell’Accademia medico- 
chirurgica di Perugia, socio dell’Accademia Leopoldino 
Carolina Germanica, Naturae curiosorum, membro cor­
rispondente della Società di biologia di Parigi, membro 
corrispondente dell’ Accademia delle scienze di Bologna, 
socio onorario della R. Accademia medica di Genova, uno 
dei XL della Società italiana delle scienze, L. L D. della 
Università di Worcester negli Stati Uniti d’America, socio 
onorario dell’ Accademia medica imperiale di Pietro­
burgo, socio onorario della Boston Socialy of Naturai Hi- 
story, corrispondente straniero dell’Accademia reale di me­
dicina del Belgio, membro onorario della società imperiale 
dei medici di Vienna ecc., nella fisiologia umana.

Bozzolo Camillo, Dott., Comm * ,  ®, nella semeiotica 
generale.

Foà Pio, Dott., Comm. ®, membro della R. Accad. delle 
scienze di Torino, socio nazionale dell’ Accad. dei Lincei, 
membro del Consiglio sanitario provinciale, uno dei XL 
della Società Italiana delle scienze, socio corrispondente 
dell’ istituto Lombardo, neWanatomia patodica e nella 
clinica medica logica.

Pagliani Luigi, predetto, nell'igiene.
Giacosa Piero, Dott., Comm. ®, Presidente della R. Ac­

cademia Albertina di belle arti di Torino, Consigliere 
prov., nella materia medica e farmacologia sperimentale.

Fusari Romeo, Dott., ®, socio onorario della R. Acca­
demia delle scienze di Torino, membro della R. Accad. 
di Medicina di Torino, corrispondente della R. Accademia 
dei Lincei, fondatore della Società medico-chirurgica di 
Pavia, onorario della Accademia delle scienze mediche e 
naturali di Ferrara, ne\V anatomia normale.

uve
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6



82

Carle Antonio, Dott., Comin ©, * ,  nella clin. chirurgica.
Morpurgo Benedetto, Dott., socio della R. Accademia 

di medicina di Torino, nella patologia generale.
Giovannini Sebastiano, Dott., ©, nella dermosifilo­

patia, e clinica dermosifilopatica.
Bajardi Daniele, Dott., nella patologia speciale dimo­

strativa chirurgica.

Professori straordinari stabili

Carrara Mario, Dott., nella medicina legale.
Gradenigo Giuseppe, Dott., nell'otojatria e nella ri- 

nolaringoi a tri a.

Professori straordinari

Perroncito Edoardo, Dott., Comm. e ,  membro ono­
rario della Società di scienze Antonio Alzate del Messico, 
collaboratore dell’ istituto Medico Nazionale e corrispon­
dente dell’ istituto di Parassitologia pure del Messico, cor­
rispondente della Société Nationale d’Agricolture de 
France, membro onorario dell'istituto di Kharkow, diret­
tore onorario del Laboratorio Pasteur per la vaccinazione 
carbonchiosa in Italia, corrispondente dell’ Académie de 
Médecine di Parigi, membro della Société de Biologie, già 
presidente d'onore della Société Zoologique de France, 
socio del Reale Collegio Britannico (Londra), dottore in 
scienze, honoris causa, dell’università Regina Vittoria di 
Manchester ; socio degli Istituti di Dorpat e Kasan, della 
Società Nazionale di agricoltura e scienze naturali di 
Lione, della United States Veterinari/Medicai Association, 
membro d’onore della società di agricoltura del Paraguay, 
della società d'igiene di Budapest e dell'associazione vete­
rinaria ungherese, presidente onorario della R. Società ed 
Accademia Nazionale veterinaria italiana, della Società 
Medica di Dublino, corrisp. della Società Medica Lom­
barda, dell'Accademia Medica di Perugia, membro della 
R. Accademia di medicina e di agricoltura di Torino, ecc., 
nella parassitologia.
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Vicarelli Giuseppe, Dott., ©, membro della Perusina 
Academia medica et chirurgica, della R Accademia me­
dica di Genova, della R. Accademia di medicina di Torino, 
membre honoraire de la Société d’ obstetrique de Paris, 
membro fondatore della Società Internazionale di Gine­
cologia ed Ostetricia, della Società Italiana di Ostetricia 
e Ginecologia, nella ostetricia teorico-pratici e nella cli­
nica ostetrica e ginecologica.

Incaricati

Naccari Andrea, Dott., Uffiz. •*•, ©, membro della Reale 
Accademia delle scienze, socio nazionale della R. Acca­
demia dei Lincei e della società italiana delle scienze detta 
dei XL, socio corrispondente dell’ istituto veneto, nella 
fisica per gli studenti di medicina e di farmacia.

Foà Pio, predetto, nella batteriologia.
Giacosa Piero, predetto, nella iatrochimica.
Kiesow Federico, D ott, nella psicologia sperimentale.
Fusari Romeo, predetto, nell’anatomia topografica.

Supplenti

Negro Camillo, Dott., nella neuropatologia.
Calvini Romolo, Dott., nella medicina operativa.

Dottori aggregati

Reymond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni. 
Bechis Ernesto, Comm. ©.
Berruti Giuseppe, Comm. ®, * ,  chirurgo primario e 

direttore dell’Ospedale Maria Vittoria.
Mo Girolam o , , chirurgo onorario dell’ Ospedale

Maggiore di S. Giovanni Battista e della Città di Torino, 
presidente dell’Ospizio marino piemontese.
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Novaro Giacomo Filippo, Prof. orci, di clinica chir. 
operativa nella R. università di Genova, membro del Con­
siglio Sup. di P. I.

De-Paoli Erasm o , ® , * ,  Prof, ordinario di clinica 
chirurgica, e direttore della clinica stessa nell’università 
di Perugia.

Rappresentanti dei liberi docenti
Treves Zaccaria, Dott. 
Sprecher Florio, Dott.

U beri docenti
Lava Giovanni, Dott., nella patologia medica speciale 

dimostrativa.
Graziadei Bonaventura, Dott., Comm. ©, nella clinica 

medica propedeutica.
Sperino Giuseppe, Dott., © , Membro della R. Acca­

demia di Medicina, Socio ordinario della Società Medico- 
Chirurgica in Modena, Socio ordinario della Società dei 
Naturalisti in Modena, socio attuale della R. Accademia 
di scienze, lettere ed arti in Modena, membro della Società 
Romana di antropologia, Prof, ordinario di anatomia 
umana nella R. università di Modena, nell'anatomia 
normale e ne\V anatomia topografica.

Ciartoso L u ig i , Dott., Deputato al Parlamento, nella 
clinica chirurgica.

Pescarolo Bellom, Dott., Comm. ®, nella neuropa­
tologia.

Musso Giovanni, Dott., nella chimica applicata all’igiene.
Carbonelli Giovanni, Dott., decorato della medaglia 

d' argento ai benemeriti della Salute Pubblica, membro 
ord. della Soc. Francese di storia della medicina, membro 
ord. della Soc. Piemontese d ’archeologia e belle arti, nel- 
Yostetricia e ginecologia.

Dionisio Ignazio, Dott., nella rinolaringojatria.
Peroni Giacomo, Dott., nelle malattie veneree e sifilitiche.
Riva-Rocci Scipione, Dott., nella patologia speciale 

medica.
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Bajardi Pietro, Dott., * ,  nella oftalmologia.
Cavallero Gaspare, Dott., nella patologia speciale nied.
Roncoroni Luigi, Dott., prof, straordin. di psichiatria 

nella R. università di Cagliari, Presidente della società tra 
i cultori delle scienze mediche e naturali in Cagliari, nella
psichiatria.

Sansoni Luigi, Dott., nella patologia speciale medica.
Pellizzi Gio. B at t ,  Dott., incaricato di psichiatria 

nell’università di Sassari, medico ordinario del mani­
comio di Torino, nella clinica psichiatrica.

Negro Camillo, Dott., ©, nella nevropatologia.
Oliva Valentino, Dott., membro della R. Accademia di 

medicina, nella patologia chirurgica.
Varaglia Serafino, Dott., nell'anatomia umana de­

scrittiva.
Cesaris-Demel Antonio, Dott., prof., straordinario di 

anatomia patologica nella R. università di Cagliari, nel- 
Vanatomia patologica.

Marro Antonio, ®, #>, comm., nella clinica psichiatrica.
Raineri Giuseppe, Dott., ©, in ostetricia.
Sacerdotti Cesare, D ott., prof, straord. di patologia 

generale nella R. università di Cagliari, nella patologia 
generale.

Martinotti Carlo, Dott., direttore del laboratorio neu­
ropatologico del R. manicomio di Torino, nella clinica 
psichiatrica.

Vinaj Scipione, Dott., Uff. e ,  nell’idrologia.
Ferria Luigi, Dott., nella patologia speciale chirurgica.
Benedicenti Alberico, Dott., prof, straordinario di 

materia medica nell’università di Camerino, nella farma­
cologia sperimentale.

Scofone Lorenzo, Dott., nella materia medica e far­
macologia sperimentale.

Bergesio Libero, D ott, Uff. ©, nella diagnosi ostetrica.
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Fantino Giuseppe, Dott., ©, medico e ginecologo pri­
mario nell'ospedale civile di Bergamo, nella clinica chi­
rurgica e medicina operatoria.

M uggia Alberto, Dott., nella clinica pediatrica.
Colonna Giovenale, Dott., nella clinica chirurgica.
Treves Zaccaria, Dott., nella fisiologia.
Isnardi Lodovico, Dott., ©, nella patologia speciale 

chirurgica dimostrativa.
Battistini Ferdinando, ©, Dott., nella patologia spe­

ciale medica dimostrativa.
Condio Giovanni, Dott., neli’ostetricia e ginecologia.
M azza Carlo, Dott., nell'igiene.
Tirelli V itige, Dott., ©, medico primario nel R mani­

comio di Torino, nella medicina legale.
Kiesow Federico, predetto, nella fisiologia generale.
Abba Francesco, Dott., neli'igiene.
Mensi E nrico , Dott , medico primario nel brefotrofio 

di Torino, nella pediatria.
Fornaca Luigi, Dott., nella patologia speciale medica 

dimostrativa.
Colla Vittorio, Dott., nella patologia spec. med. dimostr.
Demateis Prospero, Dott., nella parassitologia.
Gaudenzi Carlo , Dott , nella oftalmoiatria e clinica 

oculistica.
Calvini Romolo, Dott., nella clinica chirurgica e medi­

cina operatoria.
Pes Orlando, Dott., nella oftalmoiatria e clinica ocu­

listica.
Ceconi A n g elo , Dott., nella patologia speciale medica 

dimostrativa.
Herlitzka Livio, Dott., nella ostetricia e ginecologia.
Trombetta Edmondo, Dott., •*., nella oftalmologia e 

clinica oculistica.
Modica Orazio, Dott., nella medicina legale.
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Cattaneo Alfonso, Dott., nella oftalmoiatria e clinica 
oculistica.

Soave Marco, Dott., nella iatrochimica.
Fumagalli Arnaldo, Dott., nella oftalmoiatria e 

clinica oculistica.
Allgeyer V ittorio , Dott., nella dermosifilopatia e 

clinica dermosifilopatica.
Bertarelli Ernesto, Dott., nella igiene sperimentale.
Bovero Alfonso, Dott., nella anatomia umana normale 

descrittiva e topografica.
Ferrio Luigi, Dott., nella patologia medica dimostrai.
Perassi Antonio, Dott., nella clinica chirurgica e me­

dicina operatoria.
Fabris Aldo, Dott., nell' anatomia patologica.
Boccasso Gio. Battista, Dott., nella clinica chirur­

gica e medicina operatoria.
Ostino Giovanni, Dott., ©, nella otorinolaringologia.
Valdagni Vincenzo, Dott., nell'ostetricia e clinica 

ostetrica.
Herlitzka Amedeo, D ott, in fisiologia.
Sprecher Florio, Dott., in dermosifilopatia e chimica 

dermosifilopatica.
Ferrero Emilio, Dott., in neuropatologia.
Micheli Ferdinando, Dott., in patologia speciale me 

dica dimostrativa.
Bovero Rinaldo, Dott., in dermosifilopatia e clinica 

relativa.
Vanzetti Ferruccio, Dott., in anatomia patologia.
Carta Filippo, Dott., nella clinica chirurgica e medicina 

operativa.
Giani Raffaello, Dott., nella patologia speciale chirur­

gica dimostrativa.
Donati Mario, Dott., nella patologia speciale chirurgica.
Lasio Giovanni, Dott., nella patologia speciale chi­

rurgica.
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F a c o l t à .
DI

F I L O S O F I A  E L E T T E R E  (i)

Presidi dall’anno 1866-67 a ll’anno 1904-905.

f  P e y r e t t i  Gio. Battista, dal 2 6  settembre 1 8 6 6  al 15 
gennaio 1871.

-j* C oppino Michele, dal 16 gennaio 1871 al 5 marzo 1871. 
{• F le c h ia  Giovanni, dal 6 marzo 1871 al 1° nov. 1876. 
f  S c h ia p a r e l l i  Luigi, dal 1876-77 al 1882-83.

D ’ E r c o le  Pasquale, dal 1882-83 al 1885-86. 
f  Sch iapar e l l i  Luigi, predetto, dal 1885-86 al 1888-89.

G r a f  Arturo, dal 1888-89 al 1891-92.
•j* B o bba Romualdo, dal 1891-92 al 1897-98.

D 'E rcoi.e Pasquale, dal 1897-98 al 1904-905.

Preside  
Stampini Ettore, predetto. 

Professori ordinari
D ’Ercole Pasquale, Uff. * ,  © , membro della Società 

Filosofia di Berlino, socio corrispondente della Reale Ac­
cademia delle Scienze morali e politiche di Napoli, nella 
filosofia teoretica.

Allievo Giuseppe, Comm.*, Grand’Uffiz. ©, socio residente 
della R. Accademia delle scienze di Torino, socio onorario 
della R. Accademia delle scienze di Palermo, socio cor­
rispondente della R. I, Accademia degli Agiati di Rove­
reto, dell’Accademia cattolica panormitana, deH’Accademia 
di Sant’Anselmo di Aosta, dell’Accademia degli Zelanti 
di Acireale, dell'Arcadia e dell’Accademia Dafnica di 
Acireale,« nella pedagogia e antropologia.

(1) li personale insegnante è disposto secondo l’ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Graf Arturo, Dott., Uffiz. •&, ©, membro della R. So­
cietà romana di storia patria e della R. Accademia delle 
scienze di Torino, socio onorario della R. Accademia di 
scienze, lettere e belle arti di Palermo, socio corrispondente 
della R. Accademia di scienze, lettere e arti di Padova, 
dell’Ateneo di Brescia, ecc., nella letteratura italiana.

Cipolla Conte Carlo, Comm. ©, socio nazionale dell’Ac- 
cademia dei Lincei, membro della R. Accademia delle 
scienze di Torino, socio effettivo residente della R. Depu­
tazione di storia patria di Torino, membro effettivo 
della R. Deputazione veneta di storia patria, socio cor­
rispondente dell’Accademia delle scienze di Monaco (Ba­
viera) e di quella di Gottinga, nonché della Società storica 
di Roma, nella storia moderna.

Fraccaroli Giuseppe, Dott., ®, socio onorario della 
R. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova ; socio 
corrispondente dell’Accademia di agricoltura, arti e com­
mercio di Verona, nella letteratura greca (in aspettativa, 
supplito dal prof. Luigi Yalmaggi).

Stampini Ettore, predetto, nella letteratura latina.
Renier Rodolfo, Dott., Comm. ©, Uffiz. socio nazio­

nale residente della R. Accademia delle scienze di Torino ; 
socio non residente della I. R. Accademia degli Agiati di 
Rovereto ; socio attivo della R. Commissione dei testi di 
lingua; socio corrispondente della R. Deputazione Veneta 
di storia patria, della R. Deputazione di storia patria per 
le Marche, di quella per l ’ Umbria, di quella per le pro- 
vincie modenesi, e di quella per le antiche provincie e 
la Lombardia, della Società di storia patria degli Abruzzi, 
della Commissione di storia patria e di arti belle della 
Mirandola, dell’Ateneo veneto, dell’Ateneo di Brescia, 
della R. Accademia Virgiliana di Mantova, della R. Ac­
cademia di scienze, lettere e arti di Padova, dell’Accademia 
di Verona; membro della Società storica lombarda e della 
Società Dantesca italiana ; socio ordinario della Società 
bibliografica italiana ; socio collaboratore della Società sto­
rica della Valdelsa; socio onorario dell’Accademia Etrusca 
di Cortona, dell’ Accademia Cosentina, dell’ Accademia

KO
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Dafnica di Acireale e della R Accademia di scienze e 
lettere di Palermo, nella storia comparata delle lette­
rature neo-latine.

Pizzi Nob. Italo, D ott., •=&, © , socio corrispondente 
della Società Colombaria, dottore onorario dell Univ. di 
Lovanio, socio corrispondente dell’Ateneo Veneto, membro 
della R. Accademia delle scienze di Torino, socio dell’Ac- 
cademia Petrarchesca di Arezzo, dell’Accademia Dafnica 
di Acireale e dell’Accademia dell’Arcadia di Roma, nel 
persiano e sanscrito.

De Sanctis Gaetano, Dott., ©, socio residente della R. Ac­
cademia delle scienze di Torino, socio ordinario della Pont. 
Accademia romana di archeologia, nella storia antica.

Ferrero Ermanno, Avv., efc. ©, Dott. aggr., direttore 
della classe di scienze morali, storiche e filologiche della 
Reale Accademia delle scienze di Torino, membro della 
R. Deputazione sopra gli studi di storia patria per le 
antiche provincie e la Lombardia, socio corrispondente 
straniero onorario della Società nazionale degli Antiquari 
di Francia, socio corrispondente della R. Deputazione di 
storia patria di Romagna, e dell'I. Istituto archeologico 
Germanico, uff. dell’istruzione pubblica della repubblica 
francese, R. ispettore per gli scavi e le scoperte di anti­
chità nel circondario di Torino, professore di storia del­
l ’arte militare nell’Accademia militare, nell’archeologia.

Professori straordinari stabili

V alm aggi Luigi, Dott., ©, nella grammatica greca e 
latina.

Trojano Paolo Raffaele. Dott., socio nazionale della 
R. Accademia di scienze morali e politiche di Napoli, 
nella filosofia morale.

Professori straordinari

Rossi Francesco, ©, membro della R. Accademia delle 
scienze, socio corrispondente dell’ Accademia dei Lincei, 
nell 'egittologia.
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Hugues Luigi, Ing., Comm. ®, # , membro corrispon­
dente della Società geografica italiana e delle Società 
geografiche di Dresda e di Monaco (Baviera), socio cor­
rispondente della R. Accademia dei Lincei, nella geografia.

Incaricati

Mosso Angelo, predetto, nella fisiologia (Corso spe­
ciale per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e 
di medicina-veterinaria).

Stampini Ettore, predetto, nella storia comparata delle 
lingue classiche e neo-latine.

Pizzi Italo, predetto, nelle lingue semitiche.
V alm aggi Luigi, predetto, nella letteratura greca.
Trojano Paolo Raffaele, predetto, nella storia della 

filosofia.

Dottori aggregati

Peroglio Celestino, ffl, insignito della medaglia d'oro 
instituita pei benemeriti dell’istruzione tecnica, prof, ordi­
nario di geografia nella R. università di Bologna.

Capello Andrea, 
Allievo Giuseppe, predetto.
Garizio Eusebio, Avv., o ,  prof., preside del R. liceo 

V. Alfieri di Torino.
Lanfranchi Vincenzo, * , es, Cav. di S. Silvestro P. S., 

membro dell’Accademia Romana dell’Arcadia.
Papa Vincenzo, Mons., @, prof, nel R. liceo Cavour.
Hugues Luigi, predetto.
Rinaudo Costanzo, Comm. *■, ® , dott. in lettere, 

filosofia, teologia e giurisprudenza, membro residente della 
Deputazione di storia patria per le antiche provincie e la 
Lombardia, prof, di scienze sociali nella Scuola di Guerra, 
e di storia e geografia nel R. liceo Gioberti.
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Ferrero Ermanno, predetto.
Ramorino Felice, ©, prof, ordin. di letteratura latina 

nel R. istituto di studi superiori in Firenze.
Cerrato Luigi, ®, prof, ordin. di letteratura greca e 

preside della Facoltà di filosofia e lettere nella R. Uni­
versità di Genova.

Corrado Corradino, ®, prof, nel R. Liceo Gioberti di 
Torino e nella R. Accademia Albertina di Belle Arti.

Fenocchio Michele, Sac.
Rambaldi Emilio, prof, di lettere greche e latine nel 

R. Liceo Y. Alfieri di Torino, direttore della Scuola nor­
male e complementare femminile pareggiata annessa al 
R. Educatorio della Provvidenza.

Rappresentanti «lei liberi docenti

Giambelli Carlo, Dott., socio corrispondente della società 
Colombaria di Firenze.

Mantovani Dino, Dott., ® , prof, di lettere italiane nel 
R. Liceo M. d’Azeglio, di Torino.

U beri «locenti

Zuretti C arlo , Dott., ®, prof, ordinario di letteratura 
greca nella R. Università di Palermo, nella letteratura 
greca.

Gabotto Ferdinando, Dott., ®, prof, straordin. di storia 
moderna nella R. Università di Genova, nella storia delle 
lettere in Italia nel secolo xv.

Camus Giulio, ®, «&, Ufficiale dell’ istruzione pubblica di 
Francia, prof, di lettere francesi nella R. Scuola superiore 
di Guerra, socio corrispondente della R. Deputazione di 
storia patria per le antiche proviticie e la Lombardia, nella 
lingua e letteratura francese.
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Schiaparelli Ernesto, Dott., # , Comm. ®, direttore 
del R Museo di Antichità di Torino, membro corrispon­
dente della R. Accademiadei Lincei, del R. Istituto Veneto, 
membro onorario dell’ istituto Kliediviale egiziano e della 
Società asiatica di Francia, in egittologia.

Nazari Oreste, Dott., prof, ordinario di sanscrito ed 
incaricato di glottologia nella R. Università di Palermo, 
nel sanscrito.

Levi Attilio, Dott., prof, di lettere greche e latine nel 
R. Liceo Vittorio Alfieri di Torino, nella lingua greca.

Bertana Emilio, Dott, ©, R. provveditore agli studi per 
la provincia di Ascoli, nella letteratura italiana.

Giambelli Carlo, predetto, nella letteratura latina.
Toldo Pietro, Dott., prof, del R. istituto tecnico di To­

rino, nella letteratura francese.
Calligaris Giuseppe, Dott., prof, di storia nel R. Liceo 

Parini di Milano, nella storia moderna.
Mantovani Dino, predetto, nella letteratura italiana.
Segre Arturo, Dott., socio corrispondente della R. Depu­

tazione di storia patria per le antiche provincie e la Lom­
bardia e della R. Deputazione veneta di storia patria, 
membro della Società storica lombarda, prof, di storia 
nel R. Liceo Vittorio Alfieri di Torino, nella storia moderna.

Errera Carlo, Dott., prof, straordinario di geografia nella 
R. Università di Pisa, nella geografia.

Zini Zino, Dott., prof, di filosofia nel R Liceo Cavour di 
Torino, nella filosofia morale.

Cosmo Umberto, Dott., prof, di lettere italiane nel 
R. Liceo Gioberti di Torino, nella letteratura italiana.

Piccioni L u ig i , Dott., prof, di lettere italiane nel 
li. Liceo Vittorio Alfieri di Torino, nella letteratura 
italiana.
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F' acoltà
DI

SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 
E NATURALI «

Presidi dall’ anno 1862-63 all’anno 1893-94.

| Erba  Giuseppe Bartolomeo, dal 2 9  aprile 1 8 6 2  al 
1 8 7 9 -8 0 .

D ’ O vidio Enrico, dal 1879-80 al 1880-81. 
f  B ru n o  Giuseppe, dal 1880-81 al 1893-94.

Preside 

D ’Ovidio Enrico, predetto. 

Professori ordinari

D ’Ovidio Enrico, predetto, nell’ algebra e geometria 
analitica.

Naccari Andrea, predetto, nella fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, Ing., ©, socio residente della R. Acca­

demia delle Scienze, nella mineralogia.
Fileti Michele, Dott., ©, membro della R. Accademia 

delle Scienze, nella chimica.
Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica. 
Morera Giacinto, Ingegn., Dott., e ,  prof, onorario della 

R. università di Genova, socio residente della R. Acca­
demia delle Scienze di Torino, corrispondente della Regia 
Accademia dei Lincei, nella meccanica razionale.

(1) Il personale insegnante è disposto secondo l'ordine di anzianità. 
Nell’elenco dei liberi docenti non sono indicati quegli insegnanti, i quali 
fanno corsi liberi in virtù della loro qualità di professori ufficiali o di 
dottori aggregati.
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Jadanza Nicodemo, Dott., Uff. ®, socio residente della 
R. Accademia delle scienze di Torino, socio dell’Accademia 
Pontaniana, socio corrispondente della Società degl’ in­
gegneri civili portoghesi residente a Lisbona, professore 
di geometria pratica nella li. scuola degl’ ingegneri di 
Torino, nella geodesia teoretica.

Segre Corrado, Dott., ©, membro della R. Accademia 
delle scienze di Torino e della Società italiana delle 
scienze (dei XL), socio nazionale della R. Accademia dei 
Lincei, membro onorario della Società filosofica di Cam­
bridge, socio straniero dell’Accademia delle scienze del 
Belgio, socio corrispondente del R. Istituto lombardo di 
scienze e lettere, e della Società fisico-medica di Erlangen, 
nella geometria supcriore.

Ceppi Conte Carlo, Grand’ Uffiz. $•, e e ,  nel disegno di 
ornato e di architettura elementare.

Camerano Lorenzo, Dott., Comm., ®, aggi-., socio re­
sidente della R. Accad. delle scienze di Torino, nella 
anatomia comparata.

Mattirolo Oreste, Dott., ©, in medicina, chirurgia e 
scienze naturali, socio nazionale della R. Accademia dei 
Lincei, socio residente della R. Accademia di Torino, socio 
corrispondente del R. Istituto lombardo di scienze, della 
R. Accademia di Bologna e della Società imperiale di 
Mosca, ecc., nella botanica.

Peano Giuseppe, D ott, ©, socio residente della R. Ac­
cademia delle scienze, della Sociedad científica del Mes­
sico, e del Circolo matematico di Palermo, dell’Accademia 
di Ginevra, della società fisico-matematica di Kasan, cor­
rispondente della R. Accademia dei Lincei, nel calcolo in­
finitesimale.

Parona Carlo Fabrizio, Dott., ®, socio residente della 
R. Accademia di Torino, socio corr. del R. Istituto Lom­
bardo di scienze e lettere, del R. Istituto Veneto di 
scienze e lettere, dellT. R. Istituto geologico di Vienna, 
della R. Accad, dei Lincei e della R. Accad. delle scienze di 
Napoli, membro del R. Comitato geologico, nella geologia.



Som igliana Carlo, Dott., nella fisica matematica.
Fano Gino, Dott., socio effettivo della R. Accademia Vir­

giliana di scienze, lettere ed arti di Mantova, dell’Ac- 
cademia di lettere ed arti di Modena, corrispondente 
dell’Accademia Peloritana di Messina, nella geometria 
proiettiva e descrittiva con disegno.

Professore straordinario

Boccardi Giovanni, Dott., socio onorario della R. Acca­
demia degli zelanti di Acireale e delle Accademie filo­
sofiche di Acireale e di Trivento, nell'astronomia.

Incaricati

D ’ Ovidio Enrico, predetto, nell 'analisi superiore.
Fileti Michele, predetto, nella chimica organica.
Mosso Angelo, predetto, nella fisiologia (Corso speciale 

per gli studenti di filosofia, di scienze naturali e di 
medicina-veterinaria).

Sacco Federico, Dott., membro della R. Accademia di 
Agricoltura di Torino, socio onorario della Société Belge 
de Géologie, socio corrispondente della Geological Society 
of London, prof, ordinario di geologia nella R. Scuola 
degli Ingegneri di Torino, nella paleontologia.

Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia.
Morera Giacinto, predetto, nella meccanica superiore.
Campetti Adolfo, Dott., per l ’insegnamento del corso 

speciale di matematica agli studenti di chimica.

Dottori aggregati 

Mazzola Giuseppe, ©.
Martel Edoardo, Prof, nel R. liceo Gioberti di Torino.
Camerano Lorenzo, predetto.
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Rosa Daniele, Prof, ordinario di zoologia e anatomia 
comparata nella R. università di Modena, membro stra­
niero della Società imperiale degli amici delle scienze 
presso l ’università di Mosca, socio attuale della R. Acca­
demia di scienze, lettere ed arti di Modena.

Rappresentanti «lei liberi docenti

Zanotti Bianco Ottavio, Ing., ®. socio corrispondente 
dell’Accademia Properziana del Subasio in Assisi e del- 
l ’Accademia Etrusca di Cortona, membro della R. Acca­
demia di agricoltura.

Virgilio Francesco, Dott.

Liberi docenti.

Zanotti Bianco Ottavio, predetto, nella geodesia teo­
retica.

Piolti Giuseppe, predetto, nella petrografia.
Belli Saverio, Dott., prof, straordinario (stabile) di bo­

tanica nell’Università di Cagliari, socio ordinario della 
R. Accademia di agricoltura di Torino, membro corrispon­
dente della R. Accademia delle scienze, nella botanica.

Bettazzi Rodolfo , Dott., socio corrispondente della 
R. Accad. di scienze, lettere ed arti di Lucca, professore 
nella R. Accad. militare e nel R. liceo Cavour di Torino,
nel calcolo infinitesimale.

Rizzo Gio. Batt., Dott., professore straord. nell’ uni­
versità di Messina, nella fisica sperimentale.

Garbasso Antonio, D ott, prof, straord. nella R. Uni­
versità di Genova, nella fisica sperimentale e nella fisica 
matematica.

Voglino Pietro, Dott., prof, di storia naturale nel 
R. Liceo M. d’Azeglio, con annesso laboratorio di fitopato- 
logia, nella botanica.

7

i
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Giglio-Tos Ermanno, Dott., prof, ordin. nella R. Uni­
versità di Cagliari, nella zoologia.

Ponzio Giacomo, Dott., nella chimica generale.
Campetti Adolfo, predetto, nella fisica sperimentale.
Almansi Emilio, Ing., Dott , prof, di fisica matematica 

nella R. università di Pavia, nella meccanica razionale.
Bonarelli Guido, Dott., nella geologia e paleontologia.
V irgilio Francesco, predetto, nella geologia.
Straneo Paolo, Dott., nella fisica matematica.
Boggio Tommaso, Dott., prof, straordinario di mate­

matica finanziaria nella R. scuola superiore di commercio 
di Genova, nella fisica matematica.

Professore onorario

Siacci Francesco, Uffiz. * ,  Comm. ®, senatore del 
Regno, colonnello di artiglieria nella riserva, professore 
ordinario di meccanica razionale ed incaricato di mecca­
nica superiore nella R. università di Napoli, socio or­
dinario non residente della R. Accademia delle scienze 
di Torino ; uno dei XL della Società Italiana delle scienze, 
socio nazionale della R. Accademia dei Lincei , della 
R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Na­
poli e dell’Accad. Pontaniana; corrispondente del R. isti­
tuto lombardo di scienze e lettere e della R. Accademia 
delle scienze dell’ istituto di Bologna.

Assistenti :

Alla scuola di disegno di ornato e di architettura

Rivetti Lorenzo, ®, Ingegnere, 1" assistente.
Gilodi Costantino, Comm ■*•, Uffiz. della legione 

d’onore, Ingegnere, 2° assistente.
Chevalley Giovanni, Ingegnere, 3° assistente.
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Alla scuola di geometria proiettiva e descrittiva;

Boggio Tommaso, Dottore. 
Perazzo Umberto, Dottore. 
Ferrari Alessandro, Dottore. 
Guareschi Giacinto. Dottore. 
Pensa Angelo, Dottore.

Alla scuola di algebra e geometria analitica 

Sannia Gustavo, Dottore.

Alla scuola di calcolo infinitesimale 

Pagliero Giuliano, Dott., assistente.

Ai corsi del 3° anno di matematica 

Laura Ernesto, Dott., assistente straordinario.
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SCUOLA DI FARMACIA (0

Direttori dall’anno 1865-66 all’ anno 1897-98.

f  B or s a r e l l i  Pietro, dal 13 marzo 1865 al 1879-80 
N a cca r i Andrea, dal 1879-80 al 1880-81. 

f  L esson a Michele, dal 1880-81 al 1894-95.
F i l e t i  Michele, dal 1894-95  al 1897-98.

Direttore  

Guareschi Icilio, predetto.

Professori

Naccari Andrea, predetto, nella fìsica sperimentale. 
Spezia Giorgio, predetto, nella mineralogia.
Fileti Michele, predetto, nella chimica.
Guareschi Icilio, predetto, nella chimica farmaceutica 

e tossicologica.
Pagliani Luigi, predetto, neW'igiene. 
Camerano Lorenzo, predetto, nella zoologia.

Incaricati

Mattirolo Oreste, predetto, nella botanica 
Scofone Lorenzo, nella materia medica e farmacologia.

Farmacisti aggregati

Mosca Luigi, * ,  Comm. ®. 
Nallino Giovanni.

(1) Il personale è disposto secondo l'ordine di anzianità.



SCUOLE DI MAGISTERO

Facoltà di filosofia e lettere.

Sezione letteraria.

Graf Arturo, predetto, per la  letteratura italiana. 
Stampini Ettore, predetto, per la letteratura latina. 
Valm aggi Luigi, predetto, per la  letteratura greca e 

per la  grammatica greca e latina.

Sezione di filosofia

D’Ercole Pasquale, predetto, per la  filosofia. 
Allievo Giuseppe, predetto, per la pedagogia.

Sezione storico-geografica

Cipolla Carlo, predetto, per la storia moderna.
De Sanctis Gaetano, per la  storia antica.
Hugues Luigi, predetto, per la  geografia.

Trojano Paolo Raffaele, predetto, per la legislazione 
scolastica comparata (obbligatoria per tutti gli studenti 
inscritti nelle varie sezioni delle due Scuole di magistero).

F a c o l t à  di s c i e n z e  f i s i c h e ,  
matematiche e naturali.

i F isica -  Naccari Andrea, predetto.
| ' Chimica - Fileti Michele, predetto, 
g I M atem atica  -  D ’Ovidio Enrico, predetto.

( S cienze N aturali -  Parona Carlo, predetto.
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S C U O L E  PAREGGIATE DI O S T E T R I C I A

N O V A R A

Caruso Francesco, Dott., direttore. 

Lampugnani Mario, Dott., medico assistente. 

Piantanida Caterina, levatrice maestra.

V E R C E L L I

Raineri Giuseppe, predetto, incaricato dell'insegna­
mento e della direzione.

Tartaglia Guglielmo, B ott, socio ordinario della So­
cietà italiana di ostetricia e ginecologia, medico assistente.

Cordiale Eugenia, levatrice maestra.
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PERSONALE DEGLI S T A B I L I M E N T I  S C I E N T I F I C I

F A C O L T À  D I G IU R IS P R U D E N Z A

I S T I T U T O  DI  S C I E N Z E  G I U R I D I C O - P 0 L I T I C H E

Bertolini Cesare, predetto, direttore-bibliotecario. 
Ruffini Francesco, predetto \
Pacchioni Giovanni, predetto . consiglieri. 
Castellari Giovanni, predetto )
Brondi Vittorio, predetto, segretario.
Righini di S. Albino Carlo, predetto, segr. supplente. 

Sarfatti Mario, Aw. 
Toesca di Castellazzo C arlo , Aw. 
Clerici Ottorino, Avv. 
Dina Giacomo, Avv. 
Brusa Carlo Franco, Avv. 
Ottolenghi Em ilio, Avv.

LABORATORIO DI ECONOMIA POLITICA “  COGNETTI DE MARTIIS „
V ia  Po, 18.

Loria Achille, predetto, direttore.
Einaudi Luigi, predetto, vice-direttore (nominato dal 

Museo industriale).
Prato Giuseppe, Avv., assistente onorario.
Magrini Effren, Ing. industr., assistente tecnico (nomi­

nato dal Museo industriale).
Fenoglio Giulio Cesare, bibliotecario.
V i g n e t t a  Giacinto, custode e disegnatore.

assistenti.
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F A C O L T À  D I  M E D I C I N A  

CLINICA CHIRURGICA OPERATIVA
Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, Num. 36.

Carle Antonio, p r e d e tto , d ir e tto re .

Calvini Romolo, Dott., aiuto.
Marro Andrea, Dott., 1° assistente.
Delfino Eugenio, Dott., 2° assistente.
Donati Mario, Dott., 3° assistente.
Bobbio Luigi, Dott., 4° assistente.
Lanza Tommaso, Dott, capitano medico, comandato 

dal Ministero della Guerra, assistente onorario.

CLINICA DERMOPATICA
Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, U. 40. *

Giovannini Sebastiano, predetto, direttore. 
Fontana Arturo, Dott., assistente.

CLINICA MEDICA
Ospedale S. Giovanni, v ia  S. Massimo, N. 24

Bozzolo Camillo, predetto, direttore.
Ceconi Angelo, Dott., aiuto.
Fornaca Luigi, Dott., 1° assistente.
Micheli Ferdinando, Dott., 2° assistente.
Allaria Gio. Battista, Dott., 3° assistente.
Bosio Emilio, Dott,, assistente onorario.
Poggio Edoardo, Dott. 
Lovera Bernardo, Dott. 
Rovere Gioachino, Dott.
D atta Lodovico, Dott. ■ assistenti volontari.
Borelli Lorenzo, Dott. I 
Mirano Carlo Gaetano, Dott. ' 
Carità Giacomo, Dott. ;
A r d it i L u ig i, in serv ien te  p rov v isor io .
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CLINICA OFTALMICA

Via Juvara, N. 19.

Reymond Carlo, predetto, direttore.
Bajardi Pietro, Dott., *■ aiuto onorario.
Gaudenzi Carlo, Dott., 1° assistente.
Pes Orlando, Dott., 2° assistente
Montalcini Alessandro, Dott., 3° assistente.
Pettinelli Filomeno, capitano medico comandato dal 

Ministero della guerra, assistente onorario.
Marri E zio, Dott., id.
Fumagalli Arnaldo, Dott. \
Morini Egidio, Dott.
Assandria Marco, Dott.
Casalicchio Carlo, Dott.
Orsi Luigi, Dott.
Mosso Giacinto, Dott.
Poli Giuseppe, Dott.
Grignolo Federico, Dott.
Levi Mario, Dott.
Libois Silvio, Dott. : assistenti volontari.
Viterbi Achille, Dott. ‘i
Piccaluga Siro, Dott.
Bottiglia Enrico, Dott.
Castigliola Orlando, Dott., ten.

med. osp. milit.
Perrod Giovanni, Dott., id. id.
Bergmann Giacomo, Dott., id. id 
Bercio Spirito, Dott., id. id.
Calamatta Domenico, Dott /
Vittone Alberto 
Chiadò Luigi

allievi volontari.
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CLINICA OSTETRICA GINECOLOGICA
Piazza Cavour, N. 14.

Vicarelli Giuseppe, predetto, direttore.
Valdagni Vincenzo, Dott., medico chirurgo aiuto. 
Soli Teobaldo, Dott., 1° assistente.
Cappone Filippo, Dott., 2° assistente.
Vaccari Alessandro, Dott., interno. 
Tibone Dionigi, Dott. j 
Parravicini Eliseo, Dott. j 
Levi Iginio, Dott.
Signoris Emilio, Dott. ; assistenti volontari
Vallerani Santino, Dott. l 
Gasca Maria, Dott. \ 
Gilli Giacomo, Dott.
Masoero Carolina, levatrice maestra.
Torre Licinia, levatrice, l a assistente.
Gonella Maria, levatrice, 2a assistente.
B r u n o  Angelo, portinaio inserviente.

CLINICA OTORINOLARINGOIATRICA
Osp. S. Giov., via dell1 Ospedale, N. 36.

Gradenigo Giuseppe, predetto, direttore.
Gavello Giuseppe, Dott., aiuto volontario. 
Calamida Umberto, Dott., assistente volontario. 
Pusateri Santi, Dott.
Piolti Guido, Dott. J 
Tormene Enrico, Dott.
Etro Ugo, Dott. ) assistenti volontari.
Graziani Vincenzo, Dott. i 
Mimidian Antonio, Dott. \ 
Alagna Gaspare, Dott. /
Bruzzone Carlo, allievo capo interno.
Maltese Francesco J 
Peano Luigi > allievi 
Schiavina Giuseppe \



C L I N I C A  P S I C H I A T R I C A

Manicomio, via Giulio, N. 22.

Lombroso Cesare, predetto, direttore.
Audenino Edoardo, Dott., assistente.
Lombroso Gina, Dott.a i .J assistenti onorari. 
Mariani Carlo Edoardo, Dott. \
Roasenda Giuseppe, Dott. i 
Rama Vittorio, Avv.
D o g l io t t i  Achille, Avv. ) assistenti volontari.
Roddolo Tommaso, Dott. I 
Areco Orazio, Avv. 1 
Gualino Lorenzo, allievo volontario.
V e s p a  Felice, inserviente.

CLINICA SIFILOPATICA

Ospedale (li S.' Lazzaro, Corso Cairoli, N. 14 bit.

Giovannini Sebastiano, predetto, direttore.
Pollio Giorgio, Dott., assistente.

ISTITUTO DI ANATOMIA NORMALE

Corso Massimo d’A zeglio, N. 52.

Fusari Romeo, predetto, direttore.
Bovero Alfonso, Dott., settore-capo.
Civalleri Alberto, Dott., settore.
Nicola Beniamino, aiuto settore onorario.
Bruni Angelo, aiuto settore straordinario.
B r ic c o  Giovanni Battista, capo-inserviente e custode del 

museo anatomico.
S c o v e n n a  Annibale, servente.
M u ss in o  Gio. Battista, servente .
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ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA

Y ia  Esposizione, if. 15.

Foà Pio, predetto, direttore.
Fabris Aldo, l u assistente.
Vanzetti Ferruccio, Dott., 2° assistente.
Parodi Umberto, Dott., assistente sostituto.
Sisto Pietro, Dott., assistente onorario.
Cav a l l e r o  Pietro , 1° servente.
C abria  Carlo, 2° id .

ISTITUTO DI FISIOLOGIA
Corso Raffaello, N. 30

Mosso Angelo, predetto, direttore.
Herlitzka Amedeo, Dott., 1° assistente.
Kiesow Federico, Dott., 2° assistente.
Foà Carlo, Dott., aiuto straordinario.
A ggazzotti Alberto, allievo.
C o r in o  Giuseppe, aiuto meccanico.
M ondo Giorgio, 1° inserviente.
C o r in o  Luigi, 2° id.
CAf asso Clementina, inserviente provvisoria.

ISTITUTO D’ IGIENE
Y ia  Bidone, N. 37.

Pagliani Luigi, predetto, direttore.
Bertarelli Ernesto, Dott., assistente.
Volpino Guido, Dott., assistente.
Cler Ettore, Dott., assistente straordinario.
Bianchini Riccardo, Ing., assistente onorario. 
Bandini Policarpo, Dott. J
Bruini Gaetano, Dott. assistenti volontari.
Marocco Giovanni, Dott. \
M agnani Luigi, inserviente.
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ISTITUTO DI MATERIA MEDICA E FARMACOLOGIA

Corso Raffaello, N. 30.

Giacosa Piero, predetto, direttore.
Soave Marco, Dott., 1° assistente.
Scofone Lorenzo, Dott., 2° assistente.
V iz ia l e  Carlo, inserviente.

ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE

Y ia  M ichelangelo, N. 26.

Carrara Mario, predetto, direttore.
Tovo Camillo, Dott., assistente.
S a n to n i Luigi, inserviente.

ISTITUTO DI PARASSITOLOGIA
V ia Nizza, N. 52.

Perroncito Edoardo, predetto, direttore.
N. N., assistente straordin.
Demateis Prospero, Dott., aiuto onorario.
Borini Agostino, Dott., id. id. 
Gallia Carlo, Dott. i
Massaggia Aldo, Dott. assistenti onorari.
Paccanaro Attilio, Dott. ^

ISTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE
Corso Raffaello, N. 30.

Morpurgo Benedetto, predetto, direttore. 
Marzocchi Vittorio, Dott., aiuto. 
Donati Alessandro, Dott., assistente.
C aud ana  Agostino, inserviente.
C o e n d a  Michele, id .
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ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE CHIRURGICA

Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, N. 36.

Bajardi Daniele, predetto, direttore.
Mantelli Candido, Dott., assistente (0.

ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE DIMOSTRATIVA MEDICA

Ospedale S. Giovanni, via dell’Ospedale, N. 36.

N. N , direttore.
Colla Vittorio, Dott., aiuto. 
Mattirolo Gustavo, Dott., assistente.
B o r d ig o n i  Giovanni, inserviente.

F A C O L T À  D I  S C I E N Z E

ISTITUTO BOTANICO

presso il Castello del Valentino.

Mattirolo Oreste, predetto, direttore.
Gola Giuseppe, Dott., 1° assistente.
Negri Giovanni, Dott., 2" assistente.
Ferrero Francesco, Dott., assistente onorario. 
Ferrari Enrico, conservatore.
B e r r in o  Domenico, giardiniere-capo-custode.
C r i v e l l o  Francesco, giardiniere-capo.
P a s ta  Francesco, giardiniere.
C r o s e t t i  Ettore, id.

(I) Questo posto di assistente venne fondato dal professore Senatore 
Giacinto Pacchiotti nel 1893, e la relativa fondazione venne eretta in 
ente morale con R. Decreto 23 febbraio 1893, N° 138.



I li

ISTITUTO CHIMICO
V ia Bidone, N. 36.

Fileti Michele, predetto, direttore.
Ponzio Giacomo, predetto, assistente.
N. N., 1° preparatore.
Charrier Gaetano, Dott., 2° preparatore. 
Valente Edmondo, D ott, 3° preparatore.
A l l o r a  Giovanni, 1° inserviente.
C o s t a  Ottavio, 2° id.

ISTITUTO CHIMICO FARMACEUTICO E TOSSICOLOGICO

Corso Raffaello, N. 31.

Guareschi Icilio, predetto, direttore.
Piccinini Galeazzo, Dott., assistente.
Issoglio Giovanni, Dott., 1° preparatore.
Massa Marcello, Dott., 2° preparatore.
Torrese Rodolfo, Dott. i . , .} assistenti volontari. 
Zublena Silvio, Dott. \
C h i a r l e  Giacomo, 1° inserviente.
P o c c h io l a  Giuseppe, 2° inserviente.

I S T I T U T O  F I S I C O
Y ia Esposizione, N. 1.

Naccari Andrea, predetto, direttore.
Campetti Adolfo, predetto, 1° assistente.
Nozari Mario, Dott., 2" assistente.
S a r t o r e t t i  Giuseppe, macchinista.
V i r o g l i o  Giuseppe, inserviente.

ISTITUTO DI GEODESIA
Y ia  P o, N. 17.

Jadanza Nicodemo, predetto, direttore. 
Malacarne Eugenio, Ing., assistente.
M u s s i n o  Leopoldo, inserviente.
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MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA

Palazzo Carigrnano.

Camerano Lorenzo, predetto, direttore.
Nobili Giuseppe, Dott., assistente.
B a l d i  Francesco, inserviente.

MUSEO DI GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA

Palazzo Carignano.

Parona Carlo Fabrizio, predetto, direttore. 
Virgilio Francesco, Dott., assistente.
Prever Pietro, Dott., assistente.
F o r m a  Ernesto, usciere.
S a c c h i  Carlo, inserviente.
F orm a  Edoardo, inserviente.

M U S E O  D I  M I N E R A L O G I A

Palazzo Carignano.

Spezia Giorgio, predetto, direttore.
Piolti Giuseppe, p r e d e tto , assistente.

Colomba Luigi, Dott., assistente.
P ia n ta  Angelo, p re d e tto , u sciere  ca p o .

B o f f a n o  Andrea, usciere.
R o a s c h io  Luigi, id.
C a s t a g n o n e  Primo, id.

M U S E O  D I  Z O O L O G I A

Palazzo Carignano.

Camerano Lorenzo, predetto, direttore.
Salvadori Conte Tommaso, Uffiz. © , membro della 

R. Accademia delle scienze, vice-direttore.
Peracca Conte Mario Giacinto, Dott., assistente. 
B orelli Alfredo, Dott., ©, settore zootomico.
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Festa Enrico, Dott., ©, assistente aggiunto.
Cognetti de M artiis L uigi, Dott., assistente aggiunto. 
Bonomi-Serafìno C lelia, primo preparatore. 
Novaresio Gio. B att., secondo id.
P ianta A ngelo , u sc ie re  capo .

G r o s s o  Bartolomeo, usciere.
G a r b e r o g l i o  Vincenzo, id.
A store Giovanni, id.
Musso Antonio Franc., id.
B a l d i  Giacomo, id.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO

Palazzo Madama.

Boccardi Giovanni, predetto, direttore.
B albi V ittorio , astronomo aggiunto.
N icolis Ugo, Dott., assistente.
Fontana V ittorio, Dott., id. 
F asciotti Ernesta, Dott.a 
V irig lio  Luigia, Dott.a 
Collo Domenico, aiuto meccanico.
D e Maria Giuseppe, custode.

---------------------- O t § £ > —

assistenti volontarie.

8
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PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE
fatte durante l'anno scolastico 1904-905 ,





FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Professori ufficiali.

Amar M. — Relazione alla Commissione Reale per lo studio 
della riforma alla legge sui diritti degli autori di opere 
dell’ingegno. (Roma, stamperia del Ministero di Agricol­
tura, Industria e Commercio).

Bertolini C. — Appunti didattici di diritto romano, fase. 1° 
e 2°. Torino, tip. Gerbone, pag. 252.

Brondi Y. — Di un nuovo caso di competenza della IV Se­
zione e della Giunta provinciale amministrativa (nel 
volume in onore del prof. F a d d a ) .

— Cenni bibliografici ( S c h a u z e r  e P e a n o , L a nuova , legge
sulla pubblica beneficenza, Roma, 1905 — M e r l o , 

L a  funzione dei pa tronati  e il  Congresso interna­
zionale di L ieg i , Roma, 1905).

Bru sa E. — Actes du Congrès pénitentiaire international de 
Budapest. (Discorsi pronunciati nel Congresso).

Chironi G. — La Colpa nel Diritto Civile odierno (Opera 
premiata dalla R. Accademia dei Lincei col Premio 
Reale per le scienze giuridiche), II, ediz. interamente 
rifatta. Parte II . Colpa extra-contrattuale, voi. I I  (ul­
timo), p. 712. Torino, Bocca, edit., 1905.

— Istituzioni di Diritto Civile. I l  ediz., voi. I. Torino, Bocca
edit. (In corso di stampa).

— Di alcuni provvedimenti di ragion sociale nell’antico diritto
sardo (in Onoranze pel XXV anno d ’insegnamento del 
prof. C. F a d d a ) .  Napoli, 1905.

— Sul legato di cosa propria dell'erede o del legatario (in
Onoranze al prof. L. M o r i a n i ) .  Siena, 1905.

— e L. Abello. — Trattato di Diritto Civile italiano, voi II,
D ir i t t i  reali (In corso di stampa). Torino, Bocca, 
editore.
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Chironi G., Dusi D. e Abello L. — Scritti germanici di 
Diritto Privato : col confronto in special modo della dot­
trina e giurisprudenza italiana (In prepara#.). Voi. I, 
Obbligazioni (p. generale). Torino, Bocca, edit.

Einaudi L. — Direzione della Rivista di scienze sociali e poli­
tiche L a  R iform a Sociale e contribuzione alla mede­
sima di studi e recensioni critiche. (Torino, Roux e Via- 
rengo, 1905, anno XII).

Ferroglio g . — Corso elementare di statistica metodologica.
Terza edizione (In corso di stampa).

Garelli A. — I probiviri nell'agricoltura (Torino, Derossi, 
1905).

— I tra tta ti di commercio colle potenze centrali. Relazione
al Convegno dei Comizi Agrari Subalpini in Torino 
(Torino, Derossi, 1905).

— La rappresentanza dell’agricoltura. Relazione al Congresso
dei Comizi Agrari Subalpini in Cuneo (Cuneo, Oggero, 
1905).

— La Finanza ed il dazio sul grano (Riforma sociale ,
anno XII, voi. XV).

Loria A. — Le bilan économique du socialismo d ’état (Revue 
Economique Internationale, aprile 1905).

— La Morphologie sociale (Paris, Gierd et Brière, 1905).
— Gustavo Schmoller (Nuova Antologia, dicembre 1904).

Istituto di Scienze giuridico-politiche.

Alessio C. — Presunzione e dichiarazione giudiziale di morte. 
Asperi R. — Giacomo Giovanetti, giureconsulto novarese. 
Bersanino M. — L’abuso di fiducia come qualifica del furto. 
Borgialli C. L. — Alcuni cenni sulle Società irregolari. 
Brusa C. F. — Il caso Turletti.
— La maggioranza richiesta per la nomina dei liquidatori di

una Società per azioni.
Buraggi G. C. — Uno Statuto ignoto di Amedeo IX, Duca di 

Savoia.
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Castagneri E. — Sulla persistenza dei « Collegia romani » 
nelle Corporazioni d ’arti e mestieri medioevali.

ch ironi G. — Lo stato di necessità nel diritto privato.
Clerici 0. — Sulla responsabilità per le obbligazioni delle 

Società commerciali irregolari.
— Sui contratti irregolari in diritto romano.
Cuzzi V. — Recensione (Caillemer Robert).
Falese R. — Del suicidio in rapporto alle leggi penali.
Frola g . — Gli Statuti Canavesani. Studio di diritto piemon­

tese antico.
Fubini R. — Ancora sul rapporto tra  azione contrattuale e 

azione aquiliana di danno.
Levi G. — Della natura giuridica dei Titoli al Portatore.
Molle G. — La concezione materialistica del diritto nella filo­

sofia di F. Nietzsche.
Morano A. — Reato e pena nell’antico diritto piemontese.
Occella P. — La separazione del patrimonio del defunto da 

quello dell’erede in rapporto a ll’eredità beneficiata.
Olmo R. — La beneficenza preventiva.
Ottolenghi E. — Ipotecabilità del marchio come accessorio 

dell’opificio cui serve.
— Rivista della Giurisprudenza commerc. straniera. Francia :

anni 1903-1904 .

Paladini L. M. — L’influenza dell’elemento psicologico nel 
concetto di negozio giuridico.

Palazzo M. — La questione dell’origine del Titolo al portatore.
Ricca-Barberis M. — Sul contenuto del diritto al nome e del 

diritto all'immagine.
— Sulla tutela del nome commerciale.
— Sulla capacità a disporre dell’immagine.
Samarani A. — L ’evoluzione del diritto della donna nella 

Storia di Roma.

S arfa tti M. — I trusts americani di fronte alla legislazione 
federale.
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Sarfatti M. — A proposito della natura giuridica del «^Ser­
vizio di cassette di sicurezza » nelle banche.

— Una nuova legge inglese sulle Trade-Unions.
Soleri M. — Nuovamente dell’errore e del dolo nel matrimonio.

Movimento della Biblioteca del predetto Istituto.

Ballerini-Velio G. — La rappresentanza organica della Na­
zione. (Fine del parlamentarismo). (In preparazione).

Abello L. — Della locazione. Napoli, ed. Marghieri ; voi. I :  
Locazione di cose (pag. x x x i i - 6 7 2 )  ; voi. I I :  Locazione  
di opere (In corso d i  stampa).

— Della decorrenza d ’interessi e della mora nei debiti pecu­
niarii illiquidi (Antologia giuridica, voi. X, fase. 4°).

— Natura giuridica dell’azione al portatore (Studi offerti al
prof. S c i a l o j a . Milano, Hoepli, 1905, voi. II).

— Dei lasciti a favore dei nascituri (Legge, voi. XLIY, n. 24).
— Dell’utile gestione e dell’imprevisto nei rapporti di mez­

zadria (Legge, voi. XLY, n. 11, pag. 1067 e segg.).
— Carattere e fondamento della responsabilità personale in

solido e senza limitazione dipendente dall’operare per le 
società irregolari (Studi offerti a l  prof.  F a d d a . Napoli, 
1905-1906).

Lattes A. — Gli statuti del bacino Luganese nella storia del 
diritto italiano (Rendic. del R .  Istituto Lombardo di  
Scienze e lettere, ser. II, voi. XXXVIII).

— Notizie intorno ad alcune pergamene ticinesi (Bollettino
storico della Svizzera ita liana,  1905).

Lettori .
Opere in lettura 
Opere a prestito

N° 4341
» 5653 
» 382

Dottori aggregati.

Liberi docenti.



Pivano S. — De evictionibus in iure romano. Torino, 1900.
— Un’emancipazione di servi del 1162. Pinerolo, 1901 (nel

voi. X della B ibl. della Soc. Stor. Subalpina).
— 11 Cartario dell’abbazia di Rifreddo. Pinerolo, 1901.
— Lo studio dei cartari delle abbazie in relazione alla ripro­

duzione storica della vita economico-sociale del medio­
evo. Pinerolo, 1902.

— Le antiche carte dei due ospizi religiosi detti Grande e Pic­
colo S. Bernardo esistenti nell’̂ Lrc/i. dell'Ord. M auri-  
ziano di Torino. Pinerolo, 1903.

— I contratti agrari in Italia nell’alto medio-evo. Torino, 1904.
— Stato e Chiesa negli S tatuti Comunali Italiani [Prime

linee di un lavoro maggiore). Torino, 1904.
— Il diritto di veto nell’elezione del Pontefice. Torino, 1905.
— Lineamenti storici e giuridici della cavalleria medioevale.

Torino, 1905 (nel volume delle Memorie della R. Acca­
demia delle Scienze).

R icca-B arberis M. — La responsabilità senza colpa (diss. di 
laurea). Torino, 1900.

— L ’offerta fatta al pubblico ed il contratto stipulato col-
l ’automate [Legge, 1901).

— Dell’incompetenza territoriale nel giudizio di opposizione
[Procedura, 1901).

— Della prescrizione nel rimborso del dazio indebitamente
percetto [Consigliere dei Comuni, 1902).

— L’imperizia professionale nelle sue conseguenze civili [A tti
della R . Accademia delle Scienze di Torino, 1902).

— Il contratto per altri nella sua formazione storica e nella
sua concezione economico-giuridica moderna [Memorie 
di detta Accad., 1902).

— L’apprezzamento del terzo come indice di prestazione nel
negozio giuridico [Archivio giuridico, 1903).

— Nota a sentenza in materia di spoglio [Giurisprudenza,
1903, col. 445-446).

— Il diritto alla propria figura [Rivista  di dir. comm. ind.
e mar., 1903)

— Sugli effetti della disposizione relativa al proprio cadavere
[A tt i  della R . Accad. delle Scienze di Torino, 1903).
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Ricca-Barberis M. — Efficacia giuridica del patto de non 
praestanda evictione (Studi e documenti dì storia e 
d ir it to , 1903).

— Nota a sentenza in m ateria di infortuni sul lavoro (^4ss?-
curazioni nella giurisprudenza, 1903, pag. 107-108).

— La cambiale in bianco ed il rapporto originario (Riv. di
dir. comm., 1903).

— Sulla certezza del prezzo (Idem).
— Recensione a Pfeiffer, Die ausserkontraktliche Haftung fiir

Handlungen dritter Personen nach §§ 831 u. 832 des 
B. G. B. (Giurispr. it. , 1902).

— Recensione a Toesca, L’offerta al pubblico (Idem, 1903).
— Il consenso alla divulgazione del ritratto  e la sua revoca­

bilità (Riv. di dir. comm., 1903).
— La cessione del nome commerciale inerente alla vendita del

prodotto (Idem).
— I sindacati italiani e la giurisprudenza (Idem).
— Il caso Rosny (Idem).
— Recensione a Sudre, Le droit au nom (Idem).
— Sulla proprietà delle negative (Idem).
— Effetti del rilascio d ’una cambiale sul rapporto fondamen­

tale (Idem, 1904).
— Degli effetti della sentenza sulla prescrizione del credito

(Idem).
— Cause nell’interesse del fallimento ed autorizzazione del

giudice delegato (Idem).
— Ancora degli effetti della sentenza sulla prescrizione del

credito (Idem).
— Nota a sentenza in materia di fotografia (Corte d'Appello,

Napoli, 1894).
— Sulla tutela del nome commerciale (Riv. di dir. comm.,

1904).
— Sulla capacità a disporre dell’ immagine (omaggio al

prof. Scialoja nel XXV anno d ’insegnamento) (Idem).
— Sul contenuto del diritto al nome e del diritto all’imma-

gine (Corte d'Appello, Napoli, 1905).



Sella E. — Della natura logica dei problemi terminali del­
l ’economia politica. (Roma, Giornale degli Economisti,
1904).

— La speculazione e gli antichi trattatisti (Idem).
— Breve nota sulla evoluzione della famiglia operaia nel

Biellese (Idem, 1905).
— La grandine nel Biellese e le Società d ’Assicurazione. Biella,

Ovazza e Waimberg, 1905.
— La speculazione commerciale e le crisi di produzione. To­

rino, fratelli Bocca, 1905 (Biblioteca di Scienze sociali, 
voi. LI).

— Per un nuovo tra tta to  di economia politica. (Torino, R i­
forma Sociale, 1905).

Solari  g. — La dottrina giuridica di H. Spencer (Rivista  
Ita l iana  di Sociologia, sett.-dic., 1904).

— L’indirizzo psicologico nelle scienze giuridiche (Rivista I ta ­
liana per le scienze giuridiche, vol. XXXIX, 3).

— La scuola del diritto naturale nelle dottrine etico-giuridiche
dei secoli xvn e xvm . Torino, fratelli Bocca, 1904. 

Tedeschi F. — Degli effetti dell’appello innanzi a giudice 
incompetente. Torino, fratelli Bocca, 1905.

Laboratorio di Economia politica  
« S. Cognetti de Martiis ».

Prato G. — L ’apoteosi economica di uno Stato americano 
(Riforma Sociale, 15 marzo 1905).

— Tra scioperi e serrate. — Rassegna del lavoro (Idem,
15 giugno 1900).

— Italiani a ll’ estero. — Conferenze (Rassegna Nazionale,
15 giugno 1905).

—  Verso una legislazione di classe in Inghilterra ( Idem ,
1° ottobre 1905).

— Il problema finanziario del Municipio di Torino (L ’Econo­
mista, 5-12 marzo 1905).

— Verso la municipalizzazione del pane? (Idem, 8 ott. 1905). 
Magrini E. — Il commercio automobilistico in Italia. Mi­

lano, 1905.
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Magrini E. — Mostra del ciclo e dell’automobile di Milano. 
(Relazione tecnica). Milano, 1905.

— La mostra del ciclo e dell’automobile. Idem.
— I fari alpha B. R. C. Idem.
— La vetturetta Bébé Peugeot. Idem.
— L’inaffiatore automobile « Rapid » . Idem.
— Nuovi tipi di carburatori. Idem.

— L ’areonave Italia del Conte Almerico da Schio. Idem.
— L’automobile tipo 1905. Idem.
— La protezione dei pneumatici. Idem.
— La II Esposizione di automobili in Torino. Idem.
— La II Esposizione Internazionale di automobili in Torino.

Idem.
— L ’automobile in America. Idem.
— Indicatore. - Contatore H. D. Idem.
— Le ruote degli automobili. Idem.
— Nuovo sistema d’accensione « La Vestale ». Idem.
— La sospensione elastica nelle automobili. Idem.
— Cambio di velocità Schinger. Idem.
•— Relazione tecnica della Rivista L'Automobile. Idem.
— Relazione tecnica della Rivista mensile del « Touring Club »

(Parte automobili). Idem.
— I silenziatori. Idem.
— Mozzi a ruote libere ed a cambio di velocità. Idem.
— I moderni tipi di palloni dirigibili italiani. Idem.
— Qualche novità esposta nel Salon automobilistico di Torino.

Idem.
— Tipi di motociclette 1905. Idem.
— Motociclette Laurin-Illement. Idem.
— Gli infortuni in Italia. (L'E nerg ia , n. 1, anno I. Torino,

luglio 1905).
Jarach C. — Lo sviluppo e i profitti delle Società per azioni 

italiane dal 1882 al 1903 (R iform a Sociale, settembre 
1905).

Fenoglio G. C. — Il dazio sui libri (Fossano, Rossetti, 1905)
— Su le nuovi tariffe postali (Fossanese , settembre, 1905).
— Il nostro sistema d’imposizione su la Ricchezza Mobiliare

(Fossano, 1905).
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Clinica chirurgica.

Calvini R. — Contributo allo studio dei tumori solidi del 
mesenterio (In corso di pubblicazione).

— Compendio di patologia e terapia chirurgica - Articolo:
Collo (Unione tip. Editrice, 1905).

Delfino E. — Sopra una forma rara di sarcoma mieloide del 
cranio (Gazzetta-medica ita liana,  1905, n. 26-27).

— Sui tumori primitivi delle borse sierose (Riform a medica,
1905, n. 37).

— Endotelioma cistico cutaneo (In  corso di stampa nel
Morgagni).

Donati M. —  Ancora sulla patogenesi dell’ulcera gastrica 
(Il Policlinico, voi. X Il-C , 1905, f. 1).

— Ipernefroma maligno del fegato (Archivio per le Scienze
mediche, 1905, voi. XXIX, n. 8).

— Contributo allo studio delle formazioni limitanti il canale
inguinale nell’uomo (Atti della R . Accad. delle Scienze 
di Torino, voi. XL, 1905).

— Sull’ernia inguinale diretta nella donna (Archivio per  le
Scienze mediche, 1905, voi. XXIX, n. 10).

— Macrochilia da adenomi delle ghiandole mucose del labbro
superiore (Gazzetta medica italiana, 1905, n. 8).

— Chirurgia dell’ulcera gastrica e dei postumi della mede­
sima. Opera premiata dall’Accad. Medico-Fisica e dalla 
Società filoiatrica di Firenze. Un voi. di pag. 348- 
CXYII (Torino, Carlo Clausen Hans Rinck succ., 1905).

— I carcinomi primitivi dei dotti biliari extra-epatici (L a
Clinica chirurgica, 1905, n. 6-7-8).

Ferrero F. — Contributo allo studio degli adamantinomi del 
mascellare inferiore (In corso di stampa  nella Riform a  
medica).
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Clinica dermo-sifìlopatica.

Giovannini S. — Singolare reperto di papille pilifere com­
poste (Giornale della R . Accad. di Med. d i Torino, 
1905, pag. 482).

— Alopecia areata universalis in Verbindung mit pränlyco-
tische Lesionen. Con 2 tavole (Archiv für Dermato­
logie und Syphilis. LXXVIII Bd., 1 Heft).

Pollio G. e Fontana A. — Sull’emolisi nella lebbra (Gas- 
setta degli osped. e delle cliniche, 1905, n. 67).

— — Reperto della spirochete di Schaudinn nell’acne sifili­
tica del capillizio (Idem, 1905, n. 109).

Fontana A. — Essai d ’une étude sur la sensibilité dolorifique 
cutanée avec la méthode de von Frey (Archives I ta -  
liennes de Biologie, 1905, tomo XLIV, fase. 1). 

Pollio G. — Zur Kenntniss der Naevi pigmentosi (In corso 
d i stampa).

Clinica medica.

Bozzolo C. — La radioterapia nelle leucemie. Relazione al 
Congr. med. di Cuneo, settembre 1905.

— Dell’azione dei raggi Röntgen sull’organismo sano e ma­
lato. Comunicazione al Congr. naz. di med. int. Genova, 
ottobre 1905.

— I raggi X nella cura delle recidive della leucemia (R. Ac­
cademia d i  Med. di Torino, 1905).

— L ’arteriosclerosi. Lezione clinica (In corso d i stampa).  
Ceconi A. — Febbre sifilitica (Riv. crit. di Clinica med.,

n. 12, 1905).
— Questioni di ematologia (Gass. degli Ospedali, n. 121,

1905).
— Il metodo della conducibilità elettrica nell’indagine clinica.

Ricerche e commenti (L a  Clinica I ta l . ,  n. 10, 1905).
— Studio fisico chimico del liquido cefalorachideo normale e

patologico, valore terapeutico della puntura lombare 
(Riv. crit. d i d in .  med., n. 26 -31 , 1905).



Ceconi A. — Randbemerkungen zur Publikation des Herrn 
Privatdozent H. Schridde « Die Körnelungen der Leu- 
cozyten des Blutes » (Münchener med. Woch., n. 29, 
1905).

— Yiscosimetria del siero di sangue nell’uremia (Comunicaz.
al Congr. di med. interna, ottobre 1905, Genova).

Fornaca L. — Artrite primitiva d a  diplococco (Unione tip. 
edit., 1905).

— Contributo chimico-sperimentale allo studio dell’avvelena-
mento da semi di ricino (In corso di stampa).

— Osservazioni e considerazioni sull’importanza della ricerca
del diplococco dopo la crisi nella pneumonite (La d i n .  
med. Ital.) (In corso di stampa).

— Del valore diagnostico e prognostico delle macchie di ro­
seola in iine di infezione tifoide e pseudotifoide (Gazz.  
degli osped.) (In  corso di stampa).

— e Ceconi. — Sul valore terapeutico del digalene (Gazz.
degli osped., 1905).

— e Meille. — Sur la présence du badile d ’Eberth dans
Turine des dothienteriques (Rev. p r a t .  des maladies  
d ’organes genito-urinaires,  Paris, 1905).

Micheli F. — Sulle albuminurie alimentari (Riv. critica di  
Clin, med., n. 12-14 , 1905).

— I leucociti del sangue umano sano e patologico (Idem).
— Sul significato biologico delle plasteine. Comunicazione al

Congr. di Med. int., Genova, ottobre 1905).
Allaria G.  B. — Di un caso di ileotifo con scarlattina (Gazz. 

degli osped., n. 73, 1905).
— Dell’olio di tonno in terapia (Idem, n. 99, 1905).
— Annotazioni cliniche e statistiche sull’ileotifo nell’infanzia

(Il Progresso med., n. 16-17, 1905).
— Dell’amilasi nelle feci del neonato e del lattante (Idem,

n. 20-22 , 1905).
— Ueber die Molekülkozentration des Blutes nephritischer

und nicht-nephritischer Kinder (Jahrb. f. Kinderheilk, 
1905).
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Allaria G. B. — Dell’attrito  interno e della tensione super­
ficiale del latte di donna in condizioni normali e pato­
logiche (Riv. di Clin. pediatrica) (In corso di stampa).

— Riviste di lavori stranieri (Idem, 1904 e 1905).
Guerra Z. — L ’azione dei raggi X nelle leucemie, pseudoleu­

cemie e nel sano (Progresso medico, dicembre 1905).
Bosio E. — Pneumonite ed artrite diplococcica recidivanti 

(La Clinica moderna) (In corso di stampa).
Poggio E. — Anchilostomiasi ed anchilostomanemia (Gaza.

degli osped.) (In corso d i  stampa).
Borelli. — La dieta lattea nel diabete (Il Progresso med., 

1905).
— e Datta. — Saggi di viscosimetrica clinica, nota l a: liquido

cerebro-spinale (La Clinica I ta liana , 1905). 
Cattaneo. — Sul valore clinico della ricerca di tracce di 

sangue nelle feci col metodo del guaiacol e dell’aloina 
(Riv. critica d i Clinica medica, n. 15, 1905).

Mirano. — Il siero antidifterico nel trattamento dell’erisipela 
(La Clin. moderna, 1905).

Clinica oculistica.

Reymond C. e Bajardi P. — Rendiconto clinico dell’Ospe- 
dale Oftalmico per l ’anno 1904.

Reymond C. — Del nuovo metodo proposto dal dott. Th. Reid 
di Glasgow per la misura dell’angolo Alpha. Comunicaz. 
al XVII Congresso dell’Associaz. Ottalmologica Italiana 
in Napoli.

— Della direzione che assume la linea visiva nello stafiloma
pellucido della cornea. Idem.

— Della curva corneale nella regione visuale di Aubert. Idem. 
Bajardi P. — Alcune misure del raggio di curvatura della

faccia posteriore della cornea (Giornale della R. Accad. 
di Medicina).

— Considerazioni sulle operazioni per cataratta nella 2a Se­
zione dell’Ospedale Oftalmico dal novembre 1903 al
1904 (Idem).
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Bajardi P. — Sclerotomia con dilatazione forzata del taglio 
sclero-corneale (Idem).

— La fotografia del fondo dell’occhio (Idem).
— Un caso di ptosi della palpebra superiore corretta col me­

todo di Motáis (Idem).
— Epitelioma del limbus congiuntivaie sviluppatosi dopo un

trauma, con rapida diffusione a quasi tu tta  la cornea 
(Gazzetta med. I tal.)

— Un metodo per misurare la profondità reale della camera
anteriore. Comunicaz. al XVIí Congr. dell’Assoc. Oftal­
mológica Ital. in Napoli.

— L ’utilità delle applicazioni locali di preparati stricnici in
varie forme di neuroretiniti. Idem.

Gaudenzi C. — Di un nuovo metodo per la educazione della 
visione binoculare. Comun. alla R. Accad. di-Med. di 
Torino, aprile 1905.

— Intorno la  così detta «imagine visiva cerebrale ». Comu­
nicazione al XVII Congresso dell’Assoc. Ottalmologica 
Ital. in Napoli.

Pes 0. — Studio sopra alcune particolarità di struttura della 
cornea umana. Torino, R. Streglio e C. edit., 1905.

— Intorno ai membri esterni nucleati delle cellule visive (ba­
stoncini e coni) nella retina umana. Torino, R. Streglio 
e C. edit., 1905.

— Ascesso del chiasma e meningite-cerebro spinale da coroi-
deite suppurativa lenta. Comunicaz. fatta al XVII Con­
gresso dell’Assoeiazione Oftalmologica Ital. in Napoli. 

--  Nuovi studi istologici sulla cornea. Idem.
— Studio intorno a patologiche formazioni papillari del­

l ’iride. Idem.
— Intorno a formazioni cistiche derivanti dai processi ciliari

nell’iridociclite cronica. Idem.
— Ricerche istologiche sul nervo ottico. Idem.
— L’occhio e la fotografia nel mondo degli invisibili (La fo­

tografia artistica, Rivista internaz. illustrata, Torino, 
febbraio 1905).

9
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Martinelli G. — Sopra un caso di lenticono posteriore. Studio 
anatomo-patologico. Comunicaz. fatta al XVII Congr. 
dell’Assoc. Oftalmológica Ital. in Napoli.

Pettinelli F. — Breve statistica di corpi estranei endoculari 
estratti coll’elettrocalamita di Haab sola, o associata 
all’elettrocalamita di Hirschberg. Idem.

Guglianetti L. — I Raggi Rontgen nella cura degli epite­
liomi oculari. Idem.

Viterbi A. — La durata delle impressioni retiniche. Comun. 
fatta alla R. Accad. di Med. di Torino nella seduta 14 
aprile 1905.

— Alcuni casi eli ambliopia da fissazione del sole durante 
l ’eclissi 30 agosto 1905. Comunicaz. fatta al Congresso 
Oftalmologico di Napoli, ottobre 1905.

Bottiglia E. — Sulla cura delle ambliopie tossiche. Disserta­
zione di laurea. Vincenzo Bona, Torino, 1905.

Clinica ostetrica-ginecologica.

Vicarelli G. — Die in Italien auf dem Gebiete und der Gy­
näkologie angestellten hämatologischen Untersuchungen 
(Sammelreferat) : F olia  Haematologica, II. Jahrg, Ham­
burg, 1905.

— Revisione alla l a traduzione italiana del tra tta to  medico­
chirurgico di Ginecologia di F. L a b a d i e , L a g r a v e  e
F. L e g u e u  (Unione tip. Edit. Torinese, 1905).

— Movimento clinico generale riassuntivo avutosi nell’istituto
ostetrico-ginecologico della R. Università di Torino nel 
biennio scolastico 1 9 0 3-1904 , 1904-1905  (Ciriè, tip. 
Capella, 1905).

— Comptes-Rendu de la clinique Obstétricale et Gynécolo­
gique de l ’Université Royale de Turin. I e e 2e année 
(Cirié, tip. Capella, 1905).

Soli T. — Di una rara complicazione della estrazione poda­
lica (L a  Clinica ostetrica, Roma, 1905).



Soli T. — I globuli rossi immaturi nel sangue in rapporto 
alla mestruazione (Annali d i  ostetr. e ginecol., Milano, 
1905).

— Taglio cesareo conservatore con incisione trasversale sul
fondo ( Giornale di ginecologia e pediatria  , To­
rino, 1905).

— Considerazioni sui vizi pelvici più frequenti nella provincia
di Bergamo (L a  Clinica ostetrica , Roma, 1905).

— Un caso di fissura uteri esterna (Modena, Società Tipo­
grafica, 1905).

— Ricerche ematologiche nella gravidanza durante le epoche
catameniali (Archivio di ostetricia e ginecol., Na­
poli, 1905).

— Di un caso di fibroma dell’ovaio (Rassegna di ostetr. e
ginecol., Napoli, 1905).

Cappone F. — Due casi di aborto interno (Giornale della  
R. Accad. di Medicina di Torino, luglio 1905).

— Di alcune alterazioni follicolari dell’ovaio di neonata
(Idem, luglio 1905).

Vaccari A. — Note anatomiche e teratologiche su di un raro 
mostro doppio (di forma asimmetrico) (Idem, vo­
lume XI, 1905).

— Considerazioni su di un parto di feto mostruoso con anor­
male atteggiamento primitivo nell’utero (Rassegna di 
ostetr. e ginecol., Napoli, 1905).

— Sopra le cisti della vagina: Contributo alle loro isto-pa­
togenesi ed eziologia (Annali di ostetr. e ginecologia, 
Milano, 1905).

F ino C. — Su rapporti fra placenta previa e presentazione 
fetale (Torino, tip. Subalpina, 1905).

-- Sull’uso della Vitalina Gatckhowski nelle affezioni gine­
cologiche (Torino, tip. Derossi, 1905).

Tibone D. — Rottura precoce delle membrane e presenta­
zione fetale (Giornale della R. Accad. di Medicina  
di Torino, luglio 1905).
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Clinica oto-rino-laringologica.

Gradenigo G. — Sopra la misurazione dell’udito col mezzo 
dei diapason (Archivio Italiano di otologia, rinologia  
e laringologia , vol. XVI, pag. 165).

— Sulla innervazione motrice del velo del palato (Idem,
XVII, pag. 22).

— Sulla cura operativa della sinusite frontale cronica
('Giornale della B. Accademia di M edicina, 1905, 
pag. 329).

— Sui sintomi oculari nelle complicazioni endocraniche delle
otiti. Sezione otologica della Riunione dei naturalisti e 
medici tedeschi in Merano, settembre 1905.

— Dimostrazione di un nuovo acumetro telefonico del prof.
Stefanini. Idem,

— Sulla paralisi dell’abducente di origine otitica. Idem.
— Sulle suppurazioni del labirinto consecutive alle lesioni

della cassa timpanica (pio-labirintiti). Relazione alla 
Riunione italiana della Società italiana di laringologia 
e di otologia, Roma, ottobre 1905.

— Su un nuovo sintoma della trombosi infettiva del seno
longitudinale di origine otitica (Archiv für Ohrenheil­
kunde, 1905).

— IX 0 Congresso della Società italiana di laringologia e
otologia in Roma, ottobre 1905. Resoconto Archivio 
Italiano di otologia, XVI, e Centralblatt für  Ohren­
heilkunde.

Gavello G. — Le lesioni laringee nella siringomielia (A r­
chivio Ita liano  di otologia, vol. XVII, fase. 1°, 1905).

— Una rara lesione delle fossette di Rosenmüller, causa di
alito fetido (Idem, vol. XVII, fase. 2°, 1905).

— Malattie dell’orecchio (Compendio di patologia e te­
rapia chirurgica per cura dei dottori M artina, Cal- 
yini e Gavello).

— Le paralisi delle corde vocali nei vizi mitrali. Comuni­
cazioni fatte aH’V III Congresso di oto-rino-laringologia 
in Roma.
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Calamida U. — Significato, struttura e cura dei sarcomi 
endonasali. Relazione alla Riunione della Società ita­
liana di laringologia otologia, ottobre 1905.

— La pressione sanguigna negli stenotici nasali.
Mengotti E. — La pressione sanguigna nella oto-sclerosi

e nelle otiti interne.
Pusateri S. — Sopra un caso di sarcoma primitivo della 

tonsilla palatina sinistra in rapporto alla cura coi raggi 
Rontgen (Archivio I ta l .  d i otologia, ecc., XVII, 1905).

Clinica psichiatrica e nevropatologica.

Lombroso C. —  11 caso Olivo, con fig. Milano, 1905.
— La Perizia antropologica. Torino, Bocca, 1905.
— Il Momento attuale. Milano, 2a ediz.
— L’influence de l ’Allemagne (Courrier Européen , 1905).
— Gli anarchici in Spagna ; in tedesco (Nette Freie Presse,

september).
— Come diventerà il delitto adottandosi la nuova scuola

(Berliner Tageblatt, 1905).
— L’armée des crime, et le combat contre le crime (Le

Journal. Aout).
— I Geroglifici dei criminali (Varietas, gennaio 1905).
— La psicologia dei testimoni (L a  scuola positiva).
— Neo-Francescani e neo-socialisti (Avanti, maggio 1905).
— La causa della genialità degli Ateniesi (Congresso di psico­

logia di Roma).
— Mattoide falso monetario (Archivio di psichiatria, antro -

pologia criminale, fase. 4-5).

Audenino E. —  Il campo della visione distinta delle forme 
negli alienati e nei delinquenti nati, con 8 fig. (Archivio  
di psich ia tr ia , neuropatologia ed antropol. crimin., 
fase. 2, voi. XXVI).

— Paralisi generale progressiva e cretinesimo (Archivio di
psichiatria , ecc., fase. 3).

— Il Congresso di psicologia internazionale di Roma, aprile
1905 (Idem, fase. 4-5-6).
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Audenino E. — Contributo allo studio grafico dei riflessi 
cutanei e tendinei. Congresso di psicologia, Roma, 1905.

— L’eliminazione del bleu di metilene per via renale nei fre­
nastenici. Ricerche sperimentali (Arch. di psich ia tr ia , 
fase. 6, 1905).

—• Un nuovo mnemometro. Comunicazione fatta alla Società 
Freniatrica Italiana, sezione Ligure-Piemontese, seduta 
estiva, 1905.

— e Gual ino. —  La facies Napoleonica. Comunicaz. preven­
tiva. Congresso di psicologia di Roma, 1905.

— Recensioni varie di antropologia, psichiatria, ecc. (Arch.
di p sich ia tr ia , ecc.).

Lom broso G. — Rivoluzione e protezionismo (Divenire so­
ciale 1905).

— I vantaggi della degenerazione. Torino, Bocca, 1905.
— Industria a mano e a macchina. Fiume, Novi-List, 1905.
— Doveri della resistenza. Idem.

Negro C. — Sull’azione tossica esercitata dal curaro sui 
tronchi nervosi (R. Accad. di Medicina di Torino, 
30 giugno 1905).

— Contributo clinico allo studio delle paralisi periferiche del
nervo accessorio, spinale e dell’ipoglosso (li. Accad. di 
Medie., 1905 e Arch. di psich., neurop. e medie, leg., 
fase. V-VI, 1905).

— Di alcune particolarità sulla reazione psico-motoria osser­
vata in un caso di lesione traum atica della zona rolan- 
dica corticale (R. Accad. Medie, di Torino, 1905).

— Polioencefalite acuta infantile combinata a poliomielite
anteriore acuta (Arch. di psich., neurop., ecc., fase. I-II, 
1905).

— Emiprosopospasmo clonico quale equivalente di paralisi
facciale periferica (Scritti medici in onore di C. Bozzolo, 
Torino, Unione tip. Editrice, 1904).

— Di una forma poco nota di « tic » della lingua quale
episodio precoce frequente nella paralisi generale pro­
gressiva (Arch. di psich.,neurop., ecc., voi. XXV, 1905).
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Negro C. — Proposta di una modificazione al trattam ento 
elettrico della paralisi facciale periferica (Arch. dipsich.,  
neuropat., ecc., voi. XXV, 1905).

— Osservazioni intorno ad un caso di blefarospasmo unilate­
rale di probabile naturale epilettica (Idem., voi. XXV, 
1905).

— Sintomatologia tabética insorta in modo acuto (Idem,
voi. XXV, 1905).

— Emiplegia motoria recidivante premonitoria d ’accessi di
epilessia Bravais-lacksoniana (Idem, voi. XXV, 1905).

— Il concetto attuale delle malattie sistematiche del midollo
spinale (Relazione al X II Congresso Freniatrico Italiano 
in Genova. Vedi Atti pubblicati il 20 giugno 1905 dalla 
R ivis ta  sperimentale di Freniatria).

— La Sindrome oculare di Claude Bernard-Horner quale
stimmata somatica degenerativa non rara, specialmente 
in epilettici (Idem, voi. XXV, 1905).

Roasenda G. —  Per la casuística delle acroparestesie. Ri­
cerche sulla sensibilità oggettiva (Idem).

— Sindrome cerebellare da tubercolosi (Idem, fase. 3, 1905).

Gualino. —  Un nuovo craniometrografo (Annali di fre­
niatria , voi XV, fase. I).

— Gli idioti. Note di psicologia comparata (Idem) (In corso
di stampa).

— Il sogno erotico (In preparazione).

Istituto di anatomia normale.

F u sari R . — Sur les phénomènes que l ’on observe dans la 
muqueuse du canal digestif durant le développement du 

. foetus humain (Arch. ital. de Biologie, tome XLII).
— Contributo allo studio delle terminazioni nervose nei mu­

scoli striati di « Ammocoetes branchialis » (Atti della  
R. Accad. delle Scienze di Torino, Adunanza 25 giugno 
1905. — Archivio per le Scienze med., voi. XXIX)
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Fusari R. — Contribution à l ’étude de la forme et de la dis­
position des villosités intestinales chez l’homme (A r­
chives italiennes de Biologie, tome XLII).

— Traduzione con note del Trattato d i  anatomia topografica
di L. T est u t  ed 0. J acob. Primo vol., parte l a. To­
rino, Unione tip. edit., 1905.

— Revues des travaux anatomiques italiens (Archives ital.
de Biologie, tome XLIII).

Bovero A. — Ghiandole sebacee libere. Note di morfologia 
comparata (Archivio per le Scienze med., vol. XXVIII,
1904).

— Intorno ad un gruppo di singolari canali vascolari del post-
sfenoide negli « Sciuromorpha » (Giorn. della R . Acc. 
di Med. di Torino, vol. XII, 1905). Comptes Rendus 
du 1er Congrès F édéra tif  International d'Anatomie, 
Genève, août 1905.

— Intorno alle arterie della ghiandola mammaria. Ricerche
morfologiche (Idem).

Civalleri A. — Contributo allo studio dei muscoli « levatores 
glandulae thyreoideae » ed alla innervazione dei muscoli 
« sternothyroideus e thyreohyoideus ». Nota preventiva 
(Giornale della R . Accademia di Med. di Torino, 
vol. XI).

Nicola B. — Sopra le inserzioni dei « Musculi lumbricales » 
nella mano dell’uomo (A tti  della Società romana di 
Antropologia, vol. XI, fase. 11).

Donati M. — Contributo allo studio delle formazioni limitanti 
il canale inguinale nell’uomo (A tt i  della R. Accademia  
delle Scienze di Torino, vol. XL).

Bruni A. C. — Contributo allo studio degli intimi rapporti 
fra gli elementi nervosi dell’asse cerebro-spinale (Giorn. 
della R . Accad. di Med., vol. XI).

Meynier E. — Modificazioni istologiche della ghiandola mam­
maria per sospensione dell’allattamento (Giornale della  
R. Accad. di Medicina di Torino, 1905 -  A tt i  del 
Congresso Pediatrico,  Roma, 1905).
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Istituto di anatomia patologica.

Foà P. — Sulla colorazione dei bacilli del tifo nei tessuti e 
sulla rigenerazione della polpa splenica nei tifosi (A tt i  
dell'Accad. di Medie, di Torino, 30 giugno 1905).

— Dell’azione dei sieri citotossici sugli organi ematopoetici
(con una tavola). (Memorie della E . Accademia delle 
Scienze di Torino, presentata il 19 novembre 1905).

Vanzetti F. — Flebite produttiva della V. cava e delle Vv. 
sovrepatiche con cirrosi del fegato (Archivio per  le 
Scienze mediche, 1905).

— Di una rara forma anatomica di meningite basilare nel­
l ’uomo (E. Accad. di Medie, di Torino, giugno 1905).

— e Parodi. — Sulla produzione cellulare nelle encefaliti
sperimentali (Archivio per  le Scienze mediche, 1905).

Parodi U. — Contributo alla conoscenza dei tumori della 
sella turcica (Idem, 1905).

— La fistola del dutto toracico in rapporto alla morfologia
del sangue (Idem, 1905).

Sisto P . — Sui processi infiammatori delle membrane sino- 
viali (Idem, 1905).

G rim ani E. — Contributo alla genesi dei carcinomi del pan­
creas (Idem, 1905).

Genuari C. — Contributo allo studio dello scompenso del 
miocardio (Idem, 1905).

P usateri S. — Contributo sperimentale allo studio delle fe­
rite penetranti nelle cavità nasali (Idem, 1905).

— Ricerche sperimentali sul comportamento dei corpi estranei
nelle cavità nasali (Idem). (In corso d i pubblica­
zione).

Perrero E. — Contributo alla patogenesi del morbo di Du- 
puytren (Archivio di Freniatria  e Medicina legale, 
1905).

— Morbo di Friedreich ed atrofia olivo-ponto-cerebellare (In
corso di pubblicazione).
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Sura F . — Un caso di favo primitivo delle parti glabre (A tt i  
della R. Accad. di M edicina di Torino, luglio 1905).

L erda G. — Sulle alterazioni delle ovaie in seguito a lesioni 
chirurgiche dell’utero e delle trombe [Atti dell'Accad. 
di Medicina di Torino, luglio 1905).

Istituto fisiologico.

Mosso A. — Il male di montagna ed il vomito (A tt i  l i .  Ac­
cademia delle Scienze di Torino).

— Esperienze fatte sulle scimmie colla depressione barome­
trica (Rendiconti R. Accademia dei Lincei, voi. XIII).

— La ventilazione rapida dei polmoni [Idem).
— Vita moderna degli Italiani (Saggi). Treves, 1904.
— Centri respiratori spinali (Rendiconti R. Accademia dei

Lincei, voi. XIV).
— Esperienze fatte sulle scimmie sul Monte Rosa (Idem,

voi. XIII).
— Le oscillazioni interferenziali della pressione sanguigna

(A tti  R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. XXXIX).
— Teoria della tonicità muscolare basata sulla doppia in­

nervazione dei muscoli striati (Rendiconti R. Accademia  
dei L incei , voi. XIII).

— La respirazione periodica (Memorie R. Accademia delle
Scienze di Torino, tomo LY).

— Differenze individuali alla pressione parziale dell’ossigeno
(Rendiconti R. Accademia dei Lincei, voi. XIV).

— Depressione barometrica e pressione parziale del C 0 o
nell’aria respirata (Idem).

— Dimostrazione dei centri respiratori spinali per mezzo
dell’acapnia (Idem).

— La pressione del sangue nell’aria rarefatta (Idem).
— L’anidride carbonica come rimedio del male di montagna

(Idem).
— Contributo alla fisiologia dei muscoli lisci (Memorie

R. Accademia dei Lincei). (In corso di stampa).
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Herlitzka A. — Ueber den Einfluss des arteriellen Druckes 
auf die Tätigkeit des isolierten Säugetierherzens (Pflü­
ger's Archiv, 107).

— Sull’azione della Temperatura sul cuore isolato di mam­
mifero (Zeitschrift für allgem. Physiol. ,  V).

— Sulla formazione di idrosoli inorganici in presenza di
proteine (Lo Sperimentale, 1905).

— Sopra alcune esperienze sulla riviviscenza ( Giornale
R. Accad. di Med. di Torino, 1905).

— Quelques expériences sur la reviviscence (Arch. ital. de
Biol.).

Foà C. — La réaction des liquides de l ’organisme mesurée 
par la méthode électrométrique (6 note nei C. R. Soc. 
Biol.,  1905).

— et Gatin-Gruzéwska Z. — Influence de la piqûre du
bulb sur la réaction du sang et de l ’urine (C. R .  Soc. 
Biol., 8 juillet 1905).

— — Action de l’adrénaline sur la réaction du sang et de
l ’urine (C. R. Soc. B io l. ,  8 juillet 1905).

— et Ambard L. — La réaction d ’un mélange suc gastrique-
albumine au cours de la digestion (C. R. Soc. B i o l , 
1° luglio 1905).

— — La réaction des mélanges de soude et d ’acide chlory-
drique avec l ’albumine et la peptone (C. R. Soc. B iol. ,  
1° luglio 1905).

Aggazzotti A. — Esperienze fatte sopra di un Orang-utan 
colla rarefazione dell'aria (R. Acc. delle Scienze, 1905, 
vol. XIY, p. 706, 1° sem.).

— Azione dell’Ossigeno nel malessere prodotto dalla rarefa­
zione dell’aria. Esperienze fatte sopra un Orang-utan 
(R .A cc . delle Scienze, 1905, vol. XIV, 2° sem , p. 94).

— Azione dell’Anidride carbonica nel malessere prodotto
dalla rarefazione dell’aria. Esperienze sopra un Orang­
utan (R. Acc. delle Scienze, 1905, vol. XIV, 2° sem., 
p. 180).
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Aggazzotti A. — Azione simultanea dell’O* e CO2 nel ma­
lessere prodotto dalla rarefazione dell’aria. Esperienze 
sopra un Orangutan (R . Accad. delle Scienze, 1905, 
voi. XIV, 2° sem., p. 256).

— Esperienze fatte sull'uomo respirando contemporaneamente 
COt e Os alla pressione barometrica di 122 mm. corri­
spondenti a ll’altitudine di 14,582 metri (R. Acc. delle 
Scienze, 1905, voi. XIV, 2° sem., p. 290).

Sezione di psicologia sperimentale.

Kiesow F . — Uber die Begriffe Sinn und Empfindung (Atti  
del V  Congresso intern, di Psicologia).

— Uber Geschmacks- und Geruchsträume (Idem).
— Uber sogennante frei steigende Vorstellungen etc. Riassunto

(Idem).
— Idem (lavoro in esteso) (Archiv f. d. qesammte Psycho­

logie, Bd. VI).
— Uber einige geometrisch-optische Täuschungen (Idem).
— Uber Reaktionszeiten (A tt i  del V  Congresso intern, di

Psicologia).
— Riassunti critici (Zeitschr. f. Psychologie und Physiologie

der Sinnesorgane).

Botti L. —  Sulla figura di Müller-Lyer etc. (Atti del V  Con­
gresso intern, di Psicologia).

— Zur Kenntnis der geometrisch-optischen Streckentäusch­
ungen (Archiv f. d. ges. Psychologie, Bd. VI).

Ponzo M. —  Contributo al problema della localizzazione delle 
sensazioni (A tt i  del V  Congresso internazionale di P s i ­
cologia).

— Sulla presenza di calici gustativi in alcune parti della re­
trobocca ecc. (Giornale della R. Accad. di Medicina  
di Torino, vol. XI, anno X V III; come p.).

— Idem con aggiunte (Arch. ital. de Biologie, 1905).
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Istituto d’igiene.

Pagliani L. — Trattato di Igiene e di Sanità pubblica. 
Voi. l u, Igiene dei terreni e delle acque (F. Vallardi, 
Milano).

— Le dottrine igienico-sanitarie in rapporto colla ingegneria
(Rivista  di Ingegneria sa n i ta r ia , 1905, n. 1 e se­
guenti).

— e B erta re lli E. — Un nuovo apparecchio per la steriliz­
zazione dell’acqua (Idem, n. 2).

— e Bianchini. — Progetto di sanatorio popolare per la
provincia di Cuneo (Idem, n. 3).

— La salubrità della laguna veneta e le bonifiche delle re­
gioni sopralagunari (Idem, n. 16).

Bertarelli E. — Sulle immunizzazioni attive e passive dei 
neonati e dei lattanti per via gastrica (R ivista  di igiene, 
1905 e Centralblatt für Bakteriologie).

— Delle antilipasi (Giornale R . Accad. di Medicina  e
Centralbl. für Bakteriologie).

— Osservazioni e ricerche sperimentali sulla rabbia. Nota III
(.Rivista  d'igiene e C entra la , für Bakteriol.).

— Ueber einen Bacillus des Iguane (Mikrococcus iguanae
n. sp.). (Centralbl. für Bakteriol.).

— e Volpino. — Ueber die spirochaete pallida (Idem, 1905).
— — Sullo spirochete pallida Schandinn nella sifilide (Ri­

vista d'igiene e sanità  pubblica, 1905).
— Versione con numerose aggiunte del volume di Römer : La

teoria delle catene laterali di Glelich (Torino, Unione 
Tipografico-E ditrice).

Volpino G. — Contributo all’eziologia delle diarree estive 
dell’infanzia (Archivio per le scienze mediche, 1905).

— Sulla presenza delle sostanze simili ai peptoni nelle alte­
razioni delle farine alimentari (Rivista  d'igiene e sanità  
pubblica , 1905).

— Su alcune modificazioni che presentano i corpuscoli interni
dei corpi di Negri (Idem, 1905).
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Cler E. — Apparecchi per prelevare campioni d ’acqua per 
analisi batteriologiche (Ingegnere ig ien is ta ,  V, 22, 
23, 24).

— Intorno a qualche proprietà del siero anticarbonchioso
Sciavo (Archivio per  le scienze mediche, 1905 ; in 
pubblicaz. nel Centralbìatt fu r  Bakteriologie).

— Intorno all’immunizzazione attiva contro due specie di
cocchi, mediante i loro prodotti d’autolisi (Giornale 
della R . Accademia di medicina di Torino, 1905; in 
pubblicaz. sulla R ivis ta  d ’igiene e sanità pubblica). 

Bianchini R. — Intorno all’umidità di tipi differenti di 
muri. Ricerche sperimentali (A tt i  della Società P ie ­
montese d i igiene; in pubbl. nell’Archiv far Hygiene).

— e Cler C. — Contributo allo studio della determinazione
del peso specifico dei materiali da costruzione e proposta 
di un nuovo apparecchio per valutarlo (Archiv fur H y­
giene ; R ivista  di Ingegneria sanitaria, 1905).

— La tecnica della ventilazione in rapporto alle nuove ipo­
tesi. Come meglio si possa misurare la luce negli ambienti. 
Note di Fisica tecnica (R ivis ta  di Ingegneria sanitaria, 
1905).

Istituto di materia medica.

Giacosa P. — Sull’azione farmacologica dell’ossido di car­
bonio (Archives internationales de Pharmacodynamie  
et de Thérapie, voi. XV Dedié a C. Binz).

— Sul comportamento nell’organismo della fitina (Giornale
della R . Accademia di medicina di Torino, voi. XI, 
anno LXVIII, fase. 4).

— Comportamento dell’inosite nell’organismo (Idem, idem,
idem).

— Sopra il tinnoleum e le sue applicazioni terapeutiche (To­
rino, R. Streglio, 1905).

— Il canto XXV del Purgatorio ( Rassegna nazionale,
16 luglio 1905).

— Cose vecchie e storie nuove (Torino, Paravia, 2a edizione).
— Id. id. id. id. 3a id.
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Giacosa P. — Inventario dei beni mobili di Bianca di Mon­
ferrato (Miscellanea di storia italiana, S. I l i ,  T. XI). 

Soave M. — Sulle sostanze proteiche del muscolo (A tt i  della  
R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. LX).

— Sopra il succo spremuto dai semi germinanti. Ricerche 
, chimiche (A nnali  della R . Accad. d'Agricoltura di

Torino, voi. XLVIIl).
— L’azoto ammoniacale e l ’azoto nitrico nello sviluppo del

mais (Idem, idem).
— Il ferro nella trapa natans (Idem, idem).
— e Mattirolo 0. — Sui risultati ottenuti coll’impiego dei

Bacterii « Moore  » nella coltivazione dei Piselli e del 
Trifoglio (Idem, idem).

Scofone L. — Sull’azione fisiologica dell’oruro (In corso di  
pubblicazione).

B abel. — Che cosa diventa l ’ossido di carbonio iniettato 
nell’organismo (R. Accad. di Medicina di Torino). 
(In corso di pubblicazione).

— Azione farmaco-dinamica di alcuni alcaloidi ossigenati
(Idem, idem).

Istituto di medicina legale.

Carrara M. — Due casi di morte durante il coito. Volume 
di omaggio al prof. Ziino, Messina, 1905.

— La coagulabilità del sangue fuori dell’organismo nelle varie
forme d ’ asfissia (Archivio di ps ich ia tr ia  e medicina  
legale, 1905).

— Traduzione con aggiunte originali del Manuale di po liz ia
scientifica di H. G r o s . Torino, Bocca, 1905.

Tovo C. — Sugli effetti delle moderne armi da fuoco (Arch. 
di psichiatria  e medicina legale, 1905).

— Contributo allo studio della morfologia cerebrale nei delin­
quenti (Idem).

— Sulla misurazione quantitativa della reazione biologica pre­
cipitante. Volume di omaggio al prof. Ziino. Messina, 
1905.
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Tovo g . — La differenziazione di ossa di diverse specie animali 
mediante la reazione biologica (Arch. di psichiatria  e 
medicina legale , 1905).

— Sulla precipitazione dall’alto. Studio medico-legale (D i
prossima pubblicazione).

Istituto di parassitologia.

Perroncito E. — Le vaccinazioni preventive dell’afta epizoo­
tica e la relativa siero ed emoterapia. Memoria comuni­
cata come rapporto al Congresso internaz. di medicina 
veterinaria di Budapest, settembre 1905.

— I tossici secreti dai parassiti animali. Idem, idem.
— Le malattie più comuni epizootiche e contagiose e in genere

di quelle prodotte da parassiti vegetali ed animali nelle 
specie domestiche (T rattato  sulle), 2“ ediz. Torino, 
Unione Tip. Edit. ottobre, 1905.

— Conferenza sui parassiti dell’uomo in rapporto a quelli
delle specie animali. A Manchester in occasione della 
nomina a Dottore in scienze, ad honorem, in quella Vic­
toria University o f  Manchester.

Sartirana S. —  Il megastoma entericum nel cane (A nnali  
della R .  Accad. d i  Agricoltura di Torino).

— e Paccanaro A. —  Lo streptococcus bombicis in rapporto
alla eziologia della macilenza del baco da seta. Idem , 
idem.

— Contributo allo studio delle septicemie emorragiche. Idem. 
Borini A. —  Ricerche bacteriologiche sul morbillo. Comu-

nicaz. fatta al Congresso medico di Verona.
— Ricerche batteriologiche sul morbillo (Riforma medica ,

anno XXI, n. 25).
— Un caso di Leptotricosi intestinale. Congresso Medico Alta

Italia (Verona, 9-11 sett. 1905).
— Osservazioni cliniche di terapia intestinale collTttioformio.

Congresso Medico Alta Italia (Verona, 9-11 sett. 1905). 
Messineo G. — Sull’azione patogena degli elminti intesti- 

nali(Giorn. Medico R. Esercito, Roma, Voghera, 1901).
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G allia C. —  Due anni di dispensario celtico (B olle t t . delle 
malattie veneree d i Roma).

— Un caso di ascesso peri-uretrale da gonococco (Gaze. degli
ospedali, Milano).

— Un caso di cistite purulenta da bacterium coli e da bacillo
piocianeo (Idem).

— Di una nuova siringa per la cura dell’uretrite cronica (Pro­
gresso medico, Torino).

M assaglia A. —  Le lesioni anatomo-patologiche causate dal 
trypanosoma Bvansi nell’infezione sperimentale del sorcio, 
del topo e della cavia (R. Accad. di med., 23 giugno 
1903).

B ruschettin i A. — Di un nuovo protozoa (coccidio) nel 
rene del Mus musculus albinus.

— Caso di ascaridi nel pancreas del cane.
Demateis P . — Conferenza sul nuovo indirizzo da darsi a l­

l ’istruzione rurale per avvantaggiare la classe degli agri­
coltori. Prelezione al Corso di malattie parassitarle.

— Etiologia e sistematica delle malattie parassitarie. Seconda
lezione del Corso di malattie parassitarie. Torino, 
Tip. Streglio.

Serra  C. —  Caso di Otricelli del fìenay nei muscoli di uomo 
proveniente dal centro dell’America (Panama).

— e B enignetti D .— Un blastomicete patogeno del piccione.

Istituto di patologia generale.

Morpurgo. — In memoria di Giulio Bizzozero. Discorso letto
il dì 8 aprile in occasione dello scoprimento del ricordo 
marmoreo a lui dedicato.

— Studio sull’inizio del processo rachitico nei ratti albini.
Atti del III congresso dei patologi italiani in Roma (Lo 
Sperimentale, n. 5, 1905).

Bizzozero. — Osservazioni sulle forme mieliniche postmortali 
(Idem e Giornale R. Accad. d i Medicina di Torino, 
n. 4, 1905).

io
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Bizzozero. — Figure mitotiche nei tessuti conservati asettica­
mente alla temperatura del corpo. Atti del HI Congresso 
dei patologi italiani (Lo Sperimentale, n. 5, 1905).

— Sul trapianto dei polmoni dei mammiferi (Ardi. f. Entw i-
cldungsmech. d. Organismen , Band XIX, H. 4).

Bossi. — Sulla possibilità di creare nuove superfici articolari. 
Atti del III  Congresso dei patologi italiani in Roma (Lo 
Sperimentale, 1905, n. 5).

D onati A. — Sulla resistenza al carbonchio dei tessuti di ani­
mali sensibili a questa infezione (Giorn. della l i .  Accad. 
di Medicina di Torino, n. 3, 1905).

— Proliferazione atipica di epiteli in reni coi vasi legati (Idem,
n. 11-12 , 1904).

— Batteriolisi del bacillo del carbonchio entro i vasi sanguigni
della cavia (Idem, n. 5-6, 1905).

— Sugli anticorpi e sulle agglutinine del bacillo del car­
bonchio e di alcuni similcarbonchio. Atti del III  Con­
gresso dei patologi italiani in Roma (Lo Sperimentale, 
n. 5, 1905).

— Sulla distruzione dei bacilli del carbonchio nell'organismo
della cavia (Arch. per le Scienze mediche, n. 6, 1905). 

Giani. — Sulla possibilità di determinare sperimentalmente 
la nefrite tubercolare ascendente. Atti del III Congresso 
dei patologi italiani in Roma (Lo Sperimentale, n. 5, 
1905).

— Contributo sperimentale alla genesi della cistite cistica
(Idem).

— Sulla questione della resistenza delle granulazioni al car­
bonchio (Idem, e fase. 3, 1905).

Lombroso U. — Sulla funzione del pancreas nell’assorbimento 
delle sostanze alimentari. Atti del III Congresso dei pa­
tologi italiani in Roma (Lo Sperimentale, n. 5, 1905).

— Sur la structure histologique du pancréas après ligature et
section des conduits prancréatiques (C. R. de la Soc. de 
Biologie de P a r is ,  24 die. 1904, e Journal de Phys.  
et Patii, generale, n. 1, 1905).

— Contribution à la connaissance de la fonction du pancréas
(Ardi. I ta l.  de Biologie, t. XLII, fase. 2).



Lombroso U. — Influence de l ’injection des graisses sur 
l ’échange des graisses chez les chiens normaux (C. R . de 
la  Soc. de Biologie de P a r is .  24 dèe. 1904).

— Sulla funzione del pancreas nella digestione ed assorbi­
mento degli idrati di carbonio (Giorn. della R. Accad. 
di Medicina di Torino , n. 5-6, 1905).

— Sui fenomeni consecutivi a ll’estirpazione del pancreas non
più funzionante regolarmente (Idem).

— Sugli elementi che partecipano alla funzione interna del
pancreas (Archivio di F isiologia , anno III, fase. II). 

Marzocchi. — Sul potere emolitico del siero del sangue delle 
vene splenica e crurale in confronto di quello delle ar­
terie corrispondenti Idem , n. 1 -2 , 1905).

— L’influenza dei liquidi e delle cellule dell’organismo sulle
alterazioni postmortali delle ghiandole salivari (In corso 
di pubblicazione).

— e Bizzozero. — Sulle conseguenze delle legature del dotto
di Warton nel cane (Giorn. della R. Accad. di Med. di 
Torino, n. 11-12 , 1904, e Archivio per le Scienze 
mediche, n. 4, 1905).

— — Sul trapianto delle ghiandole salivari mucose (Idem,
n. 7-8, 1905, e Idem).

— e G a rra . — Sulla Spirochaete pallida (Giorn. I ta l.  delle
malattie veneree e della pelle, n. 6, 1905).

Sacerdote. — Contributo allo studio delle cellule giganti nella 
nefrite cronica (Giorn. della R. Accad. di Medicina di 
Torino, n. 7-8, 1905).

— e Hahn. — Plasmazellen in Ohrpolipen (Archiv fur
Ohrenheilkunde, Bd. 65).

Istituto di patologia speciale chirurgica.

Bobbio L. —  Occlusione intestinale da diverticolo di Meckel 
(Riforma medica , 1905).

— Considerazioni sopra un caso di voluminoso igroma prero­
tuleo e pretibiale, a granuli risiformi, non tubercolare 
(Progresso medico, 1905).
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Bobbio L. — Malattia cistica della mammella e carcinoma 
mammario (Giornale della B . Accad. di Medicina, 
1905).

— Sopra un caso di linfangioma congenito della parotide
(In corso di pubblicazione).

— Sopra un caso di tumore del mesenterio (Idem).
— Sopra un caso di paralisi traumatica del radiale (Idem).
— Ancora due casi di ernia inguinale diretta nella donna

(Idem).

Serafini S. —  Sull’ileo gastrico, arterio-mesenteriale (Clinica 
chirurgica, 1905).

— Fistola dell’uraco in un prostatico (In corso di pubblicaz.).
— Aneurisma artero-venoso traumatico del poplite (Idem).
— Un caso di evirazione totale (Idem).

Diez S — Sul modo di impedire il vomito nelle cloro-nar­
cosi (Giornale della  B . Accad. di Medicina, 1905).

— Sulla eliminazione del cloroformio per la mucosa gastrica
e sua relazione col vomito nelle anestesie (Idem).

— Sulle alterazioni funzionali ed anatomo-patologiche del
rene nelle lesioni traumatiche del midollo spinale (Tesi 
in corso di pubblicazione),

— e Lerda G.  —  Resistenza degli animali tiroidectomizzati
alle intossicazioni sperimentali (Giorn. della l i. Accad. 
di Medicina, 1905).

— Sul potere antitossico della tiroide. Ricerche sperimentali.
(Idem).

Dottori aggregati.

Berruti g . —  Salpingite ed appendicite. Osservazioni sopra 
un caso gravissimo operato all’Ospedale Maria Vittoria. 
Opuscolo. Tip. Cassone, 1 9 0 4 -9 0 5 .

— Infezione acuta puerperale ed isterectomia. Studio clinico­
scientifico (Giorn. d i  ginecologia e di pediatria , pub­
blicato dal personale sanitario dell’Osp. Maria Vittoria, 
fase. 1, Torino, gennaio 1905).
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B erru ti g . — La clinica ginecologica nella Prima Sezione 
(Berruti) dell’Osped. Maria Vittoria per l ’anno 1904 
(Idem, fase, 9, maggio 1905). Tip. Cassone.

— Operazione di Alexander. Ventri-fissazione e vaginopessi.
Studio clinico. Torino, luglio 1905 (Idem, fase. 13). 
Tip. Cassone).

— Movimento della clinica ginecologica, Sezione Berruti, nei
12 mesi del 1905 (Idem, fase. 2, 4, 6, 8, 10, 12, 14, 
16, 18, 20, 22 e 24). Tip. Cassone, Torino, 1905.

Liberi docenti.

Abba F . —  La nuova ordinanza di Polizia veterinaria e le di­
sinfezioni (rivista d 'igiene e sanità pubblica 19 0 4 ,n. 7).

— I desiderata dei professori italiani d’igiene (Idem, 1904,
n. 24).

— La quistione delle conserve addizionate di antisettici di­
scussa alla Società Piemontese d ’igiene (Idem, 19 0 4, n. 8).

— Verso un’amministrazione sanitaria ideale (L ’Avvisatore
Sanitario, 1905, suppl. al n. 16).

— Impianti per depurazione biologica di liquidi cloacali (Ri­
vista di Ingegneria Sanitaria,  1905, n. 11).

— Lavatoio a scompartimenti individuali e bagno popolare
(Idem, n. 7).

— Influenza delle concerie nella diffusione del carbonchio
(Idem, n. 4).

— Lutocar. —  Carrello raccoglitore di immondizie stradali.
— Intorno ai pozzi trivellati (Idem, n. 18).
— Vasca individuale per lavatoi pubblici (Idem, 22).
— La sterilizzazione dell’acqua mediante l ’ozono (Idem, 23). 
—- Guida Sanitaria del Piemonte per l ’anno 1905.
— Redazione della Rivis ta  d ’igiene e Sanità  Pubblica, 1905.
— Direzione de\VAvvisatore Sanitario, 1905.
— I premi alla virtù igienica (Gazzetta del Popolo, 1905,

n. 239).
— e Bormans A. —  Sulla diagnosi istologica della rabbia

(Rivista  d'igiene, 1905, n. 20).
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Battistini F. —  Terapia medica. Lezioni tenute alla clinica 
medica generale. Parte I : Terapia generale delle ma­
lattie infettive. Torino, Unione Tipografico-Editrice, pub­
blicate le 5 prime dispense.

Bovero R. — Del gallato basico di bismuto in alcuni casi 
di malattie della pelle e veneree (Riform a medica, 
n. 89, 1892).

— Del calomelano frizionato sulla pelle nella cura della sifi­
lide (Giornale italiano delle malattie  veneree e della  
pelle, fase. I, 1892).

— Cura della ploriasi (Gazzetta medica di Torino, n. 24,
1892).

— Contributo alla cura ambulatoria dell’orchio epididimite
blenorragica (Giornale R . Accad. di Medicina , 1894).

— Di alcune affezioni della mucosa-linguale (Lingua nera -
Leucocheratosi linguale). (Gazzetta Medica d i Torino, 
1894-95).

— Cysticercus cellulosae dei muscoli superficiali (Giornale
R. Accademia di Medicina, 1895).

— Due casi di prurigo consecutiva a scabbia (Gazzetta M e­
dica di Torino, n. 11, 1898).

— Un caso di rinvigorimento del virus sifilitico (Idem,
1898).

— Un caso di micosi fungoide (Giornale R . Accademia di
Medicina, 1901).

— Sulle frizioni di calomelano (Giornale italiano delle ma­
lattie veneree e della pelle. Milano, fase. IV, 1901).

— Il microorganismo dell’ulcera venerea (Rivista  d'igiene
e sanità pubblica, 1902).

— Lupus erythematodes. Tesi di libera docenza, 1902.
— e Peroni. — Della euforina in alcune dermatosi comuni

e nelle manifestazioni ulcerate veneree e sifilitiche (Gior­
nale R. Accad. di Medicina, n. 6, 1891).

— — Esantema sifilitico con cicatrizzazioni cheloidee (Idem,
1894).

— e Rossi. — Contributo allo studio della sifilide della se­
conda generazione (Giornale Unione Medica Italiana,  
Torino, 1900).



Carbonelli G. — Atlas d ’anatomie obstétricale, pref. par le 
prof. P. Bar. Paris, Baillière, 1905.

— La Cronaca chirurgica di Horatio Poiino (1628-29).
Pinerolo, tip. Sociale, 1905.

— De sanitatis custodia di Mr Jacobus Albinus de Monte-
calerio, Cod. Ined. del xiv° sec. Torino, Paravia, 1905.

— Suppellettile di una busta da oculista, scoperta a Sibari
(Atti delia R. Acead. Scienze di Torino, 1905).

— Il Progresso medico, periodico quindicinale delle scienze
mediche. Torino, R. Streglio e C.

Cavallero G. — Un metodo clinico per la determinazione del 
bilancio azotato con speciale riguardo alla diagnosi della 
insufficienza renale ed intestinale (Unione tipogr. Edi­
trice, 1905).

— Dalla Sezione : Malattie dell’apparato digerente, del ri­
cambio materiale, nella « Poliambulanza medico-chi- 
rurgica ».

— e Mezzi G. — Come si può determinare il peso teorico
negli adolescenti (In corso di pubblicazione).

Bianco I. — Le bevande gastriche nell’ostinata costipazione 
abituale (H Progresso medico, n. 21, 1905).

Dionisio I. —  Venti casi di otite media suppurativa cronica, 
curati colla radiazione.

— Sulla cura dell’ozena colla radiazione (Comunicazioni alla
Società Italiana di Otologia-Rinologia-Laringologia in 
Roma, 25 ottobre 1905).

Ferrio L. — Sui rapporti fra le pericardite e le lesioni val­
volari dell’aorta (Gazzetta degli ospedali e delle cli­
niche, 1905, n. 115).

— Vitiligo et tumeur névroglique centrale de la moelle
(Revue neurologique, 1905, n. 5).

— Diagnosi clinica delle malattie interne. Voi. I , prima
puntata (Torino, Unione tip. Editrice, 1905).

— Trattato delle malattie nervose. Traduzione dall’inglese di
Albutt Cl. con note ed aggiunte originali. Voi. II (To­
rino, Unione tip. Editrice, 1905).
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L. Herlitzka — Sugli innesti di tube nelle ovaie (Lo Spe­
rimentale, Firenze, anno LIX, fase. V. Settembre-ot- 
tobre 1905).

Isnardi L. — Uber eine Vereinfachung der Technik der 
Transplantation nach Thiersch (Centrali, filr Chir., 
n. 14, 1905).

Marro A. —  La psichiatria nell’educazione pubblica. 2a edi­
zione riveduta ed ampliata. Torino, 1902.

— Modificazioni della criminalità prodotte dallo sviluppo pu­
bere. Comunicazione al Consiglio psicologico internazio­
nale in Roma nell’aprile 1905.

— Annali di freniatria, vol. XV.

Martinotti C. — Sulla resistenza del reticolo interno delle 
cellule nervose alla macerazione.

— Sull’esistenza di grosse fibrille neirinterno delle cellule
nervose dei ganglii spinali.

Mensi E. — Sul valore semiologico della milza nel neonato 
e nel lattante.

— Sul significato e sull’importanza dell’emorragie delle cap­
sule surrenali.

— Sull’eziologia e patogenesi del morbo di Barlow.
— Sull’atonia muscolare di Oppenheim.
— Sull'anatomia patologica delle paralisi infantili.
— Sulle localizzazioni extrapolmonari del diplococco.

Muggia A. — Sulle cause della tubercolosi nei bambini e 
mezzi preventivi (L a  Strenna del Bambino , 1905).

— L’ittero precoce nella sifilide dei neonati (La P e d ia tr ia ,
1905).

— Traduzione ed aggiunte al tratta to  di semeiotica infantile
del dott. F ernandes F igueira . Edit. Lattes (In corso 
di stampa).

Tirelli V. —  Studio di psicopatologia forense su Rosa Bonetti 
(Annali di Freniatria  e Scienze affini del E. M ani­
comio di Torino, fase. 3° e 4°).

— Autopsia giudiziaria in causa di omicidio per arma da fuoco
(Idem, fase. 2°).
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Tirelli V. — Studi istopatologici e clinici sul decubito degli 
alienati ( Volume per le onoranze al prof. Z i i n o , Mes­
sina) .

Treves Z. — Metodo per la determinazione diretta dell’energia 
di contrazione nel lavoro muscolare volontario e sua ap­
plicazione nello studio delle leggi della fatica (Archivio 
di Fisiologia, 1905).

— Elementi per lo studio psicofisico della fatica nel lavoro
muscolare volontario. (Comunicazione al Congresso inter­
nazionale di psicologia in Roma, aprile 1905).

— Contributo critico sperimentale allo studio della fatica sog­
gettiva (R ivista  di patologia nervosa e mentale, 1905, 
ed in corso di stampa nel Giornale della Reale Società 
i taliana d'igiene. Milano).

— Le travail, la fatigue et l ’effort (Rivista nell'Année P sy -
chologique di A. B in e t . Parigi) (In corso d i  stampa).

— e Majocco F. — Osservazioni sull’apnea degli uccelli
(Archivio di Fisiologia, 1905).

— Sopra alcuni composti derivati dalle sostanze proteiche
ricchi di zolfo (Idem).

— Sulla crioscopia del latte (Giornale della R .  Accademia
d'Agricoltura, 1905).

— Osservazioni sulla produzione media di lavoro degli equini.
Ricerche in Piemonte (Archivio scientifico della  R. So­
cietà di Accademia Veterinaria, 1905).

— Traduzione dall’ inglese del libro di R. Roos : Ricerche
sulla malaria. Premio Nobel. Libreria universitaria, 
1902.

— e Foa M. —  Sulle applicazioni cliniche dell'ematocrito,
(Clinica medica, 1905).

Vinaj S. —  La sensibilità termica in seguito alle operazioni 
idroterapiche. Venezia, 1905.

— Le stazioni idrominerali di San Pellegrino e di Montecatini
(Rivista d ’Ingegneria Sanitaria ,  1905, n. 2 e 20).



Scuola ostetrica di Novara.

Caruso F. — Sulla rigidità cadaverica intrauterina. Con­
tributo clinico (Archivio d'Ost. e Gin., 1905, n. 4).

— Sui mezzi di trattam ento preventivo dell’anemia ai quali
la levatrice deve ricorrere nella cura della placenta 
previa. Conferenza alle levatrici (Rassegna d'Ost. e 
Gin., n. 7 e 8).

Lampugnani M. — Ancora sulla sutura alla Michel nella 
pratica ginecologica (Archivio d'Ost. e Gin., 1905, 
n. 7).

Scuola ostetrica di Vercelli.

Raineri G. —  Di alcune modificazioni del sangue in rapporto 
alla mestruazione. Attività coagulante : potere battericida 
e antitossico (Ginecologia. Firenze, febbraio 1905).

— Contributo clinico allo studio della presentazione di spalla :
Sulla legge di adattamento utero-feto-placentare (Gior­
nale della R. Accademia di Medicina di Torino, voi. XI, 
anno LXV1II, fase. 1-2).

— Sulla distocia dal collo uterino. Relazione alla XI riunione
della Società Ostetrica e Ginecologica italiana. Roma, 
ottobre 1905.

— Forcipe podalico (Combinazione del forcipe e dell’uncino
ottuso in unico istrumento). Comunicaz. alla Società ita ­
liana Ostetrica. Roma, 1905.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTER E

Professori ufficiali.

Allievo G.  —  La nuova scuola pedagogica ed i suoi pronun­
ciati (A tt i  dell' Accad. Beale delle Scienze di Torino).

— Onoranza giubilari: Parole di ringraziamento.
Cipolla C. — A proposito di alcune questioni riguardanti la 

giurisdizione Metropolitica di Milano (Biv. di Scienze 
storiche, Pavia, 1904).

— Notizie e documenti sulla storia artistica della basilica
di S. Colombano di Bobbio nell’età della Rinascenza 
(L'Arte, Roma, 1904).

— Per un diploma di Berengario I (Verona, 1904).
— Il conte Loisio di San Bonifacio, podestà di Piacenza nel

1277 (A tt i  Istituto Veneto, Venezia, 1904).
— Le case degli Scaligeri a Venezia (A tt i  de l l’Accademia

delle Scienze, Torino, 1906).
— Ricerche intorno alle fonti per la vita di S. Romolo di

Piesole (B ivista  di scienze teologiche, Roma, 1905).
— Venetia, Piemont, Liguria, Kirchenstaat bis 1492

(Jahresberichte der Geschichtswissenschaft 1903 , 
Berlin, 1904).

De Sanctis G. — T e o d o r o  M o m m s e n , Commemorazione 
(Atti  della B .  Accad. delle Scienze di Torino, vol. XL).

— L’Iliade e i diritti della critica (Biv. d i  Filologia clas­
sica, vol. XXXII).

Ferrero E. —  Corso di storia scritto per le scuole secondarie, 
vol. II, Storia romana dalle origini alla caduta della 
repubblica, 9a edizione. Torino, Loescher, in -8°.

— Idem, vol. III, Storia dell’impero romano, 8a edizione.
— Idem, vol. IV, Storia del medio evo, 7a edizione.
— Idem, vol. V, Storia moderna, parte l a, 8a edizione.
— Breve storia d’Italia dai tempi antichi ai nostri, 9a edizione.

Torino, Loescher, in-8°.



156

Ferrero E. — Giovanni Battista Adriani. Parole comme­
morative (A tti  della II. Accademia delle Scienze di 
Torino, vol. XL).

— Notizie di scoperte di antichità a Torino, Yinovo, Quaregna
(Notizie degli scavi , 1904 e 1905).

Fraccaroli G. — Teognide. Saggio di versione (La Favilla  
di Perugia, 1904).

— La questione della Scuola. Torino, Bocca, 1905. Un vo­
lume.

— L ’irrazionale e la critica omerica (Rivista  di Filologia,
1905).

— Recensioni varie nella Riv is ta  di F ilo log ia , nel Bollettino
di Filologia classica  e nel Bollettino della Società 
Dantesca.

Graf A. —  L’amore dopo la morte (Nuova Antologia, 16 no­
vembre 1904).

— Nuove rime della Selva (Idem, 1° febbraio 1905).
— Per una fede (Idem, 1° giugno 1905).
— 11 fenomeno del secentismo (Idem, 1° ottobre 1905).
— Poemetti drammatici. Milano, fratelli Treves, 1905.
— Le Danaidi, 2a ediz. Torino, Casa EditriceLoescher, 1905. 
Hugues L. —  L ‘ Oceanografia nella Geographia Generalis

di B ernardo V arenio (anno 1650). Scritti geografici, 
n. VII. Torino, Ermanno Loescher, 1905.

Pizzi I. —  Fiori d ’Oriente (Antologia con traduzioni da 
scrittori arabi, persiani, siri, indiani, ebraici). Milano, 
Trevisini.

— L ’Islamismo e la giustizia che gli va resa (N. Antologia
del 16 febbraio 1905, Roma).

— Le poesie di Adamo e del Diavolo (Piemonte, del 9 aprile
1905, Torino).

— Del Misticismo o Sùfismo persiano (Rivista  storico-critica
di Scienze teologiche, fase. 10, Roma).

— 11 poema persiano detto il Libro dei Re (Bessarione, P e­
riodico di S tudi orientali, Roma).

— Recensioni varie di scritti orientali (Rivista  bibliografica
di Firenze), di cose greche (Bollettino di Filologia clas­
sica, Torino).
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Renier R. —  Giornale storico della letteratura italiana, di­
retto e redatto col prof. F. N o t a t i , ediz. Loescher, 
voi. XLV e XLVI (direzione e larghissima collaborazione).

— Studi medievali, diretti col prof. N ovati, ediz. Loescher,
voi. I, fase. 2° e 3° (collaborazione speciale nella parte 
bibliografica).

— I « Promessi Sposi » in formazione (Fanfulla  delia do­
menica, 15, 22, 29 gennaio 1905).

— Melodramma in fasce (Idem, 14 marzo 1905).
— La Fiaccola (Idem, 25 giugno 1905).
— L’articolo nefasto (Corriere della sera, 20 luglio 1905).
— Innsbruck e l'università italiana in Austria (Idem, 25 o t­

tobre 1905).
Stampini E. —  Rivista di Filologia e d ’istruzione classica, 

anno XXXIII, un voi. di pagg. xn-640 in 8° gr. (Dire­
zione e collaborazione).

— Epigrafi e scritti varii in latino.
Trojano P. R. — Filosofia del costume, voi. Ili (ultimo). 

Napoli, Pierre (In  corso di pubblicazione).
— Le filosofie di Aristotile e il loro incatenamento sistema­

tico (Idem).
— F. Nietzsche (art.). Torino, 1905.
— Altri articoli e recensioni in Riviste  filos.

Valmaggi L. —  Direzione del Bollettino di Filologia clas­
sica, anni XI e XII. Torino, Ermanno Loescher.

— Tacitiana (A tt i  della l i .  Accademia delle Scienze di To­
rino, voi. XL).

— Catuli vilia tempia (Bibliot. delle scuole ital., anno XI).
— Varia, IV (Rivista d i  Filologia e d'Istruzione classica,

anno XXXIII).
— Cornelio Tacito. Il terzo libro delle storie commentato,

con introduzione e appendice critica. Torino, Ermanno 
Loescher.

— Sull’ufficio dei tabliferi (Bollettino di Filologia classica,
anno XI).

— Livio, Epitome di Ossirimo, 204 (Idem, anno XII).
— Vitata Ravenna (Idem, anno XII).
— Recensioni e articoli vari nel Bollett. pred., anni XI e XII.
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Dottori aggregati.

Rinaudo C. —  R ivis ta  storica ita liana, vol. XVII, in-8°, 
pag. 560. Direzione e collaborazione varia. Pinerolo, 
tip. Sociale, 1905.

— Fatti e personaggi notevoli della storia d’Italia. Storia
romana per la 4a classe elementare, in-16°, pag. 52, ili.
— Storia medioevale e moderna per la 5a classe elemen­
tare, in-16°, pag. 80, ili. —  11 risorgimento italiano per 
la 6a classe elementare, in -16°, pag. 64, ili. Torino,
G. B. Paravia e Comp., 1905.

— Costituzione del regno d ’Italia. Note per uso della Scuola
di guerra. Torino, 1905.

Liberi docenti.

B ertana E. — La Tragedia. Milano, Vallardi, 1905, pag. 
321-440 .

— Collaborazione bibliografica nel Giornale storico della let­
teratura ita liana  e nella Rassegna bibliografica della 
letteratura italiana.

Camus G. —  Morceaux choisis des prosateurs français du 
xixe siècle. Modena, 1905.

— Miniature di Jean Bourdichon, distrutte nell’incendio della
Biblioteca Nazionale di Torino (L ' A r t e , anno V III, 
fase. 4°. Roma, 1905).

— Le fraisier des Indes dans l’Italie septentrionale. (Genova,
M alpighia, anno XIX).

— Collaborazione alla Flore populaire (linguistique et folk­
lore) di E. R olland. Parigi, vol. VI (In corso d i  stampa). 

E rre ra  C. —  Sull’opportunità, che nelle mappe catastali e 
nelle carte topografiche dell’istituto Geografico Militare 
venga segnata colla maggiore approssimazione la data 
della levata (Estr. dagli A tt i  del V  Congresso Geogra­
fico Ita liano. Napoli, 1905).

— Sulla separazione del lago di Mezzola dal Lario (Estr. dal
Bollettino della Società Geografica Ita liana,  fase. 2° 
del 1905).
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Giambelli C. —  Della vita e degli scritti del prof. G. Gan- 
dino (Dizionario pedagogico di A. M a k tin a z z o li e 
L. C red aro  ; v. anche nel Pensiero Lomellino).

— Scritti bibliografici nel Pensiero Lomellino ; nella Cul­
tura ; nel Bollettino  e nella R ivis ta  di Filologia classica.

— Di un’opera pseudo Aristotelica (di prossima pubbli­
cazione) .

— Del Socialismo e del Cristianesimo (nel citato Pensiero
Lomellino).

— Una lettera latina (per ragion d ’ufficio) (di prossima pub­
blicazione).

Levi A .— Appunti di lessicografia romanza (A tti  della R. Ac­
cademia delle Scienze di Torino , voi. XL).

— Recensioni in Bollettino di Filologia classica. 
Mantovani  D. —  Passioni illustri, 2a ediz. riveduta ed accre­

sciuta, un voi. Torino-Roma, Casa ed. nazion. Roux e 
Viarengo.

— Il canto XXXI del « Purgatorio » letto nella Sala di Dante
in Or San Michele di Firenze. Un opusc. della Lectura  
Dantis. Firenze, G. C. Sansoni, editore.

— Uno scritto ignoto di Alessandro Manzoni: I l  Piemonte e
l'indipendenza ita liana (La Stampa, 16 febbraio 1905).

— Recensioni e Cronache letterarie (La Stampa).
Segre A. — I prodromi della ritira ta  di Carlo VII! da Na­

poli (Estr. &&\\'Arch. storico italiano. Firenze, 1904).
— La campagna del duca d’ Alba in Piemonte nel 1555

(Estr. dalla Rivista  milit. ital. Roma, Voghera, 1905).
— La questione sabauda e gli avvenimenti politici e militari

che prepararono la tregua di Vaucelles (Estr. dalle Me­
morie della R. Accademia delle Scienze di Torino. 
Toriuo, Clausen, 1905).

— Di alcune relazioni tra la repubblica di Venezia e la S. Sede
ai tempi di Urbano V e di Gregorio XI (1367-1378) 
(Estr. dal Nuovo Archivio veneto. Venezia, Visentini,
1905).

— La vera data di un lamento storico del sec. xv (Estr. dal
Giornale storico della letteratura italiana). Torino, 
Loescher, 1905.
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Toldo P. —  Le théâtre de Regnard. Sources du comique 
(Revue d ’histoire littéraire du la France, 1905).

— Leben und Wunder der Heiligen im M ittelalter (Studien
zur vergleich. Literaturgeschichte, 1905).

— Uno scenario inedito della commedia dell'arte  (Giornale
storico della lett. i ta liana,  1905).

— Due tragedie dello Shakespeare nelle tradizioni popolari
francesi (Nuova Antologia, 1905).

— Aus alten Novellen und Legenden ( Zeitschrift des Vereins
für Volkskunde, 1905).

— Rabelais et Honoré de Balzac (Revue des études rabelai­
siennes, 1905).

— Les morts qui mangent (Bulletin italien, 1905).
— Raccolta di esercizi, versioni e composizioni per applica­

zione della grammatica francese. Paravia, 1905,pag. 884.
— Letture francesi, 1905, 3a ristampa, pag. 370.
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F A C O L T À  D I  S C I E N Z E  F I S I C H E ,  
MATEMATICHE E NATURALI

Insegnanti ufficiali ed assistenti alla scuola 
di matematica.

Boggio T. —  Sulla deformazione delle piastre elastiche sog­
gette al calore (A tt i  della l i .  Accademia delle Scienze 
di Torino, voi. XL, anno 1905).

— Sulle funzioni associate e sulle linee di forza di un ellis­
soide di rotazione eterogeneo (Rendiconti del li.  Istituto  
Lombardo di Scienze e lettere, serie II, voi. XXXVIII, 
anno 1905).

— Sulle funzioni di Green d ’ordine m (Rendiconti del Circolo
Matematico di Palermo, tomo XX, anno 1905).

D’Ovidio E. —  Discorso sul disegno di legge relativo ai pro­
fessori straordinari. Senato del Regno, seduta degli 8 
giugno 1905.

Fano G. — Sul sistema oo3 di rette contenuto in una quadrica 
dello spazio a quattro dimensioni (Qiorn. di matem., 
serie II, voi. XI).

— Un po’ di matematica per i non matematici. — Geometria
descrittiva (Rivista  d 'Ita lia , settembre 1905). — Cal­
colo infinitesimale (Idem, novembre 1905).

Ferrari A. — « Intorno allo spezzamento delle linee paral­
lele alle curve piane algebriche ». Nota (Rendiconti 
della R. Accademia dei Lincei, 1905).

Laura E. — Sulle equazioni differenziali canoniche del moto 
di un sistema di vortici elementari rettilinei e paralleli 
in un fluido incompressibile indefinito (Accademia Reale  
delle Scienze di Torino, voi. XL).

Morera G. — Sull’attrazione degli ellissoidi e sulle funzioni 
armoniche ellissoidali di seconda specie (Memorie della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, tomo LV, 1905).

Il
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Naccari A. —  Emilio Villari : commemorazione (A tt i  della 
B. Accad. delle Scienze d i  Torino, voi. XL, pag. 1014). 

Peano G.  —  Formulario matematico, tomo V, fase. 1°, 
pag. 1-304.

Sacco F. —  Fenomeni stratigrafici osservati nell’Appennino 
settentrionale e centrale (A tt i  della B . Accademia delle 
Scienze di Torino, voi. XL, 1904, con 5 tavole com­
prendenti 109 figure).

— Palaeontologia universalis. N. 68a e 68b (Hinnites Cor-
tesii D efr .) \  69 (Cytheraea ita lica  Defr.) e 70 (Chama 
piacentina Defr.) , 1904.

— L 'Appennino settentrionale e centrale (In-8°, pag. 168.
Torino, tip. Gerbone, 1904).

— Carta geologica dell’Appennino settentrionale e centrale.
(Scala di 1 a 500 .000 , 16 colori, diametro centi- 
metri 1 2 0 x 7 0 .  Torino, lit. Salussoglia, 1904).

— Geologia applicata dellAppennino settentrionale e centrale
(Mem. B. Accad. d'Agricoltura di Torino , voi. XLV1I, 
in-8°, pag. 226, 1904).

— Les formations ophitifères du Cretacé (Mem Soc. belge de
Géologic, de Paleontologie et d'Hydrologie. Bruxelles, 
tome XIX, 1905, con una tavola).

— Il futuro valico ferroviario attraverso l'Appennino geno­
vese (Giornale di Geologia p ra t ic a , anno III, 1905, 
con una tavola).

— L Aérovoie, une solution pratique du problème de la loco-
motion aérienne (In-8°, tip. Gerbone. Torino, 1905).

— Sopra una Pereira ia  del Miocene della Sardegna (Bivista
italiana d i Paleontologia, voi. XI, 1905).

Sannia G.  —  Trasformazioni di Combescure ed altre ana­
loghe per le curve storte (Bendiconti del Circolo ma­
tematico d i  Palerm o,  t. XX).

— Le sviluppate oblique di una curva piana o storta (Giorn,
di Materni, d i B attag lin i ,  voi. XLIII).

— Equazioni le cui radici formano una progressione geome­
trica (Periodico di Matem., voi. XXI, fase. 1).

Segre C. —  Sur la génération projective des surfaces cu- 
biques (Archiv der Mathematik und Physik,  t. X).
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Istituto^ botanico.

Mattirolo 0 . — Sulla Flora ipogea del Portogallo (E. Ac­
cademia' dei Lincei, voi. XIV, serie 5a, 2° semestre, 
fase. 8).

— Come le Ariste delle Graminacee penetrano e migrano nei
tessuti degli animali (E. Accad. di Medicina di Torino, 
voi. XI, anno LXV1II, fase. IV, con figure nel testo).

— Congresso internazionale botanico a Vienna (Annali di
botanica, Roma, voi. I l i ,  fase. 2°).

— Sulle condizioni dell’orto sperimentale della R. Accad. di
Agricoltura di Torino (Annali della E . Accademia  
d ’Agricoltura, voi. XLVII).

— e numeratio seminum R. Horti botanici /l’aurinensis anno
1905 collectorum (In collaborazione col personale  
dell'Orto).

— e Soave M. — Sui risultati ottenuti coll’impiego dei
Bacterii « Moore  » nella coltivazione^ dei Piselli e del 
Trifoglio (Annali della E. Accademia di Agricoltura,  
voi. XLVII).

Gola G. — Ricerche sulla biologia e sulla fisiologia dei semi 
a tegumento impermeabile (Mem. R. Accademia delle 
Scienze di Torino, S. II, T. LV).

— Sulla respirazione ’ intramolecolare nelle piante palustri.
Nota preventiva (Atti R. Accad. delle Scienze di To­
rino, voi XL).

— Ricerche sui rapporti tra  i tegumenti seminali e le solu­
zioni saline (Annali di Botanica, voi. I l i ,  fase. 2°).

— Sui rapporti fra la distribuzione delle piante e la^costitu-
zione fisico-chimica del suolo (Idem, voi. I l i ,  fase. 3°).

Negri G. — La vegetazione della collina di Tprino (Mem. 
E. Accad. delle Scienze di Torino, S. II, T. LV).

— Reishemer. H. Hohengrenzen der Vegetation in den
Stubaier Alpen und in der Adamellogruppe (Recensione 
in Eiv. mensile del Club A lp ino  I t . ,  voi. XXV, n. 1).



Istituto chimico.

Ponzio G. — Su alcuni nuovi acidi della serie oleica. Nota II  : 
acido 2,3-ipogeico (G a zz . chimica I ta liana ,  1905).

— Note di laboratorio (Idem).
— Su alcuni nuovi acidi della serie oleica. Nota II I  : derivati

dell’acido 2 ,3- oleico (Idem).
— Sul cosidetto « ipoclorito di acetossima » (Idem).

Istituto chimico farmaceutico e tossicologico.

Guareschi I. — Sintesi di composti piridinici dagli eteri 
6-chetonici coll’etere cianacetico in presenza dell’ammo- 
niaca e delle amine (Memoria I I  R. Accademia delle 
Scienze di Torino , voi. LV).

— Della pergamena, con osservazioni ed esperienze sul ricu­
pero e sul restauro di codici danneggiati negli incendi e 
notizie storiche, con XX tavole separate. Torino, 1905, 
Unione Tip. Ed.

— Osservazioni sul De arte ilìuminandi e sul manoscritto
bolognese Segreti per  colori del sec.xv (A tt i  R. Accad. 
delle Scienze, voi. XL).

— Sui colori degli antichi. Introduzione e Parte prima. To­
rino, 1905, Unione Tip. Ed. 1 voi. in-4 di pag. 115 
con 4 figure nel testo e 5 tavole separate.

— La chimica e le arti. Discorso inaugurale Università di
Torino, 4 nov. 1905.

— Nuova Enciclopedia di chimica, dispense 131-154.
— Supplemento annuale dell 'Enciclopedia di chimica, vo­

lume XXI (1904-905).
P iccinini G. e P lan ch cr G. — Sulle combinazioni della 

(3-fenilidrossilamina colle aldeidi aromatiche (A tt i  della 
R  Accad. dei Lincei, voi. XIY, fase. 1).

— Boro e acido borico. Articolo di chimica generale per la
Nuova Enciclopedia di chimica, voi. IY.

Issoglio  G. — Ossipiridine isomere dai |3-dichetoni (A tt i  della 
R. Accad. delle Scienze di Torino, voi. XL).

— Di alcune nuove basi piridiniche (Idem, voi. XL).
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Istituto fisico.

Campetti A. e Nozari M. —  Sulla variazione del grado di 
dissociazione elettrolitica colla temperatura (R . Accad. 
delle Scienze di Torino, voi. XL, dicembre 1904).

Nozari M. e Ferrero E. — Sullo spettro d ’assorbimento 
dell’allume di cromo (A tti  R. Accademia di Torino, 
1904-905).

Museo di zoologia e di anatomia comparata.

Camerano L. —  Antonio Vallisneri e i moderni concetti in­
torno ai viventi (Memorie della R. Acc. delle Scienze 
di Torino, sez. 2a, voi. LV, 1905).

— L’abate Giuseppe Olivi e la Somatometria moderna (Boll.
dei Musei di zool. e anatomia comparata di Torino, 
voi. XX, n. 485, 1905).

— Materiale per la storia della zoologia in Italia nella prima
metà del sècolo xix (Idem, n. 486, 1905).

— Francesco Cetti ed i suoi principii di filosofia naturale
(Idem, n. 488, 1905).

— Note ad un corso annuale di zoologia, 1905.
— Osservazioni intorno al Chordodes Festae Camer. (Idem,

voi. XX, n. 504, 1905).
— Gordii dei Pirenei (Idem, n. 505, 1905).
— Contributo alla conoscenza del Nyctinomus taeniotis (Raf.)

in Italia. Res italicae XIX (Idem, n. 514, 1905).
— Gordii dell’isola d’Elba. Rendiconto V assemblea generale

Unione zoologica ital. di Portoferraio (Monitore zool. 
I ta l . ,  anno XVI, 1905).

Salvadori T. —  Notizie intorno alla Sula bassana in Italia 
(Avicula, 1905, p. 33-34).

— Notes on thè Parrots : P a r t i  (Ibis, 1905, pp. 401-429);
Part II (Ib id ., pp. 535-542).

— Notes on Alpheraky’s « Geese of Europe and Asia »
(Ibis, 1905, pp. 528-535).
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S a lv a d o ri T. —"Genera avium. P a rt 3.rd Psittaci. Fam. 
Stringopidae, pp. 2, pi. 1 ; P art 4 .th Fam. Nestoridae, 
pp. 3, pi. 1 ; P art]5 .th pp. 7, pls. 1, 2.

Peracca M. G. —  Note di erpotologia italica (Boll. Museo 
zool. e anat. comp. d i Torino, voi. XX, n. 485, 1905).

— Nuove osservazioni intorno alla Lacerta sardoa Peracca
della Sardegna (Idem).

B o relli A. —  Sulla presenza della P la n a r ia  alpina  e della 
Polycelis  cornuta nei: Pirenei (Idem, n. 483).

— Forficole del Paraguay (Idem, n. 516).
— Sur quelques forficules des Pyrénées (Feuille des jeunes

naturalistes, XlX,^série IV, XXXV année, n. 412).
— Forficole dell’isola d’Elba e di Pianosa. Rendiconto della

5a assemblea Unione zool. Ital. di Portoferraio (Monit. 
zool. I ta l . ,  anno XVI, 1905).

— Scorpioni dell’isola d’Elba e di Pianosa (Idem).

Nobili G. —  La Helleria brevicornis a ll’Elba ed a Pianosa 
con osservazioni sinonimiche (Boll. Mus. Torino, XX, 
n. 491).

— Tritodynamia Horvdtìn, nuovo decapodo del Giappone
(Annales H is t .  N at. Mus. Nat. Hungarici, I II , Bu­
dapest 1905).

— Descrizione di una nuova Caridina  del Madagascar (Boll.
Mus. Torino, XX, n. 499).

— Identità di Brachycarpus neapolitanus Cano e Palaemon
biunguiculatus Lue. (Idem, n. 502).

— Crostacei di Zanzibar (Idem, 506).
— Descrizione di un nuovo Potamonide di Madagascar (Idem,

n. 507).
— Note synonimique sur Actaea K rauss i  (Bull. Museum,

Paris, 1905, n. 4).
— Quatre Décapodes nouveaux du Golfe Persique (Idem,

n. 4).
— Decapodi e Isopodi della Nuova Guinea tedesca (Ann.

Hist. N a t.  Mus. Nat. Hungarici, III , Budapest, 1905).
— Descrizione di un nuovo Apus  di Madagascar (Boll. Mus.

Torino, XX, n. 513).



Nobili G. — Décapodes et Stomatopodes récueillis par 
Mm. J. Bonnier et Gh. Pérez pendant une mission au 
Golfe Persique (Bulletin scientifique de la Trance et  
de la Belgique, XL, 1905).

— Nuove osservazioni sulla identità di Brachycarpus neapo-
litanus e Palaemon biunguiculatus (Ann. Mus. zool., 
Napoli).

— Conn H. W. —  Il metodo dell’evoluzione (Traduzione
dall’inglese. Torino, Fratelli Bocca, 1906).

— Crostacei dell’isola d ’Elba. Rendiconto 5a Assemblea gen.
Unione zool. Ital a Portoferraio (Monitore zool. I t a l ., 
anno XVI, 1905).

— Diagnoses préliminaires de 34 espèces nouvelles, 4 variétés
et 2 genres nouveaux de Décapodes de la Mer Rouge 
(Bull. Mus., Paris, 1905, n 7).

Cognetti de Martiis L. —  Oligocheti dell’isola d ’Elba e di
Pianosa (Boll. Musei zool. e anat. comp. della l i .  Uni­
versità di Torino, voi. XX, 1905, n. 490, Res I ta -  
licae, XIV).

— Oligocheti raccolti nel Darien dal dott. E. Festa (Idem,
voi. XX, 1904, n. 495).

— Sui peptonefridi degli Oligocheti (Idem, voi. XX, 1905,
n. 512).

— Gli Oligocheti della Regione Neotropicale, Parte l a (Me­
morie della R. Accad. delle Scienze di Torino, con 
tavola).

— Lombrichi liguri del Museo Civico di Genova. Ser. I l i ,
voi. 2° (Annali del Museo Civico di Storia nat. di 
Genova).

Festa E. — Sulla presenza della H ystr ix  leucura Sykes nella 
regione ad oriente del fiume Giordano (Boll. Museo 
zool. e anatom. compar. d i  Torino, n. 492, voi. XX,
1905).

— Osservazioni intorno agli orsi dell’Ecuador (Atti  R. Accad.
delle Scienze di Torino, voi. XL. 1905).

— I Craci (L'Acclimatazione Ita liana,  anno 2°, n. 3 e 4.
febbraio e marzo 1905).



168

Pollonera C. — I Zospeum  italiani (Proteus, R iv is ta  di 
biologia sotterranea, anno III, Bologna, 1905).

— Note malacologiche : 1° Intorno a due nuove specie di
Acnieidae; 2° Molluschi terrestri e fluviali delle isole 
d ’Elba e Pianosa; 3° Sulla cochlicella contermina 
[Boll. M us. zool. e anat. comp. di Torino, voi. XX, 
n. 517, 1905).

Perazzo U. — Ricerche sulla variazione dell' Hydrophilus  
piceus Linn. (A t t i  R. Accad. delle Scienze di Torino, 
voi. XL, 1905).

Mei L. — Res italicae. Ortotteri del Friuli (B olle t t . Musei  
zool. e anat. comp. di Torino, voi. XX, n. 510, 1905).

Zavattari E. —  Contributo alla conoscenza degli Imenotteri 
dei Pirenei (Idem, voi. XIX, n. 482).

— Imenotteri dell’isola d ’Elba e di Pianosa (Idem, voi. XX,
n. 493, 1905).

— Viaggio del dott. Festa in Palestina, Libano e regioni vi­
cine. XVI, Imenotteri (Idem).

Pangella G.  — Passalidi di Costa Rica (Idem, n. 498, 1905).
— Viaggio del dott. Borelli nel Paraguay e nella Repubblica

Argentina. Passaìidi (Idem, n. 508, 1905).

Museo di geologia e di paleontologia.

Parona C. F. —  Nuove osservazioni sulle faune dei calcari 
con ellipsactinidi dell’isola di Capri. Rendiconti R. Acc. 
dei Lincei.

— Considerazioni geoidrologiche sui risultati ottenuti colle
perforazioni fatte nel sottosuolo di Vercelli per derivare 
acque potabili. Relazione al Sindaco di Vercelli.

— Appunti per lo studio del Cretaceo superiore nell’Appen-
nino meridionale (Boll, della Soc. geol i ta l ) .

Airaghi C. —  Ammoniti triasici (Muschelkalk) del M. Rite 
in Cadore (Idem, voi. XXIV).

— Echinodermi infracretacei dell’ìsola di Capri (Riv. I ta l .
di Paleontologia).
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A iragh i C. — Echinidi miocenici della Sardegna raccolti dal 
dott. Capeder (A tti Soc. ita l. d i Scienze nat., Milano).

— Brachimi nuovi o poco noti pel terziario veneto (Idem).

Leardi Z. in A iraghi. — Foraminiferi eocenici di S. Genesio 
(Collina di Torino) : I l  genere R upertia (Idem).

B ellini R. — La faune des mollusques fossiles néogènes du 
perimètre du golfe de Naples (Ann. de la  Soc. Roy. 
Zool. et M alacol. de Belgique, vol. XXXVIII).

— Les ptéropodes du tertiaire et quaternaire d ’Italie (Idem,
vol. XL).

— Le varie faciès del miocene medio nelle colline di Torino
(B oll. Soc. Geol. i t a l ,  vol. XXIV).

Prever P. L. — Le Nummuliti e le Orthophragmine di due 
località dell’Appennino pavese (R . Is tit. Lombardo di 
scienze e lettere, serie II, vol. XXXVIII).

— Sulla fauna nummulitica della scaglia nell’Appennino cen­
trale (R. Accad. delle Scienze d i Torino, vol. XL).

— Ricerche sulla fauna d i, alcuni calcari nummulitici del­
l’Italia centrale e meridionale (B oll. Soc. Geol. I ta l.,  
vol. XXIV).

—  Nummulitidi dei Monti Berici (in: R. F a b ia n i , Studio
geo-paleontologico dei Colli Berici — A tti  del R . Is t. 
veneto di scienze, lettere ed a rti, vol. LXIV.

— et Douvillé R. — Une échelle des Orbitoïdes oligocènes
et miocènes (B u ll. Soc. Ge'ol. de F rance, serie IV, 
vol. V).

Museo di mineralogia.

P io lti G. — Gabbro orneblendico e saussurite di Val della 
Torre (Piemonte) (A tti R . Accad. delle Scienze d i To­
rino, vol XXXIX, 1904).

— Sull’aplite di Cesana Torinese (Idem, vol XL, 1905).
— Sull’alterazione della Lherzolite di Val della Torre (Pie­

monte) (A nnali R . Accad. d ’A gricoltura d i Torino, 
vol XLV1II, 1905).
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Osservatorio astronomico.

Boccardi G.  —  L’Annuario astronomico dell’Osservatorio di 
Torino pel 1905, fatti e considerazioni (Nota alla R. Ac­
cademia dei Zelanti di Acireale).

— Recensione del I volume del Catalogo fotografico pubbli­
cato dalla Specola Vaticana, 1905.

— Metodo per la determinazione delle costanti dell’istrumento
meridiano (Nota alla R. Accad. delle Scienze di Torino,
1905).

B albi, Nicolis e Vi r g ilio. — Posizioni apparenti di stelle del 
Catalogo di Newcomb per il 1906.

P ersonale del R . Osservatorio. — Annuario astronomico 
pel 1906.

Dottore aggregato.

M artel E. — Contribuzione a ll’anatomia del fiore delle om­
brellifere. Memoria presentata all’Accad. delle Scienze 
di Torino.

Liberi docenti.

B ettazzi R . —  Un essai de reforme dans le Lycée en Italie 
(L ’Enseignement mathématique, n. 5, 1905).

— Complemento deH'Aritmetica Razionale ad uso dei Gin­
nasi. 2a ediz. Tip. Salesiana, 1905.

Voglino P. — Ricerche intorno allo sviluppo e parassitismo 
delle Septoria gram inum  eglumarum.

— Osservazioni intorno alle principali malattie crittogamiche
sviluppatesi nel 1904.

— Osservazioni intorno ai lavori compiuti nel Laboratorio di
Fitopatología nei mesi di aprile, maggio, giugno (Cro­
naca A grico la , Torino).

— Contribuzione allo studio della P h ylla c tip ia  corylea  (Pers.)
Karst. Firenze.
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Zanotti Bianco 0 . — I concetti moderni sulla figura mate­
matica della terra. Nota seconda (A tti della  R . A ccad. 
delle Scienze d i Torino, 1904-905).

— Astrologia e Astronomia. Saggi d ’ astronomia. Serie IV.
Torino, Bocca, 1905.

— La « Quaestio » e la geodesia moderna. Firenze, Olschki,
1905.

— Il metro ed il minuto secondo nella geofisica moderna
(R iv ista  di topografia c catasto, 1904-905).

— Lo stato attuale della geodesia. Versione dall’inglese con
note ed aggiunte (Idem, 1904-905).

— L’eclisse totale di sole del 30 agosto 1905 (Nuova A nto­
logia, 15 agosto 1905).

— Helmert’s formula for gravity (Nature, 28 novembre,
1905). Londra, Macmillan.

— La teoria delle maree esposta popolarmente. Recensione di
un libro di Darwin (R iv ista  geografica ita liana, ot­
tobre 1905).

-w\/vw-





NOTIZIE BIOGRÀFICHE
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BERNARDINO SILVA

L ’undici dello scorso agosto, a Crissolo, alpestre paesello 
della provincia di Cuneo, moriva B e r n a r d in o  S il v a , profes­
sore di patologia speciale medica nella Università di Torino, 
mettendo in grave lutto la nostra Università, la famiglia me­
dica italiana e la scienza medica.

Moriva quasi improvvisamente, a soli cinquant’anni, nel 
pieno possesso della sua forte intelligenza, la quale avrebbe 
potuto aggiungere ancora nuovi frutti a quelli da essa già 
dati alla scienza ed allo insegnamento.

** *

Dedicatosi sul principio agli studi veterinari, il S il v a  passò 
poi presto alla Facoltà medica, dove subito si distinse per 
il suo ardore nello studio ; sicché vinse il posto di allievo 
del Collegio delle provincie e, laureatosi nel 1879, fu nel 1882 
nominato assistente alla clinica medica della nostra Univer­
sità, a dirigere la quale era stato chiamato, appunto in quel­
l ’anno , l ’attuale suo d iretto re, professore Bozzolo ; e col 
Bozzolo rimase fino a che, nel 1888, in seguito a concorso, 
ottenne il posto di professore di patologia speciale medica 
nella Università di Pavia. E da Pavia, per accordi delle due 
Facoltà e col titolare della cattedra di patologia speciale 
dimostrativa nella nostra Università, egli ritornava in Torino 
ad occuparvi quella stessa cattedra, contemporaneamente gua­
dagnandosi il ben meritato grado di ordinario.

Grande fu l ’attività scientifica del S il v a , particolarmente 
poi in quel periodo di tempo nel quale fu assistente alla
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clinica medica diretta dal Bozzolo ; e dai numerosi lavori spe­
rimentali e di osservazioue clinica da lui pubblicati in quel 
sessennio apparve, colla sua grande coltura, la sua genialità ; 
delle quali particolarmente stanno a riprova i suoi studi sul­
l ’ipnotismo e sulla suggestione nella veglia e nel sonno, quello 
sul fenomeno di Rolando da lui per primo provocato ed il­
lustrato, sull’azione inibitoria dei lobi frontali nell'uomo, i 
lavori sperimentali sull’azione antipiretica del timolo, sull’a­
zione del salasso sulla pressione sanguigna, sull’azione diu­
retica del calomelano, sui riflessi vascolari, sulla conducibilità 
elettrica del corpo umano, ecc.

Passato a dirigere l ’istituto di patologia speciale medica 
a Pavia, in una bella prolusione, riassumendo tu tto  quanto 
di nuovo e di utile si era fino allora acquistato nel campo 
delle discipline mediche da lui professate, mostrava la sua 
vasta coltura e il suo solido indirizzo scientifico.

Banditore e seguace di indirizzi nuovi e propugnatore delle 
vedute moderne, vi fu combattuto, talora anche aspramente, 
e con armi non sempre corrette.

Ma il S il v a , come assai bene scrisse in una sua commemora­
zione l'attuale titolare di quella cattedra, « seppe mostrarsi 
forte davanti ad ogni avversità di cose, di uomini e di mali, 
e seppe trasfondere le sue idealità per lo studio e per la 
clinica in quanti gli erano vicini ».

Ed oggi, nella stessa Pavia, egli è altrettanto vivamente 
rimpianto, quanto in passato vi era stato combattuto.

Eppure, malgrado l ’ambiente ostile che gli si era prepa­
rato intorno, malgrado « gli fossero carpite molte ore pre­
ziose per difendersi e per proteggere sè e la sua scuola », 
non venne meno la sua attività di insegnante, di studioso, di 
pubblicista e di ricercatore.

E ne fanno fede gli allievi che egli seppe produrre, e nei 
quali seppe trasfondere la sua attività e il desiderio della
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ricerca, e ie  sue pubblicazioni d ’indole varia, aggirantisi per
lo più intorno ai temi più moderni della patologia e della 
clinica.

Una speciale attività egli cominciò a dispiegare in quest’e­
poca nella volgarizzazione di opere straniere di clinica e di 
patologia, che vennero pubblicate sotto la sua direzione; tutte 
con note, non solo, ma altresì coll’aggiunta di capitoli ori­
ginali, di cui molti da lui stesso redatti, nei quali si curò 
di mettere in evidenza la parte presa dai ricercatori italiani 
nei vari campi della patologia e della clinica, cosi spesso 
trascurata dalla letteratura straniera, compiendo in pari tempo 
un’opera di patriottismo e di giustizia della quale dobbiamo 
essergli grati. Ed egli, citando i lavori dei connazionali, lo 
fece ognora con serenità ed imparzialità, senza quegli inespli­
cabili ostracismi e quelle iperboliche citazioni che dobbiamo 
anche oggi pur troppo deplorare in qualche nostra pubblica­
zione. Perchè il senso della giustizia era una delle doti pre­
cipue del suo carattere.

Ma non venue meno in lui perciò la produzione originale, 
toccando egli coi suoi lavori sperimentali e clinici i vari nuovi 
argomenti d ’indole scientifica e pratica.

Predilesse però sugli altri gli studi sul sistema nervoso, 
cui aveva, fin dall’inizio della sua carriera, dedicati importanti 
lavori, e nei quali aveva acquistato una rara  competenza.

Ed ai lavori già citati in questo campo fece egli infatti 
seguire quelli sul cardiopalmo nervoso, sulla sintomatologia 
degli ascessi cerebellari, sull’azione della sospensione sulla 
eccitabilità dei nervi motori dell’uomo, sulla neurosi trauma­
tica. sulla astasia-abasia, sulla siringomielia, sulla sclerosi 
pseudosistematizzata dei cordoni posteriori, sulla anatomia 
del gran simpatico, sulle paralisi radicolari del plesso bra­
chiale, sulla epilessia jacksoniana, sulla claudicazione inter­
mittente, sulle neurosi cardiache, e infine — lavoro rimasto

12
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incompleto per l ’immatura sua morte — il tratta to  sulla te­
rapia delle malattie nervose.

E molto ancora avrebbe prodotto se, negli ultimi anni 
della sua vita operosa, tu tta  dedicata a ll’insegnamento al 
quale, anche non curando il proprio interesse, dava con rara 
coscienziosità tutto  se stesso, una grave malattia non ne avesse 
minata la già forte salute.

E fu quella m alattia che, acuitasi rapidamente in seguito 
ad una disgraziata caduta in una escursione in montagna, lo 
trasse, nello scorso agosto improvvisamente alla tomba a Cris- 
solo, dove egli si era recato per passarvi con tranquillità le 
ferie estive. E la sua agonia serena, della quale fu cosciente 
fino al termine, non potè essergli confortata dalla presenza 
di chi egli considerava come suo secondo padre, che lo amava 
infatti come figlio, che lo aveva guidato nelle sue prime ri­
cerche , e cu i, con grande affetto, egli tributava immensa 
gratitudine.

Nel piccolo cimitero di quel paesello, dove per la sua grande 
modestia volle essere tumulato, egli riposa. Resta a noi la me­
moria di uno scienziato che onorò il proprio paese colle sue 
opere, di un maestro coscienzioso ed efficacissimo, di un uomo 
che, sotto ruvida apparenza, serbava un cuor d ’oro, senti­
menti delicatissimi, ed una rettitudine più eccezionale che rara.

C. B ozzolo.
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GIOVANNI BATTISTA GANDINO (1)
(Dalla R iv is ta  d i F ilologia e d !Istruzione classica.

Anno XXXIV — Fase. 1°)

In Bologna, dopo lunghissima malattia, si spense il 15 no­
vembre del 1905 il prof. G io v a n n i  B a t t is t a  G a n d in o , che da 
44 anni insegnava letteratura latina in quella Università, ove 
aveva pure l ’incarico della storia comparata delle lingue clas­
siche e neolatine.

Nato a Bra da famiglia disagiata il 28 agosto del 1827, 
fece nella città natia i suoi primi studi. Nel novembre del 1 843, 
avendo ottenuto per concorso un posto nel R. Collegio Carlo 
Alberto per gli Studenti delle Provincie, s’inscrisse nella Uni­
versità di Torino alla Facoltà di Leggi. Dai registri, che potei 
rinvenire, risulta che compì regolarmente e lodevolmente i suoi 
studi nei primi tre anni, e che fu inscritto al quarto corso nel­
l ’anno scolastico 1846-47 ; ma non mi venne fatto di leggere 
il suo nome tra i laureati negli indici dei registri dal 1847 in 
poi. Forse il servizio militare, poiché nel 1847 compiva ap­
punto il ventesimo anno, gli impedì di addottorarsi. Certo noi 
sappiamo che prese parte come soldato alle guerre per l ’indi­
pendenza italiana del 1848-49 . Ignoro del pari quando il 
G a n d in o  abbia conseguito la abilitazione ad insegnare nelle 
scuole secondarie, poiché è noto che fu professore nei Collegi 
di Cherasco, d ’Ivrea e di Torino. Ed è pur noto che egli, in­
clinato in particolar guisa allo studio della lingua latina, si 
distinse ben presto fra i suoi colleghi, e si guadagnò in breve 
quel grado accademico che allora era, per così dire, condizione 
necessaria per aver l ’adito all’insegnamento universitario, cioè
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il titolo di dottore aggregato. Di fatto, dopo avere nei giorni 
13, 15 e 17 dicembre del 1853 superate felicemente le prove 
di apposito concorso, fu ammesso al p u b b lic o  esam e di 
aggregazione al Collegio di Lettere e Filosofia (Classe di Lettere) 
in Torino, e il giorno 26 giugno del 1854 vinse la prova. Da 
un altro registro, che mi riuscì di vedere nell’archivio della 
E. Università, risalta che in questo pubblico esperimento egli 
aveva « difeso le tesi seguenti » :

« Dall’Archeologia : De Sym phonia Graecorum organica 
Dalla Storia critica degli Scrittori : D e P haedri fabulis  

Aesopiis
Dalla Storia critica delle lingue: D e lingua rustica  Fio­

tti ano rum
Dalla Eloquenza: D el Romanzo moderno
Dalla Poetica: R elazion i della M usica con la P oesia»  .

Dall’insegnamento secondario passò all’universitario sei anni 
e mezzo dopo la sua aggregazione, quando con decreto decor­
rente dal 6 gennaio del 1861 fu chiamato ad insegnare, col 
grado di professore straordinario, letteratura latina nella 
E. Università di Bologna da quello stesso ministro Terenzio 
Mamiani che due mesi prima aveva conferito, col medesimo 
grado, la cattedra di letteratura italiana a Giosuè Carducci, 
insieme col quale fu il G a n d in o  elevato al grado di ordinario, 
a partire dal 1° gennaio del 1863, dal ministro Michele 
Amari.

Con la cattedra universitaria il G a n d in o  aveva raggiunto 
una certa agiatezza, chè in que’ tempi agiato, anzi ricco, si 
poteva chiamare in Italia il professore ordinario d ’Università: 
ora tu tti sanno quale agiatezza goda il professore ordinario 
nelle Università italiane ! Di tale condizione si valse il G a n d in o  

non solamente per attendere con esemplare diligenza al suo 
insegnamento, ma anche per mettere insieme e pubblicare via
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via quei libri scolastici che, da una parte, resero grandissimi 
servigi all'insegnamento classico in Italia, e dall’altra assicu­
rarono al loro autore un considerevole patrimonio. Lasciò, mi 
si assicura, oltre a due milioni di lire egli che era nato povero, 
egli che, coinè si rileva da un documento da me trovato nel­
l ’archivio già menzionato della R. Università, aveva dovuto 
implorare un sussidio per le spese dell’esame di aggregazione 
nel 1854! (2).

Le pubblicazioni scolastiche del G a n d in o  riguardano quasi 
esclusivamente la lingua latina, allo studio della quale egli 
diede impulso grandissimo, sottraendolo a quell’empirismo che 
egli aveva notato nelle scuole secondarie, mancanti di libri ove 
quella lingua fosse insegnata con metodo rigoroso e in armonia 
coi risultati di quegli studi scientifici che già da molti anni 
in Germania ad essa erano stati consacrati e i cui mirabili 
frutti erano pressoché ignorati nel nostro paese! Chiunque 
imprendesse a far la storia dello insegnamento della lingua 
latina in Italia nell’ ultimo quarantennio, dovrebbe senza 
dubbio dare al G a n d in o  un singolare posto d ’onore per aver 
pel primo fatto conoscere alle scuole italiane i risultati della 
scienza pedagogica tedesca applicata allo studio della lingua 
latina, e per averli adattati a.1 genio italiano, dirigendolo nello 
stesso tempo con metodo razionale e disciplinandolo mediante
lo studio di una sintassi e di una stilistica, non più fondate su 
regole empiriche e sul così detto buon gusto, tanto decantato 
dai latinanti grandi e piccoli, ma ricostruite sistematicamente 
per mezzo di una attenta, minuta, severa disamina comparativa 
di tutti i fenomeni della lingua nell’età del maggior suo splen­
dore, e specialmente nelle opere del suo più insigne stilista, 
Cicerone. Certo il G a n d in o  ebbe il torto di rinchiudere in una 
cerchia alquanto angusta l ’ottima latinità ; i suoi libri a poco 
a poco fecero radicare in docenti e discenti il pregiudizio che 
soltanto in Cicerone si avesse a cercare il modello per tradurre
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latinamente e comporre latinamente ; e così si creò un nuovo 
cieco Ciceronianismo, senza avvertire quello che aveva osser­
vato il von Nagelsbach, quando nella sua Lateinische S tilìs tik  
fiir Deutsche scriveva: « Ein blinder Ciceronianismus ist 
Unnatur und verkennt die W ahrheit dass mit Cicero der 
organische Entwiklungsgang der Sprache noch keineswegs 
abgeschlossen war » (3). Ad ogni modo grande lode si deve 
pur tributare al G a n d in o  per i suoi E sercizi la tin i in cinque 
parti, corrispondenti alle cinque classi del Ginnasio ; per L a  
S in tassi L atina m ostrata con luoghi d i Cicerone, tradotti 
ed annotati per uso d i retroversione, in due volami; e segna­
tamente per Lo S tile  L atino , m ostrato con temi d i versione 
tra tti da scrittori ita lia n i del secolo X I X  e corredati di 
regole ed osservazioni. Enrico Cocchia nel 1893 chiamava 
quest’ultima pubblicazione « il manuale più perfetto e il codice 
più sicuro della latinità, che vanti oggi l ’insegnamento scola­
stico Europeo » W; ma il mio illustre collega non ha avvertito 
quanta parte della latinità non figuri in questo libro, del resto 
eccellente, come quello che contiene esclusivamente luoghi 
d ’autori italiani relativi a scrittori della greca e latina lette­
ratura, e quindi viene a mancare necessariamente di tu tta  
quella considerevol parte della lingua che non ha rapporti 
con considerazioni e fatti di storia letteraria. E poi, mentre il 
G a n d in o  rivolse e fece rivolgere a Cicerone l ’attenzione degli 
studiosi, perchè da lui apprendessero la vera latinità, trascurò 
affatto il ritm o  della prosa Ciceroniana. Ora nessuno può, per 
così dire, aver la chiave dello stile ciceroniano, se non tenga 
conto della prax is  ritmica di Cicerone, che particolarmente si 
manifesta nell’uso rigoroso delle clausole metriche, nel loro 
intrecciarsi armonico, così come nella loro euritmica rispon­
denza. Una osservazione ancora devo aggiungere, e riguarda 
l ’ortografia latina. Il G a n d in o , nonostante gli studi fatti in 
Germania, e diffusi ben presto in Francia ed in Italia (5), si
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ostinò a mantenere forme evidentemente errate, pervenuteci 
col latino del medio evo, e non già tramandateci dai codici 
più antichi e autorevoli o fondate sulle dottrine dei gramma­
tici antichi. Così egli fece uso di forme come guum, adolescens, 
intelligere, negligere, quotidie, ecc., che nessuno più da lungo 
tempo è disposto ad approvare.

Ma queste osservazioni non diminuiscono gran fatto il me­
rito insigne di G .  B .  G a n d i n o  come latinista, merito il quale 
si appalesa luminosamente nei molti suoi scritti latini, sì in 
prosa come in versi, dei quali non farò l ’enumerazione (6). Son 
tutte scritture, come si dice, di circostanza, fra le quali per 
altro mi piace menzionare le due orazioni, specialmente la 
seconda (7), tenute nelle solenni premiazioni dei licenziati dai 
licei per la gara d ’onore nelle lettere latine, il 2 ottobre 
del 1894, e il 22 settembre del 1895.

L’attività del G a n d in o  fu, oltre all'insegnamento, partico­
larmente rivolta a comporre libri per le scuole classiche. Tut­
tavia anche lavori puramente scientifici furono da lui scritti, 
quantunque in numero scarso. Ricorderò, oltre allo studio 
Intorno a l Faleucio (così?) endecasillabo Catulliano  (To­
rino, 1864), menzionato dal De Gubernatis, le monografie 
pubblicate in questa R iv ista , cioè: le O sservazioni critiche 
intorno a ll’argomento acrostico del M iles gloriosus di P lau to  
(voi. I, a. 1873, pp. 415-432), in cui propone una lezione 
dei vv. 5-8 ; D el genitivo  -as dei temi fem m inili in  -a. nella  
lingua la tin a  e specialmente nella  lingua d i P lau to  (voi. V, 
a. 1877, pp. 101-160); D ella  form a del comparativo nel­
l'antico latino e specialmente nel latino d i P lauto  (voi. VI,
a. 1878, pp. 453-473) ; e L 'ita liano  otta e il  suo prototipo  
latino  (voi. IX, a. 1881, pp. 5 29-538), che sarebbe quota, 
pronunciato cota, cotta (cfr. cotidie, cottidie) ; perciò si sa­
rebbe ritenuto che stesse per cli'ota? ch'otta?  donde l ’equazione 
otta =  ora (8). A queste aggiungiamo ancora le Osservazioni
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sopra un verso del poem a provenzale su Boezio (in « Miscel­
lanea di filologia e linguistica in memoria di Napoleone Caix 
e Ugo Angelo Canello » , a. 1886, pp. 51-55), dove spiegala 
frase non i rnes foiso  come equivalente ad un non ibi m essuit 
fusionem  del latino del tempo, corrispondente ad un non mes­
su it uberem messem del latino schietto: it. « non ci mietè una 
messe abbondante, non fece gran frutto » .

Il G a n d i n o , più che filologo, fu umanista. Di lui disse bene
il Tincani (9) che « Nessuno, certo, scrisse, p o st renatas Ut- 
ter as , più elegante e più latino; possiamo anzi dire, per la 
prosa specialmente, cosi latino e cosi elegante, non esclusi i 
più rinomati umanisti ». Era socio corrispondente nazionale 
della R. Accademia dei Lincei e della Società Reale di Napoli, 
socio nazionale non residente della Reale Accademia delle 
Scienze di Torino e accademico corrispondente della Crusca; 
fu più volte membro del Consiglio e della Giunta Superiore 
di Pubblica Istruzione................................................................ .

Torino, 1 gennaio 1906.
E t t o r e  S t a m p i n i .

N O T E .

(1) Mi corre l ’obbligo di far notare a chi desiderasse maggior copia 
di notizie biografiche o bibliografiche intorno all’illustre latinista, che io 
feci lunghe e in parte inutili ricerche nello archivio della R. Università 
di Torino, il cui riordinamento, per lo scompiglio causato dall’incendio 
della Biblioteca, non è pur troppo ancora un fatto compiuto; inoltre 
nella Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino non ho trovato traccia 
delle sue più antiche pubblicazioni scientifiche. Molto scarse indicazioni 
leggonsi nel Dizionario biografico degli scrittori contemporanei diretto 
da Angelo De Gubernatis (Firenze, 1879) ; ad esse, per la parte biogra­
fica, non molto posso aggiungere di mio.

(2) Il Segretario generale della Pubblica Istruzione, Ignazio Pollone, 
scriveva a’ dì 10 giugno del 1854 al « Presidente del Consiglio Univer­
sitario di Torino », concedendo al prof. Giovanni Battista Gandino
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« ammesso al pubblico esame di aggregazione al Collegio di Belle Let­
tere », « un sussidio di Lire Centoventi, eguale al montare del deposito 
cui deve esso far fronte per quell’esame », in seguito « alla petizione 
da questi innoltrata, per un riguardo alle strettezze in cui versa detto 
supplicante, ed alle particolari di lui circostanze ».

(3) Pag. 26 della 7a ediz. curata da Iwan Müller (Nürnberg, 1881).

(4) Cfr. questa Rivista, vol. XXII, a. 1894, p. 311.

(5) Cfr. il mio Trattato della ortografia latina conforme in parte al 
manuale di W. Brambach. Torino, E. Loescher, 1882 (esauritissimo).

(6) Alcuni ne pubblicò Carlo Tincani nella parte seconda della sua 
pregevole Prosa e poesia latina ordinata e proposta per esercizio di 
versione ai ginnasi e ai licei. Firenze, 1901, pp. 541-559.

(7) I o a n n i s  B a i ' ì i s t a e  G a n d i n i  Oratio de historia rerum romanarum 
habita in Capitolio X  K al. octobr. Litterarum formis expressit Ioannes 
Baptista Paravia. Aug. Taur., MDCCCXCY, di pp. 17.

(8) Cfr. W. M eyer- L üb k e , Italienische Grammatik. Leipzig, 1890, 
p. 15 (Cfr. p. 258 della versione italiana di Bartoli-Braun).

(9) Op. e voi. cit., p. 541.
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D O M E N I C O  P E Z Z I

Lutto grave per l 'Università e per gli studi fu la morte 
di D omenico P ezzi, avvenuta in Torino il 24 ottobre 1905. 
L’insigne maestro era nato il 20 aprile del 1844, pure a 
Torino, dove compiè l ’intiero corso dei suoi studi sino alla 
laurea, conseguita il 29 dicembre del 1865. Nello stesso anno 
egli dava a luce la dissertazione intitolata II  D io supremo 
dei Greci nelle epopee omeriche, e quattro anni dopo il 
Compendio di gram m atica com parativa dell'antico indiano, 
greco ed italico d i A . S c h le ic h e r  e lessico delle radici 
indo-italo-greche d i L . M e y e r  recati in ita liano e fa tti  
precedere da una introduzione allo studio della  scienza del 
linguaggio (*), con cui iniziava vigorosamente presso di noi 
quell’opera di divulgazione dei principali risultamenti della 
nuova scienza del linguaggio (sin d 'allora salita fuori d ’Italia 
e specialmente in Germania a meraviglioso incremento), che 
certo non è tra  i suoi minori titoli di gloria. Allo stesso fine 
traduceva poco dopo, per uso delle scuole, la Teorica dei 
suoni e delle forme della  lingua la tin a  di Enrico Schweizer- 
Sidler —), e in servigio dei professori di lingue classiche, ancora 
interamente asserviti aU’empirismo cieco della tradizione, det­
tava la Gram m atica storico-com parativa della lingua la tina  
giusta  i  r isu lta ti degli studi p iti  recenti (3), mentre dava co­
spicuo saggio delle sue proprie indagini in questa materia

(1) Torino 1865.
(2) Torino 1871.
(3) Torino 1872.
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con le monografie su la Form azione del futuro attivo negli 
idiom i ita lic i ed ellenici (*) e su I  pretesi gen itivi singolari 
dei temi la tin i *n -o-(2). Appartengono al medesimo torno di 
tempo la Prelezione del corso d i linguistica  nel Circolo 
Filologico d i Torino (3), il discorso D elle relazion i tra lo 
insegnamento delle lingue comparate e g li stu di filosofici e 
letterari W, i cenni su Guglielmo Corssen e la lingua  
etrusca (5), le Considerazioni su ll’ istruzione, soprattutto  
classica, in  I ta lia  e altri articoli inseriti nella R iv is ta  di 
filologia e d'istruzione classica, della quale il P ezzi fu per 
la prima annata benemerito e solerte condirettore.

Nel frattempo egli era stato nominato, il 16 dicembre del 
1871, dottore aggregato alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Torino. Nel 1876, con decreto ministeriale 
del 15 marzo, veniva incaricato di un corso di Grammatica 
greca, e due anni appresso, con decreto ministeriale del 18 set­
tembre 1878, era nominato professore straordinario di Gram­
matica e lessicografia greca, sempre nell’Università di Torino. 
Nel 1879 fu pure eletto membro della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, mentre la sua riputazione aveva varcato 
ormai i confini della p a tria , e l ’introduzione premessa alla 
versione del Compendio dello Schleicher aveva l ’onore di 
essere tradotta in francese per cura del professore V. Nour- 
risson (6). Se non che allora appunto nella disciplina cosi 
fecondamente professata dal P ezzi maturavano i germi della 
profonda riforma, che poi prevalse risolutamente con la scuola

(1) Torino 1871.
(2) Rivista di filologia e d’istruzione classica, anno I.
(3) Torino 1871.
(4) Torino 1872.
(5) Rivista europea, anno VII, vol. III.
(6) Introduction a Vétude d e . la science du langage par D o m e n ic o  

P e z z i .  Traduit de l’italien sur le texte, entièrement refondu pai• Vauteur 
par V. N o u r r i s s o n ,  Paris 1875.
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cosí detta dei neo-grammatici, e delle prime avvisaglie delle 

nuove dottrine si fa eco autorevole il P ezzi in quei suoi 
eccellenti cenni storico-critici, come egli volle modestamente 
intitolarli, di G lottologia aria  recentissim a  W, i quali fu­
rono a lor volta tradotti in inglese dal professore E. S. R o- 

berts (2).
Ma il P ezzi, oltre che quelli di pura glottologia, amava 

coltivare eziandio, con non minor diligenza e perizia, gli studi 
propriamente filologici, e d e ll’attitudine sua a contemperare 

egregiamente i due diversi indirizzi diede novella prova con le 

dotte note filologiche sulla voce ’Avcf/xn (3), e con lo scritto 
D el concetto d i fa ta lità  nei canti esiodei (4), come altra  
maggiore doveva darne appresso con la  pubblicazione di quel 
poderoso volume su L a lingua greca an tica  (5), che è tut­
tavia la  trattazione più com pleta e geniale della m ateria, se 

anche in qualche particolare, come è naturale, non si trova 
rispecchiar più i risultati di altre indagini posteriori. E negli 

anni stessi in cui veniva apparecchiando questo suo vasto 
e faticoso lavoro, non mancò il P ezzi di dare altri saggi 
della sua costante operosità: ne fanno fede gli importanti 
studi su II dialetto  dell'E lide nelle iscrizion i testé sco­
perte  (®) e su L a  grecità non ionica nelle iscrizioni p iù

(1) Torino 1877. In quest’opera è fatta la debita parte anche al­
l’esame delle teorie di un altro grande maestro italiano, vogliamo dire 
G. I. Ascoli.

(2) Aryan Philology according to thè most recent researches, remarles 
historical and criticai, traslated by E. S . R o b e r t s ,  London 1879.

(3) Torino 1879.
(4) A tti della li . Accademia delle Scienze di Torino, voi. XV (1880).
(5) Torino 1888. Era il primo volume (sesto della serie) di una Breve 

enciclopedia sistematica di filologia greca e latina, iniziata, giusta il 
disegno dello stesso P e z z i , dal benemerito e compianto editore Er­
manno Loescher, la quale poi, per circostanze sopravvenute, non poté 
essere altrimenti proseguita.

(6) Memorie della B. Accademia delle Scienze di Torino, serie 2“, 
voi. XXXIV (1881).



189

antiche W, i Nuovi studi intorno a l d ialetto  dell'E lide  (2), 
pubblicati nel frattempo, e quella memoria, venuta a luce 
quasi contemporaneamente, su L a  v ita  scientifica di Giorgio  
Curtius(3), che, al pari dell’altra più recente su L a v ita  scien­
tifica di Giovanni F lechia  W, può additarsi come vero mo­
dello di commemorazione scientifica. Del Flechia scrisse il 
P ezzi anche un’ altra più breve e non meno affettuosa 
notizia per VAnnuario della nostra Università (5), dopo che, 
resasi vacante, per la morte dell’illustre glottologo, la cat­
tedra di Storia comparata delle lingue classiche e neolatine,
il Pezzi stesso fu chiamato a succedergli con R. decreto del 
14 giugno 1891, su proposta della Facoltà, col grado di pro­
fessore ordinario.

Né, pervenuto all’apice della carriera, rallentò punto il 
P ezzi la sua mirabile operosità di studioso: basti citare le com­
memorazioni di Guglielmo Dwight Whitney (6) e di Bernardino 
Peyron (7), e soprattutto i Saggi d 'indici sistem atici illu ­
s tra ti con note per lo studio dell'espressione m etaforica d i 
concetti psicologici (8), che egli avrebbe senza dubbio prose­
guito con gran profitto della scienza, se i primi attacchi del 
morbo che poi lo trasse anzi tempo alla tomba non l ’avessero 
forzatamente costretto a qualche maggior cautela per la sua

(1) Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino, serie 2“, 
voi. XXXV (1883).

(2) A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XVI (1881).
(3) Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino, serie 2“, 

voi. XXXIX (1888).
(4) Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino, serie 2a, 

voi. XLIII (1892).
(5) Anno accademico 1892-1893.
(6) A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXX (1894).
(7) A tti della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXXIX 

(1902).
(8) Serie prim a: esempi tratti dalla lingua greca antica. Saggi tre. 

(.Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino , serie 2a, 
voi. XLVI (1896)).
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salute. Ma non ne sminuiron punto la vigoria dello spirito, né 
lo zelo per l ’insegnamento, che egli continuò sino all’ultimo 
con l ’usata efficacia, senz’altro culto che per la scienza, sen­
z’altro amore che per il vero e per la scuola, schivo di ogni 
lode volgare, sdegnoso d ’ogni anche remota parvenza di adula­
zione, sino ad adombrarsi se a volte qualche scolaro volon­
teroso, dopo aver superato gli esami, stimolato dalla sola 
brama di apprendere, tornava alle sue lezioni, o conversazioni 
scientifiche, come egli usava chiamarle discorrendone privata- 
mente, esemplari sempre per ordine, per chiarezza, per dot­
trina sicura e profonda.

Tale fu l’insegnante, quale lo studioso, che sarà ognor 
ricordato con vivo e reverente rimpianto da quanti poterono 
apprezzarne le preclare doti di mente, e in special modo da 
coloro i quali, come l ’autore di queste disadorne notizie, eb­
bero la ventura d'averlo maestro.

L. V a l m a g g i.
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CALEN
P E R  L’ AN N O

L’a s t e r i s c o  * i n d i c a  i g io r n i  f e s t i v i  e gli

1905 - OTTOBRE

16 Lunedì
Incomincia il 2° pe­

riodo della sessione 
degli esami.

17 Martedì
18 Mercoledì
19 Giovedì
20 Venerdì
21 Sabato

* 22 Domenica
23 Lunedì
24 Martedì
25 Mercoledì
26 Giovedì
27 Venerdì
28 Sabato

* 29 Domenica
30 Lunedì
31 Martedì

Termina la sessione 
degli esami.

NOVEMBRE

* 1 Mercoledì
Ognissanti.

2 Giovedì
3 Venerdì
4 Sabato

Inangurazione 
degli studi.

* 5 Domenica
6 Lunedì

Inizio delle lezioni.

7 Martedì
8 Mercoledì
9 Giovedì

10 Venerdì
* 1 1  Sabato
Nascita di S. M. il Re

* 12 Domenica
13 Lunedì
14 Martedì
15 Mercoledì

Scade il tempo utile 
per la presentazione 
delle domande di 
immatricolazione e 
di iscrizione (art. 
94 e 96 Reg.).

16 Giovedì
17 Venerdì
18 Sabato

* 19 Domenica
* 20 Lunedì

Nascita di S. M. la 
Regina Madre.

21 Martedì
22 Mercoledì
23 Giovedì
24 Venerdì
25 Sabato

* 26 Domenica
27 Lunedì
28 Martedì
29 Mercoledì
30 Giovedì

DICEMBRE 1 9 0 6 -GENNAIO

1 Venerdì * 1 Lunedì
2 Sabato 2 Martedì
3 Domenica * 3 Mercoledì
4 Lunedì K- 4 Giovedì
5 Martedì * 5 Venerdì
6 Mercoledì 6 Sabato
7 Giovedì L ’Epifania.

8 Venerdì * 7 Domenica
La Concezione * 8 Lunedì

di M. V.
9 Sabato

10 Domenica
11 Lunedì
12 Martedì
13 Mercoledì
14 Giovedì
15 Venerdì
16 Sabato
17 Domenica
18 Lunedì
19 Martedì
20 Mercoledì
21 Giovedì
22 Venerdì
23 Sabato
24 Domenica
25 Lunedì

La N atività 
di N. S. Gesù Cristo

* 26 Martedì
27 Mercoledì
28 Giovedì

* 29 Venerdì
30 Sabato

* 31 Domenica

N a sci la  d i  S. M. 
la  R e g i n a .

9 Martedì
10 Mercoledì
11 Giovedì
12 Venerdì
13 Sabato
14 Domenica
15 Lunedì
16 Martedì
17 Mercoledì
18 Giovedì
19 Venerdì
20 Sabato
21 Domenica
22 Lunedì
23 Martedì
24 Mercoledì
25 Giovedì
26 Venerdì
27 Sabato
28 Domenica
29 Lunedì
30 Martedì
31 Mercoledì

FEBBRAIO

Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 
Lunedì

6 Martedì
7 Mercoledì
8 Giovedì
9 Venerdì

10 Sabato
11 Domenica
12 Lunedì
13 Martedì
14 Mercoledì
15 Giovedì
16 Venerdì
17 Sabato
18 Domenica
19 Lunedì
20 Martedì
21 Mercoledì
22 Giovedì
23 Venerdì
24 Sabato
25 Domenica
26 Lunedì
27 Martedì
28 Mercoledì

Le Ceneri.
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DARIO
SCOLASTICO 1905-90«

a l t r i  di v a c a n z a  s t a b i l i t i  d al  r e g o l a m e n t o .

MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

1 Giovedì * 1 Domenica 1 Martedì 1 Venerdì
2 Venerdì 2 Lunedì 2 Mercoledì 2 Sabato
3 Sabato 3 Martedì 3 Giovedì * 3 Domenica

* 4 Domenica 4 Mercoledì 4 Venerdì Festa Nazionale.

5 Lunedì 5 Giovedì 5 Sabato 4 Lunedì
6 Martedì 6 Venerdì * 6 Domenica 5 Martedì
7 Mercoledì 7 Sabato 7 Lunedì 6 Mercoledì
8 Giovedì * 8 Domenica 8 Martedì 7 Giovedì
9 Venerdì * 9 Lunedì 9 Mercoledì 8 Venerdì

10 Sabato * 10 Martedì 10 Giovedì 9 Sabato
* 11 Domenica * 11 Mercoledì 11 Venerdì * 10 Domenica

12 Lunedì * 12 Giovedì 12 Sabato 11 Lunedì
13 Martedì * 13 Venerdì * 13 Domenica 12 Martedì

* 14 Mercoledì * 14 Sabato 14 Lunedì 13 Mercoledì
Coramemoraz. di S. M. * 15 Domenica 15 Martedì * 14 Giovedì

Re Umberto I. Pasqua di Risurrez. 16 Mercoledì Corpus Domini.
15 Giovedì * 1 6  Lunedì 17 Giovedì 15 Venerdì
16 Venerdì * 17 Martedì 18 Venerdì 16 Sabato
17 Sabato * 1« Mercoledì 19 Sabato * 17 Domenica

* 18 Domenica 19 Giovedì * 20 Domenica 18 Lunedì
19 Lunedì 20 Venerdì 21 Lunedì 19 Martedì
20 Martedì 21 Sabato 22 Martedì 20 Mercoledì
21 Mercoledì * 22 Domenica 23 Mercoledì 21 Giovedì
22 Giovedì 23 Lunedì * 24 Giovedì 22 Venerdì
23 Venerdì 24 Martedì L ’Ascensione. 23 Sabato
24 Sabato 25 Mercoledì 25 Venerdì * 24 Domenica

* 25 Domenica 26 Giovedì 26 Sabato San Gio. B att.
26 Lunedì 27 Venerdì * 27 Domenica 25 Lunedì
27 Martedì 28 Sabato 28 Lunedì 26 Martedì
28 Mercoledì * 29 Domenica 29 Martedì 27 Mercoledì
29 Giovedì 30 Lunedì 30 Mercoledì 28 Giovedì
30 Venerdì 31 Giovedì * 29 Venerdì
31 Sabato Ss. Ap. P ietro Paolo.

30 Sabato

LUGLIO

* 1 Domenica
2 Lunedì
3 Martedì
4 Mercoledì
5 Giovedì
6 Venerdì
7 Sabato

* 8 Domenica 
9 Lunedì

10 Martedì
11 Mercoledì
12 Giovedì
13 Venerdì
14 Sabato 

* 1 5  Domenica
16 Lunedì
17 Martedì
18 Mercoledì
19 Giovedì
20 Venerdì
21 Sabato

* 22 Domenica
23 Lunedì
24 Martedì
25 Mercoledì
26 Giovedì
27 Venerdì
28 Sabato

* 29 Domenica
A n n i v e r s a r i o  del la  

m o r t e  di  S. M .  
U m b e r t o  I.

30 Lunedì
31 Martedì

Chiusura 
deH'anno scolastico.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA

C O R N I  U F F I C I A L I  O H B L I I t A T O K I I .

P e r  la laurea in siiiriHprudenza.

/  In troduzione alle scienze g iu rid ich e , ed istituzioni
l di d iritto  civile - Ch i r o n i ...........................................
1 Istituzioni di d iritto  ro m an o •- P a c c h i o n i ...................

S toria  del d iritto  rom ano - Ca r l e ...................................
i Econom ia p o litica  - Lo r ia ...................................................
f S ta tis tica  - F e r r o g l io ..........................................................
\  S toria  del d iritto  ita liano  - R u f f i n i ...............................

(S toria  del d iritto  ita liano  - R u f f in i  ................................
Filosofìa del d iritto  - Ca r l e ...............................................

D iritto  ecclesiastico  - C astellari G................................
\  Scienza delle finanze e d iritto  finanziario - Einaudi
/D ir i t to  civile - Ch ir o n i...........................................................
[ D iritto  rom ano - Be r t o l i n i ...............................................

Ì D iritto  civile - C h iro n i...........................................................
D iritto  rom ano - B e r t o l i n i ...............................................

P ro ced u ra  civile ed ordinam . giudiz. - Castellari A.
\ D iritto  com m erciale - G e r m a n o .......................................
/  D iritto  e p rocedura  penale  - Br u s a ...............................
V D iritto  am m inistrai, e scienza delPam m inist. - Brondi

i D iritto  e p ro ced u ra  penale  - Br u s a ...............................
1 D iritto  am m in. e scienza deH’ammin. - Brondi . . .

D iritto  costituzionale  - Mo s c a ...........................................
f D iritto  in ternazionale - F u s in a to  (incar. : G ariazzo ) 
\ M edicina legale - C a r r a r a ...............................................

M artedì, giovedì e sabato . . 
Luned ì, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
L uned ì, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
L u n ed ì, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
L uned ì, mercoledì e venerdì 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
L unedì, mercoledì e venerdì . 
L u n ed ì , mercoledì e venerdì 
L u n ed ì, mercoledì e venerdì 
M artedì, giovedì e sabato  . . 
Luned ì, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabato  . . 
L uned ì, mercoledì e venerdì .
M artedì, giovedì e sabato . . 
L unedì, mercoledì e venerdì 
M artedì, giovedì e sabato  . . 
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
L uned ì, mercoledì e venerdì .

P E R  Ili D I P L O M A  D I  N O T A I O .

i Istituzioni di d iritto  civile - C h iro n i .........................M artedì, giovedì e s a b a t o ............................................
» Istituzioni di «liritto rom ano - P a c c h io n i ..................... Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ................... ..............
i P rocedu ra  civile ed ordinam . giudiz. - C a s t e l l a r i  A. M artedì, giovedì e s a b a t o .......................................
f D iritto  civile - C h iro n i .....................................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................

¡D iritto  civile - C h iro n i ......................................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................
D iritto  com m erciale - G e r m a n o ....................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................

D iritto  penale  - B ru sa  . .................................................. M artedì, giovedì e s a b a to ..................................... '.  .
D iritto  am m inistra tivo  - B r o n d i ....................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................

K B . Si avvertono gli studenti del prim o anno di N otariato  di p rendere  l’ iscrizione ai corsi di 
D iritto  penale  e di D iritto  am m inistra tivo , poiché i proft‘. B ru s a  e B ro n d i svolgeranno in questo 
anno appun to  ta li pa rti dei loro corsi biennali, m entre l’anno prossim o tra tte ranno  rispettivam ente della 
P rocedura penale  e della  Scienza dell’am m inistrazione.

Ore 8 Sala IV
> 10 > IV
> 10 > X I
> 15 > IV
> 9 > X
> 11 > IV
> 11 > IV
> 10 X I
> 8 > X
> 8 > X I
> 9 > III
> 11 > IV
> 9 > II I
> 11 > IV
> 15 > III
> 10 > II I
> 9 > IX
> 15 > III
> 9 > IX
> 15 > II I
> 11 > III
> 16 > II I
> 11 Istit. medie. 1(

V ia Michelang

> 8 > IV
> 10 > IV
> 15 > II I
> 9 > III
> 9 > II I
> 10 > II I
> 9 > IX
> 15 > II I



2» 
An

. 
1« 

An
no

F K I I  I I .  I M I M . O I I A  1>I I * K O C 1 J R A T O R E .

I Istituzioni di d iritto  civile - C h iro n i .............................M artedì, giovedì e sabato .
' P roced iira  civile ed ordinam . giudiz. - C a s t e l l a r i  A. M artedì, giovedì e sabato .
j D iritto  e p ro ced u ra  penale  - B r u s a .............................M artedì, giovedì e sabato .
/D ir i t to  civile - C h iro n i ......................................................L unedi, mercoledì e venerdì
i Diritto e procedura penale

(Diritto civile - C h iro n i...........................................................hks/ uvusu.» c i/w»p/ »*»
Diritto commerciale - Ge r m a n o ....................................L unedì, mercoledì e venerdì

B r u s a .............................M artedì, giovedì e sabato .
Luned ì, mercoledì e venerdì

Ore 8 Sala
> 15
> 9
> 9
> 9
> 9
> 10

IV
HI
IX
III
IX
III
III

C O ItS I U F F I C I A L I  C O M P IiE M E X T A R I.

Legislazione comparata, - B r u s a ....................................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ...................
Esegesi delle fonti - R u f f i n i ....................................... M artedì, giovedì e s a b a t o ......................
Contabilità di Stato - G a r e l l i ....................................M arted ì, giovedì e s a b a t o ......................
Diritto industriale - A m a r ...............................................M artedì, giovedì e s a b a t o .......................

> 9 > IV
> 15 > XI
> 13 > XI
> 14 > IV

C O R N I L I B E R I  I*AHK<ji<jrlATI.

B a l l e r in i  - Diritto costituzionale................................ L unedì, mercoledì e venerdì
In. Istituzioni di diritto ro m a n o ..................M artedì, giovedì e sabato  .

T e d esch i - Diritto c iv ile ..................................................M artedì, giovedì e sabato .
C a t ta n e o  - Diritto commerciale....................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Righ in i d i S. A lb ino  - Diritto e procedura penale . Lunedì, mercoledì e venerdì
P a s q u a l i  - Diritto com m erciale....................................M artedì, giovedì e sabato .
A b e l lo  - Diritto civile......................................................M artedì, giovedì e sabato .
G a r e l l i  - Diritto finanziario e scienza delle finanze M artedì, giovedì e sabato  .
C am pogrande - Diritto c iv i l e .......................................... Lunedì, mercoledì e venerdì
T i r e l l i  - Medicina le g a le ................................ ... ............. M artedì giovedì e sabato. .
Gabba - Diritto c i v i l e ..................... ................................{da destinare)
S e l l a  - Economia politica ........................................... (da destinare)

16
16
14
8

10
14
16
14
17
17

X 
X 
X 

III 
X

III
IV 
XI
X

Manicomio 
Via Giulio, *22

C O R N I L I B E R I  COX E F F E T T O  L E G A L E .

B ru sa  - Diritto pubblico italiano .................................M artedì, giovedì e sabato . .
C h iro n i - Legislazione e giurisprudenza civile compar. L u n ed ì, mercoledì e venerdì .
M osca - Storia della scienza p o li t ic a ......................... M artedì, giovedì e sabato . .
L a t t e s  - Storia del diritto italiano (piemontese) . . M artedì, giovedì e sabato .
B ro n d i - Legislazione sociale c o m p a ra ta ..................Lunedì, mercoledì e venerdì .
S o la r i  - Filosofia del d i r i t t o ....................................... L u n ed ì, mercoledì e venerdì .
P a c c h io n i - Temi scelti di diritto comune illustrati L unedì, m ercoledì e venerdì .
P iv a n o  - Storia del diritto penale i t a l i a n o .............. Lunedì, mercoledì e venerdì .
B e r to l in i  - Storia letteraria del diritto romano . . Luned ì, mercoledì e ven erd ì .
R ic c a - B a rb e r is  - Diritto civile c o m p a ra to .............. M artedì, giovedì e sabato  . .
C a b ia ti  - L'organizzazione industriale moderna . . Venerdì

10 > IV
14 > IV
16 > XI
17 > X
17 > III
16 > XI
15 > XI
17 > XI
16 > IV
14 > IX
17 > IV
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA.

/  Fisica - N à c c a r i .......................................................
V Botanica - M a t t i r o l o ...............................................
; Zoologia - C à m e r a n o ...............................................

Ìs Anatomia e fisiologia comparata - C am erano  .
Anatomia umana normale - F u s a r i ...................

Esercizi pratici di d is s e z io n e .....................

(Chimica inorganica e organica - F i l e t i  . . . .
Anatomia umana normale - F u s a r i ....................

•v Esercizi pratici di d is s e z io n e ......................
j  Fisiologia umana - M o sso ....................................
\ Esercizi p ra tic i..................................................

L u n ed ì , mercoledì e venerdì: 
M artedì, giovedì e sabato  . . 
L uned i, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabato . . 
M art., m ere ., veti, e sabato . 
T u tti  i g io rn i ............................

/ Fisiologia umana - M o sso .......................................
1 Esercizi p ra tic i......................................................
J Patologia generale - M o rp u rg o  ................................
j Materia medica (farmacol. e tossicol.) - G iacosa  
\ Esercizi p ra tic i......................................................

¡Patologia speciale chirurgica - B a ja r d i  D. . . .
Patologia speciale medica - N. N............................

Esercizi di patologia speciale medica . . . .
Semejotica medica - B o z z o l o ...................................
Anatomia patologica -  F o À ....................................

' Ig iene e po liz ia  m edica - P a g l ia n ì ...............................
k Esercizi p ra tic i.............................................................
! Clinica oculistica - R e y m o n d ...........................................
j Clinica medica generale - B o z z o l o ...............................
r Clinica chirurgica - C a r l e  ...........................................
k Tecnica delle autopsie - F o À .......................................

Medicina legale - C a r r a r a ...............................................
Clinica medica generale - B o z z o l o ...............................

I C linica ch iru rg ica  - Ca r l e .................... ...........................
| Dimostrazioni di medicina o p e ra to r ia ..................

Clinica ostetrica e ginecologica - V ic a r e l l i  . . . .  
] Clinica delle m alattie nervose (1° quadrim.) - N e g ro  
f > > > mentali (2® quadr.) - L om broso 

Clinica sifilopatica (1° quadrimestre) -G iovann in i . . 
^Clinica dermopatica (2° quadrim.) - G iovann in i . . .

T u tti  i  g io rn i ...........................................
M art., mercol., ven. e s a b a to ..............
T u tt i  i  g i o r n i ........................................
Lunedì, m ercoledì e v e n e rd ì ..............
M arted ì, giovedì e sa b a to ..................
L unedì, mercoledì e ven erd ì..............
L uned ì, m ercoledì e v e n e r d ì ..............
M artedì, giovedì e sa b a to ..................
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
G iorni ed ore da s ta b i l i r s i ..............
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..............
Lunedì, mercoledì e venerdì . . . .
T u tti  i  g i o r n i ........................................
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
L u n ed ì , m ercoledì e v e n e r d ì ..............
G io ved ì......................................................
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
L unedì, mere, e ven. dalle ore 8 */* alla  
L u n e d ì , mere, e ven. dalle  ore 10 alle  
L u n ed ì e m e r c o le d ì .............................
Lunedì, 
Lunedì, 
L u n ed ì . 
M artedì 
M artedì, 
M artedì, 
Martedì, 
Martedì. 
M artedì

mercoledì 
mercoledì 
mercoledì 
e giovedì 
giovedì e 
giovedì e 

, giovedì e 
, giovedì e 
, giovedì e

e venerdì . 
e venerdì . 
e venerdì .

sabato . 
sabato , 
sabato  
sabato . 
sabato

! 14
151/2
10*/4 
10 «/,
9*1*

13-21
8
9V4

13-21
IO1/4
14

101/4
14
* 9V*IOV2

10
9 
17
9

14
141/2
15-17

9 1 / 2
9 8/4 
11 i/a I51/2
14

8 1/ 4
10
8
9 i/2 

16 1 / 4  
1 6 1 / 4
15 
15

Ist. di fisica, via Valperga C. 
Orto botanico 
Museo Palazzo Carignano 

Id.
Ist. anat., corso Massimo d’Az. 

Id.
Istit. di chimica, via Esposiz., 7 
Istituto anatomico 

Id.
Istituto fisiolog., via Michelang. 

Id.
Id.
Id.

Istituto patologico
Ist. farmacol., via Michelang.

Ospedale S. Giovanni 
Id.
Id.
Id.

Ist. di anat. patol., via Esp., 15
Istituto di igiene, via Bidone. 37 

Id.
Ospedale oftalmico 
Istituto di clinica medica 
Ospedale mauriziano 
Istituto anatomico patologico
Ist. anatomico, via Esposiz. 15 
Istituto di clinica medica

Ospedale S. Giovanni 
Istituto ostetrico-ginecologico 
Manie., c. Regina Margh., 137 

Id.
Ospedale S. Lazzaro 
Ospedale S. Luigi

(  O R S I  C O M P L E M E N T A R I  U F F I C I A L I

Medicina operatoria - C a l y in i ....................................... M artedì e saba to ..........................
Anatomia topografica - F u s a r i ....................................... M arted ì, giovedì e sabato  . .
latrochimica - G ia co sa  (per gli studenti del 3° anno) Lunedì, mercoledì e venerdì .
Parassitologia - P e r r o n c i t o ...........................................M artedì, giovedì e sabato . .
Clinica oto-rino-laringoiatrica - G ra d e n ig o  (per gli ( Lunedì e v e n e r d ì ..................

studenti del 6° a n n o ) ......................................................( S a b a to .........................................
Psicologia sperimentale - K ie s o w ................................ M artedì, giovedì e sabato .

Ore 1 4 1 / 2
> 151/2
> 15
> 16
> 151/4> 8
> 171/4

Istituto anatomico 
Id.

Ist. farm acologi via Michelang. 
Istituto patologico 
Anfiteatro di chirurgia 
Istituto oto-rino-laring.
Istituto fisiologico

C O R S I  L I B E R I  P A R E G G I A T I

Patologia chirurg. e clinica chirurg. operativa - Mo. Domenica, giovedì e venerdì .
Patologia speciale medica dimostrativa - L a v a  . . . M artedì, giovedì e sabato  . . .
Clinica chirurgica - C i a r t o s o ....................................... L unedì, mercoledì e venerdì . .
Clinica oculistica - B a ja r d i  P .........................................M arted ì, giovedì e sabato  . . .
Patologia chirurgica dimostrativa - I s n a r d i .............. M artedì, giovedì e sabato . .

Ore 8 Ospedale S. Giovanni
> 111/4 Id.
> 14 Id.
> 8 1/ 4  Ospedale oftalmico
> 11 Ospedale S. Giovanni



( O R S I  L I B E I M  N O N  I W  I t i : « . I  A T I

A ntropologia  crim inale - L o m b r o s o ................................j
S to ria  delle scienze m ediche - G ia c o s a ........................
Is to lo g ia  norm ale - Morpurgo ...........................................
C hiru rg ia  m inore e d’urgenza -  Bajard i D .................
D iagnostica m edica - G ra zia d ei.......................................
P sic h ia tria  d im ostra tiva  - Ma r r o ....................................
In troduzione a llo  studio dell’ anatom ia - Varaglia  .
C hiru rg ica  o rtoped ica  - Oliv a ...........................................
P ro p ed e u tic a  delle m ala ttie  nervose - P escarolo . .
C hiru rg ia  o rtoped ica  - Mo t t a ........................... ...
C linica neu ropato log ica  - Neg ro .......................................
R ino-laringo log ia  - D io n isio ...............................................
Clinica sifilopatica - P e r o n i ...............................................
Introduzione a ll’o stetric ia  - R a in e r i ................................
Sem ejotica d im ostr. e tecn ica  m edica - Cavallero .
T erap ia  fisica - V inaj ...........................................................
Pato logia delle vie urinarie  - F e r r ia ............................
Metodo di tecn ica  p e r l’istologia ed anat. pato l. del

sistem a nervoso - Ma r t in o tt i.......................................
P a to log ia  e d iagnostica  m edica - Ce c o n i ....................
M ateria m edica e farm acol. sperim entale  - Scofone
Clinica p ed ia trica  - Mu g g ia ...............................................
T e rap ia  m edica - Ba t t i s t i n i ...........................................
O stetric ia  forense e d iagnostica  o s te trica  -  Condio .
Fisio logia  generale  - Treves Za c c a r ia ........................
Polizia m edica - A b b a ...........................................................
Tecnica m edico-legale - T ir e l l i.......................................
Esercitazioni p ra t. di pato l. m edica dim ostr. -  Colla
Tecnica m edica - F o r n a c a ...............................................
M alattie p a ra ss ita n e  - Dem a tteis ...................................
S em ejotica ch iru rg ica  - Ca l v in i .......................................
S em ejotica oculare  - Ga u d e n z i .......................................
O ftalm ologia a p p lic a ta  a lla  m edicina g enerale  - P es 
Diagnostica  gineuologica - Herlitzka  L ivio  . . . .
Biochim ica - So a v e ...............................................................
Pato log ia  oculare  - F u m a g a l l i .......................................
D erm osifilopatia p ra tic a  - Al l g e y e r ............................
B atterio logia  - Be r t a r e l l i ...............................................
A natom ia dim ostr. e tecn. della  dissezione - Bovero A. 
Introduz. a lla  patol. in terna  e fisio-patol. - F errio  .
Clinica ch iru rg ica  - Bo c c a sso ...........................................
P ropedeu tica  ginecologica - Y a l d a g n i .......................
Chim ica fisiologica - H erlitzka  A m e d e o ....................
Patol. sperim . e te rap ia  m ala ttie  cu tanee  - Sprecker
N europatologia d im ostrativa - P e r r e r o ........................
Propedeu tica  m edica d im ostra tiva  - Mic h e li . . . .  
Corso p ra t. di diagnosi e terap . dermosifil. - Bovero R. 
Anat. pato l. del sistem a nervoso e locom. - Vanzetti
P ato log ia  ch iru rg ica  d im ostra tiva  - Do n a t i ................
Ig iene a p p lic a ta  - Vo l p i n o ...............................................
O rtoped ia  - B o s s i ...................................................................

M arted ì e sa b a to ....................................
D om enica ...................................................
Luned ì, mercoledì e v e n e r d ì ..............
L u n e d ì , mercoledì e v e n e r d ì ...............
L u n ed ì , mercoledì e v e n e rd ì ..............
L unedì,m erco led ì e v e n e r d ì ..............
Giovedì e d o m e n ic a .............................
L unedì ore 16 Vi - Mere. 15 Vi - Ven.
Mercoledì e sa b a to ................................
M ercoledì..................................................
D om enica ..................................................
M artedì, giovedì e s a b a to ..................
L uned ì e ven erd ì ....................................
L u n ed i e venerd ì....................................
M artedì, giovedì e d o m e n ic a ..............
M arted ì, giovedì e s a b a to ..................
G io v e d ì ......................................................
Giovedì e s a b a to ....................................

Giovedì e sa b a to ....................................
M artedì e sabato dalle ore 18 alle
M artedì, giovedì e s a b a t o ................
M ercoledì ore 16 — Sabato  . . . .  
V enerd ì.......................................................

M artedì, giovedì e s a b a to ....................
Giovedì...........................................................

M artedì e sa b a to .......................................
M artedì, giovedì e s a b a to ....................
Giov. dalle  16 Vaalle  18 - Dom. 8 */a alle
S a b a to ...........................................................
M artedì, giovedì e s a b a to ....................
Giovedì e d o m e n ic a ...............................
M artedì e saba to .......................................
M artedì, giovedì e s a b a to ....................
L u n ed ì , mercoledì e ven e i'd ì ................
Mercoledì e venerd ì....................................
M artedì, giovedì e s a b a t o ....................
M artedì, giovedì e s a b a to ....................
M artedì 15 Vi - Giovedì e sabato  . .
Mercoledì e d o m e n ic a ............................
M artedì, giovedì e s a b a to ....................
L u n ed ì, mere, e ve n e rd ì ........................
L u n ed ì , mercoledì e v e n e rd ì ................
M artedì e dom en ica ...............................
Mercoledì e domenica dalle  18 V* . .
M artedì e s a b a t o ...................................
M artedì e g io v e d ì ....................................
L u n ed ì e v e n e r d ì ....................................
L u n e d ì , mercoledì e venerd ì...............
Giovedì e saba to .......................................
M artedì, giovedì e sa b a to ....................

e 17 U niversità  - Sala IX
10 V ia Esposizione, 15

9 Is titu to  farm acologico 
111U Is titu to  patologico
11Va O spedale S. Giovanni
10 O spedale m auriziano
131ls M anie., c. R egina Margh., 137.
16 V* Is titu to  anatom ico
9 Va Is titu to  pei rachitici

16 Va C linica m edica
10 O spedale M aria  V ittoria

13 Policl.gen ., v ia  Q uattro  M arzo 
13 Id.
13 Is titu to  anatom ico
16 Istit. di pato log ia  spec. m edica
17 ^4 Corso R egina M argherita, 137 
13Va O spedale S. Giovanni

15 Manie., c. R egina  M arghv 137 
19 Va Clinica m edica generale

13 Is tit. di pato log ia  spec. m edica 
17 V* Clinica m edica generale

M atern ità
14 Is titu to  fisiologico
14 Va Is titu to  di igiene
16 Manie., c . R eg ina  M argh. 137 
8 Istit. di p a to log ia  spec. m edica

10 Is titu to  di clinica m edica
16 Istitu to  pato logico  
8 C linica ch iru rg ica  
8 V* O spedale oftalm ico 
7 Vé Id.

17 O spedale m auriziano
16 Is titu to  di m ateria  m edica
18 Is titu to  oftalm ico
IO3/* A m bulatorio, v ia Nizza, 129
16 */* Is titu to  di igiene
16 Vi Istitu to  anatom ico

16 Vi C linica ch iru rg ica
15 Is titu to  ostetrico
16 Vi Is titu to  fisiologico

Policlinico, corso S. M aurizio 41
14 Va Is titu to  di igiene
17 C linica m edica

16 Va Is titu to  di anatom ia  pato logica
16 C linica ch iru rg ica  

Is titu to  di igiene 
Clinica ch iru rg ica

C O R S I  l i b e r i  ( c o m p l e m e n t a r i
Em briologia um ana - F u s a r i ........................................... L uned ì e giovedì ore 9 Vi - V enerdì ore 15 Vi
P e d ia tria  - M e n s i ............................................................... M artedì dalle ore 13 a l l e ....................  > 15

Is titu to  anatom ico 
Brefotrofio, v ia  D eposito, 14

Il num ero m assim o di ore settim anali, a  cui possono iscriversi g li s tudenti, è d i qu ind ic i ore ne i p rim i q u a ttro  anni e di dodici p e r
il quin to  e sesto, avvertendo  che i co rsi di com plem ento non sono com presi fra  i corsi liberi.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE
secondo il Regolamento 8 ottobre 1876

1« biennio del cor*« iti Lettere e Filosofia.

o • L etteratura italiana - G r a f ........................................................
e \ Letteratura latina - S t a m p i n i ...................................................
<  Letteratura greca - Valm aggi.......................................

ì Geografia - H u g u e s ...............................................................................
\ Grammatica greca e latina - V a l m a g g i ............................

Letteratura italiana - G r a f ........................................................
0 i Letteratura latina - S t a m p i n i .............. ................................
= ] Letteratura greca - V a l m a g g i ...................................................
<  Storia compar. delle lingue classiche e neo-latine - N. N.
o I Storia antica -  D e  S a n c t i s ............................................................
** f Storia moderna - C i p o l l a ............................................................

Filosofia teoretica - D ’È r c o l e ...................................................

M artedì, giovedì e sabato .......................................  O
L unedì, mercoledì e v e n e rd ì ................................
L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ................................
Mercoledì, giovedì e v e n e r d ì ................................
M artedì, giovedì t> sabato .......................................

M artedì,
Luned ì,
L uned ì,
M artedì,
M artedì,
Luned ì,
M artedì,

giovedì e sabato. . 
mercoledì e venerdì 
m ercoledì e venerdì 
giovedì e sabato. . 
giovedì e sabato. . 
mercoledì e venerdì 
giovedì e sabato. .

e 15 Sala VII
15 > VII
17 > VII
14 > X II
Hi > IX

15 > VII
15 > VII
17 > VII
9 > VII

11 > VII
10 > VII
14 > VII

biennio del corso «li Lettere.

0 , Letteratura italiana - G r a f ...........................................M artedì, giovedì e sabato. .
= 1 Letteratura latina - S t a m p i n i .  . ....................................Lunedì, mercoledì e venerdì
< Letteratura greca - V a l m a g g i ....................................... Lunedì, m ercoledì e venerdì
o ) Storia antica - D e  S a n c t i s ............................ .....................M artedì, giovedì e sabato .
m ' Storia moderna - C i p o l l a .............................................. Lunedì, mercoledì e venerdì

e  i Archeologia - F e r r e r o .....................................................M artedì, giovedì e sabato . .
< . Storia della filosofia - B o b b a ........................................... L unedì, m ercoledì e venerdì
Sf ’ Storia compar. delle Letterature neo-latine - R e n i e r  Lunedì, mercoledì e venerdì .

15
15
17
11
10
14
9

14

VII
VII
VII
VII
VII

Vili
VII
VII

biennio del corso di Filosofia.

5 / Letteratura italiana - G r a f ...........................................M artedì, giovedì e sabato. . .
= \  Letteratura greca - V a l m a g g i .......................................Lunedì, mercoledì e venerdì .
<  [ Storia antica - D e  S a n c t i s ...............................................M artedì, giovedì e sabato. .
o ) Filosofia teoretica - D ’È r c o l e ....................................... M artedì, giovedì e sabato. . .
n  f Storia della filosofia - B o b b a ...........................................Lunedì, mercoledì e venerdì .

15 > VII
17 > VII
11 > VII
14 > VII
9 > VII
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/ Storia della filosofia - B o b b a  ............................................. Lunedì, m ereoledì e venerdì .
) Filosofia inorale - T r o j a n o ...........................................M artedì, giovedì e sabato . .
ì Pedagogia - A l l i e v o .........................................................Lunedì, mercoledì e venerdì
( Fisiologia umana - M o s s o .............................................. Lunedì, mercoledì e venerdì

9
16
16
17 Va

> VII> Vili
> VII
> Via Michelangelo

Corsi ufficiali com plem entari.

Egittologia - R ossi.............................................................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì .............................................> 11 » VI
Sanscrito e Persiano - P i z z i ...........................................L uned ì , mercoledì e v e n e r d ì .................................... ........> 16 > XII
Lingue semitiche (arabo, ebraico, siriaco) - P i z z i  . . Mercoledì e v e n e rd ì .................................................. ........> 9 -1 1  > XII

Corsi liberi pareggiati. - Categ. I .

Letteratura latina - G i à m b e l l i ....................................L unedì, mercoledì e venerdì
Letteratura italiana - M a n t o v a n i ................................ M artedì, giovedì e sabato  .
Storia moderna . S e g r e .............. ....................................... L u n ed ì , mercoledì e venerdì
Geografìa - E r r e r a ......................................................... L uned ì, mercoledì e venerdì
Filosofia morale - Z i n i ..................................................M artedì, giovedì e sabato  .
Letteratura italiana - C o s m o ...........................................Lunedì, mercoledì e venerdì
Letteratura italiana - P i c c i o n i ....................................... Luned ì, mercoledì e venerdì

14
14
8
11
1611
16

VI 
IXVili

X II
XII
VII 

VIII

Lingua g reca  - Levi

Corso libero parziale. - Categ. I I .

.............. L u n ed ì, mercoledì e venerdì . . > 16 IX

Corsi liberi com plem entari. - Categ . I I I .

Lingua e Letteratura tedesca - S t a m p i n i ..................M artedì, giovedì e sabato
Lingua e Letteratura francese - C a m u s ..................... M arted ì, giovedì e sabato
Letteratura francese - T o l d o ....................................... M arted ì, giovedì e sabato

17
17

VII
VIII
Vili
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI s
P er  la licenza in scienze m atem atiche e fisiche.

Sala'A n a lis i a lg eb rica  - D’O v id io ...............................................M artedì e g io v e d ì ........................ ...............................Ore 9 Va
, G eom etria analitica  - D’O v i d i o .......................................Mercoledì e s a b a t o ....................................................> 9 Va
| Esercizi di a lg eb ra  e geom etria  a n a l i t i c a ................... G iorni e ore da d e s t in a r s i ................................................ ...  • >

G eom etria p ro ie ttiva  con d isegno - F a n o ....................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ................................> 15 >
I Esercizi di geom etria  p r o i e t t i v a ...................................... ...Giorni e ore da  destinarsi ................................................. >
'D iseg n o  d’ornato  (per gli asp iran ti ingegn.) - Ceppi L unedì, m arted ì, mercoledì, venerdì e sabato  > 13 Va >
v Chim ica inorganica e o rgan ica  - F i l e t i  ............... ..T u tt i  i  g i o r n i ..............................................................> 8 >

P e r g li studen ti a sp iran ti a ll’ingegneria  le lezioni term ineranno  con la  ch im ica inorganica.
f A nalisi infinitesim ale - P e a n o ...........................................M artedì, giovedì e sa b a to ........................................ > IO1/* >
1 A pplicazioni geornetr. del calcolo infinites. ed esercizi Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .............................> 8 lU e 15 >
»G eom etria descrittiva  con disegno - F a n o ....................M artedì, giovedì e sa b a to ........................................ > 1 5  >
I Esercizi di geom etria  d e s c r i t t i v a ............................... ......G iorni e ore da destinarsi  ..................................................>
i F isica sperim entale  - N a c c a r i ...........................................M artedì, giovedì e sabato\........................................ > 9 >
(M ineralogia p e r gli asp iran ti a ll’ingegn. - Spezia . . L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > 9 Va >
' D isegno di o rnato  e di a rc h ite ttu ra  (p e r gli asp iran ti

a ll’ ingegneria) - C e p p i ...................................................L uned ì, m arted ì, mercoledì, venerdì e sabato  > 13 Va >

P e r  la laurea  in m atem atica.

¡M eccanica razionale  - M o r e r a ...........................................M artedì, giovedì e sa b a to ....................................
Esercizi di m eccanica r a z io n a le .......................................Mercoledì e v e n e r d ì ................................................

A nalisi superiore - D’O v id io ...............................................L u n ed ì, mercoledì e v e n e r d ì ............................
G eom etria superio re  - S e g r e ...........................................L u n ed ì , mercoledì e v e n e r d ì ............................
G eodesia teo re tica  - J a d a n z a ...........................................M artedì, giovedì e s a b a to ....................................

( A stronom ia - B o c c a r d i .......................................................M artedì, giovedì e sa b a to ....................................
\ M eccanica superio re  - M o r e r a ....................................... L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................
( F is ica  m atem atica  - S o m ig lia n a ....................................... M artedì, giovedì e sa b a to ....................................

P er  la laurea in  fisica.

/ Esercizi e lavori sperim entali nel labo ra to rio  di fisica. M artedì, giovedì e sa b a to .................................
1 Chimica analitica  q u a lita tiv a ...............................................Lunedì, m ercoledì e v e n e r d ì ............................
'  M eccanica razionale  - M o r e r a ........................................... M artedì, giovedì e s a b a to ....................................
È Esercizi di m eccanica razionale  ................................... M ercoledì e v e n e r d ì ................................................
\ G eodesia teo re tica  - J a d a n z a ........................................... M artedì, giovedì e sa b a to ....................................
/ Esercizi e lavori sperim entali nel labo ra to rio  di fisica . M artedì, giovedì e s a b a to .................................
) F isica  m atem atica - S o m ig lia n a ....................................... M artedì, giovedì e s a b a to ....................................
ì M ineralogia - S p e z ia ...............................................................Lunedì, mercoledì e venerd ì ................................
\ A stronom ia - B o c o a r d i .......................................................M arted ì, giovedì e s a b a to ....................................

10
10 Va 
15
9V<88/4

1110 Va 
10

14V4
14-17
10
10 Va 83/* 
14 »/4 10
9 Va11

P e r  la licenza in scienze naturali.

Chimica inorganica e organica - F i l e t i .....................  T u tt i  i  g i o r n i ......................................................> 8
( Fisica sperimentale - N a c c a r i ....................................M artedì, giovedì e sa b a to .....................................> 9
Botanica - M a t t i r o l o ..................................................... M artedì, giovedì e s a b a to .....................................> 15 Va

I Disegno di ornato (per coloro che non provengono
dal l’istituto tecnico) - C e p p i ....................................Luned ì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato  > 13 Va

XVII 
XVII 
XVII 
XVII
XVII
XVIII

Via Esposizione, 7

XVI
XVI
XVI
XVI

Via Valperga Caluso 
Palazzo Carignano

XX

IX
IX
IX ¿>¿8 
IX bis 
XVI 

Palazzo Madama 
IX bis 
IX bis

Via Esposizione, 1 
Via Bidone, 36 

IX 
IX 

XVI
Via Esposizione, 1 

IX  bis 
Palazzo Carignano 
Palazzo Madama

> Via Esposizione, 7
» Via Valperga Caluso
> Orto botanico

> XX
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o /M inera log ia  - S p e z ia  ......................................................Lunedi, mercoledì e venerdì................................. > 9 Va
V A natom ia e fisiologia com para te  - C a m e r a n o  . . . .  M artedì, giovedì e sa b a to ................................ > IO3/«
/Z oo log ia  - C a m e r a n o ......................................................Lunedì,m erco led ì e v e n e r d ì .................................> 10*U
\C h im ica analit. qua lita tiv a  (per gli asp ir . a lla  lau rea
/  in C h im ic a ) ....................................................................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì .................................> 14-17
{Corso speciale di matem. per i chimici - C a m p e t t i  . L u n e d ì, m ercoledì e v e n e r d ì .........................> 8 */<

Palazzo Carignano 
Id.
Id.

Via Bidone, 36 
XVIII

P e r  la laurea in scienze naturali.

¡Coltivare uno dei rami di storia naturale in uno degli 
istituti scientifici dell’università.

Mineralogia - S p e z i a ......................................................... Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .................................> 9 Va >
Zoologia - C a m e r a n o ......................................................Luned ì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > IO5/* >
Geologia - P a r o n a ......................................................... M artedì, giovedì e s a b a to .....................................> 8 >

¡Coltivare uno dei rami di storia naturale in uno degli 
istituti scientifici dell’università.

Anatomia e fisiologia comparate - C a m e r a n o  . . . M artedì, giovedì e sa b a to ..................................> IO8/* >
Anatomia umana normale - F u s a r i .............................Giorni e ore da destinarsi . ................................................>
Fisiologia umana - M o sso ...............................................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì .................................> 17 Va >

Palazzo Carignano 
Id.
Id.

Palazzo Carignano 
Istit. anatomico 
Via Michelangelo

P e r  la laurea in chim ica.

Chimica analitica quantitativa ....................................M artedì, giovedì e sa b a to .....................................> 14-17 >
Esercizi di fisica .................................................................L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ............................. > 14 V* >
Chimica farmaceutica e tossicologica (corso di un anno)

- G u a r e s c h i .................................................................M artedì, giovedì e sa b a to .....................................> 9 Va >

S Lavori sperimentali nel laboratorio di chimica . . . T u tti i giorni dalle  9-12 e dalle  14- 1 7   >
Geologia - P a r o n a .............................................................M artedì, giovedì e s a b a to .....................................> 8 >

Chimica-fisica -  C a m p e t t i ............................................................ Lunedì,m ercoledì e v e n e r d ì ...........................................> 17 V i >

Via Bidone, 36 
Via Esposizione, 1

Via Esposizione, 11 
Via Bidone, 36 
Palazzo Carignano 
Istituto fisico

Paleontologia - S a c c o

C O R S O  C O M P L E M E N T A R E  U F F I C I A L E .

......................... M artedì, giovedì e s a b a t o .......................... > 17 > Palazzo Carignano

C O R S I L I B E R I  COX E F F E T T O  L E G A L E .

Chim ica brom atologica - G u a r e s c h i ......................... L unedì, mercoledì e v e n e r d ì ....................................> 17
G eodesia teo retica -  Z a n o t t i  B i a n c o .................................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................... > 11
Calcolo infinitesim ale applicato  alle curve - B e t ta z z i  j ^ y ^ n e r d ì ^ ...................................................................> 16 v t
Petrografia  - P i o l t i ......................................................... Lunedì, mercoledì e venerdì.......................................> 161U
Botanica parassito log ica  - V o g l i n o .............................Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ................................. > 17
Chim ica ag ra ria  - P o n z i o ...............................................M artedì, giovedì e s a b a t o ........................................> 17
Chim ica-fisica ed elettrochim ica - C a m p e t t i  . . . .  L uned ì, mercoledì e venerdì ........................... > 17 V«
O rogenia - V i r g i l i o ......................................................... M artedì, giovedì, e sa b a to ........................................> 16
F isica  m atem atica  - B o g g i o  ........................................M artedì, giovedì e s a b a to ........................................ > 17

Il m assim o num ero di ore di corsi liberi, a  cui possono iscriversi gli studen ti, è s e i .

Via Esposizione, 11 
IX bis
XVI

Palazzo Carignano 
IX

Istituto chimico 
Istituto fisico 

Palazzo Carignano 
IX bis

\
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA SCUOLA DI FARMACIA
secondo il regolamento 13 marzo 1902

P er  la licenza in chim ica  e farmacia.

/ Fisica sperimentale -  N a c c a r i ....................................... L unedì, m ercoledì e venerdì

)  Botanica - M a t t i r o l o ........................................................
\  E sere. di botan., specialmente sulle piante officinali
/  Mineralogìa - S p e z i a ......................................................... L uned ì, mercoledì e venerdì
{ Esercizi di m in e ra lo g ia ......................... ........................ G iorni ed ore da destinarsi

M artedì, giovedì e sabato  . . 
G iorni ed ore da  destinarsi

! Chimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  . M artedì, giovedì e s a b a t o .............................
Esercizi di preparazioni chimiche nel laboratorio di

chimica farm aceutica......................................................Giorni ed ore da  destinarsi
Zoologia - C a m e r a n o .  . .................................................. Luned ì, mercoledì e v e n e rd ì .................................
Chimica analitica qualitativa...........................................Lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore H a lle

v Esercizi di f is ic a ................................................................M artedì, giovedì e s a b a to ....................................

Ore 14 Via Valperga Caluso
> 8 Via Esposizione, 7
» 9 V* R. Orto botanico

> 9 Va Museo Pai. Carignano

> 9 Va Via Esposizione, 11

> 10*/i Museo Pai. Carignano
> 17 Via Bidone, 36
> 14 Vi Via Esposizione, 1

P er  la laurea in chimica  e farm acia.

Chimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  .
| Esercizi di chimica farmaceutica, tossicologica e zoo­

chimica nel laboratorio di chimica farmaceutica .
I Chimica analitica quantitativa . ..................... ...  M a rted ì , giovedì e sabato dalle ore 14 alle

Una m ateria d’esame scelta nell’elenco B.

M artedì, giovedì e sabato  

T u tti i giorni dalle  9 alle

9 Va Via Esposizione, 11

12
17

Corso Raffaello, 33 
Via Bidone, 36

' Materia med. (farmacognosia) e farmacol. - G i a c o s a
| Esercizi di farm acognosia ..............................................
* Esercizi di chimica farmaceutica, tossicologica e zoo­

chimica nel laboratorio di chimica farmaceutica

M artedì, giovedì e sa b a to ................................
M arted ì, giovedì e sabato  (2« sem estre). . .

L u n ed ì , mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle
■ /  I g i e n e .................................................................................. L u n ed ì , m ercoledì e venerdì .

\ UNA materia d’esame scelta nell’elenco B.

10 Va 
14

12
14Va

Via Michelangelo 
Via Esposizione, 13

Corso Raffaello 3 
Via Bidone, 37

=’ 1 Pratica farmaceutica presso una farmacia scelta dallo studente. — Il tempo complessivo della pratica non potrà essere inferiore ad un
<  anno solare, ed un semestre almeno di esso dovtà esser fatto dopo che lo studente avrà superati tutti gli esami speciali e quello 
tt) ( prescritto per la fine del 4° anno, coll’ avvertenza però che l’intero corso per la laurea non può essere compiuto in meno di 5 anni.
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Per la licenza di farmacia.

’ Í Fisica sperimentale - Naccari 
l Chimica inorganica e organica - fileti 
( Botanica - mattirolo

) Mineralogia - SpeziaChimica farmaceutica e tossicologica - G uaresch i  . 
I Esercizi di preparazioni chimiche e di analisi chimica 
' nel laboratorio di chimica farmaceutica (1° semestre)

Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .................. 14 Via Valperga Caluso
T u tti  i g io r n i .............................................. 8 Via Esposizione, 7
M artedì, giovedì e sabato  ...................... 9 Vi R. Orto botanico

L unedì, mercoledì e v e n e r d ì .................. . . > 9 V* Museo Pai. Carignano
M artedì, giovedì e sa b a to ......................... 9V2 Via Esposizione, 11

L unedì, mercoledì, venerdì e sabato . . . . > 14 Corso Raffaello, 33

P e r  il diplom a in farm acia.

M arted ì, giovedì e sa b a to ..................
L u n ed ì , mercoledì, venerdì e sabato(Chimica farmaceutica e tossicologica - G u a r e s c h i  

Esercizi di chimica farmaceutica (2° semestre). . .

Materia medica (farmacognosia) e farmacologia
\  G i a c o s a ...........................................................................M artedì, giovedì e sabato  .........................

n  I Esercizi di farm acognosia ...............................................M artedì, giovedì e sabato  (1° semestre).
V  UNA materia d’esame scelta nell’elenco B.

9^2 Via Esposizione, 11
14 Corso Raffaello, 33

10 Va Via Michelangelo
14 Via Esposizione, 13

c  ( P ratica farmaceutica presso una farmacia scelta dallo studente. — 11 tempo complessivo della pratica non dovrà essere inferiore ad un
<  anno solare, ed un semestre almeno di essa dovrà esser fatto dopo che lo studente avrà superati tutti gli esami speciali e quello generale 
4  ( prescritto per la fine del 3° anno, coll’avvertenza però che l’intero corso pel diploma non può essere compiuto m meno di quattro anni.

N B . Agli effetti dell’art. 24 del Regolamento speciale della scuola si indicano:
Per l’elenco A: Per gli studenti per la laurea e pel diplom a: chimica brom atologica , storia  delle scienze mediche, botanica p a ­

rassitologica, chim ica agraria, chimica-fìsica.
Per l’elenco B: Per gli studenti per la laurea: chim ica bromatologica , chim ica agraria, chim ica-fìsica , geologia. — Per gli stu­

denti pel diploma: zoologia, chim ica brom atologica , chimica agraria, chim ica-fìsica, igiene.

A norma dell’art. 98 del Regolamento generale, nessun studente può iscriversi, durante lo stesso anno scolastico, a più di due corsi 
sulla stessa materia.

Gli esercizi di mineralogia, di botanica e di farmacognosia si considerano, rispetto allinscrizione, come facenti parte dei corsi: quelli di 
fisica, e di chimica farmaceutica e la chimica analitica qualitativa e quantitativa si considerano invece come corsi obbligatori.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA SCUOLA OSTETRICA

1« e 2" Anno ' Jjez!on! pratiche................................Luti., mere, e veri, dalle ore 9 S ta lle  10 Va Ospizio di Maternità, via Osped., 44
( Lezioni teo riche................................L u ti., mere, e ven. > > IO8/.» > 113/* Scuola di Ostetricia, via Osped., 40, scala E

2° Anno — Diagnostica ........................................L un., mere, e ven. > > 15 > 16 Ospizio di Maternità, via Ospedale, 44

i<> e 2u Anno ’ ^ 9 rso prelim. per le allieve levatrici M art., giov. e sab. > > 14 > 15 Scuola di Ostetricia, via Osped., 40, scala E
i Ripetizione 1° e 2® c o r s o .............. M a ri., giov. e sab. > > 15 > 1 6  Id.

ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO - FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Sezione letteraria

Sezione di filosofìa

Sezione storico-geografica .

Letteratura italiana - graf 
Letteratura latina - stampiniletteratura greca - valmaggi

Filosofia - d'ercolepedagogia - allievo

Storia moderna - cipollaStoria antica - de sanctis*
( Geografia - hugues•

Legislazione scolastica comparata - T r o i a n o .......................................................................... M erco led ì...............................  >

16 Sala VII
IO > VII
16 > IX
16 > IX

16 > V ili
15 > VII

17 > V ili
10 > VII
9 > XII

8 > VII



CONSORZIO UNIVERSITARIO DI TORINO

INVENTARIO
DELLE

proprietà mobil i  del Consorzio universitario

RECAPITOLAZIONE GENERALE
d ELLE

spese pagate  dal Consorzio universitar io  dalla sua  istituzione, 

cioè dal 1878 sino al 31 dicembre 1904.
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d e n o m in a z io n i:

DELL'ISTITUTO SCIENTIFICO

*

SITUA 
dei valori 

al 1° gen

S P I

inventariate

ZIONE 
l’inventario 
naio 1904

S E

non
inventariate

i Letti alle cliniche chirurgiche.............................. L. » » 117,600 »
2 Istituto giuridico............................................................ 55,177 14 37,359 85
3 Scuola di magistero L e tte re ....................................... 42,575 12 46,053 68
4 » » Scienze matematiche............... 26,994 03 6,754 20
5 Musei di Zoologia ed Anatomia comparata............ 22,301 25 1,273 97
6 Museo di M ineralogia................................................... 22,503 14 371 85
7 » di Geologia.......................................................... 22,586 » 1,905 95
8 » di Antichità................................................................. 20,460 » » »
9 Clinica medica generale................................................ 26,266 25 20,374 12

10 Istituto di Patologia m edica....................................... 24,036 44 14,417 65
11 Clinica o ste tr ic a ............................................................ 28,333 64 11,884 91
12 » oculistica............................................................ 29,477 25 8,421 73
13 » sifilopatica......................................................... 6,994 48 13,845 60
14 ■» dermopatica...................................................... 9,881 03 2,117 13
15 » psichiatrica......................................................... 9,278 26 2,880 93
16 Scuola di Medicina operativa .................................... 3,949 90 2,027 20
17 » di Neuropatologia .......................................... 6,987 76 2,412 10
18 Istituto di Patologia chirurgica................................. 180 » » »
19 Clinica chirurgica......................................................... 38,728 94 12,125 97
20 Istituto di F is ica ............................................................ 39,822 81 5,940 86
21 » di Chimica generale....................................... 7,271 50 27,975 05
22 » di Chimica farm aceutica.............................. 11,719 60 20,468 40
23 » di Fisiologia...................................................... 52,741 71 8,331 81
24 » di Patologia generale.................................... 25,295 19 16,557 53
25 » di Medicina le g a le .......................................... 14,396 50 3,491 82
26 » di Materia m edica.......................................... 43,333 37 13,698 97
27 » di Igiene..................... • .................................... 36,037 65 8,284 52
28 » di Anatomia norm ale.................................... 26,836 32 11,025 37
29 » di Anatomia patologica................................. 18,240 01 28,765 86
30 Orto botanico.................................................................. 35,002 15 5,137 57
31 Osservatorio astronomico............................................. 50,753 60 104 35
32 Gabinetto di Geodesia.................................... : . . . . 27,714 95 » »
33 Scuola d’Applicazione per gl’ingegneri..................... 19,149 90 » »
34 » di Medicina veterinaria................................. 21,309 79 11,619 77
35 Spese di Segreteria ...................................................... 637 » 38,761 28
36 » im previste............................................................ 735 » 581 10
37 Osservatorio meteorologico al Valentino.................. 1,000 » » »
38 Sala delle adunanze...................................................... 1,300 » » »
39 Museo psichiatrico e criminalogico........................... 3,291 55 1,257 85
40 Laboratorio di Parassitologia.................................... 3,196 35 1,403 65

I 41 Laboratorio di Economia politica.............................. 2,790 » » »
42 Clinica oto-rino-laringologica.................................... 790 95 700 »
43 Scuola di Archeologia................................................... 1,397 50 » »

T o t a l e  L. 841,474 03 505,941 60

NB. Nelle spese non inventariate degli articoli 2 e 3 è compresa la somma complessiva



VARIAZIONI

VAL ORE IN AUMENTO

S P E S E

inventariate non
inventariate

» » 7,200 »
1,789 » 1,999 »
1,658 » 325 »
1,540 » 460 »

600 » » »
1,147 50 8 »
1,454 90 69 35

» » » »
1,403 95 590 75
2,450 85 643 30

743 75 956 25
1,165 » 335 »

273 » 127 »
342 » 8 »
395 50 154 50
» » » »
» » » »

1,186 60 233 40
574 75 725 25

2,289 72 142 62
» » 1,499 80
705 50 494 50

1,979 » 19 95
2,119 35 880 65

766 » 134 »
1,501 37 735 60
1,569 » 431 »

625 » 175 »
2,482 » 304 »
2,008 » 70 »
1,700 » » »
1,500 » » »

» » » »
105 » 891 40
» » 620 »
» » 112 11
» » » »
» » v> »
100 » 249 90
» » 400 »
500 » » »
492 80 207 20
159 » 41 »

37,326 54 21,243 53

L. 47,499.:>4 pagala pe

SITUAZIONE 
dèi valori d’inventario 

al 31 dicembre 1904

S P E S E

inventariate . n*n - , inventariate

56,966 14 
44,233 12 
28,534 03 
22,901 25 
23,650 64 
24,040 90
20.460 » 
27,670 20 
26,487 29 
29,077 39 
30,642 25
7,267 48 

10,223 03 
9,673 76 
3,949 90
6,987 76 
1,366 60 

39,303 69 
42,112 53 

7,271 50 
-12,425 10 
54,720 71
27.414 54 
15,162 50 
44,834 74 
37,606 65
27.461 32 
20,722 01 
37,010 15 
52,453 60
29,214 95
19,149 90
21.414 79 

637 » 
735 »

1000 »
1,300 » 
3,391 55
3,196 35
3,290 » 
1,283 75 
1,556 50

124,800 » 
39,358 85 
46,378 68 
7,214 20 
1,273 97 

379 85 
1,975 30 
» » 

20,964 87 
15,060 95 
12,841 16 
8,756 73 

13,972 60 
2,125 13 
3,035 43 
2,027 20 
2,412 10 

233 40 
12,851 22 
6,083 48 

29,474 85 
20.962 90 

8,351 76 
17,438 18 
3,625 82 

14,434 57 
8,715 52 

11,200 37 
29,069 86 

5,207 57 
104 35

12,511 17 
39,381 28 

693 21

1,507 75 
1,803 65

916 20 
41 »

878,800 57 ¡ 527,185 13

SPESA 

TOTALE

124,800 »
96,324 99 
9u611 80
35,748 23
24,175 22
24,030 49
26,016 20
20,460 »
48,635 07 
41,548 24 
41,918 55 
39,398 98
21,239 08
12,348 16
12,709 19
5,977 10
9,399 86
1,600 » 

52,154 91
48,196 01
36,746 35
33,388 »
63,072 47
44,852 72
18,788 32
59,269 31
46,322 17
28,661 69
49,791 87
42,217 72
52,557 95
29,214 95
19,149 90
33,925 96
40,018 28
1,428 21
1,000 »
1,300 »
4,899 30
5,000 »
3,290 »
2,199 95
1,597 50

1,405,985 70

VARIAZIONI

V a l o r e  
in diminu­

zione 
delle spese 

inventa 
ria te

» » 
» » 
» »

400 » 
1,491 24

265 55

318 15

» » 
» »

» » 
» » 
» »

» »
» »
» »
» »

» » 
» »

2,474 94

SPESA 

RESTANTE

124,800 »
96,324 99 
90,611 80
35,748 23
24,175 22
24,030 49
26,016 20
20,460 »
48,635 07
41.148 24 
40,427 31 
39,133 43
21,239 08
12,348 16
12,709 19
5,977 10
9,399 86
1,600 » 

51,836 76
48,196 01
36,746 35
33,388 »
63,072 47
44,852 72
18,788 32
59,269 31
46,322 17
28,661 69
49,791 87
42,217 72
52,557 95
29,214 95
19.149 90
33,925 96
40,018 28
1,428 21
1,000 »
1,300 »
4,899 30
5,000 »
3,290 »
2,199 95
1,597 50

1,403,510 76
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Tasse scolastiche.

T A S S A SOPRATASSA
(•)

FACOLTÀ e CORSI SPECIALI di
iuiniatrico-

lazione

ili iscrizione 
per il 1“, 

2° e 3° anno

di iscrizione 
per gli anni
4“, 5° c 6°

ili
diploma

di esiline 
p e r  il l", 

2 °  e 3 °  a n n o

di esame 
per gli anni 
4», 5° «6°

Giurisprudenza . . .  L. 75 » 220 » 165 » 60 » 20 » 25 »

Medicina e chirurgia » 75 » 155 » 110 » 60 » 20 » 16 67

Matematica per ingegn. » 75 » 165 » 132 » 20 » 20 »

Lauree in matem., fisica, 
chimica e scienze nat.» 75 » 125 » 75 » 60 » 20 » 12 50

Filosofia e lettere . . » 75 » 125 » 75 » (30 » 20 » 12 50

Laurea in chim. e fami. » 75 » 125 » 75 » 60 » 20 » 10 »

Abilitazione all’esercizio 
della farmacia. . . . » 50 » 75 » 33 34 20 » 20 » 12 50

Notariato e procura . » 75 » 220 » 50 » 20 » 20 » 25 »

Ostetricia..................... » 15 » 20 » 20 » 10 » 12 » 12 »

U ditori. — La tassa d ’iscrizione per gli uditori è di L. 8 
per ogni ora settimanale e per ciascun corso annuale o seme­
strale al quale l ’uditore si inscrive.

Tasse di laboratorio.
Clinica medica. — Contributo per risarcimento di spese. Per gli

s tu d e n ti........................................................................... L. 15
» — Per i laureati — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . » 25 

Clinica o s te tr ica  ginecologica. — Contributo per risarcimento di 
spese degli studenti che fanno l’internato nell’istituto oste­
trico. — Nota ministeriale 8 ottobre 1894 ......................... » 1 0

» — Per i la u r e a t i ...................................................................... » 50
Istituto di anatomia umana. — Lettera ministeriale 24 gennaio

1899. — Per gli esercizi pratici di anatomia microscopica » 25 
» — Per gli studenti di 1° e 2° anno (obbligatorio) . . . »  10 
» — Per i laureati in medicina e ch irurgia ......................... » 50

(1) La sopratassa d’esame per ripetere le prove fallite è di L. 10 per ciascuna 
prova.
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Istituto di anatomia patologica. — Lettera ministeriale 14 dicem­
bre 1898. — Per gli allievi volontari in tern i.................... L. 30

» — Per gli s tu d e n t i ..................................................................» 25
» — (Tecnica delle a u to p s ie ) ...................................................» 5

Istituto botanico. — Lettera ministeriale 7 gennaio 1901. — Per
esercizi di b o ta n ic a ..................................................................» 25

Istituto chimico. — Per gli studenti che frequentano il laboratorio 
tre volte la settimana per un anno scolastico o tutti i giorni 
per un semestre. — Decreto rettoriale 2 dicembre 1876
e Decreto ministeriale 30 maggio 1896 .............................. » 30

» — Per gli studenti che frequentano il laboratorio tutti i 
giorni per un anno scolastico. — Decreto ministeriale 30
maggio 1896 ................................................................................. » 60

» — Per gli studenti del 3° e 4° di farmacia per laurea . » 30 
» — Id. del 2° e 3° per diploma . . . . »  20

Istituto di chimica farmaceutica. — Decreto rettoriale 29 gen­
naio 1877. — Per la laurea in chimica e farmacia . . . »  40 

» — Nota minist. 23 nov. 1877. — Pel diploma in farmacia » 20 
Istituto fìsico. — Decreto rettoriale 16 dicembre 1880. — Per la

laurea in f is ic a ........................................................................... » 30
» — Decreto rettoriale 15 aprile 1881. — Per la laurea in 

chimica e in chimica e farmacia — Iscrizioni agli esercizi
pratici per un solo sem estre.................................................. » 15

Istituto di fisiologia. — Decreto rettoriale 31 gennaio 1881. —
Per gli studenti del secondo e terzo anno di medicina . » 10 

» — Decreto rettoriale 31 gennaio 1881. — Pei laureati . » 30 
Istituto di igiene. — Per gli studenti di quinto anno di medicina.

— Nota ministeriale 15 febbraio 1895 .............................. » 10
» — Per gli allievi interni. — Lettera minist. 5 die. 1898 » 50 

Istituto di materia medica. — Per gli studenti della scuola di
farmacia. — Nota ministeriale 18 dicembre 1894 . . . »  15 

» Per esercizi di iatrochimica. — Note ministeriali 18 luglio
1884 e 8 ottobre 1894 . .................................................. » 20

» Per ricerche, tutti i giorni della settimana. — Note mini­
steriali s u d d e t t e .......................................................................» 50

Istituto di parassitologia — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 » 25 
Istituto di patologia generale. — Decreto minister. 8 ottobre 1894 » 25

» — Per gli s t u d e n t i ..................................................................» 15
Istituto di patologia speciale medica. — Lettera ministeriale 8

agosto 1899. — Per esercizi di microscopia e chimica clinica » 15
» — Per i la u r e a t i...................................................................... » 25

Museo di geologia — Lettera ministeriale 2 agosto 1905 . . . »  10 
Museo di mineralogia. — Per gli studenti di scienze naturali e

di farmacia. .— Decreto rettoriale 20 gennaio 1877 . . . »  15 
» — Per gli studenti di matematica per ingegneria . . . »  10 

Museo di zoologia ed anatomia comparata. — Decreto rettoriale
15 dicembre 1877 ...................................................................... » 15

---------------------------
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NUMERO DÈ]GL1 INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’a n n o

NB. Il presente quadro comprende gli inscritti a tutto il 30 giugno 1905.
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F A C O L T  À

INSCRITTI 
p e r  o g n i  c o r s o

A n n o  1° A n n o 1° A n n o  3°
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1 2 4 6 « 7 8 9 io 11 12 13 .4

1 Giurisprudenza . . . .  

D ivisi com e ^ e g u e  :

899 1 0 0 0 251 1 252 271 »
|

271 184 » 184

Laurea in giurispr. 846 1 847 228 1 229 241 » 241 184 » 184

Notariato e procura 53 » 53 23 » 23 30 » 30 » » »

2 Medicina e chirurgia 557 » 557 94 » 94 81 » 81 75 » 75 <

3 Scienze fisiche mate­
matiche e naturali .

D ivisi come seg u e :

450 2 452 175 2 177 180 » 180 57 » 57

Laurea in matemat. 45 1 46 11 1 12 10 » 10 20 » 20

» in fisica . . 5 » 5 » » » » » » 3 » 3

» in chimica . 87 1 88 24 1 25 17 » 17 26 » 26

» in  sc i enze  
naturali.................. 42 » 42 12 » 12 10 » 10 8 » 8

IÀcenza in scienze 
matematiche e fisi­
che per ingegneria 271 » 271 128 » 128 143 » 143 » » » 4

4 Filosofia e lettere . . 

D ivisi come seg u e :

136 10 146 31 10 41 26 » 26 20 » 20

Laurea in lettere. . 115 10 125 31 10 41 25 » 25 19 » 19

» in filosofia . 21 » 21 » » » 1 » 1 1 » 1

5 F a rm acia .................. 531 » 531 145 » 145 122 » 122 149 » 149

D ivisi come seg u e :

Corso per laurea . . 156 » 156 35 » 35 30 » 30 29 » 29

Corso per diploma . 375 » 375 110 » 110 92 » 92 120 » 120

6 Ostetricia minore . . 180 2 182 92 2 94 88 » 88 » » »
1

T otali . . . 2753 15 2768 788 15 803 768 » 768 485 » 485

Nel totale non sono compresi gli studenti inscritti alla R. Scuola di applicazione per gli 
conto quando si facciano raffronti statistici colle a ltre  università. — F ra  i primi frequentarono le 
lezioni di zoologia, anatom ia com parata, botanica, fisiologia, fisica e chimica 63 studenti. — Non
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DI CORSO NELLE SINGOLE FACOLTÀ
scolastico 1904-905.

ingegneri, nè quelli iscritti alla R. Scuola Superiore di medicina veterinaria: del che va tenuto 
lezioni di geodesia teoretica e di meccanica razionale 156 studenti. Dei secondi frequentarono le 
sono pure compresi gli studenti fuori corso in numero di 254.
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l '  a  r i  n  o

NB. Il presente quadro comprende gli inscritti a lutto il 31 dicembre 1903.

ar,
a F A C O L T À

INSCRITTI 
per ogni corso

A n n o i° Anno 1° A n n o  3°
1

1 „° ! *Q 
' o ! '¿r

e
SCUOLE '3atu ES

U¡3
H

a© | H
n03r3 3

N
H

a
'O ! -<H

CO ZD H co D H CO L) H co s H
| 1 2 3 ì t> 6 7 8 9 10 11 12 13 14

1 Giurisprudenza . . . .  
Divisi come segue:

974 974 266 » 266 255 » 255 240 » 240

Laurea in giurispr. 913 » 913 232 » 232 228 » 228 240 » 240

Notariato e procura 61 » 61 34 » 34 27 » 27 » >> »

2
Medicina e chirurgia 524 » 524 95 » 95 89 » 89 72 » 72

3 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali .
Divisi come segue:

483 2 485 195 2 197 175 » 175 66 » 66

Laurea in matemat. 63 » 63 11 » 11 12 » 12 25 » 25

» in fisica. . . 14 » 14 » » » » » » l i » 11

» in chimica . 71 2 73 13 2 15 19 » 19 15 » 15

» in s c ie n z e  
n a tu r a l i ............... 36 » 36 5 » 5 11 » 11 15 » 15

Licenza in scienze 
matemat. e fisiche 
per ingegneria . . . 299 » 299 166 » 166 133 » 133 » » »

4 Lettere e filosofia . . 
Divisi come segue:

139 2 141 36 2 38 34 » 34 24 » 24

Laurea in lettere . 115 2 117 36 2 38 33 » 33 22 » 22

» in filosofia . 24 » 24 » » » 1 » 1 2 » 2

Corso di perfez. licen­
ziati Scuole Norm 142 » 142 76 » 76 66 » 66 » » »

5 F arm acia ..................
Divisi come segue :

459 » 459 98 » 98 131 » 131 127 » 127

Corso per laurea . . 138 » 138 29 » 29 33 » 33 32 » 32

» per diploma . 321 » 321 69 » 69 98 » 98 95 » 95

6 Ostetricia minore . . 167 » 167 79 » 79 88 » 88 » » »

T otali . . . 2888 4 2892 845 4 849 838 » 838 529 » 529

Nel totale non sono compresi gli studenti inscritti alla li. Scuola di applicazione per gli 
conto quando si facciano raffronti sta tistici colle altre università. — F ra  i primi frequentano le 
lezioni di zoologia, anatom ia com parata, bo tan ica, fisiologia, fisica e chimica 44 studenti. — Non
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DI CORSO NELLE SINGOLE FACOLTÀ
scolastico 19O5-1906).

A n n o  U° Anno 5° A n n o  6 ° D O N N E  

com prese  n e lle  colonne p re c e d e n ti

Ed
4HO

w •_»2 w 0 0 0 0 0 0
«
1-3
<*02

a ©
3

0 ■<HO
TTp

0
-0

<HO
P

<
a a a a

<
tì

15 16 17 18 19 20 21 22 23
O 0

CO 0
co

0 0
IO

0 0
Eh

213 » 218 » » » » » » 2 » » » » » 2

213 » 213 » » » » » » 2 » » » » »
2

» » » » » » » » » » » » » » » » !

76 » 76 80 » 80 1 1 2 » 1 1 2 6 2 1 1 2 1 1 3

47 » 47 » » » » » 9 8 1 2 7 » » 3 6

15 » 15
I

» » » » » » 6 6 5 2 » » 19
3 » 3 » » » » » » » » » 1 » » 1

24 » 24 » » » * » » » » 1 1 » » ‘ 2

5 » 5 » » » » » » 1 2 6 3 » » 12

» » » » » » » » » 2 » » » » » 2 ;
45 » 45 » » » » » » 14 6 5 5 » » 30

24 » 24 » » » » » » 14 6 5 3 » » 28 !

21 » 21 » » » » » » » » » 2 » » 2 '

» » » » » » » » » 37 34 » » » » 71
87 » 87 16 » 16 » » » 4 14 14 12 2 » 46

28 » 28 16 » 16 » » » 2 2 2 1 2 » 9
59 » 59 » » » » » » 2 12 12 11 » » 37
» » » » » » » » » 79 88 » » » » 167

468 » 468 96 » 96 112 » 112 151 152 82 25 4 1 365

ingegneri, nè quegli inscritti alla R. Scuola Superiore eli medicina veterinaria; del che va tenuto 
lezioni di geodesia teoretica e di meccanica razionale 146 studenti. Dei secondi frequentano le 
sono pure compresi gli studenti fuori corso in numero di 312.
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E S A M I  S P E C I A L I  

dati nella Facoltà di giurisprudenza
( 1 9 0 4 - 0 0 5 ) .

M A T E R I E  D ’E S A M E
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Osservazioni

Diritto costituzion. 361 238 » 26 46 142 214 24

Storia diritto romano 332 223 » 4 44 168 216 7

Economia politica . 380 219 2 35 60 119 216 3

Procedura civ. e ord. 342 234 1 37 52 133 223 11

Diritto canonico . . . 333 215 4 24 77 105 210 5

» commerciale. 221 156 2 23 30 98 153 3

» civile............ 290 193 1 21 66 101 189 4

Filosofìa del diritto. 284 207 3 16 46 140 205 2

Diritto ammin. e se. 279 191 5 28 30 113 176 15

Diritto rom ano---- 184 117 1 5 49 61 116 1

Medicina legale___ 197 152 4 12 24 67 107 45

Storia di dir. italiano 205 123 1 17 31 69 118 5

Scienza delle finanze 425 248 » 26 48 151 225 23

Statistica................. 346 230 » 15 68 146 229 1

Istituz. di dir. rom.. 434 233 4 19 61 120 204 29

» » » civile 424 254 6 15 64 150 235 19

Diritto e proc.penale 292 215 2 9 20 155 186 29

» internazion.. 382 250 3 44 52 144 243 7

Corsi liberi............. 168 148 2 9 40 96 147 1

Totali. . . 5879 3846 41 385 908 2278 3612 234
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E S A M I  S P E C I A L I  

dati nella Facoltà di medicina e chirurgia
( 1 9 0 4 - 9 0 5 ) .

|
PROMOSSI

cc con 'm
+3 © +3
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Zoologia.................. 195 83 3 22 16 28 69 14
Anatomia compar. . 95 80 3 22 16 29 70 10
Chimica organica e

inorganica . . . . 75 62 » 2 1 37 40 22
F is i c a ..................... 190 171 » 30 22 75 127 44
Botanica.................. 100 90 1 18 28 35 82 8
F isio log ia ............... 65 54 » 3 5 30 38 16
Patologia generale. 80 63 » 2 13 30 45 18
Anatomia umana. . 90 70 » 12 5 35 52 18
Materia medica . . 90 73 » 8 9 47 64 9
Patologia medica. . 108 91 » 6 22 43 71 20
Anatomia patologica 110 94 » 13 14 40 67 27
Patologia chirurgica 85 73 » 10 19 40 69 4
Tecnica delle autops. 115 101 » 5 23 58 86 15
Medicina oper. e top. 115 102 » 12 25 47 84 18
I g ie n e ..................... 125 105 1 13 22 41 77 28
O culistica............... 103 95 » 17 23 39 79 16
Clinica medica . . . 120 106 » 9 24 53 92 14

Id. chirurgica . 105 97 3 10 26 52 91 6
Id. psichiatrica 90 80 •2 11 21 37 71 9
Id. ostetrica . . 110 99 » 15 23

-sfOC<9* 15
Id. dermosifilop. 118 98 » 12 21 41 74 24

Medicina legale . . 102 90 » 8 12 45 65 25

Totali . . . 2276 2024 13 260 400 967 1640

1

384

Osservazioni
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E S A M I  S P E C I A L I  

dati nella Facoltà di filosofia e lettere
(1 9 0 -4 -9 0 5 ) .
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Osservazioni

Geografìa.................. 42 34 » 13 13 8 34 »
Grammat. greca e lat. 35 29 3 4 11 9 27 2
Filosofìa teoretica .. 29 25 » 2 9 12 23 2

Glottologia................ 64 46 » » 2 31 33 13
Letteratura italiana. 42 31 » » 3 22 25 6
Letteratura latina .. 43 29 » » 6 18 24 5
Letteratura greca .. 55 38 » 1 7 23 31 7
Storia antica............ 44 26 » 1 7 15 23 3

Storia moderna........ 65 39 » 4 8 22 34 5

Archeologia............... 45 31 1 8 11 11 31 »

Storia della filosofìa 62 45 » 5 11 29 45 »
Letterature neolatine 54 32 • 2 3 5 17 27 5
Filosofìa morale. . . . 21 12 » » 3 7 10 2
Pedagogia................. IO 9 » 1 5 3 9 »
Fisiologia umana . . . 19 17 » 1 4 12 17 »
Lingue semitiche . . . » » » » » » » »
Persiano e Sanscrito. 2 2 » 1 1 » . 2 »
Egittologia................. 2 2 1 1 » » 2 »
Prove scritte per li­

cenza e laurea ■.. 9 9 » 1 1 7 9 »
Corsi lib er i............... 18 9 » 1 3 5 9 »
Esami di uditori . . . 10 10 i 5 2 2 10 »

T otali... 671 475 8 52 112 253 425 50
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E S A M I  S P E C I A L I

DATI NELLA

Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali
( 1 9 0 4 - 9 0 5 ) .

M A T E R IE  D’ESAME
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Osservazioni

Algebra...................... 199 130 » 5 12 90 107 23
Geometria analitica.. 303 141 » 4 13 110 127 14
Geometria proiettiva 298 173 2 n 12 80 101 72
Chimica....................... 472 173 » 14 11 100 125 48
Fisica.......................... 282 138 » 5 6 88 99 39
Calcolo........................ 197 141 1 5 16 87 109 32
Mineralogia............... 216 150 » 1 22 93 116 34
Geometria descrittiva 199 113 2 4 18 64 88 25
Disegno d’orn. e arch. 127 111 2 8 23 71 104 7
Geologia..................... 35 24 » 4 8 10 22 2
Botanica..................... 74 37 1 8 12 15 36 1
Zoologia..................... 51 21 2 3 3 11 19 2
Anatomia comparata 53 26 2 7 4 12 25 1 |
Meccanica razionale. 10 5 » » 1 1 2 3 i
Meccanica superiore. 2 1 » » » 1 1 »
Geodesia..................... 15 6 » 1 » 4 5 1
Fisica-matematica . . 6 3 » » 1 2 3 »
Astronomia................ 3 3 » » 2 1 3 »
Geometria superiore 8 4 » 1 » 2 3 1
Analisi superiore . . . 8 2 » » » 2 2 »
Disegno a mano libera 21 15 1 1 4 9 15 »
Paleontologia............ 7 5 » 4 » » 4 1
Chimica agraria . . . . 8 2 » » » 2 2 »
Chimica-fisica.......... 23 15 » » 2 11 13 2
Chimica farmaceutica 53 31 » 3 10 12 25' 6
Matematica p. chimici 19 5 » » 1 3 '4 1
Esami su corsi liberi 14 10 1 1

_ L
7 10 »

Totali. . . 2703 1485 14
__

86 182 888 1170 315



ESAMI SPECIALI 

dati nella Scuola di farmacia

( 1 0 0 4 - 9 0 5 ) .

M A T E R IE  D’ESAME

In
sc

ri
tt

i

Pr
es

en
ta

tis
i

I

o o>> T3O’eV CU
’a.

}R0]V
cc

o •-> 3
a I  %'a.

10SS
)n

—

o>
1 1
'a.

ap
pr

ov
az

io
ne

 
\ 

se
m

pl
ic

e

T
o

ta
li

 
de

i 
pr

om
os

si

R
es

pi
nt

i

Osservazioni

Chimica..................... 221 111 » 7 15 62 84 27 -

F isica ......................... 135 125 » 4 13 66 83 42

Botanica..................... 203 103 3 8 13 66 90 13

Mineralogia.............. 161 111 » 1 9 71 81 30

Geologia..................... » » » » » » - »

Zoologia..................... .0 21 » 7 2 11 20 1

Materia medica . . . . 169 129 » 20 14 74 108 21

Chimica f'armaceut.. 223 163 10 23 45 64 142 21

Corsi lib er i............... 13 11 1 . 8 2 » 11 »

Totali. . . 1155 774 14 78 113 414 619 155

\
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¡s ESAMI SPECIALIi
dat i  ne l l e  v a r i e  Fac o l t à

( 1 9 0 4 - 9 0 5 ) .

RIASSUNTO GENERALE
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Osservazioni

Giurisprudenza............ 5879 3846 41 385 908 2278 3612 234

Medicina e chirurgia . . 2276 2024 13 260 400 967 1640 384

Filosofia e lettere. . . . 671 475 8 52 112 253 425 50

Scienze fisiche, matema­
tiche e naturali. . . . 2703 1485 14 86 182 888 1170 315

Farm acia........................ 1155 774 14 78 113 414 619 155

Totali . . . 12684 8604 90 861 1715 4800 7466 1138
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ESAMI DI LAUREA E DI DIPLOMA 

d a t i  n e l l e  v a r i e  F a c o l t à
( 1 9 0 4 - 9 0 5 ) .
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Osservazioni

Giurisprudenza . . . 179 146 2 9 38 97 146 »

Medicina e chirurgia 101 83 2 4 30 47 83 »

Filosofia e lettere . 56 50 6 » 7 34 47 3

Laurea in lettere. . 37 34 6 » 4 22 32 2
» in filosofia. 19 16 » » 3 12 15 1

Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali. 39 24 1 » 6 15 22 2

Laurea in matemat. 5 3 » » >> 3 3 »
» in fisica . . . » » » » » » » »
» in chimica. . 23 14 » » 4 8 12 2
» in scienze nat. i l 7 1 » 6 15 22 2

Farmacia :
t  i l 0 esame Laurea \ 28 28 » 3 12 12 27 1

in chimica { 2° » 26 26 1 2 12 11 26 »
e farmaciaf 3° » 26 26 2 1 9 14 26 »
Diploma l jo gsame 103 109 2 16 19 61 98 11

in < 
farmacia 1 * 78 78 1 8 16 49 74 1

Totali . . . 529 407 14 22 106 256 398 9



ESAMI TEORICI E PRATICI 
dati nelle Scuole di ostetricia

( 1 9 0 4 -9 0 5 ) .
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Osservazioni

TORINO

Esame teorico......... 71 71 1 5 21 35 62 9

Esame pratico......... 70 70 » 4 16 40 60 10

141 I t i 1 9 87 75 122 19

NOVARA

Esame teorico......... 22 22 » 5 6 11 22 »

Esame pratico......... 9 9 » 3 4 2 9 »

81 31 » 8 10 13 31 »

VERCELLI

Esame teorico.......... 10 10 » 2 3 5 10 »

Esame pratico.......... 11 11 » 2 2 7 11 »

21 21 » 4 5 12 21 »

Totali... 198 193 1 21 52 100 174 19

15



DISPENSE DALLE TASSE '

F A C O L T A
e

SCUOLE

Giurisprudenza. . . . 

Medicina e chirurgia 

Filosofia e lettere. .

Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali.

Farmacia

T otali

N UM ERO D E G L I  S T U D E N T I  E INDICA
IMMATRICOLAZIONE

Num. Somma

11

11

13

45

487 50

450 »

460

637 50

75

2110 »

i s c r i z i o n i :  

Num. Somma

77

59

35(0

31

23

225

13475 »

6855

2537 50

2959 80

1554 20

27381 50

SOPRAT. ESAME

Num. Somma

77

59

35

31

28

230

1595

993 48

412 50

437 50

335 »

3773 48

(1) Comprese le dispense accordate agli allievi del corso di perfezionamento.



SUSSIDI ( 1 9 0 4 - 9 0 5 ) .

ZIONIÌ DELLE TASSE SOMME - CONCESSE
in sussidio sul fondo

Balbo. Bricco e Martini
di L. 2162,32 annueDIPLOMA Osservazioni

Num. Somma
TOTALI Numero

dei
sussidiati

Importo 
dei sussidi

14

14

840 » 

840 »

16397 50 

9138 48

8

11

605 » 

710 »

Pernotizie  intorno alla 
somma di L. 2162,32 ohe 
si distribuisce annual­
mente in sussidi vedi la 
tabella di p. 232-233.

5 300 » 3710 » 6 322 »

6 360 » 4394 80 7 450 »

5 260 » 2224 20 1 75 »

44 2600 » 35864 98 31 2162 »



TASSE PAGATE DAGLI STUDENTI

Quote riscosse dai liberi docenti (1904-1905).

FACOLTÀ
e

SCUOLE

TASSE PAGATE DAGLI STUDENTI
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Giurisprudenza . . . . 16758 » 143960 60 10100 » -170818 60
34292 »

Notariato e procura . 1580 » 8645 50 860 » 11085 50

Medicina e chirurgia. 6322 50 51341 50 3120 » 60874 » 20332 »

Filosofia e lettere . . 2720 » 10363 » 1852 50 14935 50 2511 »

Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali. 13560 » 54699 » 1680 » 69939 » 7220 »

Farmacia (per laurea) 2375 » 11437 50 1480 » 15292 50
8220 »

F armacia (per diploma) 5500 » 17379 80 1000 » 23879 80

Ostetricia................... 900 » 2556 » 650 » 4106 » »

T o t a l i . . . 49715 50 300472 90 20742 50 370930 90 74627 »
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C O N G E D I
(anno scolastico 190-4-905).

I congedi rilasciati furono 33 per la Facoltà di giurispru­
denza, 31 per la Facoltà di medicina e chirurgia, 8 per 
quella di filosofia e lettere, 46 per quella di scienze, 35 per 
la scuola di farmacia.

I congedi ricevuti furono 51 per la Facoltà di giurispru­
denza, 14 per la Facoltà di medicina e chirurgia, 9 per 
quella di filosofia e lettere, 16 per la Facoltà di scienze e
3 per la scuola di farmacia.

-"AA/W-
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P R E M I ,  B O R S E

N°
 

d’
or

din
e 

||

DENOMINAZIONE

N
um

er
o

NATURA DESTINAZIONE
AMMONTARE 
di ogni 

premio

i B a l b o ............................. 2 Premio Studenti di tutte le Facoltà . . 366 68

2 Bricco e Martini . . 3 Id. Studenti in medicina, scienze e 
lettere.

200 »

3 D i o n i s i o ...................... 1 ' Id. Studenti del 1° anno di giurispr. 250 » |

4 Id......................... l 1 Id. Id. 2° id. 250 »

5 Id........................ 11 Id. Id. 3° id. 250

6 Id...................... 11 Id. Id. 4° id. 350

7 Id......................... 1 Id. Laureati in giurisprudenza nella 
università di Torino.

2,400 »

8 Sp e r in o .......................... 1 Id. Laureati in medicina e chirurgia 500 »

9 P a c c h i o t t i .................. 3 Id. Studenti di medicina del 1°, 2° 
e 3° biennio.

500 » ]

10 T o r r e ............................. 1 Id. Studenti del 4° anno di medicina 600 »

11 F e r r a t i ......................... 1 Borsa Studenti di matematica pura che 
conseguirono la licenza.

800

12 P a s s a g l i a ...................... 1 Premio Studenti di lettere o di filosofia 1,000 »

13 B o n i n o ......................... 1 Id. Allievi del Collegio delle Pro­
vincie laureati in medicina.

500 »

14 S c h i n a ......................... 2 Id. Studenti del 6° anno di medicina 600 » ;

lt> V a l l a u r i ...................... 1 Id. Studenti dell’ università di Torino 500 »

16 F u b i n i .......................... 1 Id. Studenti di medicina e chirur­
gia o laureati in detta Facoltà 
da non più di tre anni.

1,000 »

17 Balbo, Bricco e Mar­
tini.

» Sussidi Studenti delle diverse Facoltà e 
della Scuola di farmacia

2,162 32

1

(1) Possono essere portati a due per ciascun anno a norma del testamento D ionisio quando non



233

E S U S S I D I .

MODALITÀ DEL CONFERIMENTO
DECRETI 

d i f o n d a z i o n e

Condizioni disagiate, voti negli esami del­
l’anno antecedente ed interrogatorio sulle 
varie materie d’iscriz. dell’anno in corso.

R. Biglietto 28 aprile 1838.

Idem .................................... RR. PP. 11 febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845.

Per esame orale ....................................

Idem ....................................

RR. Decreti 25 marzo e 15 
luglio 1880.

Idem

Idem .................................... Idem

Idem .................................... Idem

Dissertazione scritta in latino su tema di 
diritto romano designato.

Idem

Yoti nell’esame di laurea......................... È conferito dalla R. Acca­
demia di Medicina.

Voti negli esami su tutte le materie ob­
bligatorie. — Per il 3° biennio anche il 
voto dell’esame di laurea.

È conferito dal Municipio 
di Torino.

Condizioni disagiate e voti negli esami del 
1° triennio.

R. Decreto 16 giugno 1887.

Yoti negli esami del 1° biennio con una 
media non inferiore agli 8/10.

R. Decreto 24 maggio 1888.

Moralità cristiana e distinzione negli studi R. Decreto 24 giugno 1888.

Voti nell’esame di laurea......................... R. Decreto 2 luglio 1890.

Nascita nel comune di Carignano o sor­
teggio fra gli studenti regolarmente in­
scritti al 6° anno di medicina.

R. Decreto 15 gennaio 1893.

Nascita nel comune di Chiusa Pesio o di 
Cuneo.

R. Decreto 3 marzo 1898.

Miglior lavoro di materia medica........... R. Decreto 4 maggio 1899.

Possono aspirarvi gli studenti che non 
furono dispensati dalle tasse solo per 
mancanza di qualche punto.

RR. PP. 11 febbraio 1843 e 
14 ottobre 1845.

PERIODO
del

conferimento

Ogni anno

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Ogni triennio 

Ogni anno 

Id.

Id.

Ogni biennio

Ogni anno 

Id.

Id.

Id.

Ogni triennio 

Ogni anno

sia stato conferito il prem io triennale di L. 2400.
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V I N C I T O R I  DI  P R E M I

Il 1° premio Balbo (L. 366 ,68) fu conferito alla studen­
tessa Amalia Canaveri del 3° anno di scienze naturali 
(20 giugno 1905).

Il 2° premio Balbo (L. 366 ,68) fu assegnato in parti uguali 
agli studenti : Enrico Poddighe del 1° anno di giuris­
prudenza e Giuseppe Tea del 2° anno di giurisprudenza 
(20 giugno 1905).

I tre premi Balbo di L. 200 caduno furono divisi in parti
uguali fra gli studenti: Carlo Pavesio del 3° anno di 
medicina; Enrico Carena del 1° anno di lettere; Tullio 
Mossi del 2° anno ingegneria; Domenico Ottolia del 4° 
anno medicina (20 giugno 1905).

II premio Dionisio per il primo anno di leggi (L. 250) fu
assegnato allo studente Enrico Poddighe (20 giugno 
1905).

Il premio D ionisio per il 2° anno (L. 250) fu conferito per 
L 150 a Giuseppe Tea e per L. 100 a Giuseppe Gar­
rone (20 giugno 1905).

Il premio D ionisio del 8° anno (L, 250) fu dato per L. 150 
a Giovanni Brusa e per L. 100 ad Emanuele Chinea 
(20 giugno 1905).

Il premio Dionisio del 4° anno (L. 350) per L. 200 fu asse­
gnato a Pietro Mastino e per L. 150 a Gastone Levi 
(20 giugno 1905).

Il premio Sperino (L. 500) fu conferito al dott. Ottorino 
Uffreduzzi (22 dicembre 1905).

Il premio Pacchiotti (L. 500) per gli studenti del 1° biennio 
di medicina e chirurgia, fu conferito a Lattes Leone 
(4 gennaio 1906).

Il premio Pacchiotti (L. 500) per gli studenti del 2° biennio 
di medicina e chirurgia fu assegnato allo studente Ca­
staldi Giuseppe (4 gennaio 1906).
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Il premio Pacchiotti (L. 500) per gli studenti del 3° biennio 
di medicina e chirurgia venne deliberato a favore del 
dott. Buttino Diego (4 gennaio 1906).

Il premio Torre (L. 600) per gli studenti di medicina e chi­
rurgia, che sostennero tutti gli esami del 1° triennio, 
venne vinto dallo studente Ernesto Francotto (18 di­
cembre 1905).

Il premio Bonino (L. 500) per i laureati in medicina e chi­
rurgia, già allievi del Collegio delle Provincie, fu asse­
gnato alla dott.a Angela Virginia Borrino (3 gennaio 
1905).

I due premi Sellimi (L. 600 caduno) a favore degli studenti
del 6° anno di medicina e chirurgia furono destinati agli 
studenti Burdese Carlo e Martinazzi Pietro (21 maggio 
1905).

II posto biennale di studio Ferrati di L. 400 annue rimane
assegnato al giovane Giulio Giraud del 4° anno di ma­
tematica (19 gennaio 1905).

Il premio Passaglia (1904) venne conferito al dott. Angelo 
Taccone (16 febbraio 1905).

Non vennero ancora deliberati i premi Vallauri, Passaglia 
(19 05 ) e triennale Dionisio.

—"A/VW-
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LAUREATI E LICENZIATI
nell’anno scolastico 1904-905

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA (1)

L a u r e a t i  in g i u r i s p r u d e n z a .

Con pieni voti assoluti e lode.

Chironi Gonario, Ricigliano. 
Morano Alessandro, Torino.

Con pieni voti assoluti.

Buraggi G iovanni, Finalmarina. 
Caratti G iuseppe, Mortara. 
Cavallo Luigi, Cuneo.
Frola Giuseppe, Torino.
Levi Gaslone, Milano.
Mastino P ietro, Nuoro.
Molle Giacomo, Giovinazzo. 
Palazzo Mario, Torino.
Travelli Andrea, Reggio.

Con pieni voti legali.

A lbertini Alberto, Ancona. 
Alessio Giuseppe, Torino. 
Ardizzone Manfredo, Aosta. 
Asperi Riccardo, Novara. 
B allero G iovanni, Atzara. 
Borghese A roldo, Reggio Ca­

labria.
Bottaro  Silvio, Prosinone.

Cabras Francesco, Luras. 
Calleri-Gam ondi Paolo, Modena. 
Calvetti Mario, Mondavi. 
Castagneri Elisa, Centallo. 
Cavallo Luigi, Cuneo.
C hiari Alessandro, Roma. 
Chiono Michele, Ricigliano. 
Cordani Giuseppe, Pallanza. 
Degiacomi Cesare, Alba. 
D enina Ignazio, Villarbasse. 
G iretti Gino, Bricherasio. 
G ium m elli M artino, Monfortè. 
Guglielm i Francesco, Ivrea. 
Iacoangeli Matilde, Quinto al 

Mare.
Luzzati Marco, Lanzo. 
M anassero Domenico, Bene Va- 

gienna.
Marsaglia Giacomo, Torino. 
Michelli Guido, Ancona. 
Mocagatta Luigi, Torino. 
M omigliano Alessandro, Settimo 

Torinese.
Moretto Antonio, Torino. 
Negro Agostino, Bra.
Olmo Roberto, Casanova Elvo.

(1) Con (A) si indicano i laureati che appartengono ancora al Regio
Coliegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.



240 Giurisprudenza (laureati).

Paietta Carlo, Jouy sur Morin 
(Francia).

Paladini Lodovico, Longarone. 
Ponsero Marco, Giaglione. 
Quaglia Edoardo, Caraglio. 
Quagliotti Tom m aso, Torino. 
R everdito Mario, Cairo Monte- 

notte.
Sanna Paolino, Tiesi. (A) 
Tosi-Bellucci Luca, Modena.

Con semplice approvazione.

A lbasini G iuseppe, Pallanza. 
Amei Gio. Battista, Borgomaro. 
A rm andis Cesare, Pinerolo. 
Avogadro di Valdengo V ittorio 

Amedeo, Torino.
Baldioli Adolfo, Torino. 
Bersano Paolo, Forlì.
Bertolone Pietro, Caselle. 
Bessolo M ichelang., Scarmagno. 
Bobba Pietro, Ciglione.
Bona Mario, Vercelli.
Bonardo Giacomo, Roccabruna. 
B ondurri Luigi, Villongo San 

Pilastro.
Bracco Enrico, Torino.
Buracco P ietro , Gignese. 
Buridan Paolo, Torino.
Busseti Stefano, Cassano Spi­

nola.
Buzzetti G iovanni, Morbegno. 
Capello Luigi, Torino.
Caristia C arm elo , Caltagirone. 
C arrera  G iovanni, Confienza. 
Casalis Emilio, Sommariva B. 
Casarone G iuseppe, Oneglia. 
Cavalli Luigi, Piacenza. 
Chiapelli Mario, Torino. 
Chiaves Carlo, Torino.
Collo Vincenzo, Chieri.
Copello Attilio, Roma.
Cozzetti Antonio, Varese. 
Cresto G abriele, Castellamonte. 
D ’Ajala-Valva A rturo, Taranto,

D ebernard i Pio, Biella. 
Delgrosso Mario, Mazzè.
D ella Cella Ettore, Bobbio. 
Faccio Ettore, Vercelli.
Faccio Luigi, Dronero.
Fassio Enrico, Chivasso. 
F erre ro  Angelo, Balocco.
Fiorio Luigi, Riva sul Garda. 
Galvagno Raim ondo, Morene. 
G alvani Lorenzo, Cervia. 
Gazzone Alberto, Biella. 
G higlione Cesare, Borgomanero. 
Giordano G iovanni, Torino. 
Giudice Em anuele, Torino. 
Giusta Cesare, Mondovì. 
Gondolo F rancesco , Chiusa 

Pesio.
G rati G iovanni, Torino. 
Grignolo Domenico, Saliceto. 
G uidobono-Cavalchini Garofalo,

Torino.
Hasdà dott. Giacomo, Livorno. 
L am berti Melanio, Cuneo.
Lodi Carlo, Montalto Pavese. 
Longo-Vaschetti Eugenio, Roma. 
Lucat Gius. Adolfo, Aosta. 
Mandosso Adolfo, Livorno P. 
Masino Leopoldo, Torino. 
Massarotti G iuseppe, Brente. 
M entasti G iuseppe, Novara. 
M iglioretti V ittorio, Torino. 
Morteo Frane. A lberto, Alassio. 
Musso Andrea, Bene Vagienna. 
Negro Attilio, Torino.
Niccolini Frane. Gius., Nizza a 

Mare.
Nota Camillo, Torino.
Oliva Giuseppe, Mombercelli. 
O lliveri Luigi, Torino.
Pagella Domenico, Alessandria. 
P arato  Gio. Maria, Sommariva 

del Bosco.
Peretti-G riva D om en. Riccardo, 

Coassolo.
Persani Enrico, Vigevano. (A) 
Pini Carlo, Torino.
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Pregno Manlio, Torino.
Protlo Ermanno, Torino.
Rabby Giacinto , Romagnano 

Sesia.
Ramoino Gio. Rallista, Ponte- 

dassio.
Riva Luigi, Vercelli.
Roccia Federico, Colonia del 

Sacramento (Uruguay).
Rosingana Giovanni, Andezeno.
Rosselli Cesare, Casale Monfer­

rato.
Ruocco Francesco, Roccarainola.
Saint-Amour de Chanaz Paolo, 

Torino.
Salvetti Vincenzo, Piacenza.

Sazia Giacomo, Genova. 
Servetti Guido, Voghera. 
Sironi Paolo, Pralboino.
Sola Gio. Batt., Carmagnola. 
Soro Francesco, Torino. 
Toniacca Gio. Ball., Locana. 
Torriano Pietro, Castelceriolo. 
Toselli Ernesto, Boves.
Vaona Giuseppe, Verona. 
Vaudetti Ernesto, Gassino. 
Venturi Enrico, Mompiano. 
Verona Avigdor Riccardo, To­

rino.
Viale Alessandro, Vercelli. 
Vineis Liderico, Paesana.
Vola Enrico, Torre Pellice.

Diplomati notai o procuratori.

Albertano Francesco, Cuorgnè. 
Bracco Ulrico, Cena.
Carraroli Luigi, Casalone. 
Darioli Gius., Bognancodenlro. 
Delponte Luigi, Castelnuovo B. 
Dompè Mario, Lequio Tanaro. 
Farappa Luigi, Cuneo.
Ferrero Andrea, Mango..
Florio Romolo, Tito.
Forma Luigi, Castellamonte. 
Gatti Ippolito, Vali’Alta.

Germano Pietro, Borgo d’Ale. 
Giaccone Filippo, Garessio. 
Lambertengo Renato, Tirano. 
Levi Salomone Vita, Carrù. 
Marcoz Emiro, Etroubles. 
Maron-Pot Casimiro, Varallo S. 
Mazzardi Paolo, Brescia,
Musso Francesco, Caselle T. 
Pendola Pietro, Loano. 
Raimondo Bartolomeo, Somi­

gliano.

16
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA (1)

L a u r e a t i  in  m e d i c i n a  e  c h i r u r g i a .

Con pieni voti e lode.

Bonino Virginia, Cossato. (A) 
Lerda Guido, Dronero. A)

Con pieni voti assoluti.

Calzavara Pinton Aldo, Pianiga. 
Debenedetti Eugenio, Torino. 
Diez Salvatore, Alghero. (A) 
Uffreduzzi Ottorino, Girgenti.

Con pieni voti legali.

Bellussi Angelo, Settime. 
Berizzi Mario, Bergamo. 
Bolognino Gio., Torino. (A) 
Bottiglia Emanuele, Torino. 
Buttino Diego, Mondovi. 
Calabresi Alfonso, Ferrara. 
Carretto Rinaldo, Vigorie. 
Cattaneo Filippo, Oleggio.
Chiò Mario, Crescentino. 
Debenedetti Augusto, Tonno. 
De Pari Achille, Porlezza. 
Duse Antonio, Salò.
Ferrero Ferruccio, 'Torino. (A) 
Gasca Maria, Torino. 
Gavazzeni Giacomo, Bergamo. 
Guglianetti Luigi, Sizzano. 
Isnardi Mario, Bagnasco.
Massa Vittorio, Gerenzano. 
Orgneri Angelo, Milano.

Paglieri Leonardo, Intra. (A) 
Pomello Gino, Montagnana. 
Quarelli Giov. Gustavo, Torino. 
Rasetti Gerardo, Loreto Apru- 

tino.
Beano Mario, Torino.
Saya Paolo, Messina.
Signoris Emilio, San Seba­

stiano Curane.
Silvani Silvio, Torino. (A 
Spezia Nicomede, Murazzano. 
Ventura Ettore, Vigevano. (A) 
Viterbi Achille, Mantova.

Con semplice approvazione.

Bazzanella Valentino, Piscina 
di Tiro lo.

Bertalero Giovanni, Alice Bel 
Colle.

Bertola Mario, Torino.
Besozzi Adamo, Torino.
Bianco Ernesto, Lonigo. 
Botteselle Bernardo, Foliina. 
Castagno Antonio, Bagnolo P. 
Cattaneo Aristide, Pocapaglia. 
Chevallard Edoardo, Alpignano. 
Chiais Achille, Venaria Reale. 
Cipani Giovanni, Schio 
Clerc Luigi, Varese.
Colla Enrico, Torino.
Delù Augusta, Torino.

( t )  Con (A ) si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.



Medicina-Chirurgia (laureati).

Fenoglio Francesco, Alessan­
dria.

F errando  Fiorino, Murisengo. 
Ferrero  Giovanni, Vercelli. 
F errero  Serafino, Venlimiglia. 
F errero  Tommaso, Somma-riva 

Bosco.
Ferro  Umberto, Torino.
Frutaz Celestino, Torgnon. 
Gasco Giovanni, Mondovi. 
G ranara Enrico, Finalmarina. 
Guidobono Pietro, Volpeglino. 
Iarach Giacobbe, Torino.
Levi Emilio, Milano.
Licini Cesare, Ortona a Mare. 
Lorenzoni Vittorio, Novara. 
M artini V ittorio, Tonno.
Mello Stefano, Bagnasco.

Momo Luigi, Torino.
Mossi G iuseppe, Torino. 
O ngania Ruggero, Sondrio. 
Pezzali Roberto, Conselve.
Peri Riccardo, Porlo Maurizio. 
Piccaluga Siro, Incisa Belbo. 
Piga Luigi, Torralba.
Pogolotti Paolo, Giaveno. 
Raserò Riccardo, Codigoro. 
Regis Ernesto, S. Benigno Ca- 

navese.
Sanguinetti Mario, Genova. 
Scaram iglia Gugl., Novara. 
S erra  Giulio, Riva.
S erri Guglielmo, Carrara. 
T avallin i P ietro, Vercelli. 
Tonione Secondo, Praz.
Villani G iuseppe, Milano.



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE (1)

Laureati
Con pieni voti assoluti e lode.

Beccaria Augusto, Acqui. (A) 
Cottino G iovanni, Chieri. (A) 
Dalmasso Lorenzo, Govone. (A) 
Fassò Luigi, Borgosesici.
Garosci Paola Maria C ristina, 

Torino.
Momigliano Attilio, Ceva.

Con pieni voti legali.

Calvi Bartolom eo, Palestra. 
C arpanetto  Pasquale, Torino. 
Coiazzi Antonio, Roveredo. 
Lenchantin  de G ubernatis Mas­

simo, Torino.

Con semplice approvazione.

Barelli G iuseppe, Ceva. 
Benedetto Francesco, '/'orino. 
Bergam ini Paolo, Paysandù.

Laureati
Con pieni voti legali.

Giorgi dott.a Agnese, Lucca. 
Olivasso dott. G iuseppe Biagio, 

Villadeati.
Pochettino dott. G iuseppe, Ca- 

stellazzo Bormida.

Con semplice approvazione.

Ansaldi dott. V ittorio, Centallo. 
Audisio dott. Guido, Roma. 
B arberis dott. Francesco, Vero- 

lengo.

ii lettere.
Casazza Eugenio, Oleggio. 
Cecchetti Luigi, Civitanova M.

(le tte re  italiane).
C errina Gius., Murazzano. 
C hirone Percy, Cortame.
Ciceri Laura, Vercelli.
Corbelli Achille, Torino. 
Em m anuel Federico, Bussolino. 
Faccaro Gio. Batt., Bassignana. 
Fontana Leopoldo, TravaccòSic- 

comario. (A)
Gallico Giuseppe, Torino. 
Gracis Ottavio, Sandigliano. 
Grassi Ernesta, Firenze. 
Massetti Alfredo, Montaldo Se. 
Rodolfo Giacomo, Carignano. 
Sarpi Pietro, Strambino. 
Som mo Laura, Torino.
Viglio Alessandro, Ceretto. 
Zolin Paolo, Breganze.
Zu n ino Placido, Bagnasco.

iu filosofia.
Battezzati dott. Gaudenzio, Pa- 

lestro.
Bongini doti. Dino, Cortona. 
C laris dott. Q uinto Dario, Sa­

vona.
De M archi dott. E ttore, Torino. 
De Rege di Donato Em anuele, 

Possano.
Mannucci Carlo, Jesi.
Mollard dott. G iuseppe, Torino. 
Paschetto d ott.a Celeste, Chieri. 
Raiteri dott. G iovanni, Quar- 

gnento.

(1) Con (A ) si indicano i laureati che appartennero al Regio Collegio
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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FACOLTÀ DI SCIENZE 
FISICHE, MATEMATICHE E N A T U R A L I(1)

Laureati in matematica.

Con semplice approvazione. Levi cap. Alberto, Ravenna.
Fasciotti E rnesta, Castagnole Soave M aria, Caslelnuovo  

Lanze. (A) Belbo.

Laureati in chimica.

Con pieni voti legali. 
Ambrosio Enrico, Torino. 
Bollero Luigi Vicenza, 
B orghesani Guido, Verona. 
V alente Edm ondo, Montegrosso 

d’Asti.
Con semplice approvazione. 

Bassi Vincenzo, Parma,

Bianco Attilio Mario, Salò. 
Bonelli Ugo, Firenze. 
Faraggiana A lessandro, Sas­

sari.
Paglieri Giuseppe, Torino. 
Ponzone Michele, Asti.
Rolfo Giulio, Parma.
Villa Eugenio, Roma.

Laureati in scienze naturali.

Con pieni voti assoluti e lode. 

Pangella G iorgina, Roma.

Con pieni voti legali.

M ontalenti dott.a Rosetta, Del- 
lanle.

Parisch Clelia, Treviso.

Con semplice approvazione.

F errero  Luigi, Torino.
Occella dott. A ndrea, lira, 
Scarrone Eugenio, Casale Mon­

ferrato.
Viale Clelia, Torino.
Vivaldi Cornelia Ester, Dolce- 

acqua.

(1) Con (A ) si indicano i laureati e i licenziati che appartennero al
Regio Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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L i c e n z i a t i  i n  s c i e n z e  f is ic h e  
e  m a t e m a t i c h e .

Abbo Giuseppe Onorato, Diano 
Arentino. (A)

Almici Luciano, Pisa.
Annovati Francesco, Pinerolo. 
Baiocco Bruto, Chiaravalle. 
Balzac Marcello, Ceva.
Bazetta Ferdinando, Torino. 
Beghelli Battista, Sona.
Bellelli Leonida, Ancona. 
Bertoldo Giuseppe Carlo, Ba- 

langero.
Bianchini Riccardo, Cremona. 
Bianzini Camillo, Cornalba. 
Billia Emanuele, Caltanissetta. 
Bono Giuseppe, Sommariva 

Bosco.
Boyer Giovanni, Torino. 
Borgna Aldo, Borgosesia. 
Bottarlini Rodolfo, Pompo- 

nesco.
Bottiglia Guglielmo, Torino. 
Botto Costantino, Mondovì P. 
Botto-Micca Mario, Torino.
Bues Giuseppe, Moretta. (A) 
Canaperia Pietro, Incisa Belbo. 
Cappa-Bava Roberto, Vercelli. 
Cerino-Zegna Guido, Sagliano- 

Micca.
Ciampolini Gastone, Firenze. 
Cocito Mario, Luserna S. Gio­

vanni.
Colonnetti Gustavo, Torino. 
Cortassa Pietro, Carmagnola. 
Debenedetti Guido, Piacenza. 
Degola Giovanni, Torino. 
Faraggiana Emilio, Levante. 
Ferrari Luigi Amilcare, No­

vara.
Ferraris Mario, Torino.
Foa Sansone, Alessandria.
Galli Alessandro, Verona.

Galluzzi Umberto, San Pietro 
in Cerro.

Garelli Adalberto, Torino.
Gilardi Basilio, Mombaldone. (A ) 
Gilardini Vincenzo, Firenze. 
Giordana Alfredo, Demonte. 
Giuglini Ermeneg., Guglionesi. 
Giuliani Dino, Arezzo.
Guelpa Guido, Torino.
Gutris Giuseppe, Trino Vere. 
Lombardi Giuseppe, Torino. 
Loro-Piana Ant. Pietro, Trivero. 
Maragnoli Giuseppe, Monticelli 

d’Ongina. - 
Marchisio Mario, Cuneo. (A) 
Marocco Guido, Milano.
Meloni Francesco Gius., Sanlu- 

Lussurgiu.
Merlano Marco, Torino.
Micca Pasquale, Torino.
Monge Boberto, Costigliole Sa- 

luzzo. (A)
Mossi Marco Tullio, Volpiano.ik) 
Nasi Ferdinando, Torino. 
Pavesi Ugo, Novara.
Pelosio Giovanni, Venezia. 
Pettazzi Mario, Reggio-Emilia. 
Polastri Pietro, Boscomarengo.
(A)

Quaglino Firmino, Condove (A). 
Quarella Francesco, Verona. 
Ricci Mario, Torino.
Rigoni Giuseppe, Ivrea.
Rossari Vittorio, Milano.
Rossi Virginio, Piacenza. 
Rovera Natalino, Boves.
Sapei Vincenzo, Savigliano. 
Savoja Amedeo, Torino. 
Sbriscia-Fioretti Giovanni, Jesi. 
Scattini Vincenzo, Fermo. 
Soave Proferio, Caslelnuovo B.
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Stella Aurelio Giosuè, Torino. 
Strada Emma, Torino. 
Tabucchi Carlo, Ventimiglia. (A) 
Taglioni Silverio, Trobaso. 
Tronfi Romolo, Spezia.

L i c e n z i a l i  i n

Caram elli Olga, Venezia. 
Chionio Fiorenzo, Torino.

L i c e n z i a t i  i n

Valli Silvio, Como.
V enturi Giovanni Batt., Sovere. 
Viale Alessandro, Mondavi. 
Vinassa Giacomo, Torino. 
Zoppi Enrico Gaetano, Levanto.

m a t e m a t i c a .

Gaido M argherita, San Remo. 
Picco A nnetta, Cuorgnè.

n a t u r a l i .

F errero  Corinna, Foligno. Osimo G iuseppina, Podenzano. 
Giaccone Maria, Porporato. Vivaldi Cornelia Ester, Dolce- 
Ivaldi Stefano, Acqui. acqua.
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SCUOLA DI FARMACIA (1)

Laureati in dii

Con pieni voti e lode.

Delpiano Angelo, Faido (Can.
Ticino).

Sclavi Antonio, Costeggio.

Con pieni voti assoluti.

Zublena Silvio, Castiglione delle 
Stiviere.

Con pieni voti legali.

Alasia Eugenio, Mortara. 
Apostolo Carlo, Bellinzago No­

varese.
Barili Secondo, Vignale Monf. 
Beltrandi Enrico, Mondavi. 
Castelli Alda, Massa Carrara. 
Cavanna Alessandro, Bosco- 

marengo.

Diplomati

Con pieni voti assoluti e lode.

Tibiletti Giuseppina, Roma- 
gnano Sesia.

Con pieni voti assoluti.

Balocco Angelo, San Germano. 
Bolla Carlo, Casalino.
Capello Gio. Batt., Villafranca 

Piemonte.

lica e farmacia.

Chiesa Maurilio, Grazzano. 
Clemente Luigi, Costanzana. 
Damiasso Edoardo, S. Damiano 

d’Asti.
Filippa Giovanni Ruperto, Col­

legno.
Garetto Pietro, Strambino. 
Giuliano Attilio, Pavone. 
Manassero Giovanni, Fossano. 
Marsiglia Giuseppe, Castelnuovo 

d’Asti.
Odone Angelo, Moncalvo. 
Odone Giovanni, Oviglio. 
Oneglia Giulio, Cantalupo. 
Peracchio Luigi, Fubine. 
Perona Giuseppe, Cuneo.
Piana Giovanni, Saluzzo. 
Rizzio Elia, Valduggia. 
Spinolo Pietro, Alessandria 
Tua Clelia, Occhieppo Super.

in farmacia.

Duse Celso, Salò (Brescia). 
Ebranci Maria Anna, Asti. 
Ferrando Luigi, Virle Piemonte. 
Ribaldone Armando, Lu. 
Zucchetti Mario, Torino.

Con pieni voti legali.
Alberti Maria, Palermo. 
Assauto Chiaffredo Luigi, Sa­

luzzo.

(1) Con (A ) si indicano i laureati e i diplomati che appartennero al
Regio Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie.
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Barberis Ettore, Lagnasco. 
Bassignano Mario, Cuneo. 
Bertoldi Rinaldo, Salussola. 
Bonesio Giuseppe, Tavigliano. 
Borgna Alessandro, Castagnole 

Monferrato.
Brusa Teodolinda, Fontanetto 

Po.
Cagliero Giuseppe, Torino. 
Costantini Paolo, Torino. 
Garoglio Virginio, Yilladeati. 
Gilibert Eligio, Exilles.
Gregotti Cesare, Casalino. 
Parvis dott. Giovanni, Torino. 
Pasero Pietro, Scarnaggi. 
Peirone Avventino, Revello. 
Tonello Bartolomeo, Mondavi

Con semplice approvazione.

Albertano Mario, Cuorgnè. 
Anrò Giuseppe, Torino. 
Barberis Edoardo, Cartelli. 
Bertoglio Bosio Giacomo, Sale 

Castelnuovo.
Blengini Enrico, Mondovi.
Boch Giovanni, Chivasso. 
Bonardo Chiaffredo , Rocca­

bruna.
Brignolo Gius., Mongardino. 
Buniva Patrizio, Novara. 
Caratti Achille, Monteleone. 
Cassino Giovanni, Torino. 
Chiattone Domen., Polonghera. 
Colombatto Pietro, Valperga. 
David Federico, Chieri. 
Degalitiis Frane., Castilenti.

De Lucis Antonio, Vicoforte. 
Demichelis Francesco, Villa- 

nova Monferrato.
Depetro Ferdinando, Mosso 

S. Maria.
Dominici Luigi, Cavallermag- 

giore.
Ferrero Gio. Battista, Valfenera. 
Gattico Carlo, Borgomanero. 
Gayta Vittorio, Caravino. 
Giacherio Antonio, Locana.
Gili Giuseppe, Torino. 
Gillio-Tos Mario, Brusasco. 
Giordano Bartolomeo, Torino. 
Gola Giuseppe, Oleggio. 
Mancini Luigi, Dongo. 
Marchisio Pietro, Bra. 
Mazzolotti Tomaso, Lenta. 
Moggio Ettore, Sale.
Nizzoli Carlo, Valenza.
Picco Vincenzo, Trino.
Piscetta Giovanni, Arona. 
Pogetti Camillo, Limone.
Regis Milano Vincenzo, Mosso 

S. Maria.
Revelli Evasio, Mondovi. 
Reyneri Giovenale, Villafalletto. 
Ronco Giuseppe, Cambiano. 
Russiano Tullia, Cuneo.
Sala Francesco, Narzole.
Segre Glauco, Trino. 
Somaglino Giuseppe, Vercelli. 
Tacconi Costanza, Lari. 
Ubertazzi Luigi, Frassineto Po. 
Va re rigo Luigi, Valgrana. 
Varetti Ferdinando, Chieri. 
Zorzoli Leonardo, Fogliate.
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SC U O LE DI O S T E T R IC IA

Diplomate levatrici. 

(Torino)

Con eminenza.

Allaria Emilia, Roma.
Borsano Maria, Ponderano. 
Carbone Fiorenzina, Noasca. 
Marucco Cesira, Masserano.

Con segnalazione.

Barbero Maria, Spigno Monf. 
Biffignandi Pierina, Valenza. 
Borello Angiolina, S. Stefano R. 
Bovaro Giuseppa, Albiano. 
Cigersa Anna, Alessandria. 
Civera Marianna, None.
Coero Borgo Maria, Barge. 
Gastaldi Angel., Bosco Marengo. 
Germano Petronilla, Ponzano. 
Martin Alpina, Torino. 
Personnaz Maria, Torino. 
Rapetti Teresina, Bosco Ma­

rengo.
Valente Filippina, Montegrosso. 
Valle Tarsilla, Asti.
Vassarotti Giusepp., Carignano. 
Villa Massone Virginia, Monaco 

(Principato).

Con semplice approvazione

Alotto-Colombina Spirita, Bor- 
gone.

Apriero Caterina, S. Michele M. 
Astrua Anna, Graglia.
Barolat Luisa Maria, Lessolo. 
Bongiovanni Margh., Volvera. 
Bossio Maria, S. Albano Stura. 
Bronzino Benigna, Condove.

Buffa Italia  ̂ Rivalta Bormida. 
Cartasegna Giuseppa, S. Mau­

rizio Canavese.
Casalone Elena, Refrancore. 
Grassano Maria, Frugarolo. 
Guglielmo Frane., Montalenghe. 
Lombardo Antonia, Villareggia. 
Malfettani Maria, Boscomarengo. 
Marcelli Maria, Venaria Reale. 
Martini Vittoria, Torino.
Merlo Teresa, Rosta.
Morrero Teresa, Moncalvo. 
Mosca Leonora, Chivasso.
Mussi Maria, Borgo S. Martino. 
Olivieri Giuseppa, Fontanile. 
Orefice Benedetta, Brossasco. 
Patrito Rosina, Barolo. 
Pizzorni Luciana, Sampierda- 

rena.
Pollano Maria, Fossano.
Ponchione Luigia, Sommariva 

Bosco.
Regallo Antonietta, Torino. 
Rocca Maria, Camì.
Rocchietti Giovanna, Torino. 
Sardi Maria, Agliano.
Savina Maria, Canelli.
Serva Nicolina, Poggio Bastone. 
Succa Maria, Torino.
Tinto Eugenia, S. Stefano Belbo. 
Tuninetti Francesca, Piobesi. 
Vasario Pierina, Acqui. 
Vaschetto Agnese, Caramagna. 
Viano Maria, S.Sebastiano da Po. 
Viotti Maria, Trinità.
Vismara Sara, Milano.
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N ovara

Con eminenza.

Codegone Domenica, Lomello. 
M ariotta Maria, Torino.
Tosi G iovannina, Divignano.

Con segnalazione.

Bolla G iuseppina, Trecate.

Broggi Irm a, Novara. 
Margaroli Teresa, Comignago. 
Uglietti Angela, Trecate.

Con semplice approvazione.

G ennaro Rosa, Alagna. 
Riboni M addalena, Colazza.

(Vercelli)

Con eminenza.

Cappone Delfina, Casale Monf. 
M ontarsino A ntonietta, Vercelli.

Con segnalazione.
Mossetti Ersilia Ticineto Po. 
Tonacini M argh erita , Como- 

logno (Svizzera).

Con semplice approvazione.

Berta Maria, Cigliano.
Bossina Ercolina, Camino. 
Clem ente Rosa, Vigevano. 
Mandosso Maria, Santhid. 
Riccio G iulietta, Balzola. 
Rigolone Ernesta, Borgovercelli 
Rossetti G iuseppina, Vercelli.
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ELENCO DEGLI INSCRITTI
nell’ anno scolastico 1905-906

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA(1)

L A U R E A  I N  G I U R I S P R U D E N Z A .

1° a n n o .
(N. 232).

Agazzini Igino’, Piacenza. 
Algostini Bernardo, Quorgnè. 
Allario-Caresana Cesare, Ver­

celli.
Almagià Roberto, Ancona. 
Ambrosini Giuseppe, Bologna. 
Ammirata Pier Luigi, Torino. 
Ansaldi Federico, Montanaro. 
Are Gonario, Nuoro.
Arrigo Emilio, Torino.
Artulfo Riccardo, Torino. 
Armao Ermanno, Smirne. 
Avezzana Domenico, Tonalo. 
Baldi Arturo, Mombarcaro. 
Baldi Luigi, Casolino.
Basile Carlo, Milano.
Bazetta Adolfo, Torino.
Begey Elia, Torino.
Benedetti Tullio, Mori. 
Bellorini Ferruccio, Milano. 
Bertagna Silvio, Spezia. 
Bertogliatti Giuseppe, Pont Ca- 

navese.
Bertolotti Vittorio, Ormea. 
Berutti Enrico, Ravenna. (C)

Berzoni Gian Carlo, Mantova. 
Beverini Carlo, Spezia. 
Bianco-Crista Ludovico, Torino. 
Blanc Carlo, Bardonecchia. 
Bocca Vittorio, Torino. 
Boidi-Trotti Giuseppe, Torino. 
Borgogno Alberto, Trinità. 
Borione Carlo, Torino.
Borra Pietro, Torino.
Braida Carlo, Udine.
Briolo Alerino, Alba.
Buratti Vittorio, Gallipoli. 
Bussi Carlo, Casale Monferrato. 
Caccia Angelo, S. Martino del- 

i  Argine.
Caffaratti Guido, Roma. 
Calandra Antonio, Cuneo. 
Calcagno Giorgio, Torino. 
Calissano Lorenzo, Alba. 
Camagni Francesco, Sezzè. 
Comino Alberto, Mondovi. 
Caneparo Antonio, Torino. 
Canta Giuseppe, Torino. 
Cantamessa Umberto, Pino To­

rinese.

(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con 
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Capra Mario, Casale Monf. 
Carbone Ignazio, Torino. 
Carrera Mario, Confìenza. 
Castelli Paolo, Torino.
Cavaglià Alessandro, Torino. 
Cavalli d’ Olivola Guglielmo, 

S. Giorgio Monferrato. 
Cazzani Carlo, Vigevano. 
Cerioli Gaspare, Mezzanino Po. 
Chiarlone Angelo, Cuneo. 
Cigliuti Oreste, Bologna. 
Colasse Vittorio, Torino.
Colli Carlo, Cilavegna. 
Colombini Annibaie, Crema. 
Comba Giuseppe, Busca.
Conti Giuseppe, Laigueglia. 
Corbella Ettore, Castelnuovo 

d’Asli.
Corradini Giulio, Torino. 
Craveri Enrico, Carmagnola. 
Craveri Solspizio, Airasca. 
Crodara-Visconti Alberto, To­

rino.
Crosetto Giuseppe, Cuorgnè. 
Curii Luigi, Vigevano.
Dagna Mario, Bubbio. 
Dalmazzo Francesco, Torino. 
Dal Pozzo Riccardo, Milano. 
Daniele-Vasta Antonino, Lecce. 
De Bellegarde Federico, Roma. 
de coularè Cesare,a scoli Piceno. 
De Ferrari di Brignano Umberto, 

Alessandria.
De Giorgis Filippo, Acqui. 
Degiorgis Mario, Livorno Pie­

monte.
Della Croce Giorgio, Vigevano. 
De Padova Natale, VenariaReale. 
Ellena Elia, Bagnasco.
Fagnano Mario, Casale Monf. 
Falamischia Guido, Castel 

d’Ario.
Falcetti Giuseppe, Alessandria. 
Fasano Giuseppe, Buronzo. 
Passio Ettore, Piverone. 
Ferrero Gola Armando, Modena.

Fontana Antonio, Genova. 
Fornari Giuseppe, Casale Monf. 
Fornaseri Umberto, Cuneo. 
Foschi Ugo, Meldola.
Francheo Ettore, Torino. 
Gabaglio Alfredo, Como. 
Gabetti Ottavio, Murazzano. 
Gabri Vittorio, Cuorgnè. 
Gamaleri Oreste, Strevi. 
Garesio Emilio, Saluzzo. 
Gaveglio Pietro, Saviglia.no. 
Giaccone Silvia, Mondavi. 
Giordano Giacomo, Dolcedo. 
Giraud Costante, Torino. 
Giraud-Moltura Mario, Chiavari. 
Giusiana Manfredi, Brescia. 
Goretti Cesare, Torino.
Griffa Pietro, Vinovo.
Grignolo Augusto, Messico. 
Gualco Carlo, Torino.
Lamberti Devecchi, Borgoma- 

nero. (C)
Layolo Giovanni, Torino. 
Laugier Giuseppe, Torino. 
Lavagna Arturo, Loano.
Laviny Francesco, Vercelli. 
Lera Francesco, Vigone.
Levi Arturo, Milano.
Levi Ercole, Casale Monferrato. 
Levi Roberto, Cuneo.
Levratto Giov. Gius., Millesimo. 
Levratto Giov. Luigi, Millesimo. 
Littardi Giuseppe, Torino. 
Liugeri Filippo, Acqui. 
Lovazzano Emiro, Torino. 
Lovera di Maria Atess., Torino. 
Luera Luigi, Torino.
Lupano Costantino, Moncalvo. 
Lupo Alessandro, Torino. 
MaglioliCarpano Ernesto, Biella. 
Magnani Amadio, Roma. 
Malaguzzi Pietro, Borgomanero. 
Manassero Giuseppe, Mondavi. 
Manzone Giov., Frassineto Po. 
Marazzani Mario, Vercelli. 
Marenzi Filippo, Bolgare.
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Mariscotti Virginio, Cassine. 
Marsengo Bastia, Arezzo. 
Martina Michele, Barge. 
Martinacci Amedeo, Condove. 
Masengo Ferdinando, Casta­

gnole Lanzo.
Masera Felice, Moncalieri. 
Massa Saluzzo, Casalnoceto. 
Masserano Giovanni, Torino. (A ) 
Massia Pietro, Cuneo. 
Mazzucchelli Franco, Biella. 
Mattone Luigi, Torino.
Merlo Giovanni, Canelli. 
Mezzena Luigi, Torino.
Miaglia Luigi, Torino. 
Micchiardi Bortolo, Busca. 
Miglia Ettore, Torino.
Minella Luigi, Trino.
Monateri Ettore, Lamporo. 
Montagnini Carlo, S. Giorgio L. 
Morgando Riccardo, Cuorgnè. 
Mosca Boberto, Biella,
Negri Vittorio, Verona.
Nissim Davide, Vercelli.
Notte Arturo, Occimiano. 
Novari no Giuseppe, Isolabella. 
Novasio Pietro, Torino. 
Novellone Gius., Portocomaro. 
Oberto Giacomo, Traversella. 
Odone Giuseppe, Avigliana. 
Odone Giovanni, Oviglio. 
Osnengo-Isola Vittorio, Genova. 
Ottolenghi Sergio, Rivoli. 
Ovore-Balla Giovanni, Piscina. 
Paglieri Giuseppe, Torino. 
Pagliuzzi Angelo, Saluzzo. 
Penna Celest., Castellerò d’Asti. 
Perrachio Luigi, Torino. 
Perucca Gius., Venaria Reale. 
Petitti di Roreto Zav., Torino. 
Petiva Giacomo, Torino. 
Picchio Carlo, Alessandria. 
Piccone Mario, Alessandria. 
Pilleri Eugenio , Settimo San 

Pietro.
Piuma Domenico, Chiavari.

Piumatti Piero, Firenze.
Pizzo Giuseppe, Biella.
Pizzoni Paimira, Torre de Pi- 

cenardi.
Poggio Aldo, Portocomaro. 
Poma Enzo, Biella.
Ponzano Gius., Valmadonna. 
Pozzi Luigi, Busto Arsizio. 
Pozzo Livio, Biella.
Prandi Giovanni, Bellinzago. 
Pugliese Vittorio, Alessandria. 
Rampone Gius., Fontanella Po. 
Rasero Fudo, Bussolino.
Ravasi Cesare, Torino.
Ravera Aurelio, Torino.
Rey di Villarey Vladim., Torino. 
Ricci des Ferres Carlo, Pisa. 
Rigoletti Leopoldo, Roma. 
Rigotti Carlo, Borgomanero. 
Ripa di Meana Goffredo, Torino. 
Risso Mario, Pineroto.
Ronga Eugenio, Torino.
Ronga Guglielmo, Castel Belbo. 
Rossi Carlo, Chiavari.
Rossi Donato, Caraglio.
Rossi Marco, Genova.
Rossi Ottavio, Oviglio. 
Sacerdote Alberto, Trino. 
Salvaneschi Giovanni, Pavia. 
Santi Candido, Torino.
Satta Giacomo, Nuoro.
Scioldo Rinaldo, Torino. 
Senesi Angelo, Roma.
Sertorio Luigi, Torino. 
Signorini Antonio, Camagna, 
Spadini Giuseppe, Cremona. 
Strucchi Giacinto, Costigliole. 
Stroppa Sergio, Vercelli. 
Tavella Ugo, 'l'orino.
Treves Natale, Torino.
Trotti Luigi, Alessandria. 
Turino Carlo, Ciriè.
Vaccarone Francesco, Torino. 
Valente Filippo, Bari.
Valente Tiberio, Bari.
Vandoni Gaspare, Vercelli. (C)
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Vanzetti Mario, Virle Piemonte. 
Varese Angelo, Vercelli. 
Vassarotto Antonio, Carignano. 
Vela Umberto, S. Raffaele C. 
Vercellone Ant .,Scarmagno. (A) 
Vernoni Luigi, Frassineto Po.

Veronesi Remo, Roma.
Vigada Luigi, Dego.
Vico Leandro, Torino.
Volante Pacifico, Cerano. 
Zellweger Stefano, Biella. 
Zenoni Carlo, Borgomanero. (C)

2" a n n o .
(N. 228).

Alfero Leonardo, Mugliano 
d!Alba. (A)

Allegra Edoardo, Borgosesia. 
Allione Matteo, Briaglia. 
Allioni Emilio, Ivrea. (A) 
Alloati Luigi, Torino.
Andreis Gian Luigi, Torino. 
Angelini Riccardo, Verona 
Antonino Antonino, Treviso. 
Arano Annibaie, Novara. (C) 
Assereto Tomaso, Savona. 
Astesiano Alfredo, Alba. 
Badano Dario, Pinerolo.
Bassi Ugo, Saluzzo.
Barberis Alberto, Torino. 
Bazzano Armando, Serravalle 

Lunghe.
Bertucci Odoardo, Borgataro. 
Bianchetti Guido, Torino. 
Biano Ademaro, Leynì.
Bianco Mario, Francavilla. 
Bocca Emanuele, Torino. 
Boccardi Benzo, Intra.
Boeri Ang., Serravalle Lunghe. 
Bonelli Agostino, Cavallerleone. 
Bonfante Lidio, Brusasco. 
Borgna Teresio, Villanova S. 
Boroli Adolfo, Armeno.
Borsano Giovanni, Fresonara. 
Bortolotti Giuseppe, Torino. 
Boschi Luigi, Bobbio.
Braghieri Giuseppe, Sarmalo. 
Brasavola De-Massa Carlo, Ve­

rona.

Brignoni Gian Battista, Savonu. 
Briatore Angelo, Pamparuto. 
Buzzi Domenico, Castelspina. 
Cagnassi Frane., Alba.
Calvetli Giuseppe, Mondavi. 
Camasio Edmondo, Sestri P. 
Camerana Carlo, Torino. 
Camerano Sabino, Torino. 
Camuffo Alessandro, Venezia. 
Canavese Pietro, Garessio. 
Canonica Carlo, Brescia. 
Cansacchi Carlo, Amelia. 
Caponago Del Monte Eugenio, 

Casale Monf.
Caracciolo Giovanni, Costigliole 

d’Asti.
Casabassa Paolo, Brescia. 
Casalegno Alessandro di Gius., 

Torino.
Casalegno Alessandro fu Frane., 

Caselle.
Casalasco Camillo, Crescenlino. 
Casalone Gaetano, Ceva. 
Caprioli Vittorio, Virgilio. 
Cavaglià Maurizio, Torino. 
Cavagnero Michele, Napoli. 
Carotti Carlo, Grignasco. (C) 
Celoria Romualdo, Prarolo. 
Ceriana Giuseppe, Valenza. 
Cerotti Emanuele, Pinerolo. 
Cinzano Alfonso, Poirino. 
Colasso Vitt. Emanuele, Torino. 
Colli-Medaglia Antonio, Novara. 
Colombo Achille, Voghera.
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Colombo Emilio, Torino. 
Cottino Valerio, Rocca diA- 

razzo.
Cucchietti Giuseppe, Torino. 
Degiorgis Mario, Livorno Pie­

monte.
Destefanis Eugenio, Torino. 
Devecchi Alessandro, Casale. 
Dogliotti Mario, Torino.
Donati Pietro, id.
Donn Mario, id.
Durandi Giovanni, Asti.
Hess Giuseppe, Torino.
Falletti Pietro, Parella. 
Favero-Longo Giov., Vistrorio. 
Fascio Stefano, Spigno Monf. 
Fea Antonio, Savigliano.
Fenili Giuseppe, Lucca. 
Ferrando Vittorio, Faenza. 
Ferrante Carlo, Torino. 
Ferrario Luigi, Monza.
Ferrera Amedeo, Tunisi. 
Ferrero Riccardo, Vercelli. 
Fettarappa Carlo, Torino. (C) 
Finetti Andrea, Piacenza. 
Fiorentino Carlo, Tunisi.
Fiore Carlo, Brusnengo.
Fiorio Ottavio, Gassino.
Foa Leone, Vercelli.
Fontana Carlo, Caluso.
Franco Leone, Torino. 
Gabriolo Silvio, Alessandria. 
Gallo Camillo, Cuneo.
Gallo Domenico, Castellamonte. 
Gambone Paolo, Brescia. 
Garavelli Giorgio, Isolella. 
Garbarino Felice, Alessandria. 
Gariglio Luigi, Piobesi Torino. 
Garzena Silvio, Graglia Biel- 

lese.
Gatti Andrea, Lu Monf. 
Gerbore Gius., Benevagienna. 
Germano Mario, Torino.
Giachi Gino, Milano.
Gianoli Massimo, Ghemme. 
Giordano Alessio, Chieri.

Giovannini Lodovico, S. Giusto 
Canavese.

Giuliani Gioi'gio, Chiavenna. 
Gloria Pio, Slurla.
Gonella Giov. Francesco, Ron­

zone.
Goria Camillo, Asti.
Grasselli Angelo, Vhò.
Grosso Fernando, Torino. 
Grosso Ignazio, Torino. 
Guiglini Ubaldo, Rimini. 
Jarach Lazzaro, Casale Monf. 
Lanfranchi Giovanni, Varallo. 
Laezza Alfredo, Sessa Aurunca. 
Lattes Ernesto, Torino.
Lattes Benvenuto, Saluzzo. 
Lazzaro Giuseppe, Taranto. 
Levi Federico, Torino.
Luparia Cesare, Verzuolo.
Lupo Vittorio, Chivasso. 
Magistrali Cesare, Maggiora. (C) 
Magliola Ettore, Biella. 
Marabotti Ugo, Asti.
Marchini Carlo, S. Maurizio 

Canavese.
Mascherpa Frane., Semiana. 
Marini Rinaldo, Genova. 
Maritano Gian Giacomo, Cu- 

miana.
Marovelli Luigi, Maggiora. (C) 
Mattirolo Piero, Caluso.
Meda Giuseppe, Vercelli.
Mereu F rancesco ,Savigliano. ( A) 
Morandi Eugenio, Torino. 
Minetto Ettore, Torino. 
Minoglio Giuseppe, Penango. 
Minoli Edgardo, Torino. 
Mittino Luigi, Treccile. (C) 
Molinari Ugo, Alessandria. 
Montaldo Gaudenzio, Cervatto. 
Monti Raul, Acqui.
Morano Claudio, Cuneo.
Motta Luigi, Cava dei Tirreni. 
Musso Lorenzo, Castelnuovo 

d’Asti. (A)
Negri Cesare, Venezia.
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Nicolay Aless., Mondavi Piazza. 
Nomis di Pollone Antonio, Vil- 

labiscossi.
Norcia Mariano, Castellamonte. 
Obert Luigi, Cocconato. 
Oddone Francesco, Torino. 
Olivero Adolfo, Cuneo.
Olivero Angelo, Cuneo.
Olivero Gio., Cuneo.
Olivieri Bernardo,RivaltaBorm. 
Olocco Matteo, Bra.
Onofri Pietro, Brescia.
Operti Guido, Vercelli.
Oreglia d’ Isola Eugenio, Milano. 
Osimo Giulio, Turro di Pie- 

denzano.
Oltina Enrico, Novara. (C) 
Patrucco Giov., Casale Monf. 
Pelissone Carlo, Pinerolo. 
Pescatore Matteo, 5. Giorgio C. 
Piacenza Luigi, Torino. 
Piacenza Mario, Pollone. 
Piazzoni Aless. Brescia.
Pios di Rosignano Cesare, Id. 
Pipite Giuseppe, Torino. 
Poddighe Enrico, Aritzo. (A) 
Poggi Luigi, Palermo.
Polti Elia, Porlezza.
Prandi Carlo, Pecetto.
Prola Vincenzo, Borgo/ranco. 
Protto Emilio, Biella. 
Raccanelli Carlo, Torino. 
Rambaudi Felice, Sanfrè. 
Bavazzi Camillo, Alessandria. 
Ricossa Ferdinando, S. Damiano 

d’Asti.
Ricci Giov. Batt., Voghera. 
Rigoli Giacomo, Calasca. 
Robotti Francesco, Solero.
Rolfo Federico, Siena.
Rollini Giuseppe, Torino. 
Russo Ercole, Napoli.
Sacco Italo, Torino.
Sacerdote Emanuele, Torino. 
Saglietti Pietro, Alba.

Salussolia Arnaldo, Montechiaro 
d! Asti.

Santacroce Mario, Pisa.
Scotti Gaudenzio, Vigevano. 
Scrinzo Renato, Valmacca. 
Sella Riccardo, Candiolo.
Senes Pietro, Bolotana 
Sormano Umberto, Biella. 
Spigo Umberto, Patti.
Staroni Giacinto, Vigevano. (A) 
Strazza Emilio, Milano.
Tamajo Luigi, Firenze. 
Tarchetti Andrea, Alessandria. 
Tedeschi Mario, Torino. 
Teodoro Menotti, Moncrivello. 
Tocco Mario, Asti.
Torchio Riccardo, Celle Eno- 

mondo.
Torre Antonio, Torino. 
Torfano Giuseppe, Villanova 

Solavo.
Toso Giacinto, Torino.
Treves Cesare, Casale Monf. 
Trezzi Gerolamo, Voghera. 
Triaca Giuseppe, Trezzone. 
Ubertis Carlo, Gasale Monf. 
Vallò Giuseppe, Torino. 
Vanzetti Guido, Verona. 
Varaglia Igino, Torino.
Vasario Carlo, Vicenza. 
Vecchiarelli Ettore, Milano. 
Vergnano Giuseppe, Chieri. 
Vigliani Ferdinando, Pomaro 

Monferrato.
Viganò Attilio, Cuneo.
Vignolo Eraldo, Rapallo. 
Vignolo Luigi, Bricherasio. 
Villa Angelo, Torino. 
Villavecchia Celestino, Torino. 
Virgilio Carlo, Bari.
Zambelli Enzo, Milano.
Zana Daniele, Orzinuovi. 
Zanetti Camillo, Roma. 
Zavattaro Emilio, S. Raffaele. 
Zunino Giuseppe, Bagnasco.

17
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3 °  a n n o .
(N. 240).

Abrate Doni., Sommariva B. 
Albenga Giulio, Incisa Belbo. 
A lbertano F rane., Cuorgnè.
A1by Ottavio, Milano.
Alliaudi Giulio, Casalgrasso.
Alsona Italo, Oulx.
Amigoni Icilio, Alessandria. 
Annichini Ambrogio, Maggiora. 
Antonielli Attilio, Roma. 
Avanzini Massimo, Milano. 
Bachi Aldo, Parma.
Badalla Mario Secondo, Torino. 
Balocca Guido, Torino. 
Baratono Pietro, Prosinone. 
B arbero Giacinto, Torino. 
Bellazzi Gian Giac., Cuggiono. 
Bensa Carlo, San Remo. 
Berardengo Paolo, Moiola. 
B erra Lodovico, Borgoticino. fC) 
B erruti Paolo, Orli Alessandria. 
Bianchi Zaverio, Edolo.
Bocca Carlo, Torino.
Bocca Guido, Candela.
Bodo A rturo, Vercelli.
Boeri Carlo, Murazzano. 
Boidi-Trotti Mario, Torino. 
Bono Ugo, Foggia.
Borda Michele, Palmanova. 
Borgogno Marco, Trinità 
Bosco Felice, S. Giorgio Monf. 
Bossi Cesare, Casale.
Bottasso Emilio, Pecetlo.
Bracco Ulrico, Ceva.
Bresciano Cesare, Monesiglio. 
Brezzo Lorenzo, Torino. (A) 
Bruno Carlo, Bologna.
Bruno Giovanni, Parma. 
Bruno Paolo, Mondovì.
Bruno Riccardo, Alba.
Buggio Giuseppe, Sampeyre. 
Buronzo Luigi, Monca Ivo. 
Cacciami V ittorio, Roma. C)

Cagnani Michele, Dovadola. 
Calosi Giorgio, Firenze. 
Camosso Livio, Como. 
Canavero Guglielmo, Vinovo. 
C arena Lorenzo, Firenze. 
Carnevali Torquato, Napoli. 
Carpani Achille, Maggiora. (C) 
Carughi Angelo, Mombello. 
Casale Luigi, Carrù.
Casali Ercole, Piacenza.
Casati Casim iro, Piacenza. 
Cassinis Ernesto, Priero. 
Castagnola Felice, Torino. 
Castellanza Marco, Vigevano. 
Castellari Evasio, Torino. 
Cavalli Fausto, Brescia. 
Cecchetti Cesare, Civitanova. 
Celada Luigi, Milano.
Ceriana Mario, Torino.
Cerutti Mario, Torino.
C erutti Mattia, Napoli.
C hennil Andrea, Chivasso. 
Chiam ino Paolo, Torino. 
Chiappori dott. Carlo, Ivrea. 
Cicognini P ier Paolo, Pontevico. 
Colmo Eugenio, Torino. 
Com une Carlo, Cremona. 
Corbella E tt.,Castelnuovo d' Asti. 
Cortona Luigi, Asti.
Corvetto Giovanni, Vigevano. 
Costamagna Andrea, Cuneo. 
Crespi Ambrogio, Gallarate. 
Crosa Emilio, Torino.
Croso Giovanni, Vercelli. 
Cuneo Luigi, Torino.
Cussini Em anuele,
Cuttica Enrico, Torino.
Dagna Domenico, Godiazzo. 
D aniele Enrico, Possano. 
De-Ambrogio Felice, Monte di 

Valenza. (A)
De Antonio Attilio, Alessandria.
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De-Benedetti Attilio, Asti. 
De-Benedetti Archimede, Reg­

gio Emilia.
De-Feo Alberto, Saluzzo. 
De-Gaudenzi Luigi, Vercelli. 
Del Curto Amerigo, Montevideo. 
Della-Croce di Dojola Vibaldo, 

Aia (Paesi Bassi). 
Della-Porta Attilio, Torino. 
Delleani Giovanni, Torino. 
Delmastro Fernando, Vercelli. 
De-Mattei Filippo, Torino. 
De-Matteis Giacomo, Sestri P. 
De-Stefanis Achille, Cuneo. 
Doglia Ant., Torrazza Coste. 
Elia Ezio Oscar, Biella.
Enrico Luigi, Viù. (A)
Fabiano Antonio, Cuorgnè. 
Faroppa Luigi, Castelletto Uzz. 
Fenoglio Giulio, Cuneo.
Ferrando Davide, Tortona. 
Ferrero Andrea, Mango. 
Filippi Gio. Pietro, Bitti. 
Finazzi Francesco, Novara. 
Florio Cesare, Tito.
Fontana Domenico, Giaveno. 
Fontana Mario, Benevagienna. 
Franco Abele, Giaveno.
Freri Ettore, Crema.
Fubini Viti. Eman., Torino. 
Galli Giulio, Milano.
Gamerro Luigi, Barone. 
Garneri Francesco, fìronero. 
Garrone Giuseppe, Vercelli. 
Gasperini Gino, Roma.
Gayda Virginio, Roma.
Ghè Alberto, Torino. 
Ghislanzoni Paolo, Lecco.
Gho Alberto, Alessandria. 
Giacomasso Federico, Torino. 
Gibelli Ettore, Villantizio. 
Goccione Enrico, Oulx. 
Gondolo della Riva Filippo, 

Cuneo.
Grassi Enrico, Napoli.
Graziani Graziano, Saluzzo.

Gribaldo Gio. Batt., Torino. 
Guelpa Mario, Biella. 
Guidobono Cavalchini Garot'oli 

Alberto, Torino.
Ivaldi Agostino, Villanova. 
Ingaramo Vittorio, Torino. 
Lajolo Carlo, Torino.
Lajolo Paolo, Torino. 
Lambertenghi Renalo, Tirano. 
Lanza Silvio, Mondavi.
La Serra Pompeo, Roma. 
Leale Ernesto, Borgio.
Lemmi dott. Francesco, Carn- 

porziano.
Leone Franco, Torino.
Levi Salomone, Carrù 
Longari-Ponzone Marco, Casal­

maggiore.
Lorenzi Secondo, Ventimiglia. 
Lorusso-Caputi Andrea, Pagani. 
Largo Cesare, Montaldo Roero. 
Malinverni Luigi, Genova. 
Marconcini Federico, Collegno. 
Marguerettaz Emilio, Aosta. 
Martellono Gius., Mignanego. 
Massaris Fabio, Masserano. 
Mazzucchelli Ercole, Cameri. (C) 
Meda Defendente, Voghera. 
Mensi Mario, Pecetto.
Merzari Federico, Torino. 
Mestrallet Ernesto, Susa. 
Moisio Angelo, Montiglio. 
Molinario Mario, Ivrea.
Molli Giovanni, Torino. 
Mondino Giacinto, Moncalieri. 
Montani Giovanni, Novara. 
Monti Guglielmo, Arezzo.
Nam Angelo, Saluzzo.
Negri Vincenzo, Varallo Sesia. 
Nicolis Orazio, Napoli.
Norcia Alberico, Castellamonte. 
Novara Augusto, Asti. 
Oddenino Andrea, Poirino. 
Oliveri Felice, Torino.
Onnis Giuseppe, Roma.
Pagani Leopoldo, Torino.
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Parvopassu Edoardo , Ales­
sandria.

Patriarca Emanuele, Massercmo. 
Pelliciotti Eugenio, Cefali). 
Perogalli Pier Angelo, Robbio. 
Pent ing. Mario, Condove. 
Pisapia Anselmo, Cava dei Tirr. 
Ponchia Franc., Rivarolo C. (A) 
Pontrelli Vincenzo, Triggiano. 
Porrone Carlo, Torino.
Praj Ireneo, Torino.
Pratis Enrico, Saluzzo. 
Pregliasco Adolfo, Frabosa S. 
Quaglia Silvio, Caraglio. 
Quaglino Enrico, Carmagnola. 
Quaranta dott. Silvio, Agliano 

d’Asti.
Ragazzoni Bernardo, Torino. 
Raimondi Bartol., Savigliano. 
Rapisarda Alfio, Catania. 
Raverdino Emilio, Pinerolo. 
Rayneri Attilio, Milano. 
Razzetti Lelio, Caselle Torinese. 
Reposi Icilio, Bobbio.
Righetto Agostino, Torino. 
Roasenda Gabriele, Torino. 
Roberti Antonio, Roma.
Rochis Luigi, Novara.
Roddolo Giacinto, Saliceto. 
Rondani Giacomo, Carmagnola. 
Rosa Paolo, Lovere.
Rosazza Saverio, Vigliano. 
Rosina Carlo, Pomponesco. 
Rosina Felice, Pomponesco. 
Rossi Adolfo, Tot ino.
Rossi Davide, Torino.
Rota Carlo, Brescia,

Rota Rom. Carlo, Pizzighettone. 
Bovinetti Vittorio, Lodi.
Ruala Arturo, Torino. 
Sacerdote Aronne, Torino. 
Saracco Giacinto, Torino. 
Scansetti Mario, Romagnano. 
Schiavina G. Batt., Monlaldo B. 
Sciolla-Lagrange Pusterla Paolo, 

Torino.
Segre Augusto, Barge. 
Selicorni Carlo, Voghera. 
Sibilla Giacinto, Saluzzo. 
Sincero Domenico, Trino. 
Sinigaglia Giorgio, Torino. 
Sobrero Mario, Torino.
Solia Francesco, Rivarolo. 
Spinola Camillo, Acqui. 
Taccone Ugo, Boscomarengo. 
Tamaio, Luigi, Firenze. 
Tarello Pietro, Cigliano.
Tea Giuseppe, Biella. (A) 
Terni Mario, S. Bernardino. 
Tornari Giorgio, Benevagenna. 
Trincherò Mario, Covone. 
Turconi Gerardo, Olgiate Com. 
Uberti Bernardino, Biella. 
Valli Alessandro, Torino. 
Vallino Achille, Volpiamo. 
Vandoni Gio., Bellinzago. (C) 
Varni Ugo, Voghera.
Viglietti Giuseppe, Marsaglia. 
Vigo Luigi, Alessandria. 
Villabruna Bruno, S. Giustina. 
Vitale Giuseppe, Vercelli. 
Vitale Massimo, Torino.
Zo Mario, Torino.
Zoppetti Riccardo, Varallo S.

4° a n n o .
(N. 213).

Alberico Vine., Romano C. (A) Arduin Gaetano, Alessandria 
Almici Agostino, Conaglio. (Egitto).
Ambrosini Guido, Vigevano. Arnaldi Alessandro, Torino. 
Amerio Carlo, Possano. Bachi Emilio, Torre Pellice.
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Bacolla Vittorio, Vercelli. 
Bajmi Achille, Voghera. 
Balzaretti Melch., Palestro. (A) 
Barbera. Carlo, Torino.
Bellini dott. Lmilio, Torino. 
Benevolo Amedeo, Vigevano. 
Benevolo Cam. Luigi, Torino. 
Besta Renzo, Tirano.
Bezzi Alberto Pietro, SalabueM. 
Bianco Arnaldo, Milano. 
Bianco-Crista Cosimo, Torino. 
Biava Pietro Giacinto, Ivrea. 
Billia Alessandro, Torino.
Bisio Cesare Filippo, Camerino. 
Bocciolone Gius. Lorenzo, Cellio. 
Bocelli Aless., Ponte S. Pietro. 
Bolla Vittorio, Susa.
Bonasegla Pio, Vigevano. 
Bondonio Carlo, Cuneo.
Bonnet Augusto, Guastalla. 
Borsotti Francesco, Torino. 
Botto Aldo Luigi, Brani. 
Brunati Mario, Torino.
Bruni Pietro Giuseppe, Chiari. 
Brusa Giovanni, Torino.
Bussa Giovanni, Torino. 
Buttini Ermenegildo, Saluzzo. 
Cabiati Candido Gius., Torino. 
Cappa Mario Antonio, Torino. 
Carasso Tullio, Treviso.
Carena Felice Vittorio, Torino. 
Cases Mario Aless., Mantova. 
Castelli ¿Alcide, Pallanza. 
Cattaneo Mario, Torino. 
Cavadini Giov., Villa Cogozzo. 
Cavallerone di Caravana Felice, 

Torino.
Cavanna Costanzo, Novara. 
Chialvo Dott. Guido, Castellazzo 

Bormida.
Chinea Emanuele, Trecate. <A) 
Civetta Grato, Vicenza.
Colla Ettore, Agliè.
Conte Angelo, Piea.
Cornaggia-Medici -Castiglioni 

Gian Carlo, Milano.

Cortella Pietro, Castelletto Orba. 
Cosola Demetrio, Spoleto.
Costa Fausto Stefano, Tortona. 
Cuppini Emanuele, Vercelli. 
Dalla Valle Eugenio, Asti. 
Daneo Giulio Francesco, Torino. 
Dapozzo Giacomo, Savigliano. 
Dardano Silvio Cesare, Bosco- 

marengo.
De Antonio prof. Attilio, Ales­

sandria.
De Antonis Gaudenzio, Ivrea. 
De Lauso Umberto, Torino. 
Del Carretto Ernesto, Possano. 
Della Cella Serafino, Bobbio. 
Delsoglio Emanuele, Torino. 
De Petro Cesare, Roma. 
Devecchi Cesare, Casale M. 
Diana Crispi Italo, Bardi. 
Dogliani Angelo, Cuneo.
Donna Domenico, Torino. 
Dossetto Umberto, Torino. 
Durio Alberto, Civiano.
Fabiani Filippo Pio, Nizza M. 
Falco Mario Salv., Torino. 
Falcone Gaetano, Novara. (C) 
Farinetti Gius., Diano d’Alba. 
Ferrando Secondo Mario, Bor­

gofranco.
Ferrari Trecale Melchiorre, Vi­

gevano.
Ferreri Massimo, Barbania. 
Ferreri Tomaso, Barbania. 
Ferrucci Spartaco, Sassari.
Foa Moise David, Torino. 
Foglino Maurizio, Alessandria. 
Forma Luigi, Castellamonte. 
Friolo Lod. Mieli.,S. MaurizioC. 
Frisetti Giacomo, Torino. 
Fusilli Giovanni, Chieti. 
Galletti Francesco, Torino. 
Gamaleri Luigi, Strevi.
Cardini Luigi, Annone.
Garetti Mario, Torino.
Gariglio Bonifacio, Fossano. 
Garino Vittorio, Vittorio.
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Gastaldi Alessandro, Sospello. 
Gasperini Corrado, Padova. 
Gavina Ces. Giacomo, Stradella. 
Gay Umberto, Cuorgnè.
Gay Vincenzo, Torino.
Gazzera Giuseppe, A lessandria. 
Gerardi Eugenio,S. Maurizio C. 
Ghezzi Enrico, Proverà. 
Giovannini Alberto, Rovigo. 
Gnecco Alberto, Tunisi.
Golzio Giovanni, Torino. 
Grassi Luigi Teresio, Voghera. 
Griff ini Umberto, Novara. 
Grillo Ugo, Arcola.
Jona Elio, Cairo-Egitto. 
Lanzavecchia Romualdo, Ole­

vano.
La Serra Pompeo, Roma. 
Lavazzano Mario, Torino.
Lenti Cristoforo, Capriata. 
Locana Pancrazio, Druent. 
Majoli Luigi, Roma.
Mamini Candido, Cavour. 
Manera Paolo, Alba.
Marangoni Giuseppe, Torino. 
Marchese Eugenio, Genova. 
Mariani Francesco, /I lessandria. 
Martelli Italo Camillo, Ronco 

Scrivia.
Martina Giuseppe, Torino. 
Martinola Mario, Novara. 
Martinotti Antonio, Torino. 
Massa Pier Luigi, Vercelli. 
Massa Saluzzo Ces., Moncalieri. 
Mazzola Luigi, Bagnolo Mella. 
Merelli Giovanni, Viù.
Merlo Giuseppe, Garda. 
Minella Giuseppe, Tricerro. 
Miniscalchi Erizzo Mario, Ve­

rona.
Mondino Mario Felice, Torino. 
Mondo Carlo Luigi, Montegrosso. 
Monzeglio Fortunato, Casorzo. 
Mongini Giulio, Torino. , 
Moretto Francesco, Torino. 
Mosca Mario, Prolungo.

Mosca Rinaldo Giov., Biella. 
Moschini Giov., Voghera. 
Moscone Ettore, Manforte. 
Mottini Edoardo Guido, Caluso. 
Nicola Arturo, Gravellona. 
Nicola Mario Ernesto, Torino. 
Nissim Anseimo Virg., Vercelli. 
Norzi Guido Benaia, Torino. 
Oddone Mario Frane., Casale M. 
Ognibene Carlo Giov., Levico. 
Ollietti Felice, Aosta.
Olmo Antonio, Desano.
Operto Antonio, Possano. 
Orengo Giovanni, Crema. 
Osimo Massimo, Monticelli. 
Pagliuzzi Alessandro, Alba. 
Palazzo Gio. Battista, Torino. 
Panariello Antonio, Torre del 

Greco.
Parini Benedetto, Torino. 
Parravicini Carlo, Terranuova 

di Sicilia.
Pasquale Francesco, Coassolo. 
Passalacqua Felice, Casei Gerola. 
Patoia Francesco, Valduggia. 
Peraldo Gianolino Paolo, To­

rnio.
Perrachio Luigi Carlo, Torino. 
Piano Vittorio, Torino.
Picasso Luigi, Genova.
Pinna Luigi, Laurio ( GreciaJ. 
Pozzi Mario Gio., Busto Arsizio. 
Pozzoli Antonio, Novi Ligure. 
Prestinari Alfredo, Casalino. (C) 
Previtali Giuseppe, Verona. 
Racca Bartolomeo, Torino. 
Ramella Luigi, Chieri.
Ramoino Clemente Domenico, 

Pontedassio.
Ramoino Giac. Paolo, Oneglia. 
Ranno Ernesto, S. Germano V. 
Ravelli Maurizio, Vercelli. 
Regis Antonio, Torino. 
Remogna Emilio, Front Can. 
Rezzoriico Antonio, Gallarate. 
Ricciardi Luigi, Andria.
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R ighetti Aless. Ang., Genova. 
R ivera Angelo Ernesto, Asti. 
R ivera Giuseppe Antonio, Pon- 

tremoli.
Rizzi Guido Giov., Carignano. 
Rizzi Luigi, Genova.
Rocca Eugenio P a o lo , Torino. 
Roddolo Marcello, Antrodoco. 
Romita Odoardo, Pisa.
Rosso Cesare Matt., Pinerolo. 
Rota Mario Carlo, Casale Monf. 
Saroldi Tcadio, Altare. 
Savarino Corti Eugenio, Tormo. 
Schiari Riccardi Vinc., Torino. 
Sesia Arnaldo, Brusasco. 
Sim eom  Giacinto, Torino. 
Taccone Ettore , Candia Lom. 
Tarella  Pietro, Torino.
Tarello  Ercole, Cavaglià

T aroni Italo Carlo, Valle Lom. 
Testa Leonardo, Torino. 
Tomiolo Eugenio, Verona. 
Treves Ettore, Torino.
T ropini Mario, Cuneo.
Turola Jacopo, Valmacca. (A) 
Valerani Giulio, Casalmaggiore. 
Vallauri Edoardo, Bergamo. 
Viglino Baldo Enrico, Dogliani. 
Vigna Vinc. Carlo, Marsiglia, 
Vinay E rm anno, Torre Pellice. 
Viola Giov. Valerio, Pistolesa, 
Viola Sera fi no,- Borgoticino. (C) 
Vizia Mario, Vespolate. 
Vugliano Mario, Vestignè. 
Zantonelli Francesco, Barino. 
Zemga Marco, S. Agata Puglia. 
Zonni Carlo Felice, Monti) Bec­

caria.

NO TAR IATO  O PROCURA.

1° a n n o .
(N. 34).

Allaira Mario, Castellamonte. 
A ntoniotti Federico, Bussoleno. 
Avandino Edm ondo, Torino. 
Bacigalupi Francesco, Gambaro. 
Bercetti Ernesto, Cigliano. 
Bianchi Egidio, Frugarolo. 
Bonelli Umberto, Rimini. 
Borghesio Mario, Torino. 
Borella Michelangelo, Castella­

monte.
Borroni A rturo, Lesa.
Bosso Francesco, Crescentino. 
Calosso Francesco, Refrancore. 
C antatore Angelo, Trinità. 
C hiapparin i Gio. Batt., Genova. 
Cigliuti Oreste, Bologna.
Dagna Giovanni, Bergamasco. 
Foglia Gerolamo, Izzano.

Federici Giuseppe, Bagnava M. 
G arlanda A rm ando, Mezzano 

Mortignano.
Gatti Azzo, Susa.
Mastino Ignazio, Domodossola. 
Meriggio Pietro, Torino. 
Miglino Albino, Montafia. 
Mosso Alberto, Murazzano. 
Pagani Giorgio, Torino. 
Piglione Luigi, Corsione d’Asti. 
Pozzi Giacomo, Bobbio. 
P rovera Cesare, Torino.
Bezza Guido, Torino.
Bosso Giuseppe, Pinerolo. 
Sburla ti Alfredo, Riccaldone. 
Testa Giacomo, Torre Bairo. 
T estare Ettore, Lauriano. 
Vallone G iovanni, Torino.
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2° a ■■ 11 o.
(N . 2 7 ).

Amprimo Arnaldo, Borgone. 
Boglione Gioachino, Bra. 
Bellono Domenico, Romano. 
Besozzi Luigi, Domodossola. 
Bestonso Giovanni, Torino. 
Bolatto Giovanni, Torino. 
Busca Mario, Castino. 
Costantino Domiziano, Favria. 
Crosetto Cesare, Prascorsano. 
De Luca Bortolo, Borea del 

Cadore.
Deorsola Celestino, Cortazzone. 
Ferrero Emanuele, Carmagnola. 
Gaglione Giuseppe, Cremolino.

Garbarino Giuseppe, Tribogna. 
Manni Pietro, Massimo. 
Marchese Egidio, Aramengo. 
Mezzano Ferdin., Oddalengo P. 
Nida Giuseppe, Vistrorio. 
PortogheseGiuseppe, Benevento. 
Ramelli Ettore, Castel Alfero. 
Ragozzi Carlo, Rimasco.
Regis Pietro, Igliano.
Reschia Vittorio, Alessandria. 
Richelmi Marco, Torino. 
Rovellotti Giov., Ghemme. 
Varda Gio. Batt., Chiomante. 
Viscardi Biagio, Pancalieri.
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1° a n n o .
(N. 95).

Abul Arrage Giuseppe, Bethlem. 
Albi Alessandro, Grimaldi. 
Ambrosio Avito, Bromi.
Avezza Carlo, Bassignana.
Avite Giovanni, Solero.
Barbero Giacinto, Rocchetta. 
Baronio Luigi, Cesena. 
Berlocchi Andrea, Gandino. 
Bertola Manlio, Nus.
Bianco Umberto, Fontanetto Po.- 
Bonenti Innoc., Carpignano. (C) 
Bonino Luigi, Saint Boche. 
Borello Giovanni, Moncucco. 
Boretto Mattia, Canada de 

Tomes.
Bussi Chiaffredo, Moretta. 
Calandri Irene, Torino. 
Cantalamessa Laura, Bologna. 
Caporali Olga, Casalromano. 
Caracciolo Ferdinando, Costi­

gliele d’Asti.
Carrara Carlo, Villanova Monf. 
Cassano Angelo, Bassignana. 
Cavagliano Bernardo, Oleggio.

(C)
Celada Arturo, Pieve del Cairo. 
Cerutti Federico, Torino. 
Cordero Francesco, Cuneo. 
Craveri Giovanni, Torino. 
Danesi Eugenio, Taranto. 
Dardano Giovanni, Torino. (A) 
Debenedetti Ettore, Asti.

Della Pierre Mario, Gressoney. 
Della Porta Pietro, Torino. 
Donalisio Francesco, Marene. 
Fagnoni Domenico, Torino. 
Fasciolo Domenico, Fresonara. 
Fasiani Giammaria, Garessio. 
Ferraris Carlo, Crescentino. 
Ferrero Sebastiano, Casale Monf. 
Ferrero Paolo, Torino.
Filippi Stefano, Badalucco. 
Fini Maria, Alessandria.
Forno Giuseppe, Cavallermag- 

giore.
Fresia Mario, Torino. 
Galansino Diego, Torino. 
Ganna Carlo, Torino.
Gariglio Ettore, La Loggia. 
Ghiggino Giulio, Castelnuovo 

Scrivia.
Guerra Terenzio, Volpedo. 
Ingaramo Carlo, Torino.
Levy Alberto, Tunisi.
Levy Beniamino, Tunisi. 
Maccario Giov., Corio Canavese. 
Maccotta Luigi, Pantelleria. 
Maina Tommaso, Poirino. 
Maraglini Francesco,San Remo. 
Marziani Aldo, Bagno Rom. 
Micheli Lucio, Codogno.
Mino Prospero, Varallo. 
Molinengo Giacomo, Castelletto 

Rocco.

(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con 
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Mondo Ottavio, Asti. (A) 
Mongini Pietro, Macerata. 
Mussato Renzo, Brescia. 
Mussone Leopoldo, Candelo. 
Norcia Camillo, Caslellamonte. 
Oberto Pasquale, Cherasco. 
Oddenino Antonio, Poirino. 
Oliveri Giulio, Torino.
Olivero Carlo, Susa. 
Palmegiani Emilia, Verona. 
Pasargiklian Arano, Adriano- 

poli.
Pastè Mario, Marsiglia.
Perino Gaspare, Front Canavese. 
Pugliese Giuseppe, Ivrea. 
Quartara Nicolò, Rivarato Ca­

navese.
Rattalino Corrado, Narzole. 
Reschigna Antonio, Cannobbio. 
Ricchini Antonio, Genova.
Ricci Pietro, Cortale.

Riccio Alessandro, San Paolo 
della Valle.

Rodano Felice, Torino.
Ruffoni Giuseppe, Borgomanero. 
Salamano Giovanni, Valle su­

periore Mosso.
Sarzano Luigi, Rosignano. 
Sostegni Federico, Forlì.
Testa Armando, Grana.
Topini Arturo, Varallo.
Treves Riccardo, Vercelli. 
Weigmann Teodoro, Torino. 
Voglino Giuseppe, Torino. 
Valenzi Giovanni, Torino. 
Vergano Roberto, Firenze. 
Vernoni Guido, Frassineto Po. 
Vescovi Camillo, Montecastello. 
Villavecchia Marco Giulio, Ales­

sandria.
Zorzoli Carlo, Gambolò. 
Zucchetti Edoardo, Torino.

2 ° a n n o .
(N. 89).

Abrale Antonio, Caramagna. 
Allione Attilio, Dronero. 
Alvazzi Delirate, Torino.
Anau Enrico, id.
Aschero Lorenzo, Pontedassio. 
Azzario Giuliano, Torino. 
Bardisian Artin, Filippopoli. 
Bastucchi Giovanni, Cima San 

Giuseppe.
Belli Antonio, Gragnano. 
Bertinetti Marcello, Vercelli. 
Bertoldi Amilcare, Baldichieri. 
Bertone Guido Angelo, Ales­

sandria. (A)
Biancheri Ant., Ventimiglia. (A) 
Bonzanini Mario, Novara. 
Boretti Cesare, Novara. (C) 
Borghi Mario, Milano.
Basso Giov. Batl. Mondavi.

Bosso Carolina, Torino. 
Brunetti Giuseppe, Monasterolo. 
Caldera Ciro, Bussolino. 
Calderoni Mario, Torino. 
Camanni Filippo, Cernobbio. 
Canepa Romolo, Varzi. 
Caneparo Umberto, Schio. 
Castagneri Giorgio, Noie Cana­

vese.
Cavalli Umberto, Torino. 
Chiabrera Carlo Luigi, Saluzzo. 
Chiabrero Giorgio, id.
Cibrario Enrico, Viti. 
ColomboCarlo, Borgom anero ) 
Costantini Paolo, Torino. 
Coucourde Arturo, Pomaretto. 
Dalmasso Pietro, Limone. 
Defilippi Antonio, Frabosa So- 

prana.
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De Giovanni Giuseppe, Vinadio. 
De Marchi Luigi, Torino. 
Desderi Paolo, Brescia.
Ferrero Marco, ViUanova d’Asti. 
Fogliata Paolo, Capriolo. 
Frigerio Arrigo, Alessandria. 
Fustino Ulisse, Vistrorio.
Gatti Mario, Montafia.
Gay Luigi, Cuorgnè. 
Giamminola Italo, Como. 
Giordano Giuseppe, Torino. 
Gnecco Ezio, limisi.
Goria Attilio Ettore, Villanova 

d’Asti. (A)
Goria Carlo, Trofavello. 
Leynardi Celso, Pinerolo. (A) 
Magnanigo Maurizio, Biella. 
Maioli Luciano, Cremona. 
Manuelli Eraldo, Sanfvè. 
Masciaga Giovanni, Oleggio. (C) 
Massone Riccardo, Torino. 
Minella Luigi, Costumano. 
Molteni Egizio, Torino. 
Mondino Matteo, id. 
Mongini Pio Nicola, Soriso. 
Moreschi Italo, Luino. (A) 
Moretti Antonio, 1 or-ino. 
Mortara Dionigi, Refrancore. 
Occhetti Frane., Canale d!Alba.

Orecchia Domenico, Castello di 
Annone.

Pendola Giuseppe, Loana.
Pi nardi Giuseppe, Castagnole. 
Pizzorno Viti., Bosco Marengo. 
Ponzio Mario, Torino.
Ranza Beatrice, Novara.
Rescia Carlo, Tortona. 
Reverdito Ugo, Cairo Monte- 

notte.
Robotti Lorenzo, Solero. 
Romanese Ruggero, Pergine. 
Boscio Giuseppe, Ponte Can. 
Rusca Umberto, Rimini. 
Sabbatino Angelo, S-pezia. 
Salvetti Guglielmo, Caluso. 
San Martino Melchiorre, Torino. 
Scarsi Antonio, Roccagrimalda. 
Scovazzi Silvio, Norcia, 
Sincero Filippo, Cerrina. 
Solari Federico, Loreto.
Talenti Cesare, Alessandria. 
Tallone Giovanni, Novi Ligure. 
Tchirahian Rhand, Trebisonda. 
Tron Giorgio, Torre Pellice. 
Ubertis Alestando, Roma. 
Vaccaneo Gustavo, id.
Viglino Alfredo, Dogliani. 
Visconti Sesto, Torino.

3 °  a n n o .
(N. 72).

Andina Elvezio, Fiesco. 
Andruetto Ettore, Vico del 

Lazio.
Ara Achille, Casale Monferrato. 
Attias Gustavo, Tunisi. 
Racchialoni Adolfo, Varallo S. 
Baglioni Giulio, Roma,
Beccali Guido, Mortara. 
Bellardoni Gaudenzio, Casa­

nova Elvo.
Bernardi Raffaele, Trento. 
Bertini Vittorio, Torino.

Bizzarri Alberto, Siena.
Bima Giuseppe, Caraglio. 
Bongioannini Giuseppe, Roma. 
Camera Ugo, Pizzale. (A) 
Caneparo Umberto, Schio. 
Capra Ferrante, Asti. 
Carnevale Dom., Gambolò. 
Cartesegna Massimo, Torino. 
Casalis Giovanni, Carmagnola, 
Casetta Cesare, Canale. 
Chiusano Carlo, Torino. 
Ciastellardo Felice, Moncalieri.
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Ci valleri Italo, Bene Vagienna. 
Crolle Venanzio, Settimo T. 
Crowther Carlo, Torino. 
Dagasso Pietro, Favria.
Della Porta Gio. Luigi, Venaria 

Reale.
Diena Giuseppe, Carmagnola. 
Ebranci Felicita, Asti.
Fasciolo Luigi, Novi Ligure. (A) 
Fulchiero Antonio, Lione. 
Garino Ettore, Asti. 
Garmagnano Carlo, Torino. 
Gasca Attilio, Brieherasio. (A) 
Gatti Giuseppe, Arrecifes. 
Ghiglione Ces., Borgo d’Ale. (A) 
Gilardino Luigi, Villarboit. 
Giromini Gaudenzio, Rorgo- 

manero.
Gobetto Giovanni, Chivasso. (A) 
Gorgerino Filiberto, Chieri. 
Governa Mario, Torino.
Grassi Michele, Castella,zzo B. 
Gullo Pericle, Ivrea.
Lattes Leon, Torino.
Lazzaroni Alessandro, Borgo 

S. Giacomo.
Manfroni Mario, Cuneo.

Manzella Arturo, Palermo. 
Martini Silla, S. Miniato. 
Medri Osvaldo, Codogno. 
Mogliotti G. Batt., Rocchetta T. 
Mollea Mario, Milano.
Monetti Adolfo, Beinasco. 
Muratori Carlo, Trinità.
Piatti Luigi, Gassino.
Picco Arrigo, Torino.
Pollano Bartolomeo, Aosta. 
Quarella Bruno, Verona. 
Rastello Giacomo, Pigna. 
Roncati Riccardo, Genova. 
Rossi Vitale Luigi, Roccadebaldi. 
Serra Ercole, Torino. (A) 
Stroppa Ferruccio, Codogno. 
Strumia Matteo, Sommariva B. 
Tesio Gioanni, Racconigi. 
Testore Attilio, Lauriano. 
Tomatis Virgilio, Arnasco. 
Trossarello Mario, Buriasco. 
Troya Pietro, Sale Castelnuovo. 
Valente Gioachino, Torino. 
Valsania Giacomo, S. Damiano 

d'Asti.
Vecchio Celeste, Bellinzago. 
Virando Ant., Agliano d’Asti

4 °  a  u n o .
(N. 76).

Agostinetti Cesare, Varallo P. 
Amerio Andrea, Saluzzo. 
Andreoni Gustavo, Novara. (C) 
Battagliotti Enrico, Avigliana. 
Battisti Chiaffredo, Cardè. 
Biano Ferdinando, Legni. 
Bocca Beniamino, Saluzzo. 
Bocca Tito, Saluzzo.
Bodino Giorgio, Bernezzo. 
Brielli Eugenio, Caselle. 
Brunero Ernesto, Torino. 
Bruni Giuseppe, Albizzate. 
Caffaratti Mario, Brieherasio. 
Campini Batt., Rocca d’Arazzo.

Camusso Adolfo, Torino. 
Ceriana Luigi, Azul ( Buenos 

Ayres).
Cucchietti Ottavio, Torino. 
Devecchi Oscar, Torino. 
Dogliotti Alfredo, Torino. 
Ferraris Zeffir., Carignano. (A) 
Francotto Ernesto, Busca. 
Fubini Emanuele, Torino. 
Galliari Sifrido, Andorno. 
Garetti Silvio, Poirino.
Gatti Lodovico, Benevento. 
Germano Serafino, Cosseria. 
Gibba Eusebio, Casale Monf.
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Giors Ern ., Neirolles (Francia). 
Girardi Pietro, Tonno.
Grillo Ezio, Castelnuovo Scr. 
Grisotti Ettore, La Morra. 
Guerra Manlio, Codevilla. 
Imperiale Mario, Torino. 
Lonati Pietro, Como.
Lualdi Ercole, Busto Arsizio. 
Lungo Francesco, Torino. 
Magrassi Giulio, Novi.
Majolo Gio. Giacomo, S. Stefano 

Roero
Malan Arnaldo, Milano.
Manelli Francesco, Montalto. 
Mantelli Guido, Mondovì. 
Marconi Gio. Battista, Venezia. 
Martellono Stefano, Laveno. 
Massa Giovanni, S. Germano V. 
Mauro Pietro, Chiusa Pesio. 
Messa Giuseppe, Como. 
Monetto Giacomo, Ormea. 
Nastrucci Guido, Piacenza. 
Oggero Fausto , Villafranca 

d'Asti.
Paschero Innocenzo, Noie. 
Pavesio Carlo, Monteu Roero. 
Pecetto Ignazio, Buttigliera.

Pettazzi Giuseppe , Rocchetta 
Tanaro.

Pettazzi Paruzza Mario, Alba. 
Piantavigna Giovanni, Sannaz- 

zaro.
Pissarello Carlo, Genova. 
Platone Ettore, Torino.
Prina Andrea, Vigevano. 
Quargnali Mario, Aguileja (Go­

rizia ).
Be Attilio, Parona.
Rodano Francesco, Torino. 
Bossi Domenico, Pontremoli. 
Bossi Giuseppe, Cuneo.
Bosso Giovanni, Tramano. 
Salvi Enrico, Torino.
Sappino Antonio, Mottalciata. 
Schiavina Giuseppe, Montaldo. 
Sola Cesare, Carmagnola. 
Spreafico Filippo, Milano.
Tosi Pietro, Oleggio.
Trona Annibaie, Torino. 
Valabrega Graziadio, Torino. 
Vecchietti Augusto, Valduggia. 
Vergnano Erminio, Torino. 
Vivaldi Erminia, Dolceacqua. 
Zavattari Edoardo, Tortona.

¡5° a il 11 u.
(N. 80).

Agosti Francesco, Ivrea.
Airola Giovanni, Torino. 
Alvigini Carlo, Garbagna. 
Alvigini Cesare, Garbagna. 
Ambrosini Filippo, Milano. (C) 
Andreoli Carlo, S. M. Maggiore. 
Appendino Luigi, Poirino. 
Bachi Giuseppe, Torino.
Baima Biva Antonio, Torino. 
Baracchi Francesco, Saliceto. 
Bolaffio Michele, Gorizia. 
Bolognino Eugenio, A gli è. 
Bonelli Stefano, Villastellone. 
Bronzini Tomm., Domodossola.

Botta Giovanni, Rra.
Bruni Angelo, Torino. 
Bruzzone Carlo, Boscomarengo. 

(A).
Calamida Bafìaele, Nuoro. 
Canuto Federico, Torino. 
Carena Carlo, Torino.
Carretto Domenico, Bardineto. 
Celesia Albino, Aosta.
Celione Luigi, Rivoli. 
Colombino Carlo, Biella. (A) 
Conti Angelo, Bobbio.
Cortesi Giuseppe, Tortona. 
Corbetta Giacomo, Novara. (C)
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Delbondio Iole, Torino.
Dore Pompeo, Sassari.
Fara Luigi, Novara. (C) 
Ferrero Carlo, S. Maurizio C. 
Garzena Giacomo, Torino. 
Gastaldi Gius. Monchiero. 
Giordano Giacinto, Chieri. 
Giordano Giuseppe, Pontestura. 
Giuliani Lorenzo, Arezzo. 
Grillone Giovanni, Cuneo. 
Lanza Luigi, Frabosa Soprana. 
Lavatelli Carlo, Caravino. (C) 
Levi Guido, Torino.
Longo Luigi, Pocapaglia. (A) 
Magnetti Giuseppe, Biella. 
Maladorno Cesare, Ventimiglia. 
Mansuino Alfredo, Sant’Albano 

Stura.
Marini Pasquale, Massa-Fer- 

mana.
Martino Giuseppe, Torino. 
Molino Carlo, Torino.
Monateri Mario, Crescentino. 
Monti Giuseppe, Casale Monf. 
Mosca Ettore, Pollone. 
Mulattieri Pietro, Serra.
Naretto Giacomo, S. Giorgio C. 
Norat Pio, Aosta.

tt° a
(N.

Aicardi Luigi, San Remo. 
Argentero Michele, Sobbrito. 
Artom Gustavo, Casale. 
Avagnina Sebastiano, Possano. 
Avetta Stefano, Borgo d’Ale. 
Barbano Carlo, Torino. 
Barberis Oreste, Agitano. 
Bassignana Gio\.,Fontanetlo Po. 
Bavastro Andrea, Rasaluzzo. 
Benso Antero, Corio.
Bersano Quinto, Biella.
Berta Luigi, Romagnano. 
Bertolini Amilcare, S. Remo.

Norza Ernesto, Piedicavallo. 
Ottolia Dom., Montaldo B. (A) 
Passera lancredi, Caluso. 
Peano Luigi, Montaldo B. 
Pecchio Teobaldo, Torino. 
Perrier Stefano, Tenda.
Peliti Pasquale, Bra.
Piccini Alessandro, Gamalero. 
Quiros David, San Josè. 
Raimondo Giuseppe, Bibiana. 
Rattazzi Tulio, Torino.
Ravasio Gius., Codrongianus. 
Rejneri Francesco, Torino. 
Rivera Eusebio, Vercelli. 
Robiola Luigi, Villanova Monf. 
Rogna Giovanni, Mirabello. 
Sajetto Gio. Battista, Lingue- 

glietta.
Sapegno Mario, Ivrea.
Scarella Costanzo, San Remo. 
Sogno Armando, Camandona. 
Stella Pietro, Tortona. 
Torriani Aless., Maslianico.
Tosi Maria, S. Paolo d'Argon. 
Varaldi Giovanni, Alba. 
Vigliani Feder., Pomaro Monf. 
Villa Luigi, Torino.
Viilata Andrea, Asti.

1 1 1 1  o .
112).

Biancheri Francesco, Loano. 
Bianzino Giulio, Torino.
Bocca Giacomo, Loano.
Boffa Virginio, Torino.
Boggio Adolfo, Brusnengo. 
Bondurri Egidio, Villongo San 

Pilastro.
Borgogno Marco, Trinità.
Boris Umberto, Carmagnola. 
Borsano Pietro Giacomo, Fras- 

sonara.
Bosio Carlo, Mondovì.
Braga Mario, Rubecco.
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Brun Vittorio, Locami.
Bruno Aristide, Condove. 
Bru sati Davide, Bellinzago. 
Busca Giuseppe, Bollenyo. 
Caffaratti Cesare, Roma. 
Campesi Emilio, Terranova. 
Campora Gius., Strevi. (A) 
Canubi Igino, Cuneo.
Capellaro Giuseppe, Molila. 
Chiadò Luigi, Ci riè.
Chiavarina Ernesto, Avigliana. 
Conti Ernesto, Torino.
Conti Luigi, Laigueglia.
Costero Vincenzo, Macello. (A) 
Cotti Rinaldo, Frassinella.
Covi Mario, Bustigcirolfo.
Croce Gustavo, Torino. 
Degasperis Franc., Careggio. 
Della Porta Gian Giac., Torino. 
Dell’Oro Guido, Rosario S. Fè 

(America).
Destefani Pietro, Chiavenna. 
Donegana Mario, Torino. 
Dulbecco G. B., Porto Maurizio. 
Fassio Giovanni, Asti.
Ferrero Claudio, Mango.
Figini Giuseppe, Mozzate. 
Fogliato Gio. Batt., Pralormo. 
Folco Camillo, Demonte. 
Fomento Edoardo, Torino. 
Fornaris Giuseppe, Cuneo. 
Forneseri Guido, Cuneo. 
Fortina Pietro, Arona.
Frattini Gius., Bellinzago. (C) 
Fubini Ernesto, Torino.
Gallo Angelo, Mortara. 
Garigliano Gildo, Rolzaneto. 
Gatti Dionigi, Susa.
Gayda Tullio, Roma.
Ghidella Edoardo, Mondovì. 
Ghidella Fiorenza, Mondovì. 
Giorgis Mario, Chiaverano. 
Guccione Antonino, Alia. 
Guelpa Giovanni, Graglia. 
Jachia Alfredo, Torino. (A)

Leale Giuseppe, Pietra Ligure. 
Malan Guido, Luserna S. Gio. 
Maltese Francesco, Scicli. 
Manera Carlo, Alba.
Marangoni Luigi, Savona. 
Martinetto Aristide, Firenze. 
Marlinoja Luigi, Milano. 
Masserano Giulio, Torino. (A) 
Mazzia Oreste, Torino.
Mela G. Battista, Pantasina. 
Melanotte Maurizio, Ciriè. 
Mestrallet Giovanni, Noie Can. 
Minero Osvaldo, Mezzana. 
Mioletto Bart. Luigi, Monchiero. 
Mirane Giuseppe,
Molinario Giorgio, Ivrea.
Musso Giuseppe, Torino. 
Narizzano Francesco, Torino. 
Peretti Emilio, Coassolo. 
Pinzano Gino, Bologna. 
Piovano Mario, Torino. 
Possevini Francesco, Roma. 
Prandi Pietro, Bellinzago. (C) 
Baiteli Luigi, Ancona.
Ratti Luigi, Borgo S. Dalmazzo. 
Rebaudi Ulisse, ¿>. Remo. 
Richetto Domenico, Moncalieri. 
Rolandi Silvio, Torino.
Salvi Cesare, Torino. 
Scaravelli Carlo, Torino.
Sella Oreste, Torino.
Sereno Luigi, Borgo Vercelli. (C) 
Solaro Giuseppe, Saluzzo. (A) 
Sospizio Enrico, Torino.
Succio Michele, Torino.
Tinetti Giacinto, S. Martino Can. 
Treves Mario, Asti.
Valli Oreste, Como.
Vaschetti Guglielmo, Avigliana. 
Viglione Amedeo, Montanera. 
Vittone Alberto, Osasco. 
Zanetta Francesco, Borgoma- 

nero. (C).
Zani Desiderio, Botticini.
Zoni Guido, Padova.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E L E T T E R E (1)

L A U R E A  IN LETTERE.

1° a n n o .
(N. 36).

Adelasio Maria, Massa. 
Ambrosio Anna, Torino. 
Bardone Maria, Firenze.
Berra Camillo, Villafranca 

d’Asti.
Berta Giovanni, Avigliana. 
Bistolfi Giovanni, Torino.
Boria Cesario, Trino.
Bruno Maddalena, Torino. 
Cantoni Renato, Como. 
Carnevali Irma, Forlì.
Cerniti Stefano, Galliano. 
Coccolo Lorenzo, Retinne. 
Cognasso Francesco, Torino. (A) 
Conigliani Evelina, Tonno. 
Corradi Angela Maria, Ales­

sandria.
Costa Giovanni, Torino. 
Foffano Maria, Benevento. 
Fruttero Michele, Fossano. 
Gambaro Angelo, Galliate. (C)

Gazzo Daria, Pavia.
Manfredi Gaudenzio, Pronto di 

Cellio. (A)
Moreno Margherita, Cuneo. 
Motzo Bacchisio, Bolotana. 
Pagliotti Pietro, Casale Mon­

ferrato.
Palli Adele Mercede, Ales­

sandria.
Parisch dott.a Clelia, Treviso. 
Perucca Rodo! fo, Motta dei Conti. 
Provana Ettore, Torino.
Riva Carlo, Desio.
Ruffino Agnese, Torino.
Ruga Maria Teresa, Fusignano. 
Sangiovanni Evaristo, Torino. 
Terracini Aron Iona Benvenuto, 

Torino.
Tron Samuele, Massello. (A) 
Vailini Carlo, Milano. 
Vesentini Leone, Verona.

2 °  a n i »  o .
(N. 33).

Artom Elia Samuele, Torino. (A) 
Bassi Mario, Forlì.
Beltramo Margherita, Rivarolo 

Canavese.

Benedetto Luigi Alessandro Fo­
scolo, Torino. (A)

Berta Pietro Giuseppe, Chiusa­
vecchia.

(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con 
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Bertolino Giovanni, Mondovi. 
Bocca Teresio, Cavaglià. 
Brunetti Giorgio, Cuneo. 
Cabras dott. Francesco, Luras. 
Calcagno Angelo, Arenzano. 
Capra Francesco, Savona. 
Carena Giov. Enrico,Corana. (A) 
Caviglia Alberto, Torino. 
Celotti Temistocle, Vigevano. (A) 
Ciceri Luigia, Vercelli.
Cossa Mario, Galliate.
Cravero Martino, lira.
Ferrero Caterina, Boves. 
Gabetti Giuseppe, Dogliani. 
Ghiglione dott. Giulio Cesare, 

Borgomanero.

Lantrua Antonio, Grasse. (A) 
Longhi Cornelia, Concordia. 
Migliau Adele, Ascoli Piceno. 

(A)
Milanese Carlo, Savigliano. 
Mocagatta Maria Natalina, To­

rino.
Monetti Giulio, Torino.
Olmo Domenico, Benevagienna. 
Pareti Luigi, Torino.
Pautassi Gioffredo, Busca. 
Raggi Antonio, Genova. 
Roggero Attilio, Sampiercla- 

rena.
Teobaldi Sebastiano, Trinità. 
Turinetto Francesco, Bosconero.

3 ” a n n o .
(N. 22).

Bertetti dott. Dante, Torino. 
Bertolotti Luigi, Brescia. 
Calcaterra Carlo, Premia. (C) 
Cartesegna Marianna, Gallavate. 
Cerrati Michele, Alessandria.

(A)
Ciravegna Marino, Narzole. 
lsnardi Giuseppe, San Remo.

(A)
Magnetti Luigi, Torino. 
Manfren Iolanda, Teramo. 
Manni Amos, Modena.
Marengo Antonietta, Torino.

Massole Edoardo, S. Niccolò 
Gerrei. (A)

Negri Paolo, Castellazzo Borm. 
Parisi Attilio, Cherasco 
Piccarolo Giulio, Bergamasco. 
Quazza Bomolo, Mosso S. Maria. 
Rovetti Pietro Giuseppe, Lanzo 

Torinese.
Sessa Pierina, Pizzale. 
Silvestri Michele Ang., Torino. 
Taverna Felice, Sale. 
Tortonese Mario, Torino. 
Treves Benvenuta, Torino.

4 0 a n n o .
(N. 24).

Baini Pietro, Torno (Lett. ital.). 
Baralis Giovanna, Savigliano. 
Bonasso Giuseppe, Asigliano. 
Borsieri Aldo, Milano.
Covino Bianca, Torino.

Donati Giuseppe, Barolo. 
Filipello Ferdinando, Castel- 

nuovo d’Asti.
Foa Salvatore, Torino.
Grand Jean Francesco, Torino.

18
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Isoardi Giov.,Caramagna P. (A) 
Mansuino Bernardo, Priero. 
Marchisio Pietro, Ticineto. 
Merlo Felice, Rivarone.
Morano Gio. Batt., Roma. 
Mortala Virgilio, Refrancore. 
Ricci Bettino Antonio, Sante 

Marie.
Rosetta Eusebio, Tricerro.

Scaccia-Scarafoni Cam., Ver oli. 
Simonelli Giacomo Giorgio, Pa- 

derna.
Testa Irene, Torino.
Travaglio Cesare, Torino (A) 

(Filologia classica).
Virano Pietro, Poirino. 
Volante Alessandro, Torino. 
Zuretti Giovanni, Mesenzano.

L A U R E A  IN FILOSOFIA.

a "  a m i >
(N. 1).

Sannazzaro Giuseppe, Mantova.

S  a  i l  »  o .
(N. 2).

Eusebietti Pietro, Palazzo Ca- 
navese. (A)

Giordano dott. Giovanni Carlo, 
Torino.

4 "  a n n o .
(N. 21).

Beccaria dott. Augusto, Acqui. 
Calvi dott. Bartolomeo, Paleslro. 
Carpanetto dott. Pasq., Torino. 
Coiazzi dott. Antonio, Roveredo. 
Corbelli dott. Achille, Torino. 
Cottino dott. Giovanni, Chieri. 
Dalmasso dott. Lorenzo, Govone. 
Fassò dott. Luigi, Borgosesia, 
Gallico dott. Giuseppe, Torino. 
Gilardi dott. Bartol., Cambiano. 
G racis dott. 0 1 la v i o, Sandig liano.

Grassis dott.a Ernesta, Firenze. 
Lavagno dott. Costanzo, Ottiglio. 
Momigliano dott. Attilio, Ceva. 
Muratore dott. Dino, Alba. 
Novasio dott. Domen., Trino. 
Bosa dott.Carlo Gius., Garbagna. 
Sarpi dott. Pietro, Strambino. 
Sommo dott.a Laura Tonno. 
Viglio dott. Alessandro, Ceretta. 
Leuchautin De Gubernatis Mas­

simo, Torino.

Cantamessa dott. 
vone.

U d it o r i  a  c o r s i s in g o l i .

(N. 2).

Luigi, Go- Prencipe Felice Carlo, Monte- 
santangelo.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO
p e r  i  l i c e n z i a t i  c l a l l e  S c u o l e  n o r m a l i .

1° a n n o .
(N. 76).

Actis-Delgerbo Domenico, Vallo 
di Caluso.

Adriano Albertina, Dogliani. 
Ambrosione Carlo Gius. Ettore, 

Fontanetlo da Po. 
Ambrosione Francesco, Fonia- 

netto da Po.
Amprimo Basilio Achim Giu­

seppe, Bussoleno.
Asinari Delfina, Torino. 
Barberis-Bajmondi Vittoria, To­

rino.
Bazzano Rodolfo, Morano sul Po. 
Bellè Cesarina, Mestre.
Bercio MariaGiuseppina, Torino. 
Besso Antonietta, Chivasso. 
Bobone Giuseppe, Sanremo. 
Bono Maria Ernest., Crescemmo. 
Buzzi Angela, Torino.
Canevari Maria, Lodi.
Casa Giacomo, Verolengo. 
Cagnis di Castellamonte Rosina 

Emma, Torino.
Castigliano Giacomo, Saluggia. 
Chialant Vitale, Varisella. 
Cipani Bice, Schio.
Conta Giovanni Battista, Locana. 
Corna Frane. Giov., Volpiano. 
Corna Gio. Luigi, Mtrcenasco. 
De Lauso Cesarina, Torino. 
Denone Maria, Pinero lo.
Eula Elisa, Torino.
Farello Achille, Sassari.
Forte Ester, Pavia.
Garbarino Teresa, Torino. 
Garrone Carlo, Costigliele d! Asti. 
Gillio Giovanni Luigi, Verrès. 
Grillo Amalia, Torino.

Grillone Barbara, Asti. 
Grillone Margherita, Asti. 
Guerrino Secondo, Torino. 
Imperio Giuseppe, Exilles. 
Lagna Angela, Torino.
Lovera Teresa Emilia, Torino. 
Lusso Giuseppe, Sanfrè.
Maga Antonio, Scarmagno. 
Maliano Stefano, Torino. 
Marini Giuseppa, Torino. 
Masoero dott. Frane., Villadeati. 
Massano Maria Lodovica, Asti. 
Matana Felice, Stazzema.
Musso Luigia, Torino.
Negro Teresa, Torino. 
Nicola-Giordano Gio. Battista 

Giuseppe, Colleretto Par ella. 
Ottino Leopoldo, Verrua Savoia. 
Peano Maria, Venaria Reale. 
Pisoni Maria Cristina, Torino. 
Pognante Vittoria, Piossasco. 
Porta Annunciata, Torino. 
Porta Emilia, Nizza Monferrato. 
Provera Angela, S. Angelo L. 
Provera Leopoldina, ld. 
Quagliotti Laura, Orbassano. 
Rabezzana Giovanna, Asti. 
Regaldo Lucia, Torino. 
Reggiani Giulia, Asti.
Remotti Giovanni, Sale.
Revelli Maria, Torino.
Rivoiro Pietro k\e>ss.,Prarostino. 
Roaschio Michele, Borgo San 

Dalmazzo.
Rocco Alessandro, Torino. 
Rossi Felice, Lobbi.
Saracco Adele, Asti.
Spagnuolo Piero Edm., Mede.
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Stuardi Gio. Battista, Viù. Tronzano Alessio, Calmo.
Taramasso Ignazio, Sale Lunghe. Ughetti Carlo, Valpralo.
Tornavacca Maria, Possano. v enasca Palm, Maria, Piossasco.
Tosi Camillo, Oleggio. Venturini Bosa, Torino.

2° a n n o .
(N. 66).

Acuto Carolina, Grana.
Acuto Delfina, Grana.
Anrò Gio. Battista, Vische. 
Antoniol G. Batt., Sovramonti. 
Barberis Felice, Monta. 
Bianco-Prevod Maria, Oulx. 
Bonardi Ida, Bra.
Bonardi Ottavia, Bra.
Bottalo Livia, Torino. 
Cannaferina Maria, Torino. 
Carena Clelia, Torino.
Carrera Placida Adele, Torino. 
Cavalla Attilio, Castellamonte. 
Celestri Maria, Parma.
Clerico Anna Maria, Moncalieri. 
Corsini Giovanna, Monesiglio. 
Delbono Ignazio, Casleltermini. 
Dona Domenico, Piscina. 
Duroni Amadeo Salvatore, San 

Giorgio Piacentino.
Ferraris Guglielmina, Torino. 
Franchi Leonilda, Torino. 
Gallasso Michele, Giaglione. 
Garaccioni Oreste, Torino. 
Garrone Ermelinda, Moncalieri. 
Gazzera Giovenale, Cuneo. 
Gilardi Elena, Campertogno. 
Gioana Giuseppe, Giaveno. 
Goria Irma Pierina, Villanova 

d’Asti.
Guasco Stefano Rodolfo, Col- 

cavagno.
Lampo Maria, Torchiara. 
Laudi-Gerbi Maria Cel., Torino. 
Lupo Vittorio, Torino.
Maggia Corinna, Cossato.

Manino Oreste, Oddalengo. 
Mantelli ni Paolo, Cervia. 
Milone Pasquale, Viù. 
Montano Teresa, Sampierda- 

rena.
Musso Giustina, Torino.
Musso Maria Adelaide, Chieri. 
Pogliani Leopoldo, Torino. 
Prato Marianna, S. Giuliano. 
Prelato Michele, Piobesi.
Racca Francesca, Sanfrè.
Rezza Giuseppina, Torino. 
Roggeri-Sardi Elisa, Caslellazzo 

Bormida.
Rosa Giacomo, Verolengo. 
Rossi Luigia, Torino.
Saini Luigi, Tornaco. 
Sandrone Maria, Torino. 
Sericano Giulia, Torino. 
Signorino Domenico, Parone. 
Silva Luigi, Baldissero Can. 
Sobrero Giuseppe, Lusernetta. 
Stella Alfonso, Gesso Palena. 
Tesio Giuseppe, Santena. 
Tessitore Vito, Asti.
Vergano Pietro, Cherasco. 
Vignetta Giov. Gius. Luigi, Fe- 

nestrelle.
Viretti Elvira Clement., Torino. 
Bonfante Giacinto, Torino. 
Ferrero Teodolinda, Civitaca- 

stellana.
Goytre Vincenzo, Cavour. 
Prevosti Biancadora, Torino. 
Morello Ferruccio, Piossasco. 
Repetto Petronilla, Torino.



FACOLTÀ D I S C I E N Z E  F IS IC H E ,  
MATEMATICHE E N A T U R A L I(i)

LICENZA IN SCIENZE FISICO-M ATEM ATICHE

P e r  i n g e g n e r i a .

1° a n n o .
(N. 166).

Aima Felice, Balzala.
Alisa Pasquale, Savigliano. (A) 
Alliaud Alberto, Tortona. 
Alvigini Antonio, Garbagna. 
Ambrosio Ettore, Torino. 
Amici Cesare Luigi, Parma. 
Amoretti Attilio, Oneglia. 
Annaratone Baldassarre, Fra­

sear o lo.
Anoia Saverio, Isca.
Arcangeli Adolfo, Pistoia. 
Armuzzi Michele, Ravenna. 
Asproni Carlo, Cagliari. 
Assandria Emilio, Savigliano. 
Astengo Nicolò, Savona, 
Avenati-Bassi Camillo, Rivarolo 

Canavese.
Avigdor Ernesto, Torino. 
Baboni Antonio, Redondesco. 
Badile Didimo, Noventa Vicen­

tina.
Baggio Alberto, Torino. 
Baranello Carmine, Ferraz- 

zano.
Barberis Lorenzo, Vercelli. 
Basevi Sergio, Udine.

Bavastro Giuseppe, Basaluzzo. 
Benignetti Cesare, Montefalco. 
Bergerault Marcello, Torino. 
Bertasso Giuseppe, Torino. 
Bertini Mario, Sagliano Micca. 
Bianco Mario, Fossacesia. 
Blengino Alessandro, Revello. 
Bocca Enrico, Biella.
Bolongaro Eugenio, Stresa. 
Bongioannini Maria, Roma. 
Bonini Pier Domenico, Torino. 
Borasio Edoardo, Crova.
Bosco Davide, Torino.
Bosone Luigi, Milano.
Bottino Federico, Rivara. 
Buttini Casimiro, Saluzzo. 
Calegari Luigi, Genova.
Canepa Vittorio, Biella. 
Cantore Ferdinando, Torino. 
Caratti Domenico Antonio Ma­

rio, Novara.
Carrà Giuseppe, Quargnento. (A) 
Catella Vladimiro, Pontremoli. 
Cavalli Pasquale, Olevano di 

Lomellina.
Cerruti Emilio, Biella.

(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con 
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Cerutti Giuseppe, Voghera. 
Cervini Giuseppe, Piacenza. 
Colombatto Domenico, Val- 

perga.
Comola Alberto, Novara. (C) 
Comolli Santino, lnduno Olona. 
Conti Giuseppe, Monza,
Cotto Teresita, S. Marzanotlo. 
Cozzani Riccardo, Spezia. 
Dalla-Valle Giovanni Battista, 

jBussano.
De Cristoforis Costantino, Spa­

della.
De Ferrari Giuseppe, Novara.

Dell’Isola Molo Vittorio, An­
cona.

Del Lupo Vincenzo, Torino. 
D e regibus Curzio, Voghera.(A) 
Di Gaetano Pietro, Trapani. 
Donati Benzo, Milano.
Falcetti Giuseppe Alessandria. 
Farina Aldo, Torino. (A) 
Ferrero Carlo, Torino.
Fiocca Oreste, Napoli.
Forni Boberto, Tornaco. (C) 
Francese Luigi, Vercelli. 
Francioni Giovanni, Baceno. 
Freccero Federico, Stella. 
Gagliardi Aurelio, Sestri P. 
Gallo Celeste, Torino. 
Gamacchio Tomaso, Busalla. 
Garelli Agostino Giuseppe Ma­

rio, Novara.
Garnier Enr.,Emilio, Cannes. (A) 
Gatti Alessandro, Vercelli. 
Ghislandi Attilio, Presezzo. 
Gramegna Giulio, Rorgolavez- 

zaro. (C)
Gregotti Silvio, Semiana. 
Grisone Alessandro, Torino. 
Guelpa Mario, Torino.
Henry Paolo, Torino.
Kats Benzion, Odessa. 
Larsimont - Pergameni Fran­

cesco, Schio.

Lecco Giuseppe, Rovaio.
Leva Ubaldo, g ambolò.
Levi Mario, Mondovi.
Lodi Attilio Felice, Voghera. 
Lombardi Federico, Era.
Lopez Francesco, Bordeaux. 
Luda di Cortemiglia Francesco, 

Torino.
Maraschi Alberto, Vigevano. 
Maraziti Carlo, Piacenza. 
Marchisio Guido, Torino. 
Marcoz Vittorio, Etroubles. 
Marelli Mario, Alessandria. (A) 
Martinelli Luigi, S. Dona di 

Piave.
Matis Lorenzo, Torino.
Mazza Elvino, Sampierdarena. 
Mazzini Umberto, Robbio. 
Michelini Mario, Genova.
Modè Gaetano, Vicenza.
Molli Pietro, Torino.
Mollo Giovanni, San Francesco 

al Campo.
Mongini Giovanni, Firenze. 
Montel Orazio Giuseppe, To­

rino.
Monti Iginio, San Salvatore. 
Moro Pietro, Linarolo.
Negri Franco, Milano.
Negri Giovanni, Occhieppo Su­

periore.
Negri di Sanfront Alessandro, 

Ancona.
Nogaris Mario, Bra.
Ottolenghi Amerigo, Acqui. 
Ottone Pietro, Scopa.
Pagliano Luigi, Penango. 
Passeroni Giuseppe, Sassari. 
Perracchio Carlo, Torino. 
Perissinotti-Bisoni Carlo, Pieve 

S. Giacomo.
Pettiti Giovanni, Alessandria 

d’Egitto.
Pianca Antonio, Torino. 
Piccone Camillo, San Remo. 
Piovano Umberto, Torino.
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Pozzi Cesare, Brescia.
Pozzo Giuseppe, Torino.
Pozzo Vittorio, Torino. 
Pridman Aizig, Odessa. 
Quartara Alberto, Torino. 
Quirico Ciro, Bologna.
Ratti Carlo, Torino.
Reina Carlo, Novara.
Reyneri Carlo Amedeo, Garrii. 
Righini Alessandro, Bergamo. 
Righini Vittorio, Torino.
Ronco Riccardo Vittorio, Ca- 

stelnuovo d’Asti.
Rosciano Ugo, Toirano.
Rossi Carlo, Alessandria. 
Sacerdote Davide, Chieri.
Salce Luciano, Bergamo.
San Martino di Strambino Fer­

dinando, Mondovì.
Sartori Romano, Trieste. 
Sassone Ces., Montemagno. (A) 
Scansetti Agostino, Romagnano 

Sesia.
Scavia Giuseppe, Frugarolo. 
Scheuten Gerardo, Como.

2 “ a
(N.

Albenga Siro, Incisa Belbo. 
Alberti Augusto, Novara.
Alby Vittorio, Savigliano. 
Alzona Emiliano, Casale Monf. 
Aragnetti Quintino, Masserano. 
Asproni Goffredo, Cagliari. 
Astengo Pietro, Savona.
Baldi Giuseppe, Vigevano. (C) 
Balestreri Demetrio, Brescia. 
Barbano Agostino, Torino. 
Beccario Giov., Valguarnera, 
Beighelmann Alter, Berciad 

(Russia).
Bellono Giuseppe, Torino. 
Beltrami Luigi, Crusinallo. 
Berra Guido, Genova.

Serra Gian Domenico, Locano, 
Sesti Guido, Torino.
Siccardi Giovanni, Torino. 
Silvestro Paolo, Torino.
Soave Mario, Torino.
Sordelli Stefano Andrea, Reims. 
Spinoglio Giuseppe, Gavirate. 
Stanzani Federico, Torino. 
Stella Dionigi Celest., Tortona. 
Strada Eugenio, Torino. 
Tedeschi Abramo Ermando, 

Tunisi.
Tedeschi Cesare Aug., Verona, 
Toesca Ercole, Torino. 
Traversa Giovanni, Bra. 
Triberti Mario, San Renio. 
Trionfo Carlo Baul, Tunisi. 
Trucchi Luigi, Ceva,
Turletti avv. Umberto Ernesto, 

Torino.
Vaccarino Giuseppe, Torino. 
Viale Edoardo, Mondovì.
Volta Aless., Borgomanero. (C) 
Zaccone Giovanni, Vigevano. (A) 
Zanetti Giuseppe, Piacenza,

11 i l  o .
133).

Bertagna Luigi, Castelnuovo 
d’Asti.

Bertolini Mario, San Remo. 
Biano Giovanni, Casale Mon­

ferrato.
Biroli Gius. Mario, Novara. (C) 
Bonelli Paolo, Torino.
Bora Ettore, Torino.
Bottinelli Benzo, Como. 
Bronzini Francesco, Oleggio. (C) 
Campini Giulio, Brusasco. 
Cairo Oreste, Casale Monf. (A) 
Canton Carlo Michele, Torino. 
Capello Giovanni, Carmagnola. 
Cardano Pietro, Oleggio. (C) 
Carena Adolfo, Torino.
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Carpano-Maglioli Efisio, Biella. 
Casalis Alessandro, Sommariva 

Bosco.
Cervella Edoardo, Verona. 
Colli Luigi, S. Pieiro Mosezzo.
n (C)Cordiè Aldo, San Secondo di 

Pinerolo.
Cucchiarelli Giuseppe, Orsogna. 
De Angelis Felice, Alessandria. 
Deigrosso Carlo, Torino.
Della Casa Luciano, Mondovì. 
De Micheli Gualtiero, Due 

Miglia.
Dessberg Abramo, Alessandria 

d’Egitto.
Di Maggio Gaspare, Trapani. 
Dórfles Arrigo, Gorizia.
Falcetti Giacinto, Roma. 
Fantoni Attilio, Roma.
Farlatti Serafino, Genova. 
Ferrari Augusto, Altamura. 
Ferreri Ferdinando Augusto, 

Torino.
Francesetti di Mezzenile Massi­

miliano, Firenze.
Frisiero Giovanni, Andorno. 
Gaggini Francesco, Novara. 
Galeffi Enrico, Palermo. 
Garbaccio Lionello, Mosso Santa 

Maria.
Garrone Giacomo, Torino. 
Gatti Azzo, Susa.
Ghirardi Giorgio, Rosario Santa 

Fé.
Giani Carlo, Borgaro Torinese. 
Giretti Marco, Bricherasio. 
Gramigna Andrea, Vigolzone. 
Grondona Francesco, Pontede- 

cimo.
Grosso Luigi, Fossano. (A) 
Guallini Luigi, Novara. 
Guerriero Antonio, Avellino. 
Hoffman Adolfo Abramo, Odessa 

( Russia).
Idini Romualdo, Sassari.

Inglese Italo, Brindisi. 
lorio Umberto, Torino. (A) 
Jaccazio Salvatore, Milano. 
Jacubowitsch Raia, Kerci Jeni- 

cale (Russia).
Lama Arturo, Lugo.
Licari Eugenio, Genova. 
Mancini Albino, S. Angelo in 

Vado.
Maritano Mario, Cumiana. 
Massobrio Eugenio, Borgoratto. 
Mazzoli Luigi, Torino.
Messi Ercole, Bergamo. 
Michela-Zucco Frane., Torino. 
Migazzo Pietro, Cerrione. 
Migliau Elia Italo, Torino. 
Minella Mario, id. (A) 
Molino Giovanni,PontCanavese. 
Natta Pietro, Asti. (A)
Nelva Placido, Torino.
Nosenzo Ugo, Roma.
Olivetti Guglielmo, Torino. 
Orti-Manara Emilio, Marullise. 
Osella Pietro Edoardo, Carma­

gnola.
Palazzo Cesare, Ponleslura. 
Palestrino Giuseppe, Torino. 
Parachini Giovanni Felice, Di­

vignano. (C)
Paschetto Virginio, Chieri. (A) 
Pastore Domenico, Torino. 
Pastorino Francesco, Campoli­

gure.
Pellizzari Aldo, Borgataro. 
Perazzo Nicola, Olcenengo. 
Peretti Enzio, Torino.
Perrod Roberto, San Paolo. 
Pettoello Decio, Torino.
Piatti Riccardo, Chiavazza. 
Pizzi Carlo, Torino.
Pollo Carlo, Confienza. (C) 
Ponzano Emilio, Casale Mon­

ferrato. (Al 
Ponzo Carlo Luigi, Cuneo. 
Ponzo Mario, Borgomanero. (C) 
Quartara Ettore, Torino.
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Redoglia Francesco, Grazzano. 
Riccardi Guido, Casale Mon­

ferrato.
Roasio Alessandro, Pinerolo. 
Roero di Monticello Leone, To­

rino.
Rolfi Stefano, Mondavi. 
Rondolotti Mario, Asti.
Rosa Augusto, Candela.
Rossi Francesco, Torino.
Rossi Pierino Paolo, Torino. (A) 
Rosso Fiorenzo, Tronzano V. 
Sacerdote Umberto, Torino. 
Salis Salvatore, Padria.
Sappa Giuseppe, Mondavi. 
Schultze Giulio, Poggio Mirteto. 
Scotti Vincenzo, Angera. (C)

Selvaggi Domenico, Rionero in 
Vulture.

Soldati Antonio, Torino. 
Spinoglio Italo, Vercelli. 
Stecchini G irolam o, Romano 

d’Ezzelino.
Surdi Carlo Paolo, Ovada. 
Terracciano Bruno, Caserta. 
Testore Cesare, Lauriano. 
Valente Vincenzo, Napoli. 
Vallauri Emilio, Chiusa Pesio. 
Vallini Pietro Mariano, Ramile. 
Valz-Gris Umberto, Quiroga. 
Varvelli Ercole Leandro Luigi 

Pilade, Casorzo.
Vertechi Edoardo, Asti. 
Vignale Pasquale, Ottobiano.

LAUREA IN MATEMATICA.

(N.

Artom Emilio, Torino.
Raggi Elvira, Torino.
Bertoglio Pietro, Torino. (A) 
Cairo Emma, Massa.
Cartasegna Lucia, Voghera. 
Fracchia Maria, Torino. (A)

11).

Marnetto Antonietta, San Lo­
renzo (S. FèJ.

Pastorino Mario, Acqui. 
Peyroleri Margherita, Torino. 
Serafini Ferd., Valle di Cadore. 
Vercellin r affaele, Lillianes.

2° a n n o .
(N. 12).

Burzio Romana, Torino. 
Capitelli Maria, Alessandria. 
Cattaneo Francesco, Castelce- 

riolo.
Chelli Fernando, Umbertide. 
Colombo Ofelia, Saluzzo. 
Grassi Carlo, Lugano.

Mo Vittoria, N izza  Marittima. 
Oneglio Teresa, Torino. (A) 
Raffo Raffaella, Roma.
Rapetti Carlo, N izza Monfer­

rato.
Ricaldone Paolo, Mirabello. 
Vercelli Francesco, Vinchio.
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3 a n n o .
(N. 25).

Andreotti Ercole, Parma. 
Bocca Michele, Torino.
Bosco di Buffino Aleramo, To­

rino.
Bruno Ottavia, Torino.
Busti ing. Pietro, Marchirolo. 
Cabiati Alberto, Cefalù. 
Cantamessa Mario, Valperga C. 
Caramelli Olga, Venezia. 
Chionio Fiorenzo, Torino. 
Contino Oreste Natale, Grana. 
D e Martis Agostino, Roma.
Di Viry Eugenio, Torino.

Druetti Maria Carm ela,Chivasso. 
Ellena Angela, tìagnasco. 
Gaido Margherita, San Remo. 
Giacchero Silvio, Asti.
Grana Pietro, Vinovo.
Luraschi Plinio, Como. 
Manione Secondo, Dorzano. 
Musso Mario,Castelnuovo d’Asti. 
Pastorelli Giovanni, Torino. 
Picco Annetta, Cuorgnè.
Riva Francesco, 5 . Antioco. 
Roncalli Camillo, Vigevano. 
Rovetti Carlo, Cuorgnè.

4° a n n o .
(N. 15).

Allara Giuseppe, Casale Mon­
ferrato.

Ballocco Antonio, Narzole. 
Barla Eugenio, Cesio. 
Chiavarino Natale, Castelrosso. 
Daglio C lem ente, Costa Vescov. 
Fontana ing. Mario, Torino. 
Fusa Ottavio, Verona.

Giraud Giulio, Torino.
Laura Bartolomeo, Sanremo. 
Micca Pasquale, Torino. 
Moncalvo Carlo, Basaluzzo. 
r aimondi Emanuele, Leonforle. 
Trabaldo-Togna Mario, Trivero. 
Verdi Emma, Casalmaggiore. 
V eronelli ing. Giacomo, Corno.

L A U R E A  I N  F I S I C A .

3° a n n o .
(N. 11).

Biondi Cleto, Bagnacavallo. 
Flecchia Giacomo, Biella. 
Laviny Carlo, Vercelli.
Leydi Cesare, Ivrea. 
Nitti-Valentino Modesto, Bari. 
Penna Giuseppe, Balzala.

r affaelli Alf. Mario, Ravenna. 
T ornielli di Crestvolant Fede­

rico, Torino.
Torra Francesco, Valenza. 
Visconti Gius, Bardonecchia. 
Visetti Giuseppe, Avigliana,
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4° a u n o .
(N. 3).

Boddaert Desiré D enis, Sercus. Sandonnini Bartolom eo, Mo- 
Soave dott.a Maria, Castel- (lena, 

nuovo Belbo.

LAUREA IN SCIENZE NATURALI.

1° a n n o .
(N. 5).

Badalla Ugolina Eugenia, Cor- Levi Angelo, Torino.
magnala. Rosa Virginio, Pinerolo.

Giolito Natale, Cigliano. Rossi Napoleone, Campoligure.

2" a n n o .
(N. 11).

Bianchi dott. Frane., Milano. 
Chiari Mariano, Talamello. 
Chimelli G. B. Luciano, Pergine. 
Cipani Gino, Schio,
Lussiana Ant. Clemente, Torino. 
Massa Cesare, Voghera.

Minóla Teresa, Savigliano. 
Orsini Angelo Giovanni Mario, 

Torino.
Parini Giovanni, Sale.
Parisi Brunone, Tajo. 
Paschetto Teresa, Chieri. (A)

3° a n n o .
(N. 15).

Cantamessa dott. Gustavo, Vi­
gliano d’Asti.

Cauda dott. Adolfo, Alba. 
Fabbricatore ten.te Beniamino, 

Laviano.
Falco Amelia, Torino.
Fasciotti dott.ssa Ernesta, Casta­

gnole Lanze.
Ferrero Corinna, Foligno.

Gallia dott. Amelio, Trisobbio. 
g arino Ettore, Asti.
Isacco Vittorio, Rogeno.
Nievo cap.no Ippolito, Spezia. 
Osimo Giuseppina, Podenzano. 
Provale Irene, Messina. 
Roncati Bice, San Salvatore. 
Zucchetti Mario, Torino.
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4 ° a n n o .
(N. 5).

Canaveri Gius. Amalia, Coassolo. Fontana Efisia, Giaveno. 
Cavalieri dott. Bortolo Antonio, Ruata Enea, Torino.

Asola. Tabella Rosa Carolina, Sanlhià.

LAUREA IN CHIMICA.

1 °  a  n  i l  o .

(N. 13).

Astaldi Antonio, Sannazzaro 
dei Burgondi.

Balocco Guido, Roma.
Ferreri Giulio, Torino.
[chino Silvio, Firenze.
Mens Giannetto Guido, Chieri. 
Musso Carlo, Torino.

Preve Luigi, Torino.
Sapei Stefano, Savigliano. 
Sbodio Giuseppe, Torino. 
Siccardi Gio. Battista, Torino. 
Tocco Luigi Gius., Novara. (C) 
Vinassa Giuseppe, Torino. 
Vivenza Gregorio, Firenze.

2 °  a  n  n  o .

(N. 19).

Acuto Stefano Giovanni, Grana. 
Binelli Giorgio, Caresana. 
Borella Giuseppe, Fara.
Cabella Ugo, Asti.
Calissano Luigi, Alba.
Casale Luigi, Langosco.
Chic) Felice, Torino.
Corbelli Ettore, id.
Deigrosso Mario, id.
Devecchi Giuseppe, Casale Mon­

ferrato.

Gatti Romeo, Altavilla Monf. 
Lattes Giulio, Milano.
Lovisetto Alessandro, Teramo. 
Marchino Ottavio, Casale Monf. 
Mistò Pietro, Binago.
Perrier Carlo, Torino. 
Scansetti Vittorio, Candia Lo- 

mellina.
Sozzi Agilulfo, Nibbiano. 
Valenzano Giuseppe, Scurzo- 

lengo.
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3 °  s i i l  i l  o .

(N. 15).

Albertini Giovanni, Vercelli. 
Alvigini Giorgio, Garbagna. 
Cappelli Giacomo G iuseppe, 

Como.
Coppa Carlo, Novara. 
D ella-Beffa Gius., Alessandria. 
Gastaldi Enrico, Novara. (C) 
Longatti Alberto, Torino. 
Marchioni Ernesto, Moncalvo.

Oglietti Bernardino, Torino. 
Perone Pietro, Novara. (C) 
Satta dott. Giuseppe, Sassari. 
Vinardi Camillo, Moncalieri. 
Vincent Costantino Alberto Ma­

rino, Gressoney (St-Jean). 
Zanello Carlo, Rosignano Mon­

ferrato.
Zangelmi Maria, Viadana.

4 °  a  i l  n o .

(N. 24).

v- Buffo Doni. Augusto, Valperga. 
Busti Luigi Gius., Vìconago. 
Costantino Antonio, Milano.

+ Demarchi Silvio, Trino. 
Depaulis Cesare, Varallo. 
Dezani Serafino,Maretta d’Asti. 
Fedele Pietro, Novara. (G)

-r Gallo Nicolò, Asti, 
x Gasquy Gustavo, Milano. 

Giaccone Maria, Pamparato. 
Iacometti Giuseppe, Novara. (C) 
Ivaldi Stefano, Acqui.
Meccio Edoardo, Limone P.

Pernigotti Andrea, Novi big. — -> 
Ponti Angelo, Abbiategrasso.
Porro Giacomo, Ranzi Pietra.
Rossi Ausonio, Torino.
Ruata Enrico, Torino.
Salom one Giovanni, Torino.
Tallia Riccardo, Strona.
Tapparo Gius. Silvio, Torino.
Tasso Iacopo, Catanzaro.
Vaccarino C orrado, Camper- -  x 

togno.
Valtz-Blin A m erigo, Thorold- 

Ontario (Canada).

U d it o r i  a  c o r s i s in g o l i .

(N. 2).

Stone Ralph B ushn ell,jem pheton. V ercellin Umberto, Lillianes.
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SCUOLA DI FARMACIA (1)

L A U R E A  I N  C H I M I C A  E  F A R M A C I A .

I a u n o .
(N. 29).

Abate-Daga Ezio, Torino. 
Abate-Daga Maurizio, Torino. 
Balestrino Ettore, N izza Mon­

ferrato.
Bertaina Vittorio, Cuneo. 
Bianchi Clotilde, Torino.
Boetti Carlo, Casale Menferr.
Croveri Paolo, Gassino.
David Giovanni, Pinerolo. 
Fumagalli Enrico, Modena. 
Carino Garibaldi, Incisa Belbo. 
Crandis Giorgio, Torino. 
Lamberti Lionello, Torino. 
Macchi Guido, S. Salvatore. 
Masuelli Boberto, Belveglio.

Mongardi Michele, Mondovì. 
Morisio Carlo, Barbania.
Negri Franco, Milano. 
Piccaluga Giocondo, Voghera. 
Pissarello Giacomo, Diano San 

Pietro.
Preve Luigi, Torino.
Quaglia Sim one, Moretta. 
Quarella Maria, Verona.
Ricci Adriano, Palazzolo. 
Rollone Pietro, Casalrosso. 
Ruatta Francesco, Envie. 
Ruffinelli Edoardo, Chivasso. 
Scoffone Emilio, Casorzo. 
Visetti Virgilio, Susa.

2° a n n o.
(N. 33).

Arcangeli Arcangelo, Vogogna. 
Boetti Sebastiano, Sanfrè. 
Brusa Riccardo, Bianzè. 
Calderoni Alfredo, Novara. 
Canavese Adolfo, Torino. 
Cerruti Alessandro, id. 
Crowther Luigi, Torino. 
Degiacomi Carlo, Alba.
Demo Alfredo, Torino.
Falco Eugenio, id.
Ferrero Mario, Cavallermag- 

giore.

Fiora Virginio, Savigliano. 
Fubini Alfredo, Torino. 
Gaetano Adele, Venasca. 
Gavazza Mario, Asti. 
G higlione Ettore, Torino. 
Gianotti Giuseppe, Lanzo. 
Issoglio Raffaella, Mondovì-P. 
Meri Mario, Milano.
Morino Lorenzo, Torino.
Neri Livio, Biella.
Osella Gracco, Vigevano. 
Ottolenghi Aurelio, Acqui.

(1) Con (A) si indicano gli studenti del Collegio Carlo Alberto e con
(C) quelli del Collegio Caccia.
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Parri W alter, Mer catello. 
Perrino Paolo, Chiomonte. 
Rapos - Quaglia Teresio, Ales­

sandria.
Ravazza Giacomo, Torino. 
Ravetti Giovanni, Allignano.

Rosazza-Gat Corradino, Piedica- 
vallo.

Ubertalli Mario, Coggiola.
Ugo Giuseppe, S. Vincent. 
Vassallo Giovanni, Saluzzo. 
Zublena Agostino, Viverone.

li  a  u n o .

(N. 32).

Aglietta Alberto, Biella. 
Balestrino G iacom o, N izza  

Monferrato.
Bergesio Alberto, Torino. 
Blanco Giuseppe, Rivoli.
Bossi Aldo, Milano.
Brigatti Antonio, Suno.
Cassino Giovanni, Torino. 
Civetta Ang., S. Stefano Belbo. 
Cordero Antonio, Carmagnola. 
Costa Vittore, Sparone.
Faccio Lorenzo, Bagnasco. 
Falletti Emilio, Pertusio.
Gallo Gio. Batt., Carmagnola. 
Garetto Priamo, Strambino. (A) 
Gautier Alberto, Bruino. 
Ghiglieno Mario, Saluzzo. (A)

Milone Michele, Cafasse. 
Morgantini Francesco, Rosario 

S. Fè.
Mozzana Carlo, Bologna.
Negri Achille, Arona.
Ottino Clemente, Lamporo. 
Pellissone Cesare, Savona. 
Pittaluga Giulio, *4 lessandria.( A) 
Prandi Mario, Pecetto. 
Ribaldone Armando, Lu. 
Roggia Ester, Torino.
Sacchetti Guglielmo, Racconigi. 
Saltetto Giovanni, Parigi. 
Sem pio Pilade, Ottobiano. 
Solaro Paolo, Saluzzo. (A) 
Som aglino Maria T er., Novara. 
Torti Paride, Zinasco Nuovo.

4 °  a  n  n  o .

(N. 28).

Accossato Ermenegildo, Ferrere 
d’Asti.

Ajmar Eugenio, Dronero. 
Appendino Mario, Torino. 
b ordone Ugo Giacomo, Asti. 
Botto-Micca Ottavio, Omegna. 
Burla Ercole, Borgosesia. 
Cagnola Mario, Gallarate. 
Caretto Ercole, Crescemmo. 
Cavallera Emilio, Demonte. 
Conti Giov, Frane. Moncalieri.

Craveri Michele, Torino. 
Frairia Mario, Pinerolo. 
Gandolfì Federico, Torino. 
Giovenale Giunio CI., Oneglia. 
Gorretta Carlo Guido, N izza M. 
Guelpa Teresita, Cavaglià. 
Marino Enrico, Villastellone. 
Martinotti Pacifico P ie tr o , Oc- 

chieppo Inf.
Mellana Ettore, Casale Mon­

ferrato.



288 Farmacia (inscritti).

Pagliero Mario, Torino. 
Perona Vittorio, Cuneo. 
Pitetti Armando, Ivrea. 
Pittavino Lorenzo, None. 
Riccono Gius., Castellamonte.

Sacerdoti Luigi, Maderno. 
Tamagnone D om enico, Riva 

( ChieriJ.
Vaccari Giovanni, Vercelli. 
Verna Giovanni, Torino.

5 °  a n n o  ( p r a t i c a ) .

(N. 16).

Alzona Luigi, Villanova Monf. 
Braggio Luigi, Bergamasco. 
Charrier Gaetano, Torino. 
Daniele Emilio, Chivasso. (A) 
Daprà Francesco, Castelletto Po. 
Drocchi V iolantina, Torino. 
Fisso Ugo, Casale.
g arino Severino, Asti.
Iaffe Emilio, Casale Monfer­

rato.

Levi Giacobbe, Bene- Vagienna.
(A)

Migliardi Carlo, N izza Mon­
ferrato.

Migliau Consolina Bice, Torino. 
Picca Guido, Paesana.
r abino Alberto Pietro, Corte- 

miglia.
Setragno Felice, Casale.
Uberti Emilio, Torino.

D I P L O M A  I N  F A R M A C I A .

1° a n n o .
(N. 69).

Acch iardi Dario, N izza Mon­
ferrato.

Aliberti Oreste, Monteu Rovero. 
Amprimo Angelo, Rivoli. 
Arpini Pier Guglielm o, Poirino. 
Ballatore G iovenale, Possano. 
Battaglione Lorenzo, Peveragno. 
Baudino Bartolom ., Monesiglio. 
Beltrami Enrico, Masserano. 
Berta Giacomo, Torino. 
Bertone Marco, Mallare. 
Boccalatte Marco, Cornano. 
Bonansea Edoardo, Cavour. 
Bonome Eligio, Casale Monf. 
Borghesio D om enico, Rivarossa. 
Bosio Alessandro, Pecetto.

Bottini Alberto, Mombaruzzo. 
Brunoldi-Casaro Maria, Cila- 

vegna.
Bruzzone Maria, Mondavi, 
Casaro Giovanni, Novara. 
Cesano G. Batt., Piossasco. 
Ceva Luigi, Dogliani.
Chicco Giuseppe, Verzuolo. 
Ciocchetti Luigi, Torino.
Conti Luigi, Caresana.
Costa Giuseppe, Alba.
Cumino Alessandro, Torino. 
Debernardi Annibaie, Torino. 
Del Più Fermo, Castellazzo. 
Delzanno Carlo, Comasco. 
Derossi Pietro, Busca.
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Fachinotti Guido, Candia Lo- 
mellina.

Finarino Arturo, Morozzo. 
Calandrino Giuseppe, Vaglio 

Serra.
Gallea Mario, Creseenlino. 
Garino Alessandro, Susa. 
Giorgetti Mario, Temale. 
Giusiana Domenico, Torino. 
Givonetti Agostino, Ivrea. 
Grassetti Enrico, Lu Monf. 
Guala Federico, Civitavecchia. 
Martinotti Salvatore, Trino. 
Martini Francesco, Bersezio. 
Mello Corrado, Gassino. 
Mezzena Lorenzo, Ozzano Monf. 
Mondino Francesco, Roma. 
Musso Enrico, Pettinengo. 
Musso Mario, Lagnasco.
Nitais Gio. Batt., Pieve Sca- 

lenghe.
Osimo Ferruccio, Monticelli 

d'Ongina.

Pelizzaro Silvio, Trino. 
Pezzana Andrea, Balzola. 
Pirinoli Alberto, Boves.
Pomice Angelo, Ghemme. 
Pressenda Carlo, Cavallermag- 

giore.
Ravera Luigi, Castagnole Lanze. 
Rivata Ernesto, S . Damiano. 
Roagna Ugo, Prd.
Robba Ercole, Oltiglio.
Robiola Francesco, Cervere. 
Rossi Guido, Cuneo.
Sicca Paolo, Dogliani.
Sargian Pietro, Torino.
Taccone Carlo, Costigliole di Asti. 
Tarantola Zefferino, Roccave- 

rano.
Toselli Luigi, Alessandria. 
Travaglio Giuseppe, Mondovì. 
Valfrè Desiderio, Carmagnola. 
Viglietti Federico, Pancalieri. 
Volta Antonio, Borgomanero.

2° a 11 n  o.
(N. 98).

Abbate Carlo, Breme Lomellina. 
Albini Luigi, Alessandria. 
Allem andi Aurelio, Pinerolo. 
Antoniotti Pietro Sostegno. 
Abrate Giovanni, Mondovì. 
Avetta Pietro, Borgo di Ale. 
Balocco Luigi, Mondovì.
Barale Luigi, Tricerra.
Baralis Ernesta, Savigliano. 
Barberis Alfonso, Bagnasco. 
Baroli Francesco, Agnellenzo. 
Beltramo Cesare, Cuorgnè. 
Bernocco Caterina, Fossano. 
Bertolone A nnibaie, Caresana. 
Biestro Carlo, Monesiglio. 
Bonardi Lorenzo, Bra. 
Bondonno Serafino, Alice Ca­

stello.

Borghesio Virginia Anna, Car­
magnola.

Caligaris Ugo, Novara.
Carti Edoardo, Genova. 
Cartesegna Carlo, S . Maurizio. 
Casarone Giulio, Canelli. 
Cavallero Giuseppe, Valenza. 
Cerrano Alberto, Pontestura. 
Chiabrero Maria, Saluzzo. 
Chiri Giacomo, Favria.
Conti Osvaldo, Villafranca. 
Corti Ines, Teramo. 
Coppa-Corsico Beatrice, Casa- 

leggio.
Creso Enrico, Serravalle Sesia. 
Dardanelli Francesco, Mondovì. 
Dente Michelang., Donato Biell. 
D evalle Severino, Savigliano.

19
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Dova Alfredo, N izza  Monf. 
Drogoul Maria, Torino.
Elia Ottavio, Sona.
Fedele Gaudenzio, Lumellogno. 
Ferrari Luigi, Alessandria. 
Ferrero Paolo, Torino. 
Finocchiaro Cesare, Patti. 
Fusina Eugenio, Narzole. 
Gagliardi Luigi, Chialamberto. 
Garelli Edoardo, Lamporo. 
Garibaldi Attilio, Gabella Li­

gure.
Gatta Michelet Giov., Samone 

Canavese.
Gennaro Roberto, Trino. 
Germano Cornelio, Biella. 
G hiringhelli Giuseppe, Borgo- 

manero.
Gibellino Giacomo, Cuorgnè. 
Gila Giulio, Tronzano. 
Gozzelino Carlo, Torino. 
Graziano Mattia, Novello. 
Griffa Pietro, Moncalieri. 
Grignolio Eugenio, Trino Vere. 
Laugeri Edoardo, Villafalletto. 
Leva Alfredo, Torino.
Leva Oreste, Motto dei Conti. 
Macario Giuseppe, Possano. 
Malleu Ettore, Bousson.
Marcoz Emilio, Ivrea.
Margara P ietro , S . Germano 

Vercellese.
Margary Enea, Sagliano Micca. 
Mastrella Felice, Torino. 
Minuto Lorenzo, Savona.
Moine Pietro, Sanfront.
Musso Osvaldo, Casale Monf. 
Navara Carlo, Torino.

Negro Morel Giuseppe, Cuorgnè. 
Palazzolo Gioachino, Cerro T. 
Pallavicini G iuseppe, Lumel­

logno.
Pellosio Ippolito, Villa/ranca P. 
Pepino Maria, Boves.
Peraldo Matton Silvio, Rosazza. 
Pinelli Oreste, Ciriè.
Pizzorno Ottiglia, Torino. 
Prandi Edoardo, Neive.
Regis Milano E ttore, Mosso 

S. Maria.
Rittatore Gioachino, Villanova- 

Solaro.
Robba A. Claudio, Cassinasco. 
Saetto ne Ernesto, Trino Vere. 
Sala Secondo, Torino. 
Scarrone Eugenio, Casale. 
Scher An. Augusto, Bene- Va- 

gienna.
Siccardi Guido, Corneliano. 
Soave Gemma, C aste ln u ovo  

Belbo.
Solaro Bice, Asti.
Stellino Michele, Cuneo. 
Talentino Vitt., Castellamonte. 
Taravelli Giov. Ant., Raceonigi. 
Tarditi Elia Gius., Novello. 
Tarello Pier Ferdinando, Ci­

gliano.
Tarenzi Ciro, Pianengo. 
Vaccarino Edoardo, Savigliano. 
Vernetti Pietro, Garessio. 
Viarengo Ettore, Mongardino 

d’Asti.
Villa Angiola, Pecetlo.
Zella Luigi, Carpignano Sesia. 
Zuccarelli Carlo, Vercelli.

3 °  a n n o .
(N. 95).

Allemano Luigi, S. Paolo della Arano Mario, Novara.
Valle. Armellino Vittorio, Sala Monf.

Andreotti Luigi, Bosisio. Azzi Ettore, Castellazzo Borm.
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Baldioli Candido, Grugliasco. 
Basso Alfredo, Lullin (Francia). 
Beccu ti Erminio, Alfiano Natta. 
Bersano Leone, Biella.
Bertone Ottorina, Ronsecco.
Biressi Carlo, Fossano. 
Bonansea Cesare, Torre Pellice. 
Bozino Valerio, Sostegno. 
Bruno Pasquale, Scurzolengo. 
Cagliero Michele, Torino. 
Calleri Giuseppe, Garrii.
Caligaris Luigi, Trino.
Capuzzo Camillo, Castell' A l fero. 
Caramelli Libia, Chiusa d i Pesio. 
Caranzano Clelia, Torino. 
Cardano Carlo, Galliate.
Cassi Celso, Latisana.
Celesia Giacomo, Oleggio. 
C erniti Ettore, Verolengo. 
Corona Cesare, Vercelli. 
Corradi Maria, Torino. 
D em ichelis E m anuele, P ia­

nezza.
D em ichelis Emilio, Casale Monf. 
Dezzani Domenico, Barbania. 
Dova Oreste, N izza  Monferrato. 
Faccaro Luigi, Rivarone. 
Fagnano Anna Maria, Sciacca. 
Fasolis Egidio, Cocconato. 
Fassino Bartolomeo Pasquale, 

Ernie.
Ferrari Marco, Cameri. 
Ferrero Armando, Carne rana. 
Foglia Pietro, Coggiola. 
Folladore Tolomeo, Schio. 
Fontana Filippo, Àlbenga. 
Forno Giulio C esare, Revi- 

gliasco.
Gallo Giacomo, Marsaglia. 
Garrino Ines, Alessandria. 
Ghersi Amedeo, S. Remo.
Gino Stefano, Brosso.
Gioliti Delfina, Torino.
Giudice Luigi, Torino.
Goggia Paolo, Tigliole d ’Asti. 
Grassi Luigi, S . Maria Magg.

Longis Pietro, Lillianes. 
Lotezzano Luigi, Cavour. 
Manassero Stefano, Torino. 
Manfredi Battista, Mondovì P. 
Margary r iccarda, Sagliano 

Micca.
Martelli Carlo, Mondovì. 
Martinogl io Arturo, Serrava Ile. 
Matta Pietro, Villanova Solavo. 
Meynardi Alberto, Biella. 
Montalenti Rosa, Bellante. 
Monti Gaudenzio, Borgomanero. 
Mortarino Giovanni, Camino. 
Mosca Lorenzo, Dogliani. 
Musso G iuseppe, Trino Vere. 
Novarino Gaspare, ìsolabella. 
Orlandi Dario, Carrara. 
Pagani Carlo, Borgomanero. 
Paschero Celestino, Noie.
Peiro Enrico, Moncucco Torin. 
Perazzo G iovanni, Tronzano 

Vercellese.
Pretti Giuseppe, Trino.
Prino Alfredo, Cagnada de 

Gomez.
Pugliaro Francesco, Alba.
Batti Alfredo, Alessandria. 
Batti Emilia, Acqui.
Repetto Aurelio, Lerma.
Ruga Bernardo, Pontelagoscuro. 
Rosmini Gualliero, Casale. 
Scrinzo Caetano, Valmacca. 
Serra Enrichelta, Santhià. 
Solaro A lessandro, Roccade- 

baldi.
Tadini Giovanni, Gravellona. 
Tarchetti Giuseppe, S . Salvatore 

Monferrato.
Tarditi Giacomo, Novello. 
Tavano Giovanni, Trino Ver­

cellese.
Terzago Pietro, Bianzè.
Tesio Andrea, Carmagnola. 
Testa Beatrice, Torino.
Tonelli Giovanni, Pianfei. 
Treves Aristide, Ivrea.
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Ubertazzi Bened., Frassineto Po. 
Uglione Giuseppe, Ghemme. 
Umberto Pietro, Cuneo.
Vegis Pietro, Gattinara.

Vercellotti Giovanni, Torino. 
Viale Pier Francesco, Trino 

Vercellese.
Vitali Francesco, Concordia.

Farm acia l'inscritti).

4" a n n o  ( p r a t i c a ) .

(N. 59).

Aymini Camillo, Susa.
Alberti Alberto, Acqui.
Al mondo Noemi, Strambino. 
Angeleri Arturo, Ottobiano. 
Arm ellino Rosa, S. Mauro To­

rinese.
Artois Emilio, Pocupaglia. 
Assetto Teobaldo, Chieri. 
Berutti Luigi, Morano sul Po. 
Bertotti Luigi, Valperga. 
Biamino Ernesto, Torino. 
Bodrè Flavio, Biella.
Boeri Guido, Savigliano. 
Borgogno Umberto, Villafalletto. 
Botto Giuseppe, Asti.
Brignole Livio, Gattinara. 
Carlevero Grognardo Costanzo, 

Vercelli.
Cavalleri Giuseppe, Orsara B. 
Ceretti Camilla, Cigliano. 
Colonna Ettore, Scemi. 
Costantino Giovanni, Tossano. 
Davito Sim one, Levone. 
Drogoul Annita, Torino.
Fauda Giuseppe, Torino. (A) 
Fava Francesco, Ozzano. 
Ferrando Clemenza, Torino. 
Ferrero Frane. Gio.,Tossano. (A) 
Florio F elice, Caltanissetta.

Fontana Paimiro, Savona.
Gay Alessandro, Prarostino. 
Galliano Ernesta, Acqui. 
Gambarova Oreste, Viverone. 
Gariglio Guglielmo, Torino. 
Gatti Eugenio, Bossolasco. 
Giacherio Mario, Torino.
Giani Irene, Ozzano.
Gosso Erminio, Bagnolo P. 
Grazioli Umberto, Biandrate. 
Maio Genesio, Ghemme. 
Mamini Guido Gustavo, Cavour. 
Marchisio Bernardo, Barge. 
Monferrino Amedeo , Ghisla- 

rengo. (A)
Montalenti Itria, Bellante. 
O rillier Lorenzo, Cigliano. 
Paganone Felicita, Torino. 
Paglieri dott. G iuseppe, Torino. 
Parisio Vittorio, Vicenza. 
Peradotto Natalia, Cuorgnè. 
Pollano Felice, Tossano.
Pozzo Maddalena, Casale Monf. 
Quilico-Gianotti Andrea, Pa­

vone.
Ruatta Enrico Clemente, Envie. 
Sacco Francesco, Lavriano. 
Servetti Angelo, Mondavi Breo. 
V ercellio Tito, Mantova.
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SCUOLE DI OSTETRICIA

S C U O L A  D I  T O R I N O .

1 a n n o .
(N . 5 6 ) .

Alesso Rosa, Racconigi. 
Andreoni Giovanna, Bellegarde. 
Antonino Teresa, Burowietz. 
Arese Susanna, Possano. 
Barbero Angela, Torino. 
Benedetto Caterina, Legni. 
Bertoluzzo R osa , Monticello 

d’Alba.
Bianco Maria, S . Marzano Oli- 

veto.
Binello Maria, Portacomaro. 
Bonello Maria, Biella.
Borello Ersilia, S. Stefano 

Belbo.
Bruno Giuseppina, Sezzè. 
Bruno Maria, Celle Enomondo. 
Calosso G. Teresa, Moasca. 
Canova Rosa, Biella.
Chiavassa Maria, Carignano. 
Cravero Caterina, Torino. 
Cravero Giovanna, Bra. 
Crosetto Teresa, Piasco. 
Demarchi Luigia, Asti.
Di-Leva Regina, Torino. 
Doleatto Pelagia, Reano. 
Fietta-Lagna Maddalena, Boi- 

lengo.
Fontana Maria, Verrua Savoia. 
Francisco Marianna, Fiorano. 
Gandiglio Maddalena, Torino. 
Ghibaudo Margherita, Rocca- 

vione.
Giachino Maria, Murisengo. 
Iraldo Francesca, Bruno.

Leoni Giulia, Saluggia.
Lubatti Maria, Carrù.
Mantelli Rosa, Gamalero. 
Marini Itala, Asti.
Mariscotto Sofia, S. Martino 

Alfieri.
Maronetto Caterina, San Paolo 

della Valle.
Massali Lucia, Torino.
Massano Giuseppina, S . Mar­

tino Alfieri.
Mela Maddalena, Roburent. 
Milani Pia, Massa.
Molinero Etisia, Reano.
Perotto Maria, Caselette.
Pezza Placida, Pim parato. 
Piumatti Teresa, Bra.
Prandi Maria, Roddi.
Prato Maria, Crescentino. 
Querio Anna, N izza  Monf. 
Righini di S. Albino Maria, 

Torino.
Rigoni-Graber Laura, Torino. 
Sannazzaro C olom bina, Vi­

gnale.
Sansalvatore Maria, Napoli. 
Scaglione M. Luigia, Muraz- 

zano.
Serafino Angela, Torino. 
Tallone Carlotta, Bernezzi. 
Tavolino Caterina, Torino. 
Toppino Maria, Torino. 
Veronese Maria, Castelnuovo 

Bormida.
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2 0 a n n o .
(N. 56).

Agnese Ida, Pontedassio. 
Arbore Carolina, Ivrea.
Astrua Carolina, Briques. 
Balzola Angiola, Cevrino. 
Barbano Maria, Rossignano. 
Bello Teresa, Asti.
Berardo Natalina, Montiglio. 
Bertorello Angela, Piobesi. 
Bigerni Candida, Mercalale. 
Boccassino Margh., S. Paolo V. 
Bollato Rosa, Salassa.
Bordone Erminia, Manale. 
Borra Margherita, Trinità. 
Bossetto Teresa, Barbania. 
Buffa Catterina, Centallo.
Bussi Adele, Torino.
Calvetti Anna, Ivrea.
Campassi Maria, Castelspino. 
Capra Susanna, Isola d ’Asli. 
Cavallero Teresa, Valenza. 
Ceratto Angela, Torino. 
Chirone M elchiorra, Cortame. 
Diaspro Rosa, Vercelli.
Ebano Elisabetta, Revello.
Falco Maria, Torre S. Giorgio. 
Florio Luigia, Vercelli. 
Francinetti Maria, S. Damiano. 
Garesio Angela, Torino. 
Ghirardi Luigia, Piacenza.

Ghizzetti Lucia, Mantova. 
Giuliano Giuseppa, Alessandria. 
Graglia Rosa, Moriondo. 
Grassis Angela, Torino. 
Guencio Maria, Capriata d’Orba. 
Jacopone Enrica, Verona. 
Macerandi Caterina, Villarboit. 
Mariani Rosa, Torino. 
Maritano Margherita, Avig liana. 
Melotti Angela, Castelletto Merli. 
M inella Santina, Torino.
Mo Pierina, id. 
Molachino Eugenia, Cornano. 
Molinatti Maria, Donalo.
Nicolò Ottavia, Sordevolo. 
Peroglio Teresa, Bergamasco. 
Ponte Maria, Silvano d’Orba. 
R evello Antonina, Narzole. 
Roggero Catterina, Verzuolo. 
Sabarini Marianna, Centallo. 
Sanlorenzo Camilla, Castagnole 

Monf.
Spertino Giuseppina, Momber- 

celli.
Susso Pierina, Portacomaro. 
Taverna Anna, Cascina Grossa. 
Tessa Anna, Torino.
Valfré Giuseppina, id.
Viglietti Paola, Mondavi.

SCUOLA DI NOVARA.

1° a n n o .
(N. 15).

Borgatta Barbara, Brolo. D esilvestri Ida, Civiasco.
Bricnetti Nerina, Gravellona L. Frascotti Depaoli Rosa, Calti- 
Calette Virginia, Somma Lomb. gnaga.
Corti Erminia, Lecco. Gatti Caterina, Ferrera Erb.
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Gelada Luigia, Vergiate. 
Girella Rosa Maria, l in e ilo .  
Grassi Orsola Maria, Novara. 
Grazianetti Angela, Sangiano.

Huber Anna, iSaar (Svizzera). 
Oldrini Angelina, Milano. 
Porta Delfina Maria, Gurro. 
Saino Angela Teresa, Sossano.

2" a n n o .
(N. 22).

Arrigoni Giovannina, Romen- 
tino.

Baratti Albina, Lumellogno. 
Bergeri Efisia, Cavallirio. 
Boldrini Giuseppa, Canteri. 
Boieri Angela, Pernate.
Bolla Giuseppina, Casalino. 
Bozzola Francesca, Pernate. 
Bozzola Maria, id.
Busto Catterina, Trecate. 
De-Piaggi Martina, Chiasso

(Svizzera). 
Giroldi Michelina, Borgoticino.

Geromini Maria, Maggiora. 
Madera Neomisia, Novara. 
Maggini Martina, Biasca (Sviz­

zera).
Magugliani Lucia, Corbetta. 
Pellanda Carolina, Bognanco- 

dentro.
Pozzi Palmira, Valenza. 
Proverbio Antonietta, Novara. 
Ragni Margherita, Cameri. 
Spirolazzi Maria, Novara. 
Torgano Estella, id. 
Viscardi Carolina, Domodossola.

SCUOLA D I VERCELLI.

1° a n n o .
(N. 8).

Bodo Teresa, Pestengo. Giacchero Teresa, Arboro.
Bossino Ippolita, Camino. Montarsino Virginia, Vercelli.
Botto Amalia, Villiano Biellese. Bazzano Giuseppa, Penango. 
Costanzo Apollonia, Asigliano. Solano Virginia, Buronzo.

2° a  n n o.
(N . 10).

Balocco Maddalena, Langosco. 
Bertolone Giovanna, Caresana. 
Croce Giulia, Ronsecco. 
Deambrogio Angela, Vercelli. 
Fresia Pierina, Vercelli. 
Mignano Virginia, Casale Monf.

Mocca Catterina, Palazzolo Ver­
cellese.

Nebulone Teresa, Sali Vere. 
Pazzi Anna Maria, S. Martino 

dell’ Argine.
Viano Maddalena, Vercelli.
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M IN IS T E R O  D EL L A  P U B B L IC A  IS T R U Z IO N E
(E stra tto  da l B ollettino  Ufficiale del 1905, pag . 387)

R. Decreto n. 722 che fìssa le norme per le deliberazioni 
circa i proventi annuali delle tasse per le Università e 
gl’istituti Superiori.

VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 2 2 4 ;
Veduto l ’art. 14 del Nostro decreto 1 5 gennaio 1904, n. 143;
Vedute le proposte della Commissione nominata col Nostro 

decreto 18 giugno 1903, con l ’incarico di proporre un regola­
mento per l ’esecuzione della predetta legge ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretalo e decretiamo :

Art. 1. —  I maggiori proventi annuali delle tasse stabilite 
dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, per le università e isti­
tuti superiori, in confronto a quelli risultanti dal consuntivo  
1901-902 spettano per metà alle singole università e istituti 
superiori.

Essi dovranno essere erogati agli scopi previsti negli arti­
coli 4  e 5 della detta legge su deliberazioni del consiglio acca­
demico della  università o del consiglio direttivo d e ll’istiluto, ap­
provate dal Ministero; e questi consigli n e lle  loro deliberazioni 
dovranno osservare le norm e seguenti :

Art. 2. —  Le indicate deliberazioni devono essere prese al 
principio d ell’anno scolastico in adunanze, per le quali si ri­
chiede l ’intervento di alm eno due terzi dei m em bri del con­
siglio; e devono essere approvate a maggioranza dei due terzi 
alm eno dei presenti.

Esse saranno presentate al Ministero della pubblica istru­
zione entro il m ese di dicem bre per l ’approvazione.

Spetta al Ministero di decidere sugli eventuali reclami.
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Art. 3. —  Sulla quota dei maggiori proventi di tasse spet­
tante alle università e istituti superiori, i Consigli possono de­
liberare la concessione di som m e per venire in  aiuto ai singoli 
gabinetti, laboratori e m usei, che, in complesso, tra dotazione e 
altri proventi ordinari, e straordinari, hanno mezzi scarsi e de­
ficienti, con preferenza a quelli già esistenti e agli insegnam enti 
fondam entali di carattere scientifico.

Le som m e predette sono concesse per fa n n o  in corso, a ti­
tolo di aiuto, e non già come aum enti fissi alle dotazioni, alle 
quali, come a qualunque altra spesa di carattere continuativo, 
provvede il bilancio dello Stato.

Art. 4 . —  Una parte della quota di cui sopra, spettante alle  
università e istituti superiori, ma non oltre il quarto del fondo 
disponibile per fa n n o , può essere destinata al miglioram ento  
delle condizioni del personale assistente ed inserviente. Le som me 
deliberate a tale scopo sono concesse per fa n n o  in  corso a ti­
tolo di aiuto temporaneo e non già come aum ento a quelle 
stanziate negli organici.

Art. o. —  Sulla quota spettante alle università, i Consigli 
accademici possono deliberare la concessione di assegni in aiuto 
alle dotazioni delle biblioteche che nella legge del bilancio sono 
indicate come universitarie. Nel deliberare tali assegni, i detti 
Consigli avranno speciale riguardo ai bisogni delle facoltà giu­
ridiche e filosofico-letterarie, e delle sezioni di matematica pura.

Art. 6. —  Il personale delle biblioteche suddette rim ane 
esclusivam ente a carico dello Stato. Tuttavia i Consigli accade­
mici possono deliberare a favore di esso la concessione di as­
segni per lavori straordinari eseguiti fuori delle ore consuete 
d’ufficio ; ma questi assegni devono essere compresi nella quarta 
parte della somma disponibile n e ll’anno, di cui al precedente 
articolo 4, che non può eccedersi per spese di personale.

Art. 7. —  Sulla quota spettante alle università, i Consigli 
accademici possono deliberare la concessione di som me a favore 
degli istituti delle facoltà giuridiche che con metodo di ricerche
o di conferenze, o con l ’aiuto di biblioteche speciali, abbiano 
per fine di specializzare o perfezionare nei giovani l ’alta col­
tura con particolare riguardo alle  carriere didattiche, am m ini­
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strative o professionali, e inoltre posseggano i requisiti se­
guenti :

a) Siano costituiti da gruppi di scienze affini, e da con­
sociazione di mem bri della facoltà.

b) Siano regolati con statuti approvati dalla facoltà, e resi 
esecutivi dal Ministero.

Nel caso di istituti già esistenti, i Consigli, prima di deli­
berare tale concessione, dovranno assicurarsi che essi abbiano 
dati buoni risultati.

I Consigli presenteranno al Ministero ogni anno una rela­
zione sul funzionamento degli istituti m edesim i.

Art. 8. — Sulla quota spettante alle università e istituti su­
periori i Consigli possono deliberare assegni pel conferimento  
di borse di studio e di perfezionamento.

Pel conferim ento delle borse di studio i Consigli stabiliranno 
norm e precise, da essere sottoposte a ll’approvazione del Mini­
stero. Esse saranno date per concorso, al quale potranno pren­
dere parte soltanto gli studenti che hanno diritto a ll’intera di­
spensa delle tasse.

Le borse di perfezionam ento saranno conferite secondo le 
norm e date dal regolam ento generale universitario.

Art. 9. —  Per le spese e i pagamenti da farsi sulla quota 
predetta spettante alle università e istituti superiori devono os­
servarsi le  formalità prescritte dalla legge e dal regolamento di 
contabilità generale dello Stato.

Art. 10. — I Consigli, deliberando l ’erogazione della quota 
disponibile per l ’anno in corso, debbono stabilire un fondo di 
riserva su cui prelevare, dietro approvazione del Ministero, le 
som m e per bisogni eventuali che potessero sorgere durante 
l ’anno.

Le università e istituti superiori hanno facoltà di erogare 
durante gli anni successivi, e sem pre in base alle presenti di­
sposizioni, tutte quelle som m e che alla fine d ell’esercizio restas­
sero disponibili sul fondo ad essi assegnato dalla legge.

Art. 11. —  l Consigli inoltre, quando lo richiedano circo­
stanze speciali, su lle quali dovrà essere previam ente inteso il 
Ministero, possono deliberare altre spese sulla quota spettante
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alle università ed istituti superiori, sem pre però ai fini indicati 
negli articoli 4  e 5 della legge 28  maggio 1903 , n. 224; e anche 
queste deliberazioni dovranno riportare l ’approvazione del Mi­
nistero.

Ordiniamo, ecc.

Dato a ltoma, addì 24 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
G io l i t t i .

O r l a n d o .
Visto, II Guardasigilli: R o n c h e t t i .

M IN IS T E R O  D E L L A  P U B B L IC A  IST R U Z IO N E
(E stra tto  da l B olle ttino  Ufficiale del 1905, pag . 420)

R. Decreto n. 29 che istituisce un corso di perfezionamento 
per i licenziati dalle Scuole Normali presso le RR. Uni­
versità del Regno.

VITTORIO EMANUELE III, ecc.

Vista la legge 13 novem bre 1859, n. 3725 , titolo II;
Visto l ’art. 8 della legge 24  dicem bre 1 9 04 , n. 6 8 9 ;
Visto il Nostro decreto ed annesso regolamento 26  ottobre 1903, 

n. 465, che approva le modificazioni apportate al regolamento 
generale universitario ed ai singoli regolam enti speciali ;

Visto il Nostro decreto 17 luglio 1898, n. 342, che regola 
le norm e per la nom ina dei RR. ispettori scolastici ed il Nostro 
decreto 21 ottobre 1903, n. 341 , testo unico, in quella parte 
che riguarda l ’abilitazione all'ufficio di direttore didattico;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e  decretiamo :

Art. 1. — Presso le  RR. U niversità del Regno, dove si im ­
partiscono tutti gli insegnam enti indicati a ll’art. 2 , è istituito un
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corso di perfezionam ento per i licenziati dalle scuole norm ali, 
al fine di preparar li agli uffici deH’tspettorato scolastico e della 
Direzione didattica.

Quando il numero di coloro che chiedono l'iscrizione sia 
inferiore a venti potrà il Ministero della pubblica istruzione, su 
proposta della Facoltà di lettere e filosofia, sospendere per quel­
l ’anno l ’apertura del corso.

Art. 2. —  11 corso com prende i seguenti insegnam enti :

Lettere italiane (biennale),
Filosofia teoretica,
Filosofia morale,
Pedagogia (biennale),
Storia moderna,
Igiene pedagogica,
Introduzione alle scienze giuridiche ed istituzioni di diritto

civile,
Diritto am m inistrativo.

Gli studenti iscritti dovranno pure seguire nel secondo anno 
un corso di esercitazioni di italiano.

Queste esercitazioni si faranno alm eno per un’ora ogni set­
timana ; il Consiglio direttivo potrà stabilire un numero mag­
giore di ore, specie tenuto conto del num ero degli studenti 
iscritti.

Ai professori che im partiranno tali corsi speciali di eserci­
tazioni verrà corrisposto un compenso in ragione di L. 15 per 
ogni studente iscritto e che abbia pagato il contributo di cui 
a ll’art. 7. Nessun’altra retribuzione sarà corrisposta per g l’inse­
gnam enti prescritti dal decreto attuale.

I corsi di lettere italiane e di pedagogia si dovranno seguire 
per due anni, gli altri per un anno alm eno.

Dove manca un insegnam ento speciale d’igiene pedagogica 
si seguirà il corso d’igiene.

Art. 3. —  Coloro che, oltre del titolo richiesto per l ’iscri­
zione, fossero anche forniti di una laurea, o del diploma di let­
tere italiane o di storia o di pedagogia, rilasciato dai RR. isti­
tuti superiori di m agistero fem m inili di Roma e di Firenze, 
potranno compiere il corso di perfezionam ento in un anno ed
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essere esonerati da quegli esam i speciali che il Consiglio diret­
tivo determ inerà caso per caso.

Art. 4. —  Compiuto l ’anno e rispettivam ente il biennio di 
studio di ciascuna disciplina di cui agli articoli precedenti, si 
avrà diritto di sostenere il relativo esam e, secondo le norm e 
generali per gli esami universitari.

Art. 5. —  Coloro che avranno superato tutte le  prove spe­
ciali saranno amm essi ad un esam e di diploma che consisterà : 
1° in una dissertazione sopra un tema di pedagogia scelto dal 
candidato fra tre temi assegnati dalla Commissione di cui ap­
presso. La dissertazione dovrà essere presentala entro un ter­
m ine stabilito, che potrà variare da uno a tre m esi, salvo la 
concessione di proroghe, per giustificati m otivi ; 2° nello svol­
gim ento fatto nel term ine di sei ore ed a porte chiuse, di un  
tema scritto di pedagogia o di storia della pedagogia, che sarà 
giudicato, per la forma, anche com e lavoro d’italiano ; 3° nella 
discussione orale sul tema di cui al n. 1°; 4° in una lezione 
pratica di alm eno m ezz’ora.

La Commissione esam inatrice per gli esami di diploma sarà 
composta dai professori di pedagogia e di lettere italiane, da 
un altro professore del corso designato, anche col criterio del 
turno, dal Consiglio direttivo di cui a ll’ art. 3, e di due altri 
m em bri, scelti anno per anno, dal Ministero della pubblica 
istruzione tra i privati insegnanti o tra gli ispettori scolastici o 
i direttori didattici risiedenti nel Comune dove ha sede l ’Uni- 
versità.

Art, 6. —  11 diplom a di cui sopra sarà valevole per l ’am m is­
sione ai concorsi pei' l ’ufficio d ’ispettore scolastico quando con­
corrano otto anni di lodevole insegnamento n elle scuole elem entari 
pubbliche e salve sem pre le condizioni richieste dalle leggi e 
dai regolam enti.

Gli esami speciali e  di diplom a di cui nel presente decreto 
varranno per il conseguim ento del diplom a di direttore didat­
tico, il quale tuttavia non sarà rilasciato se non quando con­
corrano l ’età di 30  anni compiuti ed il titolo del lodevole inse­
gnamento n elle  scuole elem entari pubbliche per un periodo non  
m inore di cinque anni.
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Art. 7. — A titolo di contributo nelle spese d’insegnam ento  
e per la costituzione ed il m antenim ento di un museo ed una 
biblioteca pedagogica, gli iscritti al corso di perfezionamento do­
vranno pagare fino al conseguim ento del diplom a la somma di 
L. 50, che verrà versata a ll’atto della iscrizione nella cassa del­
l ’economato d ell’Università.

Per il pagamento delle propine degli esami speciali gli 
iscritti pagheranno la somma di L. 10 per ciascun anno del 
loro corso, e per le  propine degli esami di diploma la somma 
di L. 10.

La dispensa dalle tasse sarà consentita nei m edesim i casi e 
con le m edesim e forme che valgono in generale per la dispensa 
dalle tasse universitarie.

Il giudizio sul concorso degli elem enti necessari per la esen­
zione sarà dato dal Consiglio direttivo della scuola di cui nel 
seguente art. 9.

La tassa di diplom a è di L. 20.

Art. 8. —  La tassa di diploma di cui a ll’articolo precedente  
sarà versata agli uffici dem aniali che riscuotono le  lasse sul 
pubblico insegnam ento.

Le sopratasse di esami speciali e per quelli di diploma sa­
ranno versate nella  cassa universitaria e dalla segreteria si prov- 
vederà al riparto di esse fra i professori che hanno diritto alle 
propine, con le modalità stabilite per le propine degli altri 
esami universitari.

Le som m e riscosse dalla cassa universitaria, nella misura di 
L. 50  per ogni iscritto al corso di perfezionamento, saranno 
m ensilm ente, versate, a cura della segreteria, nelle tesorerie 
dello Stato, im putandole ad uno speciale capitolo da istituirsi 
nello stato di previsione d ell’entrata con la denom inazione : 
« Tassa speciale per sostenere le spese del corso di perfeziona­
m ento per i licenziati dalle scuole normali ».

Alla fine di ogni sem estre, con decreto del ministro del te­
soro, documentato con le quietanze dei versam enti in tesoreria, 
potranno iscriversi le  som m e corrispondenti ai versam enti m e­
desimi in uno speciale capitolo da istituirsi nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione con 
la denom inazione : « Spese dei corsi di perfezionam ento per i

20
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licenziati dalle scuole norm ali, istituiti presso le  R. Univer­
sità ».

Art. 9. —  La competenza spettante al preside, secondo le  
leggi e i regolam enti universitari, sara esercitata dal preside 
della Facoltà di lettere e filosofia.

Per la risoluzione delle questioni di ordine didattico, spe­
ciali al corso istituito col pi-esente decreto, i professori delle di­
scipline di cui a ll’articolo 1 °  possono costituirsi in collegio sotto 
la presidenza del professore di pedagogia quando abbia grado di 
ordinario. In caso diverso, sarà eletto dal collegio stesso.

Ordiniamo ecc.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
G i o l i t t i .

O r l a n d o .
Visto, 11 Guardasigilli : R o n c h e t t i .

M IN IS T E R O  D E L L A  P U B B L IC A  IS T R U Z IO N E
(E stra tto  da l B ollettino  Ufficiale del 1905, pag . 1631)

R. Decreto n. 4 2 7  col quale si approvano le norme per 
la nomina delle Commissioni giudicatrici dei concorsi 
universitari.

VITTORIO EMANUELE IH, ecc.

Veduti gli articoli 2 , 2° comma, e  8, ultim o comma, della 
legge 12 giugno 1904, n. 2 5 3 ;

Veduto il regolam ento generale universitario, approvato coi 
Nostri decreti 13 aprile 1902, n. 127, e 26 ottobre 1903, 
n. 465.

Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

Pubblica Istruzione ;
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Abbiamo decretato e  decretiamo :

Art. 1. —  Le Commissioni giudicatrici dei concorsi un iver­
sitari sono nom inale con le seguenti norm e:

Il ministro invita le facoltà e le  scuole del Regno, a cui 
norm alm ente appartiene la cattedra posta a concorso, a radunarsi 
perchè ciascun professore ordinario e straordinario stabile pro­
ponga in  una scheda quattro nomi scelti fra i professori che 
insegnano o abbiano insegnata la stessa disciplina in una u n i­
versità od istituto superiore universitario, o tra i cultori della  
materia, i quali sieno venuti in  alta e meritata fama ; ed in 
una altra scheda un nom e scelto fra i professori o cultori di 
m aterie affini a quella per cui si bandisce il concorso.

Le schede che recheranno un num ero maggiore di nomi sa­
ranno valide soltanto per i primi quattro segnati nella prima 
scheda e per il prim o della seconda.

Non possono essere designati a far parte delle Commissioni 
i componenti il Consiglio superiore che si trovino in ufficio al 
tem po in  cui scade il term ine del concorso.

I professori lontani dalla loro sede possono votare n elle fa­
coltà o scuole della città, nella  quale tem poraneamente si trovino.

II voto è individuale e segreto. Le due schede vengono chiuse 
in  una sola busta intestata.

II preside della facoltà, o il direttore della scuola, raccolte 
tutte le  buste contenenti le  schede, le chiude in un piego, che, 
suggellato e m unito della propria firma, consegna personalm ente 
al rettore per la trasm issione al Ministero.

Lo scrutinio si fa da una Commissione nominata dal vice 
presidente del Consiglio superiore di pubblica istruzione nel 
seno della Giunta del Consiglio stesso; ed i nomi vengono di­
stribuiti in  due elenchi, uno dei professori e cultori della ma­
teria la cui cattedra è messa a concorso, l ’altro di quelli di 
m aterie affini.

Sono pubblicali nel Bollettino ufficiale del Ministero, distin­
tam ente, gli otto nomi del prim o elenco e  i tre del secondo 
che abbiano riportato maggior numero di voti.

11 ministro nom ina la Commissione esam inatrice scegliendo 
quattro nomi fra gli otto del prim o elenco ed uno fra quelli 
del secondo.
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Art. 2. — Con le stesse norme sovraesposte sono nominate 
le Commissioni alle quali è deferito il giudizio di merito sulla 
promovibilità dei professori straordinari stabili ad ordinari.

Art. 3. — L’articolo 29 del regolamento generale universi­
tario approvato coi Regi decreti 13 aprile 1902, n. 127, e 
26 ottobre 1903, n. 465, è abrogato.

Art. 4. — Per la prima applicazione del presente decreto 
saranno valide le votazioni fatte dalle facoltà e scuole univer­
sitarie in conformilà delle norme in esso prescritte, preceden­
temente alla sua attuazione.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Racconigi, addì 7 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. F o r t i s .

L. B ia n c h i .
Visto, II Guardasigilli: C. F i n o c c h i a r o - A p r i l e .

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
(E stra tto  d a l B o lle ttin o  Ufficiale  del 1905, pag . 2379)

Corsi di perfezionamento nell’igiene per i medici 
ed i veterinari.

C i r c o l a r e  N. 75.
Roma, 30 ottobre 1905.

Ai Rettori delle RR. università.
A i Direttori degli istituti d'istruzione superiore.

Colla circolare 9 aprile 1904, n. 1135 questo Ministero, su con­
forme parere del Consiglio superiore di P. I., dispose che i corsi 
di perfezionamento nell’igiene per i medici ed i veterinari fos­
sero tenuti separati e fossero anche rilasciati ai due ordini di 
sanitari distinti diplomi.

In seguito alla istanza presentala dai direttori degli istituti 
di igiene, perchè questo Ministero tornasse a prendere in esame
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questo im portante argomento, ho ritenuto opportuno di sotto­
porre nuovam ente la questione al Consiglio superiore di P. I., 
il quale ha espresso il parere favorevole alla dimanda predetta, 
diretta ad ottenere che non siano tenuti separati i corsi di per­
fezionamento in  igiene per i medici e per i veterinari, nè sieno 
rilasciati diplomi distinti.

Occorre in proposito tener presenti le  seguenti conside­
razioni :

I corsi di perfezionam ento in igiene furono istituiti allo scopo 
di m ettere i laureati in m edicina e chirurgia e in zooiatria in 
grado di cooperare alla organizzazione dei servizi pubblici d ’i­
giene, e perciò la diversa preparazione scientifica dei medici e 
dei veterinari e le  differenti attribuzioni assegnate loro nel nostro 
ordinam ento sanitario, non possono dar ragione sufficiente della 
separazione dei corsi. Imperocché i veterinari non debbono, nel 
corso di perfezionam ento in  igiene, im parare nozioni che non 
abbiano già apprese nei corsi speciali da loro frequentati, prima 
di conseguire il loro diplom a, ma debbono apprendere le no­
zioni fondamentali d’igiene pubblica, che si avvicinino alla col­
tura generale dei m edici, ed istruirsi, insiem e con questi, nella  
parte che ciascuno è  chiam ato a com piere negli uffici sanitari, 
secondo le rispettive conoscenze scientifiche e attitudini pro­
fessionali.

Inoltre, essendo il corso di perfezionamento in  igiene di ca­
rattere essenzialm ente sperim entale, la separazione dei corsi per 
i medici e per i veterinari può riuscire di serio imbarazzo per 
l ’andamento degli studi ed essere gravosa per il personale in ­
segnante e  potrebbe anche in qualche modo paralizzare ogni 
altra attività degli istituti d’igiene.

Tutto ciò considerato, ho disposto che, come per lo innanzi, 
coloro i quali aspirano al diploma di perfezionamento in  igiene, 
sieno essi laureati in medicina e chirurgia o in  zooiatria, seguano 
un corso comune e al term ine di esso sieno rilasciati ai due 
ordini dei sanitari attestati in  tutto uguali degli studi da loro 
compiuti nel corso di perfezionamento in igiene.

IL M i n i s t r o  
L. Bianchi.
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D IS P O S IZ IO N I V A R IE
PE R  ESTRATTO

Corrispondenza telegrafica.
(Circolare n. 31 del 18 aprile 1905).

Il m inistero raccomanda alle autorità di non servirsi della 
corrispondenza telegrafica se non nei casi di vera e assoluta 
urgenza (Bollett. Uff., n. 17. pag. 930).

Vidimazione di lauree, diplomi, certificati di studi compiuti.
(Circolare n. 33 del '27 aprile 1905).

Il m inistero avverte che le lauree, i diplom i e certificati di 
studi compiuti in Italia non possono farsi legalizzare dagli agenti 
consolari a ll’estero se non recano la preventiva vidim inazione 
del m inistero degli affari esteri a norma d ell’art. 57 della v i­
gente legge consolare (Bollett. Uff., n. 18, pag. 950).

Libera docenza —• Lezioni di prova.
(Circolare n. 38 del 14 maggio 1905).

Si raccomanda alle com m issioni esam inatrici degli aspiranti 
alla libera docenza di proporre ai candidati, per la lezione di 
prova, tali argom enti, che possano essere convenientem ente 
svolti nei lim iti di tem po prescritti dal regolam ento generale 
universitario e di fare un cenno m eno fugace e  possibilm ente 
un riassunto della lezione, affinchè il consiglio superiore possa 
avere anche tale im portante elem ento di giudizio per il parere 
che deve pronunziare ai sensi delle vigenti disposizioni (Bollett. 
Uff., n. 20 , pag. 1131).
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Viaggi a prezzo ridotto.
(Circolare n. 50 del 25 maggio 1905).

Circa il tem peram ento da adottarsi quando si tratta di se­
parazione legale dei coniugi e che si riconosca alla m oglie del­
l ’impiegato il diritto di fruire della concessione speciale C.

Nel caso di rifiuto da parte del marito a firmare gli scontrini 
del libretto ferroviario, o la richiesta e la relativa tessera di rico­
noscimento, l ’ispettorato generale, d’accordo colle società ferro­
viarie avrebbe determ inato che in luogo della firma del marito 
venga applicato il bollo ad umido d ell’ufficio dal quale l ’im pie­
gato dipende coll’annotazione: L’im piegato......................... si è  ri­
fiutato, perchè separato dalla m oglie, di firmare il presente do­
cumento (Bollett. Uff., n. 23, pag. 1255).

Art. 93 del regolamento generale universitario.
(Circolare n. 57 del 5 luglio 1905).

Il m inistero, accogliendo l ’osservazione del consiglio superiore, 
che i pareri delle Facoltà di lettere di scienze debbano sem pre 
essere richiesti per l ’am m issione di studenti stranieri anche ad 
un anno superiore al prim o di qualunque Facoltà o scuola, 
prega a provvedere in  conformità del criterio suindicato, sul­
l'oggetto di che trattasi (Bollett. Uff., n. 28, pag. 1480).

Modifiche ai ruoli di istituti scientifici.
(R. Decreto 13 luglio 1905, n. 454).

• UNIVERSITÀ DI TORINO.

Gabinetto di patologia speciale dimostrativa medica.

Assegno di d i r e z io n e ......................................................... L. 700
1 A i u t o ........................................................................................ » 1,200
l A ss is ten te ..................................................................................» 1 ,000
1 S e r v e n t e .................................................................................. » 600

L. 3 ,500
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Laboratorio d ’igiene.

Direttore............................................................... L- 700
1 Assistente............................................................... » 1,200
1 Assistente............................................................... » 1,000
1 Inserviente...........................................................» 720

L. 3,620

Clinica medica.

Direttore............................................................... L. 800
1 A iu to .................................................................... » 1,800
1 Assistente............................................................... » 1,200
2 Assistenti a L. 1000 ............................................» 2,000
1 Inserviente..........................................................  » 600

L. 6,100

Gabinetto di anatomia patologica.

Direttore................................................................L. 700
1 Assistente............................................................... » 1,500
1 Assistente............................................................... » 1,200
1 Assistente............................................................... » 900
1 Inserviente. ........................................................... » 800

L. 5,100

Gabinetto di patologia generale.

Direttore............................................................... L. 700
1 A iu to .................................................» . . .  » 1,600
1 Assistente............................................................... » 1,200
2 Serventi a L. 720 .................................................» 1,440

L. 4,940
(Estratto dal Bollett. Uff., n. 35, pag. 1767).
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ELENCO ALFABETICO 

del personale scientifico, am m inistrativo e di servizio

ABBA Dott. Francesco, libero doc., corso Francia, 32, 3° . Pag. 70,86 
ABELLO Dott. L uigi, libero docente, via Quartieri, 2 . . . 70,79 
ACETO Avv. Cav. Luigi, segret., della Facoltà di giurispru­

denza, segretario del Coll. Carlo Alberto per gli Studenti delle
Provincie, corso Vinzaglio, 23, 3 ° ............................................. 60,62

AGAZZOTTI Alberto, allievo all’ istituto di fisiologia, corso
Raffaello, 3 ° ...................................................................................... » 108

ALAGNA Dott Gaspare, assist, voi. alla clinica oto-rino-larin-
g o i a t r i c a ........................................................................................... » 106

ALLARIA Dott. Giov. Batt., assistente alla clinica medica
generale, via Andrea Provana, 1 .................................................. » 104

ALLGEYER Dott. Vittorio, libero docente, via Campana, 37 . 70, 87 
A LLIETO Gr. Uff. Gius., prof, ord., piazza Statuto, 18,3° 66,88,91,101 
ALLORA Giovanni, 2° inserviente all’istituto chimico . . . » 111 
ALMANSI Ing. Dott. Emilio, professore di fisica matematica

nella R. Università di P a v i a .......................................................70, 98
AMAR Avv. Cav. Moise, libero docente, incaricato, via Ma­

genta, 27 .................................................................................  68,70,77,78
ANDREIS Achille, distributore biblioteca nazionale universit.,

via Carlo Alberto, 23........................................................................» 64
ANSELMI Carlo, distributore biblioteca nazionale universitaria,

via Moncalieri, 1 9 ............................................................................» 64
ARDITI Luigi, inserviente provvisorio alla clinica medica gen. » 104 
ARECO Avv. Orazio, assist, voi. alla clinica psichiatrica . . » 107 
ASSANDRIA Dott. Marco, assist, voi. alla clinica oftalmica,

piazza Emanuele Filiberto, 1 8 ...................................................» 105
ASTORE Giovanni, usciere al museo di z o o lo g ia .................... » 113
AUDe NINO Dott. Edoardo, assistente alla clinica psichiatrica,

via Mazzini 5, 3 ° ............................................................................ » 107
AUDENINO Francesco, impiegato straordinario presso la se­

greteria universitaria, via Mazzini 5, 3 ° ....................................» 61
AUDINO Leandro, portinaio di via Po, n. 1 8 ...............................» 61
AZEGLIO Ettore, usciere straord. biblioteca nazionale univer­

sitaria, via Roma, 6 .......................... .........................................» 65
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BAIARDI Dott. Daniele, prof, ordin., direttore dell’istituto di 
patologia speciale chirurg., via S. Frane, da Paola, 21 Pag. 06,82,110 

BAIARDI Dott. cav. Pietro, libero docente, aiuto onorario alla 
clinica oftalmica, via San Frane, da Paola, 21, 1° . . . 70,85,105 

BALBI Dott. Vittorio, astronomo aggiunto all’osservatorio
astronom., palazzo M adama, piazza C a s te l lo ......................... » 113

BALDI Francesco, inserviente al museo di anatomia comparata » 112
BALDI Giacomo, usciere al museo di z o o lo g ia ......................... » 1 1 3
BALLERINI-VELIO cav. G iuseppe, avv. collegiato, dott.

agg., corso Palestro, 4, 1 ° .............................................................69,78
BANDINI Dott. Policarpo, assist, voi. all’istituto d’igiene, corso
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Pastrengo, 15, piano t e r r e n o ...................................................68,91,101
JADANZA Dott. Cav. Nicodemo, prof, ord., direttore dell’istituto

di geodesia, via Madama Cristina, 11, 3 ° .........................  67,95,111
JANNACCONE Dottor Cav. Pasquale, libero docente, prof. ord.

di econ. politica nella R. università di C a g l i a r i ....................72,79
IM BERTI Ulrico, distributore biblioteca nazionale universitaria,

via Napione, 8 2 ................................... ............................................. » 64
1SNARDI Dott. Cav. Lodovico, libero doc., via Basilica, 3, 2°. 72,86 
ISSOGLIO Dott. Giovanni, 1° prep. all’istituto di chimica far­

maceutica, corso Raffaello, 3 1 ....................................................... » 1 11
KIESOW Dott. Federico, prof, incaric. libero docente, 2° assist.

nell’istituto di fisiologia, via Montevecchio, 22,1° . .68,72,83,86,108 
LAMPUGNANI Dott. Mario, medico assistente alla scuola

ostetrica di Novara ....................................................................... » 102
LANFRANCHI Cav. Vincenzo, dott. aggr., via S. Teresa, 7 . . 69,91 
LANZA Dott. Tommaso, capit. medico, assist, onorario clinica

chirurgica operativa .......................................................................» 104
LASIO Giovanni, libero d o c e n t e ...................................................72,87
LATTES Dott. Alessandro, libero doc. via Vitt. Amedeo II, 16 72,79 
LAURA Dott. Ernesto, assist, straord. ai corsi del 3° anno di 

matematica, via Gaudenzio Ferrari, 4 .........................................» 99

21
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LAVA Dott. Giov., libero docente, via S. Secondo 26 . . . Pag. 72, 84 
LEOTARDI Luigi, distributore straordinario biblioteca nazionale

universitaria, via Bogino, 1 ........................................................» 65
LEV I D E’ VEALI Salvatore, vice-segret. addetto alla Facoltà

di medicina e chirurgia, via Po, 57.............................................. » 60
LEVI Dottor Attilio, libero docente, corso Vinzaglio 27 . . 72,93 
LEVI Dott. Iginio, assist volont. alla clinica ostetr. ginecolog. » 106 
L EV I Dott. Mario, assist, volont. alla clinica oftalm., via Po, 24 » 105 
LIBOIS Dott. Silvio, assist, volontario alla clinica oftalmica,

via Juvara, 1 9 ..................................................................................» 105
LOMBROSO Uffiz. Cesare, prof, ordin., direttore della clinica

psichiatrica, via Legnano, 26, piano t e r r e n o ..................... 67,80,107
LOMBROSO Dott.“ Gina, assist, onoraria clinica psichiatrica,

via Legnano, 2 6 ................................................................................. » 107
LORIA Comm. Achille, prof. ord. di economia politica, e dirett. 

del laboratorio di economia politica « Cognetti de Martiis »
via Pastrengo, 24 b i s ..................................................................  67,76,103

LOVERA Dott. Bernardo, assist, volont. alla clinica medica . » 104 
LUCIO Comm. Emilio, direttore della segret. della R. università,

corso Vinzaglio, 24............................................................................» 60
LUPI Carlo, bidello della Facoltà di scienze via Po, 20 . . » 61
MAGNANI Luigi, inserviente all’istituto d’i g i e n e .................... » 108
MAGRINI ing. Eifrem, assist, tecn. al laboratorio di economia

politica, via Po, 1 8 ....................................................................... » 103
MALACARNE Ing. Eugenio, assist, all’istituto di geodesia . » 111 
M ALFETTANI Angelo, Distribuì, di 3a cl. nelle biblioteche, 

comandato alla segreteria, applicato alla cassa universitaria,
corso Quintino Sella, 4 0 .................................................................. » 60

MALTESE Francesco, allievo clinica otorinolaringoiatr., corso
Regina Margherita, 8 ......................... .............................................» 106

MANTELLI Dott. Candido, assist, all’istituto di patologia spe­
ciale ch iru rg ic a ................................................................................. » 110

MANTOVANI Dott. Cav. Dino , rappresentante liberi doc.,
corso Oporto, 40 ........................................................................ 72,92,93

MARENGO Avv. Enrico, sotto-bibliotecario biblioteca nazionale
universitaria, via Bonafus 7 ........................................................ » 64

MARIANI Dott. Carlo Ettore, assist, onor. clinica psichiatrica » 107 
MAROCCO Dott. Giovanni, assist, volont. all’istituto d’igiene,

via Saluzzo, 4 9 ...................................................................................» 108
MARRI Dott. Capit. Ezio, assist, onor. clinica oftalmica . . » 105 
MARRO Dott. Andrea, assist, alla clinica chirurgica operativa,

Ospedale S. G iovanni.................... .................................................. » 104
MARRO Dott. Comm. Antonio, lib. docente, via Cernaia, 40, 1° 72,85 
MARTEL Edoardo, dott. aggreg., prof, nel R. liceo Gioberti

di Torino, via Madama Cristina, 9 ..............................................69,96
MARTINOTTI Dott. Carlo, libero docente, via Orfane, 25, 3° . 72,85
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MARZOCCHI Dott. Vittorio, assist, all’istituto di patol. gener.,

MASOERO Carolina, levatrice maestra all’ istituto ostetrico
g in eco lo g ico ......................................................................................» 106

MASSA Dott. Marcello, 2° prepat. istituto chimica farmaceut.,
via Baretti, 1 2 .................................................................................» 111

MASSAGLIA Dott. Aldo, assist, onor. all’istit. di parassitologia » 109 
MATTIROLO Dott. Gustavo, assistente all’istituto di patologia

speciale dimostrativa medica, via Mad. Cristina, 11 . . . . » 110 
MATTIROLO Dott. Cav. Oreste, prof, ord., R. orto botanico 67,95,100, HO
MAURI Alfredo, ordinatore biblioteca nazionale universitaria . » 65
MAURI Dott. Angelo, libero d o c e n t e ........................................ 72, 79
MAZZA Dott. Carlo, libero d o c e n te ............................................. 72, 86
MAZZOLA Cav. Giuseppe, dott. aggregato, via Bonafous, 2 . 69, 96
MENSI Dott. Enrico, libero docente, corso Re Umberto, 6 . . 72,86 
MICHELI Dott. Ferdinando, assist, alla clinica med. generale,

libero docente, via Montecuccoli, 3 ........................................  72,87, 104
MIMIDIAN Dott. Antonio, assist, volont. clinica otorinolaring. » 106 
MIRANO Dott. Carlo Gaetana, assist, volont. clinica medica . » 104 
MO Dott. Cav. Girolamo, dott. aggregato, corso Vitt. Ema­

nuele II, 76, 1 » .................................................................................69,83
MONDO Giorgio, 1° inserviente all’istituto di fisiologia . . . »  108 
MONTALCINI Dott. Alessandro, 3° assist, alla clinica oftal­

mica, via Accademia Albertina, 6 ............................................. » 105
MORERA Dott. Cav. Giacinto, prof, ordiu. di meccanica razio­

nale, via della Rocca, 22 .............................................. >/, 94,96
MORINI Dott. Egidio, assist, volont. alla clinica oftalmica, via

Juvara, 1 9 ........................................................................................... » 105
MORPURGO Dott. Benedetto, prof. ord. di patologia generale,

piazza Cavour, 10, 2 ° ..................................................................  67,82,109
MOSCA Cav. Gaetano, profess. ordinario di diritto costituzio­

nale, corso Re Umberto, 45 ........................................................  67,77
MOSCA Comm. Luigi, farmacista aggr., via Mazzini, 31, 3° . 69,100 
MOSSO Comm. Angelo, prof, ordin., dirett. dell’istituto di fisio­

logia, via Madama Cristina, 34 .................................... 67,80,91,96,108
MOSSO Dott. Giacinto, assistente volont., clinica oftalmica, via

Madama Cristina, 12 . .................................................................. » 105
MOTTA Dott. Mario, libero docente, via Madama Cristina, 33 » 72 
MUGGIA Dott. Alberto, libero docente, via Mad. Cristina, 6, 3° 72,86 
MUSSINO Gio-Battista, servente all’istituto anat. normale . . » 107 
MUSSINO Ignazio, secondo portinaio della Regia università . » 61 
MUSSINO Leopoldo, inserviente all’istituto di geodesia . . . »  I l i  
MUSSINO Pietro, servente straordinario R. Università . . . »  61 
MUSSO Antonio Francesco, usciere al museo di zoologia . . » 113 
MUSSO Dott. Giovanni, libero docente, via Principe Tom­

maso, 20, 3° . . ............................................................................ 72,84
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NACCARI Uffiz. Dott. Andrea, prof, ordin., direttore dell’isti­
tuto fisico, via Sant’Anselmo, 6, 2° Pag. 63, 64,67,83,94,100,101, 111 

NALLINO Giovanni, farmacista aggr., prof, nel R. istit. tecnico
Antonio Zanon in U d i n e ............................................................. 69,100

NARRATONE Silvio, distributore biblioteca nazionale univer­
sitaria, via Assarotti, 15 . . ...................................................» 65

NAZARI Dott. Oreste, libero docente, prof, straordinario alla 
R. università di Palermo (via L ibertà , villa Amato Pojero,
P a le r m o ) ............................................................................................72,93

NEGRI Dott. Giovanni, 2° assist, all’istituto botanico, via della
Rocca, 28, 3 ° ................................................................................... » 110

NEGRO Dott. Cav. Camillo, suppl., libero doc., via S. Anseimo, 6 73,83,85 
NICOLA Beniamino, aiuto settore straordinario all’istituto di

anatomia normale, via Yaleggio, 3 .............................................. » 107
NICOLA Dott. Guido, ordinatore della biblioteca nazionale

universitaria, via dei Mille, 2 6 ...................................................» 64
NICOLA Enrico, distributore biblioteca nazionale universitaria,

via Madama Cristina, 136 . ........................................................ » 64
NICOLIS Dott. Ugo, assistente all’osservatorio astronomico . » 113 
NOBILI Dott. Giuseppe, assist, al museo di anat. comparata,

palazzo C arignano ............................................................................ » 112
NOVARESIO Gio. B attista , secondo preparatore al museo di

zoologia.................................................................................................» 113
NOVARO Giacomo Filippo, dott. aggr., prof, ordinario nella 

R. univ. di Genova, (via Assarotti 42, 2°, interno 5, Genova) 69,84 
NOZARI Dott. Mario, 2° assistente all’istituto fisico, via Sa-

luzzo, 32, 3 ° ...................................................................................... » 111
OLIVA Dott. Valentino, libero docente, corso Vittorio Ema­

nuele II, 100, 2 » ............................................................................ 73,85
ORSI Dott. Luigi, assist, volont., clinica oftalmica, via Po, 3 . » 105 
OSTINO Dott. Cav. Giovanni, libero docente, viale Regina Mar­

gherita, 40 -  F iren ze ....................................................................... 73,87
OTTOLENGHI Dott. Costantino, prof, straord. di econ. polit. 

ed Incar. di scienza delle finanze nell’univer. di Camerino,
libero docente (a Torino, via Montebello, 2 1 ) ..........................73,79

OTTOLENGHI Avv. Emilio, assistente all’istituto giuridico, via
Cernaia, 2 0 ...................................................................................... » 103

PACCANARO Dott. Attilio, assist, onor. all’istit. di parassito­
logia, via Nizza, 5 0 ........................................................................» 109

PACCHIONI Dott. Giovanni, prof, ordin. di istituzioni di diritto
romano, corso Valentino, 13 ...................................................  67,77,103

PAGLIANI Dott. Comm. Luigi, prof, ordinario, preside della 
Facoltà di medicina e chirurgia, direttore dell’istituto di igiene,
via Bidone, 37 ........................................................  59,67,80,81,100,108

PAGLIERO Dott. Giuliano, assist, alla scuola di calcolo infini­
tesimale, via S. Francesco da Paola, 4 4 ....................................» 99
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PAPA Sac. Cav. Vincenzo, dott. aggr., via Porta Palatina, 2, 3° Pag. 69,91 
PARODI Dott. Umberto, assist, sostituto all’istituto di anatomia

pa to lo g ica ........................................................................................... » 108
PARONA Dott. Cav. Carlo Fabrizio, prof, ordinario, direttore 

del museo di geologia, Palazzo Carignano . . . .  67,95,101,112 
PARRAVICINI Dott. Eliseo, assistente volontario alla clinica

ostetrica ginecologica, via S. Massimo, 33 ......................... » 106
PASQUALI Avv. coll. E rnesto , dott. aggr., libero docente,

via Garibaldi, 59, 3 ° ....................................................................... 69,78
PASTA Francesco, giardiniere all’istituto botanico . . . . »  110 
PEANO Dottor Cav. Giuseppe, professore ordinario, via Bar-

baroux, 4 e Cavoretto presso T o r in o .........................................67,95
PEANO Luigi, allievo alla clinica otorinolaringoiatrica . . . »  106 
PELLIZZI Dott. Gio. Batt., libero docente, medico ordin. al

manicomio di Torino, via S. Donato, 7, 2 " .............................. 73,85
PENSA Dott. Angelo, assistente scuola geometria proiettiva e

descrittiva, via Garibaldi, 5 7 ........................................................» 99
PERACCA Conte Mario Giacinto, dott., assistente al museo di

zoologia e anat. compar., Palazzo C a r ig n a n o .........................» 112
PERAZZO Dott. Umberto, assist, alla Scuola di geom. proiett.

e descritt., corso Oporto, 13, 3 ° ...................................................» 99
PEROGLIO Cav. Celestino, dott. aggregato, professore ordin.

all’università di Bologna (piazza S. Martino, 1, Torino) . . 69,91 
PERONI Dott. Giacomo, libero docente, via Montebello, 19,

piano terreno ...................................................................................... 73,84
PERRERO Dott. Emilio, libero docente, via S. Secondo, 1 1 .  73,87 
PERROD Dott. Giovanni, assist, volont. alla clinica oftalmica,

via S. Quintino, 2 3 .................................................................. . . » 105
PERRONCITO Comm. E doardo, prof, straordin., prof, alla 

R. Scuola di medicina veterinaria, direttore dell’istituto di
parassitol., corso del Valentino, 40, 2 ° ..............................  68, 82, 109

PES Dott. Orlando, libero docente, 2° assistente alla clinica
oftalmica, via S. Dalmazzo, 6 ...................................................  73,86,105

PESCAROLO Dott. Comm. Bellom, lib. doc., piazza V. E. I, 12 73,84 
PESEN TI prof. Angelo, sotto-bibliotecario biblioteca nazionale

universitaria, via S. Giulia, 57 ...................................................» 64
PETTIN ELLI Capitano Dott. Filomeno, assistente onorario

alla clinica oftalmica, via Cernaia, 1 6 .........................................
PIANETTI Paolo, distributore biblioteca nazionale universi­

taria, via Porta Palatina, 1 9 ........................................................
PIANO Baldassarre, distributore biblioteca nazionale universi­

taria, via Thesauro, 3 ..................................................................
PIANTA Angelo, usciere capo al museo di zoologia . . . .  112,113 
PIANTANIDA Catterina, levatrice maestra alla scuola ostetrica 

di N o v a ra ........................................................................................... *

105

64

65
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PICCALUGA Dott. Siro, assist, volont. alla clinica oftalmica, via
S. Francesco da Paola, 3 6 ........................................................Pag. 105

PICCININI Dott. Galeazzo, assistente all’ istituto chimica far­
maceutica, via Madama Cristina, 7 6 .........................................» 111

PICCIONI Dott. Luigi, libero d o c e n t e ..............................., . 73,93
PIGLIONE Paolo, portiere dei m u s e i .........................................» 61
PIOLTI Dott. Giuseppe, libero docente, assist, al museo miner.,

via Saluzzo, 4, 3 ° ........................................................................ 73,97,112
PIOLTI Dott. Guido, assist, volont. alla clinica otorinolaring. » 106 
PIVANO Dott. Silvio, libero docente, piazza S. Carlo, 1 . . 73,79 
PIZZI Dott. Cav. Nob. Italo, professore ordinario, corso Vittorio

Emanuele II, 16, 4 ° ..................................................................  67,90,91
POCCHIOLA Giuseppe, 2° inserviente all’ istituto di chimica

fa rm aceu tica ...................................................................................... » 1 1 1
POGGIO Dott. Edoardo, assist, volont. alla clinica medica . . » 104 
POLI Dott. Giuseppe, assist, volontario alla clinica oftalmica,

via Passalacqua, 6 ............................................................................ » 105
POLLIO Dott. Giorgio, assistente alla clinica sifilopatica, via

dei Mille, 2 3 ...................................................................................... » 107
PONZIO Dott. Giacomo, assistente all’istituto chimico, libero

docente, via Montecuccoli, 3 ................................................... 73,98,111
PORCU-FARA Avv. coll. Stanislao, dottore aggregato, Santu

Lussurgiu (C a g l ia r i ) ....................................................................... 69,78
PRATO Avv. Giuseppe, assistente onorario al laboratorio di

economia politica, piazza Savoia, 6 ..............................................» 103
PREVER Dott. Pietro, assistente al museo di geologia, via

Vanchiglia, 21 . ............................................................................ » 112
PUSATERI Dott. Sante, assist, voi. clinica otorinolaringoiatrica » 106 
RAINERI Prof. Cav. Giuseppe, libero docente, incaricato 

dell’insegnamento e della direzione della Scuola pareggiata 
di ostetricia in Vercelli, (corso Garibaldi, Vercelli) . . . 73,85,102 

RAMA Avv. Vittorio, assist, volont. clinica psichiatrica . . . »  107 
RAMBALDI Emilio, dott. aggr., prof, nel R. liceo V. Alfieri di

Torino, via Principe Tommaso, 4, 2 ° .........................................69,92
RAMORINO Cav. Felice, dott. aggr., prof, ordin. di letterat. 

lat. nell’istituto superiore di Firenze, (via Bernardo Segni, 9,
Firenze).................................................................................................69,92

REID Thomas, dott. aggreg. onorario della facoltà di medicina » 70 
RENIER Comm. Dott. Rodolfo, prof, ordin., corso Vittorio

Emanuele II, 90 .......................................................................  64,67,89
REYMOND Uffiz. Carlo, prof, ordin., direttore della clinica

oftalmica, Via Barbaroux, 43, p° 2 ° ............................... 67,80,83,105
RICCA-BARBERIS Dott. Mario, libero docente, corso Vittorio

Emanuele, 36 ......................................................................................  73,79
RIGHINI DI SANT’ALBINO Avv. Cav. Carlo, rappresentante 

liberi docenti, piazza Statuto, 10 .......................... 73,78,103
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RINAUDO Comm. Avv. Costanzo, dott. aggregato, prof, nel 
R. liceo Gioberti di Torino, via Brofferio, 3, 2° . . . .  Pag. 70,91 

RIVA-ROCCI Dott. Scipione, libero doc., (corso Cavour, 44, 2°
P a v i a ) ................................................................................. .....

R IVETTI Cav. Ing. Lorenzo, assistente alla scuola di di­
segno, via Sant’Agostino, 7.............................................................

RIZZO Dott. Gio. Batt., libero docente, prof, nella univer­
sità libera di Perugia. ..................................................................

ROASCHIO Luigi, usciere al museo di mineralogia . . . .  
ROASENDA Dott. Giuseppe, assist, volont. clinica psichiatrica,

corso Vittorio Eman., 3 8 .............................................................
RODDOLO Dott. Tomm., assist, volont. alla clinica psichiatr. 
RONCORONI Dott. Luigi, libero docente, prof, straord. alla

R. università di Cagliari .............................................................
ROSA Dott. Daniele, dott. aggr., prof, ordin. di zoologia e di 

anatomia comparata nella R. università di Modena (corso Um­
berto, 19, M odena)............................................................................

ROSEO Ferruccio, prof, di disegno, impiegato straord. presso
la segreteria universitaria, via Giulio, 2 ...................................

ROSSI Cav. Francesco, profess. straord., via Gioberti, 30, 1° . 
ROVERE Dott. Gioachino, assist, volont. alla clinica medica . 
R UFFINI Avv. Cav. Francesco, prof, ordinario, preside della 

Facoltà giuridica, via Principe Amedeo, 22 . . 60,62,67,75,77,103
SABRE Carlo, usciere capo, R. università..................................... » 61
SACCHI Carlo, inserviente al museo di g e o l o g i a .................... » 112
SACCO Dott. Federico, prof, di geolog. nella R. scuola degli 

ing. di Torino, libero doc., incaricato, corso V itt. Em. II, 18 . 68,96 
SACERDOTTI Dott. Cesare, libero docente, prof, alla R. Uni­

versità di C a g lia r i........................................................................... 73,85
SALVADORI Conte Uffiz. Tommaso, vice direttore del museo

di zoologia, via Principe Tommaso, 17, 1 ° .............................. » 112
SANNIA Dott. Gustavo, assist, alla scuola di algebra e geo­

m etria analitica, via Corte d’Appello, 7 ................................... » 99
SANSONI Dott. Luigi, libero doc. piazza Vitt. Eman., 13 . . 73,85 
SANTONI Luigi, inserviente all’istituto di medicina legale. . » 109 
SARFATTI Avv. Mario, assistente all’istituto giuridico, corso

Vitt. Eman., 1 8 ................................................... ............................. » 103
SARTORETTI Giuseppe, macchinista dell’istituto fisico, via

Esposizione, 1 ................................................................................. » H I
SCARAFFIA L uigi, distributore biblioteca nazion. universit.,

SCHIAPARELLI Dott. Comm. Ernesto, libero doc., direttore ■
del R. museo di antichità, via Donati, 2 ....................................73,93

SCHIAVINA Giuseppe, allievo alla clinica otorinolaringoiatrica » 106
SCIACCA Comm. Gaetano, dott. aggr. alla facoltà giuridica . 70,78

73.84 

» 98

73.97 
» 112

» 107 
» 107

73.85

70.97

» 61 
68,90 

» 104
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SCOFONE Dott. Lorenzo, 2° assistente all’istituto di materia 
med. e farmacologia, incaricato, corso Raffi, 30 e via Madama
Cristina, 8 9 ........................................................rag. 68,73,85,100,109

SCOTENNA Annibaie, servente all’istituto di anatom. normale » 107 
SEGRE Dott. Arturo, libero docente, prof, nel R. liceo V. Alfieri

di Torino, via Assietta, 65 .........................................................  73,93
SEGRE Cav. Dottor Corrado, prof, ordinario, corso Vittorio

Emanuele II, 85, 2 » .......................................................................67,95
SELLA Avv. Emanuele, libero d o cen te .........................................73,79
SERAFINO Dott. Gabriele, sottobibliotecario biblioteca nazio­

nale universitaria, Palazzo C arignano.........................................» 64
SIACCI Comm. Francesco, prof, ordin. di meccanica razionale 

nella R. università di Napoli, Senatore del Regno, (corso
Re d’Italia, 147, N a p o l i ) .............................................................» 98

SIGNORIS Dott. Emilio, assist, volont. alla clinica ostetrica
g in eco lo g ica ...................................................................................... » 106

SISTO Dott. Pietro, assist, onor. all’istit. di anatomia patologica » 108 
SOAVE Dott. Marco, 1° assist, all’istituto di materia medica 

e farmacologia, libero docente, corso Raffaello, 30, 2° 73,87,109 
SOLARI Dott. Gioele, libero docente, via Botero, 4 bis . . . 73,79 
SOLI Dott. Teobaldo, 1° assist, alla clinica ostetr. ginecologica » 106
SOMIGLIANA Dott. Carlo, professore o r d i n a r i o .....................67, 96
SPERINO Dott. Cav. Giuseppe, libero docente, prof, straor­

dinario di anat. umana nella R. università di Modena (a
Torino, via Valperga Caluso, 15)...................................................73,84

SPEZIA Ing. Cav. Giorgio, prof, ordinario, dirett. del museo 
di mineralogia, via Accademia Albertina, 21, 1° . 67,94,100,112 

SPRECHER Dott. Florio, rappresentante dei liberi doc., corso
Vittorio Emanuele, 1 9 ................................................... 73,84,87

STAMPINI Dott. E ttore, prof, ordin., preside della Facoltà 
di filosofia e lettere, membro del Consiglio superiore, piazza
Vitt. Em. 1 ,10, 4 » .................... _ . . . . ,  60,67,88,89,91,101

STRANEO Dott. Paolo, lib. doc., via Ormea, 75 .........................  73,98
SUSA Giovanni, distributore straord. biblioteca nazion. univers.,

via Bogino, 1 5 ................................................................................. » 65
TALPONE Gius., bidello della Facoltà giuridica, piazza Vit­

torio Emanuele I, 8, 4 ° .................................................................. » 61
TAMBURINI Donato, distributore biblioteca nazionale univer­

sitaria, via Gaudenzio Ferrari, 7 ..............................................» 65
TARTAGLIA Dott. Guglielmo, assistente alla Scuola oste­

trica di Vercelli (Ospedale Maggiore, V e r c e l l i ) .................... » 102
TEDESCHI Avv. Comm. Felice, rappresentante liberi docenti,

via della Consolata, 1 , 1 ° ............................................................. 73,78
TIBONE Dott. Dionigi, assistente volontario alla clinica oste­

trica ginecologica, via S. Massimo, 3 3 ....................................» 106
TIRELLI Dott. Vitige, libero docente, via Scuole, 10 . . , 73,86
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TOESCA DI CASTELLAZZO Avv. Carlo, assistente all’istituto
giuridico, corso Principi d’Acaia, 2 2 ................................... Pag. 103

TOLDO Dott. Pietro, libero docente, via Giusti, 3, 3 ° . . . . 74,93 
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